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Ferrania. Dopo settimane di
rassicurazioni e minimizzazioni
da parte dei vertici aziendali e
sindacali è esplosa drammati-
camente una crisi le cui dimen-
sioni stupiscono, rispetto a quel-

lo che è stato fin qui l’atteggia-
mento dei protagonisti della vi-
cenda.

Veniva rivelato, infatti, in que-
sti ultimi giorni di gennaio che
l’azienda valbormidese risulta-

va esposta per debiti che su-
peravano i 70 milioni di euro,
con un destino totalmente in
mano alle banche, che nella riu-
nione del 30 gennaio scorso
negavano il loro appoggio ad

un piano industriale che preve-
deva, fra l’altro, un pesante ta-
glio del personale con circa 300
dipendenti fuori dall’azienda.

Acqui Terme. Espressioni
non certo benevole le ab-
biamo ascoltate per la chiu-
sura, dal 1º febbraio, della
sede di Acqui Terme della
Caralt. La società, con uffici
in via Galeazzo, riscuoteva
soprattutto per il Comune di
Acqui Terme, le somme da
pagare per Ici e tariffa dei
rifiuti. «La chiusura - come
affermato dal direttore pro-
vinciale della società, il dot-
tor Gennaro - è stata una
conseguenza della decisio-
ne dell’amministrazione co-
munale di Acqui Terme, di
cui prendiamo atto».

Quindi, gli amministratori
acquesi, «liquidata» la so-
cietà di riscossione che agi-
va nella città termale con tre
dipendenti, per introitare i tri-
buti dovuti al Comune dal cit-
tadino si avvarrà di una for-

mula che prevede la riscos-
sione diretta. L’esazione dei
tributi, così come l’emissione
delle cartelle esattoriali, av-
verrebbe in proprio. Più esat-
tamente avvalendosi di una
società privata che dovrà
produrre le condizioni attua-
tive per il pagamento alla po-
sta dei tributi, senza ulterio-
re aggravio di spese. «Si
vuole arrivare a dare un ser-
vizio migliore con costi minori
per la comunità», ha affer-
mato l’assessore alle Finan-
ze Riccardo Alemanno, par-
lando del caso.

Nel rinnovato, probabile
apertura a fine marzo, ufficio
postale, tra le dieci casse
una dovrebbe essere riser-
vata al pagamento dei con-
tributi comunali.

Acqui Terme. Tra sindacati
e Trenitalia si annuncia una
vertenza sindacale che avrà
come primo momento la pro-
clamazione di due giorni di
sciopero, a livello regionale.
L’astensione dal lavoro è pre-
vista per otto ore venerdì 20
febbraio e coinvolgerà tutto il
personale degli uffici e degli
impianti fissi di Trenitalia. Il
secondo, in programma
domenica 22 febbraio, dalle 9
alle 16,59, interesserà i viag-
giatori in quanto a scioperare
sarà il personale addetto alla
circolazione dei treni. L’annun-
cio è stato dato dai rappre-
sentanti della Filt-Cgil e Uilt-
Uil di Alessandria riuniti nella
sede di Acqui Terme per una
conferenza stampa nel tardo
pomeriggio di lunedì 2 feb-
braio. Anche le segreterie del-
la Cisl, Sma e Ugl, come fatto
notare dai rappresentanti Cisl
di Alessandria, avevano indet-
to uno sciopero del «macchi-
na e viaggiante» per merco-
ledì 18 febbraio. Lo stato di
agitazione ha avuto origine
dal licenziamento, da parte di
Trenitalia, per quattro ferrovie-
ri, due liguri e due piemontesi
di cui un macchinista e un ca-
potreno di Montechiaro. La
motivazione era quella di ave-
re collaborato con la troupe
televisiva di «Report», la tra-
smissione televisiva di Rai 3
attraverso la quale il 7 ottobre
dello scorso anno venne de-
nunciata la carenza di sicu-
rezza delle ferrovie.

Acqui Terme. Ospitiamo
un altro intervento dei con-
siglieri del Centro sinistra
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio, Vittorio Rapetti e
di Rifondazione comunista,
Domenico Ivaldi, sul pro-
blema degli alloggi popo-
lari.

«Non è per essere osti-
nati o litigiosi (ci entusia-
smiamo per ben altri moti-
vi), ma intendiamo tornare
sulla questione delle case
popolari, in quanto si trat-
ta di un problema sociale
del tutto evidente, che ha
un significato morale prima
ancora che politico e che
non può esser rinviato in
nome di interessi poco chia-
ri.

Proprio per sgombrare il
campo da dubbi ed equivo-
ci riteniamo essenziale che
l’amministrazione chiarisca
in forma ufficiale le proprie
intenzioni.

Le frammentarie notizie
circa l’acquisizione di nuo-
v i  a l loggi  e le  d i f ferent i
dichiarazioni alla stampa
circa l’uso degli alloggi già
ristrutturati con i fondi per
le case popolari non pos-
sono certo esser conside-
rati atti ufficiali! 

Non è chiaro se e quan-
ti  al loggi verranno asse-
gnati degli oltre 50 finan-
ziati con i soldi regionali
da ormai 4 anni (appena
7? oppure 15? forse una
ventina?), né se il Comune
intende acquisire nuove ca-
se già pronte in luogo de-

gli alloggi ristrutturati in Pi-
s ter na che non in tende
assegnare.

Per questo la  scorsa
settimana abbiamo presen-
tato una nuova interroga-
zione al sindaco, visto che
la precedente interpellan-
za, del 6 novembre 2003
(protocollata il 12.11.2003)
non ha ottenuto alcuna ri-
sposta scritta, né analoga
mozione urgente si è po-
tuta discutere nel consiglio
comunale dello scorso no-
vembre (nonostante fosse
stata posta agli atti del me-
desimo ed i sottoscritti ne
abbiano sollecitato la di-
scussione al Presidente del
consiglio).

Acqui Terme. «La Dame
de chez Maxime’s» è consi-
derata a giusta ragione il ca-
polavoro di Georges Fey-
deau, il più grande autore co-
mico francese dopo Moliere,
come ormai ritiene unanime-
mente la critica.

Caterina Costantini, con al-
tr i  dodici attor i, vuole far
conoscere questa grande
commedia, che unisce il co-
mico puro alla satira della fol-
lia umana, al pubblico del
Teatro Ariston di Acqui Terme.
La commedia, con regia di
Silvio Giordani, andrà infatti in
scena giovedì 12 febbraio. Lo
spettacolo, oltre che sulla
qualità degli interpreti e del
regista, sull’eleganza e sulla
ricchezza dei costumi si reg-
ge anche sulla funzionalità
della scenografia, elemento
essenziale dell’azione teatrale
nei testi di Feydeau.

«La Dame de chez Maxi-
me’s» è uno spettacolo che
esplode in un turbine di si-
tuazioni comiche, con quel rit-
mo inarrestabile e un poco
folle che è la caratteristica del
genio comico di Feydeau. Ma
il gioco scenico è sostenuto
da una satira fortemente graf-
fiante e soprattutto dal ritratto
memorabile della Môme Cro-
vette, personaggio interpreta-
to da Caterina Costantini,
straordinariamente comico
eppure di grande verità uma-
na, con il suo amore per la vi-
ta, la sua intelligenza, il suo
senso dell’umorismo.

Acqui Terme. Durante l’u-
dienza presso il Tribunale di
Acqui Terme, si è risolta una
delle situazioni relative alla
vicenda dell’acquisto da par-
te delle Terme di Acqui Spa,
di alcuni alberghi della zo-
na.

L’udienza era relativa al
mediatore d’affari Renato De-
lorenzi, acquese, 52 anni,
accusato di concorso in cor-
ruzione aggravata.

Attraverso il suo legale,
l’avvocato Silvia Brignano,
ha chiesto il patteggiamento
e, dopo una breve perma-
nenza in camera di consi-
glio, il giudice per l’udienza
preliminare Domenico Pelle-
grini (pubblico ministero Mau-
rizio Picozzi), ha comminato
a Delorenzi un anno e sei
mesi di reclusione con la so-
spensione della pena.

Resta ancora da definire
la posizione dell’imprendi-
tore acquese Maurizio Sil-
vio Benzi per il quale i di-
fensori Renato Dabormida
e Aldo Mirate avevano chie-
sto il rito abbreviato, ma il
gip si pronuncerà il 3 mar-
zo su un eventuale rinvio a
giudizio.

Per Ici e tassa rifiuti

Chiusa la Caralt
si paga alla posta

La Val Bormida mobilitata per salvare la sua azienda più illustre

La “Ferrania” verso la tragedia
persi centinaia di posti di lavoro

Vertenza sindacale con Trenitalia

Ferrovieri licenziati
sarà sciopero

Centro sinistra e Rc sugli alloggi popolari

Problema sociale e morale
che merita chiarezza

Giovedì 12 all’Ariston

A Sipario d’inverno
si ride con Feydeau

ALL’INTERNO

- Speciale San valentino.
Alle pagg. 14 e 15

- Speciale sagra del polen-
tone di Ponti.

Servizio a pag. 23

- A Malvicino nuova cava in
vista.

Servizi alle pagg. 24 e 27

- Ovada: il piano rialzato
dell’ospedale sarà ristruttu-
rato.

Servizio a pag. 33

- Ovada: attività 2003 dei
carabinier i, polstrada e
pompieri.

Servizio a pag. 33

- L’università ricorda Gio-
vanni Ponte.

Servizio a pag. 37

- Altare: la “Rolam” vittima
del mercato globalizzato.

Servizio a pag. 38

- Valle Belbo: Marmo è pre-
sidente della Cantina.

Servizio a pag. 41

- Canelli: Bielli è il candida-
to Udc per le Provinciali.

Servizio a pag. 41

- Carcione candidato sinda-
co di “Insieme per Nizza”.

Servizio a pag. 44

POLITICA LOCALE
A pagina 3:
- Acqua, rifiuti, socio-assi-
stenziale un isolamento pa-
gato caro.

A pagina 7 
- Gallizzi: Centro sinistra e
Osservatorio: operazione
gattopardesca?

- Perché hanno cancellato
il vecchio progetto di piazza
Maggiorino Ferraris?

A pagina 16 
- Interrogazione di France-
sco Novello sulla Società di
Scopo “Nuove Terme”.

r.d.c.
• continua alla pagina 3

C.R.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

Processo alberghi

Concorso 
in corruzione

patteggia
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I quattro sono accusati di
avere violato le norme di sicu-
rezza durante le r iprese.

Sempre durante la conferen-
za tenuta nella sede Cigl di
Acqui Terme, Mauro Poggio
(Filt-Cgil) e Alessandro Porta
(Uilt-Uil), hanno anche annun-
ciato di avere avviato «proce-
dure di raffreddamento», cioè
di avere richiesto alla contro-
parte di valutare la soluzione
del caso.

Sul problema è intervenuto
anche Gian Piero Nani, sin-
daco di Montechiaro (Comu-
ne di residenza di due dei
licenziati) e presidente della
Comunità montana Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno, per chiedere un incontro
con l’assessore regionale ai
trasporti, William Casoni. Se
da una par te la lettera di
licenziamento inviata dalla se-
de centrale di Trenitalia ai
quattro ferrovieri invocava la
«giusta causa», dall’altra la
decisione sembra eccessiva-
mente grave in quanto non ri-
sulta non essere mai stata
presa in precedenza da FS.
Ci sarebbe quindi la necessità
di riconsiderare la natura dei

provvedimenti presi, magari
comminando sanzioni.

Per i l  macchinista ed i l
capotreno montechiaresi è in-
tanto iniziata una gara di soli-
darietà per la raccolta di con-
tributi, che potranno essere
versati sul conto corrente po-
stale n.50644467 intestato a
Giacobbe - Bravadori. Sul
problema, e per spiegare le
operazioni di lotta in difesa
dei ferrovieri licenziati, sono
stati diffusi manifestini dai sin-
dacati di categoria.

DALLA PRIMA

Chiusa la Caralt
si paga alla posta

L’ufficio postale di Acqui
Terme, inoltre, dovrebbe apri-
re uno sportello a San De-
fendente, zona che ormai
conta più di seimila abitanti
ed ha alcune tra le più im-
portanti sedi istituzionali del-
la città come la caserma dei
carabinieri ed istituti scola-
stici. Il Comune starebbe an-
che predisponendo un pro-
getto per l’informatizzazione
dei servizi. Il tempo dirà se
il cittadino usufruirà di qual-
che facilitazione. Per il mo-
mento il contribuente spera
di non doversi sobbarcare fi-
le lunghissime per pagare le
tasse.

DALLA PRIMA

Ferrovieri licenziati sarà sciopero
Ecco il testo della richie-

sta: considerato che il Co-
mune di Acqui ha chiesto e
ottenuto un cospicuo finan-
ziamento regionale (14 mi-
liardi di lire circa) per ri-
strutturare una serie allog-
gi in edifici comunali da de-
stinare ad edilizia popolare
(palazzo Olmi,  palazzo
Chiabrera,  v ia Nizza…),
considerato che tale richie-
sta era stata a suo tempo
motivata per una situazio-
ne di forte tensione abitati-

va per un cospicuo numero
di famiglie, considerato che
tale situazione perdura tut-
tora, ma che il comune non
ha ancora provveduto a tra-
sfer ire gli alloggi all ’ATC
perché si dia avvio all’as-
segnazione, stante una li-
sta d’attesa di oltre 180 fa-
miglie aventi diritto (inseri-
te in una graduatoria ag-
giornata e definitivamente
approvata); considerato che
i cantieri di lavoro negli edi-
fici in oggetto sono stati ri-
mossi ormai da anni, da cui
si suppone che tali lavori di
ristrutturazione siano stati
definitivamente conclusi, si
richiede che il sindaco infor-
mi circa la situazione degli
alloggi popolari e le inten-
zioni della Amministrazione
comunale, con particolare e
specifico riferimento ai se-
guenti quesiti:

1. Il Comune ha chiesto
l’abitabilità per gli alloggi in
oggetto? Se no, perché?
L’amministrazione intende ri-
chiederla?

2. Si  è provveduto a
collaudare le opere a fine
lavoro? quando? da parte
di chi? con quale esito?

3. Si  è ver i f icata la
corrispondenza del proget-
to alle norme di legge rela-
tive alle barriere architetto-
niche?

4. Nel caso in cui gli al-
loggi in oggetto non risulti-
no idonei, quindi non abita-

bili, quali iniziative il comu-
ne ha avviato per renderli
idonei?

5. Nel medesimo caso,
quali iniziative ha assunto
il comune per rivalersi sugli
eventuali errori di progetta-
zione che hanno condotto
all’inidoneità degli alloggi
medesimi?

6. Quale fondamento di
verità hanno le dichiarazio-
ni ripor tate dalla stampa,
secondo cui gli alloggi sa-
rebbero pronti per essere
venduti ai privati, così da
incassare una somma tale
da consentire di costruire
nuove case popolari in altri
luoghi?

7. Quale fondamento di
verità hanno le dichiarazio-
ni ripor tate dalla stampa,
secondo cui gli alloggi sa-
rebbero pronti per essere
venduti ai privati, mentre il
Comune rimborserebbe la
Regione del finanziamento
erogato? Ed in tal caso a
quali fondi di bilancio attin-
gerebbe il Comune per ef-
fettuare tale rimborso?

8. Per quale motivo il Co-
mune non ha utilizzato tut-
to il fondo stanziato per il
progetto, lasciando un resi-
duo di quasi 4 miliardi pres-
so la Regione?».

L’attrice, dopo eccellenti
prove come interprete prin-
cipale ne «La Bisbetica do-
mata» di W. Shakespeare,
«Pigmalione» di G.B. Shaw e
«Amori miei» commedia
musicale di Iaia Fiastri, ha
trovato nella Môme Crovette
un personaggio assai con-
geniale alla sua recitazione
estrosa, imprevedibile, intel-
ligente.

Accanto a lei un gruppo di
attori molto affiatati e redu-
ci da successi. La regia è
stata affidata ad uno spe-
cialista del teatro comico e
del teatro brillante come Sil-
vio Giordani.

Georges Feydeau (Parigi
1862 – Rueil 1921), è stato
certamente l’artefice più ge-
niale del vaudeville, il gene-
re teatrale che nell’Europa
della Belle Epoque segnò
un’epoca spumeggiante e
gaia. Feydeau si è anche di-
mostrato un profondo cono-
scitore del linguaggio, un
perfetto costruttore di dialo-
ghi, un incredibile inventore
di meccanismi scenici, uno
specchio relativo ad argo-
menti di sempre, la donna e
l’uomo, la coppia, i malinte-
si, i tradimenti.

La commedia è una irresi-
stibile girandola di battute
fulminanti, di malintesi, che
inizia quando l’inappuntabile
e sposato Petypon, dopo una
notte folle al chez Maxime, si
trova nel letto di Crovette,
appetitosa ballerina del Mou-
lin Rouge, con la quale,
ubriaco, ha trascorso la not-

te. La manifestazione tea-
trale, organizzata dall’asso-
ciazione Arte e Spettacolo e
dall’amministrazione comu-
nale di Acqui Terme ha an-
che il sostegno del Consor-
zio di tutela del Brachetto
d’Acqui Docg, della Comu-
nità montana Alta valle Orba
Erro e Bormida di Spigno,
della cantina sociale di Alice
bel Colle, della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria.

Allo spettacolo, come d’a-
bitudine, seguirà un dopo
teatro. La prevendita dei bi-
glietti dello spettacolo viene
effettuata presso il Teatro Ari-
ston.

DALLA PRIMA

A Sipario d’inverno

DALLA PRIMA

Problema sociale e morale

Acqui Terme. L’Enoteca
regionale Acqui «Terme e vi-
no» partecipa alla ottava edi-
zione della «Settimana na-
zionale dell’olio», manifesta-
zione organizzata da «Eno-
teca italiana» di Siena e
dall’«Associazione naziona-
le città dell’olio».

Si tratta di realizzare una
serie di iniziative che si svol-
gono in tutta Italia e coin-
volgono, per l'occasione, le
enoteche pubbliche.

Si tratta di effettuare una
serie di degustazioni, di cor-
si di assaggio e di una se-
rie di opportunità dedicate
alla conoscenza del mondo
dell’olio sotto molteplici pun-
ti di vista.

All’Enoteca di Acqui Ter-
me il programma prevede
olio in abbinamento a vari
prodotti tipici locali e si svol-
gerà  nei giorni di venerdì
6, sabato 7, domenica 8,
martedì 10, venerdì 13, sa-
bato 14 e domenica 15 feb-
braio con il seguente orario,
dalle 10 alle 12 e dalle 15 al-
le 18,30.

Protagoniste di un vasto
programma di degustazioni
saranno le diverse regioni
italiane e tante etichette com-
prendenti varietà di extra-
vergine nazionali. L’appunta-
mento sarà l’occasione per
una discussione e per un ap-
profondimento scientifico su
nuovi temi dell’olio.

Settimana nazionale dell’olio

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Verso le elezioni
Acqui Terme. Le elezioni per

designare il presidente e per il rin-
novo del Consiglio provinciale si
avvicinano e gli schieramenti po-
litici principali stanno mettendo a
punto le proprie strategie per af-
frontare questo importante
appuntamento con l’urna.Il primo
candidato presentato ufficial-
mente alla presidenza della Pro-
vincia è stato l’attuale assessore
regionale all’Ambiente e all’Agri-
coltura, Ugo Cavallera, scelto
dalla Casa della libertà. Giovedì
29 gennaio, i partiti di centro si-
nistra si sarebbero accordati, do-
po settimane di discussione, per
candidare alla presidenza della
Provincia l’attuale assessore pro-
vinciale Paolo Filippi. Da Acqui
Terme potrebbe uscire una lista,
ovviamente civica, del tipo di
quelle che i politologi definiscono
«di disturbo» che, senza grosse
illusioni di successo, potrebbe
rastrellare un po’di voti da portare
non si sa bene a quale schiera-
mento e a quali condizioni. R.A.
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Risultato: l’azienda è ad
un passo dal fallimento. Or-
mai si spera solo nella leg-
ge Prodi e non è certo che
questo possa servire ad usci-
re dalla crisi con la soprav-
vivenza dell’azienda.

Fra l’altro la crisi della Fer-
rania S.p.A. apre prospetti-
ve incerte anche per nume-
rosissime piccole imprese,
che vantano crediti miliona-
ri dall’azienda e che potreb-
bero essere messe in gi-
nocchio dall’attuale situazio-
ne.

Aveva già stupito quanto
era accaduto lo scorso di-
cembre, quando, il 26 no-
vembre, sui giornali compa-
rivano le dichiarazioni rassi-
curanti di alcuni sindacalisti
sulla situazione dell’azienda
e il giorno dopo, 27 novem-
bre, sugli stessi giornali ve-
niva annunciata la richiesta
di cassa integrazione per
quasi tutti i dipendenti.

Era l’inizio del crollo. La
maniera stupefacente con cui
era iniziato si è confermata
anche nel seguito della vi-
cenda.

Sia al Comune, sia alla
Provincia veniva chiesto di
appoggiare un nuovo piano
che puntava ad ottenere l’ap-
poggio di “Sviluppo Italia”, la
finanziaria del governo de-
stinata ad aiutare i pro-
grammi di sviluppo delle
azienda. Per ottenere ciò era
necessario comunque un
partner privato che riportas-
se in ordine i conti dell’a-
zienda. Sembrava che ciò
potesse accadere con l’in-
gresso di nuovi soci, assie-
me alla finanziaria Palmira,
ma a fine gennaio l’altro an-
nuncio shock: il destino del-
la fabbrica, esposta per de-
cine di milioni di Euro, era in
mano alle banche.

Insomma un balletto di
omissioni, se non di bugie,
verso quegli stessi enti pub-
blici (Comune e Provincia),
cui nello stesso tempo si ri-
chiedevano impegni e soli-
darietà e che si erano pron-
tamente mobilitati seguendo
il sentiero proposto dai sin-
dacati e dell’azienda.

La cosa più vergognosa
sono state poi le accuse di
scarso impegno, successi-
vamente rivolte a questi en-
ti da alcuni dei personaggi
che in questi mesi avevano
minimizzato ogni cosa.

Infine, poco prima dell’in-
fausta decisione delle ban-
che, veniva i l  disperato,
quanto incredibile, appello
proposto da Biasotti, Presi-
dente della Regione Liguria,
per chiedere l’appoggio del-
le banche e la cancellazione
di dieci milioni di Euro di de-
biti.

Ma è davvero colpa delle
banche? Che saranno cini-
che, ma fanno il loro me-
stiere, che non è certamen-
te quello di fare beneficenza.

Fra gli operai della fabbri-
ca c’era l’altro giorno chi sot-
tolineava come da anni si fa-
cesse finta di non vedere,
nella convinzione di essere
privilegiati rispetto al resto
dell’industria valbormidese.

Una sorta di sindrome del
pifferaio magico di Hamelin
che guida tutti, allegramente,
verso il baratro oppure, me-
no fiabescamente, un ver-
sione nostrana del viaggio
del Titanic, che affondava
mentre l’orchestra suonava.

Un’azienda - accusano di-
versi operai - che dopo l’ab-
bandono di 3M e la vendita
dei brevetti migliori, si vole-
va rilanciare, mantenendo al
tempo una schiera di diri-
genti ben pagati pari a circa
il quattro per cento del tota-

le dei dipendenti.
Molti operai ricordano che

da anni in Ferrania non c’è
stata una ver tenza seria,
neppure in occasione dello
smembramento dalla 3M e
poi dall’Imation.

Nessuna protesta signifi-
cativa in occasione della ven-
dita dei brevetti e dei gioiel-
li della produzione azienda-
le alla Kodak.

Mai e poi mai che si sia
partecipato alle lotte di altre
aziende, oggi già mor te,
quando era esplosa la loro
situazione di crisi.

Insomma tutti in fila disci-
plinatamente verso il disa-
stro, serenamente ipnotizza-
ti dal miraggio dell’intocca-
bilità, con i pochi dissidenti
prontamente emarginati per-
fino dallo stesso sindacato.

Certo è che comunque ad-
dolora e amareggia vedere
allo sbando un’azienda uni-
ca in Italia nella produzione
di materiale fotosensibile e
per la diagnostica medica,
con una tradizione industriale
di grandissimo prestigio ed
un ruolo storico nell’industria
nazionale.

Certamente, come è stato
detto, non è il momento dei
processi, ma di salvare il sal-
vabile, ma bisognerà co-
munque chiedersi quanto pri-
ma qual’è stato il ruolo dei
vari soggetti in tutto questo,
a partire da un sindacato (o
parte di esso), che ieri par-
tecipava al coro dell’ottimi-
smo aziendale ed oggi, do-
po che i buoi sono scappati
dalla stalla, tuona accuse e
severamente lancia moniti
agli enti locali, pretendendo
- sulla base di chissà quale
credibilità - di insegnare lo-
ro come amministrare il ter-
ritorio.

Intanto emergono tanti in-
terrogativi. Uno dei più diffusi
è l’insolito decorso rapido ed
infausto della crisi, visto che
di solito aziende di queste
dimensioni vengono accom-
pagnate gradatamente ver-
so una soluzione.

Molti si chiedono se non ci
sia un preminente interesse
di qualcuno verso le aree di
proprietà della Ferrania, visto
che -come tutti sanno- l’a-
zienda è proprietaria di un
vastissimo patrimonio immo-
biliare, che va ben oltre gli
edifici dello stabilimento. Un
patrimonio che verrebbe ul-
teriormente valorizzato se ve-
ramente si stesse per sbloc-
care la variante del Vispa,
che collegherebbe rapida-
mente la zona industriale di
Ferrania con il raccordo au-
tostradale.

Appare quindi tanto più im-
portante che l’azione degli
enti locali e dei parlamenta-
ri, a vari livelli, operi per evi-
tare che dell’azienda si fac-
cia uno spezzatino su cui si
possa gettare qualche pe-
scecane attirato dalla ricca
preda.

In questo quadro convulso
fra venerdì e domenica si so-
no riuniti i Consigli Comunali
di Altare, Cairo Montenotte,
Carcare e Millesimo.

Lunedì tutti i consigli co-
munali della Valle Bormida,
con i consiglieri provinciali,
quelli regionali e i parla-
mentari si sono riuniti all’in-
terno dello stabilimento Fer-
rania.

Martedì i lavoratori della
Ferrania e della Rolam han-
no manifestato in Regione
Liguria durante il Consiglio
Regionale e giovedì si è te-
nuto il Consiglio Provinciale,
la cui riunione d’urgenza era
stata chiesta dal consigliere
provinciale dei Verdi, il cai-
rese Flavio Strocchio.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un comunicato dei con-
siglieri comunali acquesi del
gruppo consigliare “L’ulivo per
Acqui. Democratici di sinistra
– La margherita”, Domenico
Borgatta, Luigi Poggio, Vit-
torio Rapetti:

«Acqui non fa parte del
servizio socio-assistenziale
che comprende i comuni
dell’acquese. Infatti, caso più
unico che raro nella nostra
regione, la nostra città cen-
tro-zona dell’acquese opera
separatamente dai comuni
del circondario, che sono in-
vece rimasti aggregati insie-
me, in quanto Acqui, sotto
l’amministrazione Bosio,
aveva deciso di “far parte per
se stessa”.

Dopo le elezioni del 2002,
in via provvisoria, erano ri-
masti con Acqui nella ge-
stione del servizio socio as-
sistenziale solo due comuni
limitrofi: Terzo e  Melazzo.
Forse per verificare se le co-
se con il nuovo sindaco Ra-
petti sarebbero cambiate ri-
spetto alle passate gestioni
di Bosio.

Ora, all’inizio del 2004,
questo rapporto si è inter-
rotto: anche i Comuni di Ter-
zo e di Melazzo si sono ag-
gregati all’Associazione di
tutti gli altri Comuni dell’ac-
quese (che attualmente ha
sede a Rivalta), in vista del-
la costituzione di una nuova
struttura che avrà come ri-
ferimento la Comunità Mon-
tana. Non spetta a noi di-
scutere le motivazioni che
hanno portato questi due Co-
muni confinanti con la no-
stra città a compiere la scel-
ta: certamente è stata dettata
dall’intenzione di offrire un
servizio il più possibile effi-
cace ai loro abitanti, svilup-
pando la cooperazione con
gli altri comuni della zona.
Una triste vicenda che si
conclude

Il dato di fatto è comun-
que chiaro: il comune di Ac-
qui non riesce a collaborare
e a “fare sistema” con i co-
muni vicini, nonostante sia il
centro più importante della
zona sia per abitanti (circa il
50%  degli abitati dell’ac-
quese risiedono nella nostra
città), sia per strutture (scuo-
le, ospedale, servizi, rete
commerciale, ecc.). E que-
sto la dice lunga sulla capa-
cità di attrazione politica e
amministrativa di Rapetti e
di Bosio che oggi governano
nella nostra città.

Giunge a compimento, an-
che nell ’ambito dell ’assi-
stenza, il peso di un decen-
nio di caparbio isolamento
amministrativo, voluto da Bo-
sio e da Danilo Rapetti ne-
gli anni passati in almeno tre
ambiti: l’acqua, i rifiuti e, ap-
punto, i servizi assistenziali.
Questa situazione non ha
soltanto un significato politi-
co ma ha portato a evidenti
e negative conseguenze pra-
tiche:

1. gli Acquesi hanno vis-
suto una pesante crisi idrica
che rischiano, purtroppo, di
rivivere ogni estate (mentre
i Comuni della Valle Bormi-
da non hanno corso lo stes-
so rischio);

2. gli Acquesi pagano ta-
riffe per la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti molto più
pesanti rispetto agli altri abi-
tanti della Vallebormida, do-
po che l’esperienza del con-
sorzio locale voluta da Bosio
è costata diversi miliardi di li-

re e si è risolta in un falli-
mento;

3. gli Acquesi, rimasti soli
a gestirsi i servizi assisten-
ziali, rischiano adesso di ve-
dersi fortemente ridotti i  con-
tributi regionali in questo set-
tore, rispetto al passato e ri-
spetto agli altri Comuni del-
la Valle Bormida.

Infatti, occorre considerare
che le più recenti normative
regionali  (in particolare la
legge regionale n. 1 dell’8
gennaio 2004), nell’intento di
risparmiare denaro e miglio-
rare i servizi, premiano, giu-
stamente, quei comuni che si
consorziano e penalizzano
quei comuni che, come Ac-
qui, fanno da soli.

In sostanza a pagare (in
termini economici e di mino-
ri servizi) rischiano ancora
una volta di essere tutti gli
acquesi. Ed in questo setto-
re dell’assistenza, a pagare
sarà in particolare quella par-
te di acquesi più debole e
più bisognosa di attenzioni
da parte della Comunità.
Che fare  per l’assistenza
e per l’acqua?

Evidenziamo questa situa-
zione non per spirito di pole-
mica, ma perché crediamo
che - anche come consiglie-
ri di opposizione - possiamo
contr ibuire a migliorare
l’orientamento e la gestione
di questo delicato settore e
rendere informati i cittadini
dei problemi reali che ab-
biamo di fronte. Bisogna che
il nostro Comune persegua
con grande determinazione
una politica che  ci riporti
polit icamente e ammini-
strativamente nel consesso
degli altri Comuni della Val-
le Bormida.

E, per fare questo, non ba-

sta scrivere una lettera di in-
tenti: bisogna prima di tutto
ricordare che i Comuni del-
la nostra zona hanno più di
un valido e comprensibile
motivo per diffidare delle ini-
ziative delle Amministrazio-
ni della nostra città: purtrop-
po il passato pesa e per li-
berarsene bisogna meri-
tarselo. Bisogna, cioè, de-
porre quegli atteggiamenti da
“prime donne” o da persone
che governano per diritto di-
vino, tenuti fino ad oggi; in
una parola occorre un po’ di
umiltà e saper avanzare pro-
poste concrete o accettare
quelle che vengono dagli al-
tri Comuni anche se, nel-
l’immediato, possono appa-
rire poco convenienti.

Dopo aver perseguito, sen-
za scorciatoie, questo ob-
biettivo primario e irrinun-
ciabile di ritornare a tutti gli
effetti a far parte, dal punto
di vista politico e ammini-
strativo della Valla Bormida,
l’Amministrazione comunale
di Acqui potrà anche pensa-
re di ampliare (in accordo
con gli altri Comuni della no-
stra zona) le dimensioni del
consorzio o dell’associazione
di comuni della Valle Bormi-
da per la gestione dell’assi-
stenza, anche verso altre
realtà locali. Pensiamo, per
esempio, nella direzione del-
l’ovadese e/o del nicese.

Qualunque altra strada si
dimostrerà avventuristica e,
in una parola, irrealizzabile,
lasciando Acqui nella
scomodissima situazione in
cui si trova oggi.

Suggerimenti analoghi si
possono dire sull ’acqua:
nonostante la nostra preoc-
cupata denuncia di qualche
settimana fa sui giornali, né

noi né gli acquesi hanno an-
cora avuto l’onore di sapere,
da Rapetti e Bosio che ci
governano, se essi intendo-
no perseguire l’allacciamento
con Predosa, ad oggi l’unica
realizzazione in grado di
scongiurare il rischio per noi
ricorrente di crisi idrica.

Comunque, visti i costi
passati e futuri che con le
nostre tasse paghiamo e pa-
gheremo per far fronte alle
recenti crisi idriche estive,
non ci possiamo, franca-
mente, accontentare dei ti-
midi, incerti e nascosti pas-
si che, si dice in città, l’AM-
GA, l’organismo che gesti-
sce il nostro acquedotto, ab-
bia compiuto nella direzione
di Predosa.

Per realizzare in tempi bre-
vi un’opera così rilevante (dal
punto di vista amministrativo,
tecnico e finanziario) qual è
l’allacciamento a Predosa del
nostro acquedotto, bisogna
che l’attuale sindaco dimen-
tichi il passato (suo e del
suo custode Bosio) di ostilità
e di solitario arroccamento
e persegua finalmente con
decisione questa strada, in-
sieme agli altri Comuni, coin-
volgendo la Regione e la
Provincia, con tutta la de-
terminazione politica di cui
è capace.

Anche su questo terreno,
se Rapetti e Bosio vorranno
andare nelle direzioni su in-
dicate, come abbiamo già
detto pubblicamente per la
sanità, daremo tutto il con-
tributo di cui noi personal-
mente siamo capaci e le for-
ze polit iche che rappre-
sentiamo sono in grado di
esprimere: per il bene della
nostra città non ci tireremo
certo indietro».

DALLA PRIMA

La “Ferrania” verso

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

CARNEVALE
Domenica 8 febbraio VIAREGGIO
Domenica 15 febbraio VENEZIA
Domenica 22 febbraio MENTONE
Domenica 22 febbraio NIZZA MARE
Domenica 29 febbraio CENTO

GENNAIO e FEBBRAIO
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES BUS
Anniversario dell’apparizione
Dal 16 al 21 febbraio
GRECIA Meteore Atene … BUS+NAVE
Dal 23 al 29 febbraio
SICILIA BUS+NAVE

PASQUA
Dall’8 al 13 aprile BUS+NAVE
LONDRA - WINDSOR - OXFORD
STRATFORD - CANTERBURY
Dal 9 al 12 aprile ROMA - FIUGGI BUS
e i MONASTERI della CIOCIARIA
Dal 10 al 12 aprile GARDESANA BUS
VILLE VENETE - Navigazione
sul BRENTA e laguna VENETA

GIUGNO
Dal 25 al 27 - In preparazione
FORESTA NERA BUS

APRILE
Dal 19 al 26 EGITTO AEREO
IL CAIRO e crociera sul Nilo
Dal 27 aprile al 2 maggio
PRAGA - CASTELLI BOEMI BUS
KARLO VIVARI

MAGGIO
Dal 1º al 2 GORGES DU VERDON BUS
+ COSTA AZZURRA
Dal 23 al 25
AVIGNONE - CAMARGUE BUS
e festa dei Gitani
Dal 30 al 2 giugno - In preparazione
MONACO DI BAVIERA BUS
AUGUSTA - STRADA ROMANTICA
CASTELLI BAVARESI

MARZO
Dal 15 al 18
LORETO - SAN GIOVANNI ROTONDO
MONTE SANT’ANGELO
PIETRELCINA
Dal 19 al 31
Tour in PERÙ AEREO
Guida in italiano - Voli di linea
Trasferimento in aeroporto con bus privato
dalla vostra località di partenza
Dal 25 al 31
AMSTERDAM, l’OLANDA e fioritura
dei tulipani, ACQUISGRANA

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 15 febbraio
CHAMPOLUC “sulla neve”

Un comunicato dei Consiglieri Ulivo, Ds, Margherita

Acqua, rifiuti, socio-assistenziale
un isolamento pagato caro
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Leonilde RICCI
di anni 82

Giovedì 29 gennaio è manca-

ta all’affetto dei suoi cari. Il

compagno Agostino, familiari

e parenti tutti, nel darne il tri-

ste annuncio, r ingraziano

quanti hanno partecipato al

loro dolore.

ANNUNCIO

Pietro SCHIUMARINI
di anni 90

Lunedì 2 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. I nipoti,
nel darne il triste annuncio,
r ingraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore ed
in particolare ringraziano il
personale dell’R.S.A. Mons.
Capra di Acqui Terme, per
l’assistenza prestatagli.

ANNUNCIO

Cesare CAVIGLIA
di anni 79

Martedì 3 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne l’annuncio la moglie
Giovanna, la figlia Loredana,
la sorella Teresa, le nipoti Ma-
resa e Simonetta unitamente
ai familiari tutti ringraziano
quanti si sono uniti al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Rosa POGGIO
ved. Parodi

A distanza di 13 giorni dalla scom-
parsa del marito Gino, è mancata
all’affetto dei suoi cari, lasciando un
vuoto incolmabile e un grande do-
lore. È stata mamma amorosa e
moglie esemplare ed è consolan-
te pensare che ha raggiunto colui
che è stato il compagno della sua
vita, per quasi 62 anni. I figli e i fa-
miliari li ricorderanno così uniti per
sempre nella vita e oltre.

ANNUNCIO

Giovanni DIAZ
Ad un mese dalla tragica
scomparsa del caro papà
Giovanni, la famiglia Diaz rin-
grazia infinitamente quanti si
uniranno in suo ricordo, nella
preghiera, durante la santa
messa che verrà celebrata
domenica 8 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore.

ANNUNCIO

Felice SALICE
di anni 92

Ad un mese dalla scomparsa,

il figlio, la nuora, nipoti e pa-

renti tutt i ,  nel r ingraziare

quanti hanno partecipato al

loro dolore, lo ricordano con

affetto e rimpianto a quanti

l’hanno conosciuto e stimato.

TRIGESIMA

Pietro MINETTI
“Il tempo che passa rende
sempre più presente la tua
immagine, il tuo sorriso, la tua
dolcezza fra noi”. Nel 4º anni-
versario della sua scomparsa
lo ricordano con affetto i fami-
liari nella s.messa che verrà
celebrata domenica 8 feb-
braio alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Mario Carlo BORMIDA
“Dodici anni sono trascorsi dalla
tua scomparsa; la tua dolce im-
magine ed il tuo caro ricordo so-
no sempre vivi nei nostri cuori”.
Vogliamo ricordare a tutti quelli
che ti hanno voluto bene che do-
menica 8 febbraio alle ore 10 nel-
la chiesa di Gavonata di Cassine
verrà celebrata una s.messa.La
mamma Giuseppina e la moglie
Anna ringraziano quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Lorenzo BENAZZO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, la moglie unita-
mente ai familiari tutti lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 8 feb-
braio alle ore 10 nel santuario
della Madonnalta. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo RATTO (Cino)
1995 - 2004

“Nel pensiero di ogni giorno il
dolore e il vuoto che hai lasciato
sono sempre più grandi”. Nel
9º anniversario della scom-
parsa, lo ricordano con affetto la
moglie, i figli, la nuora con i ni-
poti nella s.messa che verrà ce-
lebrata in cattedrale domenica 8
febbraio alle ore 10. Ringrazia-
mo chi si unirà nel ricordo e nel-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Giacinto CHIARLONE
29/09/1934 - 11/02/2003

“Con la stessa discrezione
con cui hai sempre vissuto, te
ne sei andato, ma chi ti ha
conosciuto ed amato ti terrà
per sempre nel cuore”. I fami-
liari lo ricorderanno nella san-
ta messa di suffragio che
verrà celebrata domenica 8
febbraio alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.

ANNIVERSARIO

Teresa GAGINO
ved. Benazzo

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto le figlie, il genero, il ni-
pote, la sorella e parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata lunedì 9 febbraio al-
le ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Giuseppe Carrara

Nell’8º anniversario della sua

scomparsa, lo ricordano con

affetto e rimpianto i nipoti, pa-

renti e parrocchiani tutti, nella

santa messa che verrà cele-

brata domenica 15 febbraio

alle ore 10 nella chiesa di

“Sant’Andrea” di Cassine.

ANNIVERSARIO

Giovanni FROI (Nanni)
“Ogni giorno la tua forza e il tuo
sorriso sono sempre presenti
nei nostri cuori e ci danno la
forza di proseguire nel cammino
della vita”. Nell’anniversario del-
la scomparsa, lo ricordano con
affetto la moglie, i figli, le nipoti
e familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata domenica
15 febbraio alle ore 10,15 nella
parrocchiale di Miogliola. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 8 febbraio - ESSO: stradale Alessan-
dria; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonval-
lazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 8 febbraio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 6 a venerdì 13 - ven. 6 Albertini; sab. 7
Centrale, Albertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 8 Centrale;
lun. 9 Cignoli; mar. 10 Terme; mer. 11 Bollente; gio. 12 Cignoli;
ven. 13 Centrale.

Lo stato civile è a pag. 7

Notizie utili

Virginio SATRAGNO Giovanna BALDIZZONE

ved. Satragno

† 14/08/1982 - 2004 † 13/02/2003 - 2004

“Coloro che gli vollero bene conservano la loro memoria nei lo-

ro cuori”. Il figlio Elso, la nuora Angela, unitamente ai familiari

tutti, li ricordano con affetto e rimpianto, a quanti li hanno cono-

sciuti e stimati.

RICORDO
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Giovanni ZOLA
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia Zola unitamente ai
parenti tutti, ringraziano quan-
ti, con ogni forma, hanno
partecipato al loro dolore. Lo
ricordano con affetto e rim-
pianto nella santa messa di
trigesima che verrà celebrata
sabato 7 febbraio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Bistagno.

TRIGESIMA

Pietro DE SANTI
di anni 33

† 10/01/2004
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia, unitamente ai pa-
renti ed amici tutti, ringraziano
quanti hanno partecipato al
loro grande dolore. La santa
messa di trigesima verrà cele-
brata domenica 8 febbraio al-
le ore 11 in cattedrale.

TRIGESIMA

Renata ROSEO
Ad un mese dalla scomparsa,
la sorella Anna, il fratello Fla-
vio unitamente ai familiari tut-
ti, la ricordano nella santa
messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 8 feb-
braio alle ore 9,30 nella chie-
sa dell’Addolorata. Un sincero
ringraziamento a quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

TRIGESIMA

Mario IVALDI

Ad un mese dalla sua scom-

parsa, in suo suffragio verrà

celebrata una santa messa

sabato 14 febbraio alle ore 18

in cattedrale. I familiari ringra-

ziano tutti coloro che si uni-

ranno nel ricordo e nella pre-

ghiera.

TRIGESIMA

Maurizio SORIO
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la famiglia e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
8 febbraio alle ore 17 nell’ora-
torio di Rivalta Bormida. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Irma SIRI in Pesce
“Cara mamma, sono ormai
trascorsi tre anni da quando
ci hai lasciati e ci manchi tan-
to. Ti ricordiamo con il sorriso
e la positività che ti caratteriz-
zava”. La ricordano con affet-
to i familiari nella s.messa che
verrà celebrata domenica 8
febbraio alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Salvatore COZZULA
Nel 5º anniversario dalla scom-
parsa la mamma e il fratello Anto-
nello lo ricordano con immutato
affetto e amore. “Dolce è ricordar-
ti, triste è non averti più con noi, più
il tempo passa e più grande è il vuo-
to lasciato da te, quando sei vola-
to in cielo, ma la tua luce ci rag-
giunge e segue i nostri passi e i no-
stri cuori tristi”. La s.messa anni-
versaria sarà celebrata lunedì 9
febbraio alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Luigi GILARDO
“È trascorso un anno dalla tua
scomparsa, ma il tuo ricordo e
la tua presenza sono tra noi.
Sei vissuto per la famiglia, sei
stato chiamato all’improvviso
da Dio e sei volato in cielo”. La
moglie, i figli, le nuore ed i nipoti,
lo piangono e l’affidano alle pre-
ghiere nella santa messa che
verrà celebrata giovedì 12 feb-
braio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Ricaldone.

ANNIVERSARIO

Pietro VIAZZI (Pierino)
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancella il tuo ricordo,
sempre vivo nei nostri cuori”.
Nel 1º anniversar io della
scomparsa, ti r icordano la
moglie, la figlia e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata, giovedì 12 febbraio alle
ore 16,30 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Adriano CHIODO
Nel primo anniversario della
sua scomparsa la moglie, la
figlia, il genero, la nipote e tut-
ti i familiari lo ricordano con
tanto amore e affetto. La san-
ta messa verrà celebrata sa-
bato 14 febbraio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a tutti coloro che
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Liliana PESCE
in Buffa

Nel 9º anniversar io della
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto il marito
unitamente ai familiari tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di Moirano domenica
15 febbraio alle ore 15,30. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Marcello BOTTO
(Angelo)

“Sei anni sono passati nella
tristezza della tua scomparsa,
il tempo passa e il vuoto re-
sta, ma tu vivrai sempre nei
nostri cuori”. Una santa mes-
sa in suffragio sarà celebrata
domenica 15 febbraio alle ore
10,30 nella chiesa di “Santo
Spirito” in Acqui Terme.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Edda IVALDI Giovanni IVALDI

in Gemello (Gian)

† 7/12/1996 - 2004 † 11/09/2003 - 2004

“Nel pensiero di ogni giorno, il dolore ed il vuoto che avete la-

sciato è sempre più grande”. Li ricordano con affetto e rim-

pianto la mamma Catterina e la moglie, familiari e parenti tutti

nella santa messa che verrà celebrata domenica 8 febbraio alle

ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Si ringra-

ziano quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Epifania DIVERIO Giovanni GHIONE

“Il vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori”. Una santa

messa in vostro suffragio verrà celebrata domenica 8 febbraio

alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di Merana. Grazie a quanti

vorranno partecipare al ricordo e alla preghiera.

RICORDO I necrologi si ricevono entro il martedì presso L’ANCORA
in piazza Duomo 7 Acqui Terme. € 26 iva compresa.
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“Farsi carico responsabil-
mente delle problematiche
che riguardano il mondo della
salute e impegnarsi per
rispondere alle necessità di
una più adeguata e qualificata
assistenza e cura delle perso-
ne malate”: sono i due stimoli
che - secondo mons. Sergio
Pintor, direttore dell’ufficio na-
zionale Cei per la pastorale
della sanità - la XII “Giornata
mondiale del malato” (11 feb-
braio 2004) propone alle co-
munità cristiane, alle istituzio-
ni sanitarie cattoliche, alla so-
cietà civile nel suo insieme.
“Ma non è solo questo – ag-
giunge – perché rappresenta
anche un momento im-
por tante per aiutare gli
ammalati a valorizzare, come
soggetti attivi, la loro condi-
zione sia sul piano umano
che cristiano”. Quest’anno la
Giornata ha per tema “Guari-
re con la solidarietà” e – co-
me ha scritto il Papa nel suo
messaggio (cfr Sir n. 84/2003)
– la prima solidarietà è quella
di “Cristo che soffre con noi e
per noi”. “Il dolore accolto con
fede – aggiunge Giovanni
Paolo II – diventa la porta per
entrare nel mistero della sof-
ferenza redentrice del Signo-
re”.
Mentre la Giornata si cele-
brerà, a livello di Chiesa uni-
versale, a Lourdes, in Francia,
in occasione del 150º anni-

versario della proclamazione
del dogma dell’Immacolata
Concezione, “su scala nazio-
nale – spiega mons. Pintor –
la celebrazione avverrà nelle
singole Chiese diocesane e
parrocchiali e là dove ci sono
i malati, quindi sul territorio,
negli ospedali, nelle cliniche”.
La Cei ha predisposto un sus-
sidio che funge da guida e
orientamento sui contenuti
della Giornata, “ma tale stru-
mento offre orientamenti in vi-
sta di dare luogo a un itinera-
rio pastorale che non dovreb-
be esaurirsi nella celebrazio-
ne della Giornata”, aggiunge
il direttore dell’ufficio naziona-
le. “C’è un vasto mondo – di-
ce mons. Pintor – che fa riferi-
mento alla pastorale sanita-
ria, accanto ai cappellani ed
ai religiosi: basti pensare alle
molte associazioni di volonta-
riato e di assistenza, al Forum
degli operatori sanitari, alle
consulte diocesane e regiona-
li che raggruppano e coordi-
nano l’attività a livello locale.
Tutte queste realtà possono
mostrare la tensione e vici-
nanza della Chiesa ai malati
là dove essi si trovano, nel se-
gno della solidarietà”. Da ri-
cordare infine (cfr pag. 10)
che in questi giorni compie 20
anni la lettera apostolica di
Giovanni Paolo II “Salvifici
Doloris” sul senso umano e
cristiano della sofferenza.

Avvento 
Parr. Belforte M.to 100,00;

Parr. Strevi 250,00; Parroc-
chia Maranzana 200,00; Chie-
sa S.M. Maddalena - Sassello
504,00. Totale: 1054,00.
Dott. Morino

Archetti Maestri Acqui T.
50,00; Parrocchia S.Marzano
255,00; Parrocchia Mornese
5000,00. Totale: 5305,00.
Pro Iran

Chiesa Addolorata Acqui T.
300,00; N.N. Moasca 245,00;
Parrocchia Maranzana
300,00; Parrocchia Casaler-
mornese 700,00 Totale:
1545,00.
Nuova adozione

Parr. Malvicino 210,00;
Parr. Turpino 210,00; Parr. Ro-
boaro 210,00; Fam. Abello
Campo L. 210,00; Parrocchia
Madonna della Pace 630,00;
Ber tero Enrico - Acqui
250,00; Barbero Piera Paola -
Calamandrana 250,00; Ga-
sparino Franco Rvalta B.da
210,00; Valenzano Bracco -
Bistagno 350,00. Totale:
2530,00.
Rinnovo adozione

Damassino - Arzello
300,00; Fam. Erodio - Acqui
300,00; Tedesco Paolo e Anna
Montaldo B.da 220,00; Fam.
Furlani Sezzadio 210,00; Pa-
storino Oliveri Campo L.
210,00; Fam. Oddone Acqui T.
130,00; Massimo Montobbio
Predosa 210,00; Allosia Praz-
zo Canelli 250,00; Cavallero
Alessia Chiara Canelli 420,00;
Carla Del Ponte Castelnuovo
B.bo 350,00; Parr. Castelnuo-
vo B.bo 350,00; Parr. Bazzana
350,00; Boido Erika - Visone

200,00; Pillone Domenico e
Gabriella - Moasca 210,00;
Chiaramonti Sandro - S.Giu-
seppe di Cairo 210,00; Merial-
do Maria - Acqui 420,00; Dal-
ca Franca e Gianna - Rivalta
210,00; Parrocchia Madonna
della Pace 1050,00; Buriano
Monica - Cairo 210,00; Olivieri
Graziella - Ovada 210,00; Col-
lareta Maurizio - Pasturana
1050,00; Famiglia Moro - Niz-
za 210,00; Peretto Maurilio -
Acqui 210,00; Oddone Anto-
nio e Grattarola Anna Acqui
420,00; Maggio Edilio e Laura
- Strevi 630,00; Galleazzo Va-
leria - Acqui 210,00; Monero
Ugo - Strevi 210,00; Vignoli
Bianca Rosa - Tiglieto 210,00;
Agostino e Rina Minetti - Ros-
siglione 210,00; Torriglia Mas-
simo e Sabrina - Molare
220,00; Barisone Vignolo -
Molare 210,00; Peruzzo Ren-
zo Tagliolo 210,00; Priano Da-
niela - Molare 210,00; Primo
Luigi e Tina - Tagliolo 210,00;
Ceccantini Francesca - Ovada
190,00; Eleonora Grillo - Spi-
gno 210,00; Ferrando Cecilia -
Rivalta B.da 210,00; Lazzari-
no Mario - Canelli 210,00;
Mozzone Piera - Terzo
300,00; Maggio Alessandro -
Strevi 210,00; Machetti Alfre-
do - Piana Crixia 420,00; Gar-
barino Nilde Rivalta B.da
160,00; Giachero Virginia Ri-
valta B.da 160,00; Assandri
Anna Maria - Ponzone
210,00; Casazza Margherita -
Trisobbio 210,00; Dogliotti El-
da - Canelli 215,00. Totale:
13145,00.

Totale complessivo:
23479,00.

Acqui Terme. Il matrimonio
cristiano è al centro dell’inte-
resse dei cattolici in prospetti-
va di una famiglia sempre più
sintomo di volano per una so-
cietà più giusta e più rispetto-
sa dell’individuo.

Per poter assicurare che le
nuove famiglie vengano a for-
marsi ancora più rispettose
dei principi cattolici occorre
che i giovani che vogliono
contrarre matrimonio siano
preparati sia al valore dei ma-
trimonio cristiano, sia all’af-
frontare la vita in due e con i
figli che verranno, con quei
principi che la Chiesa ci inse-
gna.

Nella nostra diocesi ci sono
diversi operatori di familiare
cristiana che si dedicano alla
preparazione prima dei giova-
ni e poi delle coppie prossime
al matrimonio. Ci sono diversi
metodi promossi e proposti
da diversi esperti in questo
campo e tutti possono avere
la loro validità, ma occorre di-
scutere assieme perché si

possa essere verso i giovani
sempre attuali e si possa da-
gli stessi giovani essere ac-
cettati e capiti.

Perché tutti questi operatori
possano scambiarsi le proprie
esperienze e si possa in am-
bito diocesano dare un indi-
rizzo più efficace ed uniforme
possibile, la commissione dio-
cesana della pastorale fami-
liare organizza per i giovani
sabato 7 e sabato 28 febbraio
due incontri che saranno gui-
dati da don Valter Danna,
direttore dell’Ufficio Pastorale
familiare di Torino.

Gli incontri si svolgeranno
nell’Auditorium “San Guido”
presso i locali della parroc-
chia del Duomo di Acqui Ter-
me. I lavori inizieranno en-
trambi i giorni alle ore 15 per
concludersi attorno alle 18 e
sono invitati tutti coloro che
nella diocesi sono già attivi in
questa forma di catechesi, e
tutti coloro che credono di po-
ter fornire la loro disponibilità
in futuro.

Domenica 1 febbraio a Niz-
za, nella grande palestra
dell’Istituto “N.S. delle Grazie”
si è svolta la “Giornata della
Pace” dell’ACR.

Alle 10 tutti in salone per
ascoltare l’esperienza della
dott. Anna Tedesco, membro
dell’Équipe diocesana ACR,
che durante il mese di agosto
ha prestato il servizio di vo-
lontariato presso la Missione
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce di Cotonou (Benin – Africa
Centro Occidentale), dove Sr.
Maria Antonietta Marchese
(già direttrice dell’Istituto “S.
Cuore” di Casale Monf.to) ha
avviato un’attività di sensibi-
lizzazione ai problemi del traf-
fico di minori, cui sono sotto-
posti i ragazzi e soprattutto le
bambine.

Avendo avuto modo di
collaborare alle attività dell’e-
state ragazzi, durante i labo-
ratori di disegno, Anna Tede-
sco ha pensato di realizzare
un po’ di mani, in sintonia con
il tema dell’anno: mani per
tutti, tutti per mano. Da que-
sto materiale di base è nata
l’idea di una maglietta con cui
provare a dare una mano ai
bimbi africani.

Subito dopo i ragazzi del-
l’ACR e i loro animatori (oltre
400) s i  sono dispost i
ordinatamente in corteo, con
la supervisione dell’impareg-
giabile chierico Mirko Crivel-
laro, per realizzare la Marcia
della Pace per le vie di Niz-
za, cantando e scandendo
slogan.

Il sindaco di Nizza, Flavio
Pesce, e i l  v ice–sindaco,
Maurizio Carcione, hanno
voluto aderire all’iniziativa
marciando con i ragazzi ver-
so la chiesa di “S. Siro” dove,
alle 12, don Edoardo Beccuti
ha celebrato la s. messa per
tutti i partecipanti.

Mentre i ragazzi erano se-
r iamente impegnati  e nel
cortile, i genitori si sono ra-
dunati nella sala–mensa e
hanno dato vita ad un inte-
ressante dibattito, guidato
dal dott. Mauro Stroppiana,
segretario del Consiglio Pa-
storale diocesano, coadiuva-
to dalla moglie, signora Pao-
la Malerba. Tema di fondo la
pace e l’interrogativo fonda-
mentale: “Quali scelte voglia-
mo mettere nello zaino dei
nostri figli?”.

F. LO.

Acqui Terme. Domenica 1
febbraio, alle 15 nella cripta
del Duomo, incontro del Ve-
scovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi con le religiose della
diocesi in occasione della
“Giornata della consacrata”.
Alle numerose presenti in rap-
presentanza degli ordini reli-
giosi diocesani il Vescovo ha
ricordato come sia importante
la presenza della religiosa in
parrocchia “al servizio della
parrocchia”. Dopo la messa
tutte davanti all’urna di san
Guido ad invocare la santa
benedizione in occasione del-
l’anno del millenario.

Incontro formativo per catechisti
Acqui Terme. Si svolgerà domenica 15 febbraio, presso la

Parrocchia “Cristo Redentore” di Acqui Terme, dalle 15 alle 17,
il primo dei tre incontri della Scuola per Catechisti programmati
per quest’anno.

La relazione sarà tenuta da don Andrea Fontana, studioso di
Catechetica e direttore dell’Ufficio catechistico diocesano di To-
rino.

La par tecipazione al la
messa domenicale è un mo-
mento tra i più importanti
della esperienza di fede del
credente, perché, ascoltan-
do lui che parla e vedendolo
spezzare il pane, gli occhi si
aprono ed egl i  s i  fa r i -
conoscere nella gioia, per
noi e per gli altri: si conso-
lida la conversione e si rin-
vigorisce la ricchezza della
testimonianza.

Le tre letture bibliche di
domenica 8 febbraio, quinta
dell’anno, aiutano a cono-
scere meglio il metodo con
cui Dio cerca di conquista-
re spazio in noi e nella sto-
r ia del l ’umanità. I l  pr imo
passo per avvicinarsi a Dio
è la constatazione e il rico-
noscimento dei limiti perso-
nali: “Io sono perduto – co-
sì nella prima lettura il pro-
feta Isaia – perché un uomo
dalle labbra impure io so-
no”; gli fa eco l’apostolo Pie-
tro nel vangelo: “Signore al-
lontanati da me che sono
un peccatore” ; la stessa
convinzione nell ’apostolo

Paolo: “Io infatti sono l’infi-
mo degli apostoli e non so-
no degno neppure di esse-
re chiamato apostolo”. Ma il
Signore, che “sceglie ciò
che nel mondo è debole per
confondere i for ti”, si ac-
contenta della disponibilità
a collaborare come perso-
ne libere e consapevoli sia
che si tratti di religiosi o lai-
ci. “E io risposi: eccomi Si-
gnore, manda me” ,  così
Isaia; “Non temere Simone,
d’ora in poi sarai pescatore
di uomini”; e Paolo “Per gra-
zia di Dio sono quel che so-
no e la sua grazia in me
non è stata vana”: se c’è la
disponibilità dell’uomo, Dio
compie il miracolo fino in
fondo con la sola sua grazia.

“L’incontro con Dio – Er-
nesto Olivero, Amare con il
cuore di Dio – mi fa intra-
vedere continuamente nuo-
vi spazi d’amore e non mi fa
minimamente pensare d’a-
ver fatto abbastanza, per-
ché l’amore mi spinge e mi
fa entrare nell’ecologia di
Dio dove la sofferenza del
mondo diventa la mia bi-
saccia da pellegrino. In que-
sta bisaccia c’è un deside-
rio continuo: Signore se vuoi
manda me. Sono pronto a li-
berare il fratello, a sfamar-
lo, a soccorrerlo. Se vuoi,
manda me”.

don Giacomo

Ti rendo grazie
per la tua fedeltà

e la tua
misericordia

Domenica 1º febbraio a Nizza

Giornata della pace
con i ragazzi ACR

Domenica 1º febbraio

Con le religiose
di tutta la diocesi

Sul tema “Guarire”

Giornata mondiale
dedicata al malato

Offerte Caritas Sabato 7 e 28 febbraio

Incontri in diocesi
sul matrimonio cristiano

La Caritas
ringrazia

Acqui Terme. La Caritas
Diocesana ringrazia la ditta
Tipak Service Srl di Terzo,
Regione Domini, 26/a per la
generosa offerta di Kg. 432 di
pasta al Banco Alimentare da
distribuire ai bisognosi.

Tale gesto riveste anche un
significato di buon esempio e
di stimolo a tutti quelli che
volessero offrire alimenti che
serviranno per alleviare i biso-
gni di tanti nostri fratelli.

Calendario appuntamenti diocesani
- Sabato 7 – A palazzo Robellini, ore 15,30, incontro del per-

sonale medico e paramedico in occasione della Giornata del
malato. - Dalle 15 alle 18 nel salone del Duomo, convegno
diocesano degli operatori pastorali dei corsi prematrimoniali
sposi e sacerdoti; relatore don Valter Danna.

- Domenica 8 – Giornata del malato, festa della Madonna di
Lourdes: a S.Francesco messa alle 10,30 del Vescovo che pre-
siede anche messa e processione delle 17,30.

- Lunedì 9 – In Seminario alle 10,30 riunione del consiglio
diocesano degli affari economici.

- Mercoledì 11 – In Seminario dalle 9,30, ritiro dei sacerdoti
con meditazione di padre Dutto.

Drittoalcuore
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Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Michele Gallizzi, consi-
gliere comunale del movimen-
to “La città ai cittadini”:

«Sarebbe davvero stupefa-
cente, oltre che sconcertante,
se ciò che è apparso sulle pa-
gine provinciali di un quotidia-
no nazionale di sabato 31
gennaio, corrispondesse a
verità.

Sì, perché un’intesa, stretta
fra la maggioranza che ammi-
nistra la città, tramite il consi-
gliere comunale Piombo e i
consiglieri del centro sinistra,
provoca sconcerto. Se è vero
che, come riporta l’articolo di
testata citato “Servizi da po-
tenziare ad Acqui e sul territo-
rio” con il sottotitolo “La sanità
mette d’accordo il centrosini-
stra e l’osservatorio voluto dal
comune”, queste forze politi-
che hanno avuto un incontro,
per discutere addirittura un
ordine del giorno del tipo: “l’a-
nalisi delle criticità del siste-
ma sanitario locale e le possi-

bili prospettive di sviluppo del-
l’ospedale di Acqui e dei ser-
vizi sanitari presenti sul terri-
torio”. È sconcertante di per
sé, non l’incontro, ma aver
portato in discussione un ar-
gomento come questo, sul
quale la commissione sanità,
riunitasi venerdi 16 gennaio
2004, aveva proposto un ordi-
ne del giorno che comprende-
va: 1) la richiesta alla direzio-
ne dell’ASL 22 dei tempi e li-
ste di attesa per tutte le spe-
cialità; 2) richiesta alla dire-
zione dei dati statistici dell’at-
tività (numeri e costi) svolta
dalla privatistica acquese, in-
tra ASL (a Novi L. e/o Ovada)
ed extra ASL; 3) richiesta alla
direzione delle risultanze del-
le riunioni effettuate a livello
di quadrante; 4) richiesta alla
direzione dell’attività svolta
dall’UPQ (ufficio per la qua-
lità) e relativi costi (certifica-
zione ISO del laboratorio di
analisi e del provveditorato-
economato).

Su questi quattro punti le
forze polit iche presenti in
commissione (centro sinistra,
Rifondazione Comunista, lista
civica per la continuità, Lega
Nord, Forza Italia aveva dato
il suo assenso in un secondo
tempo, perché  il giorno che
la commissione si era riunita il
suo rappresentante era as-
sente per giustificati motivi)  si
sono dette d’accordo, appro-
vando l’ordine del giorno e fa-
cendo partire, ovviamente, la
consequenziale richiesta. Ad
oggi, sono trascorsi oltre
quindici giorni dalla spedizio-
ne delle richieste, ma dalla di-
rezione ASL 22 non è arrivata
alcuna documentazione, né
tanto meno alcuna risposta
all ’ istanza inoltrata dal
commissione sanità, ossia dai
legali rappresentanti eletti in
consiglio comunale dagli ac-
quesi. Rimane la perplessità
di come un organo tecnico
come l’osservatorio sanità,
che poco osserva, si sostitui-
sca all ’organo polit ico, la
commissione sanità, che ha
operato per poter meglio capi-
re e conseguentemente poter
agire, proprio alla luce della
futura documentazione che la
direzione sanitaria dell’ASL

dovrebbe aver cura di far per-
venire al più presto possibile.
Se l ’azione intrusiva del-
l’osservatorio, d’intesa con i
consiglieri del centro sinistra,
è indicativa di un’operazione
gattopardesca, allora i cittadi-
ni acquesi, sia quelli che han-
no votato la lista civica di Bo-
sio che quelli che hanno vota-
to il centro sinistra di Borgat-
ta, hanno ben poco di che
rallegrarsi. Sì, perché, spero
di essere chiaro, questa inte-
sa non rappresenta altro che
la volontà di conservare un si-
stema suggellato dal potere
amministrativo locale, affin-
ché tutto sia stagnante ed
ogni pressione o denuncia
pubblica venga soffocata dal
politichese più che dalla dia-
lettica politica.

Queste scelte apparente-
mente operative e interessa-
te, d’altronde non è la prima
volta che assistiamo a dei voli
pindarici su questa materia, in
verità  frenano l’attività della
commissione che lavora per
l’interesse della collettività ac-
quese e danno un’immagine
poco seria e poco costruttiva,
generando confusione e diso-
rientamento tra i cittadini. Per
questo, in qualità di presiden-
te della commissione, invito
gli accomodanti l’intesa, di
prendere atto di una situazio-
ne itinerante che aspetta una
risposta dalla direzione; di
soffermarsi sulla necessità di
correggere atteggiamenti e
tendenze per garantire la se-
rietà politica e anche perso-
nale, affinché la credibilità de-
gli amministratori, soprattutto
di quelli del centro sinistra
non sia svalutata.

Per quanto mi riguarda,  il
mio obiettivo, come ammini-
stratore e come medico, è
quello di tutelare la salute e di
sostenere la sanità pubblica
come ho sempre fatto; degli
altri componenti, consideran-
do i l  loro atteggiamento
sprezzante nei confronti della
commissione e delle richieste
all’ordine del giorno, che loro
stessi hanno approvato, e, al-
la luce di questo incontro car-
bonaro, qualche dubbio, ri-
spetto a questo obiettivo, mi
rimane».

Ci scrive il dott. Michele Gallizzi

Centrosinistra e Osservatorio
operazione gattopardesca? Ci siamo sbagliati! Per  me-

si attraverso queste righe ab-
biamo denunciato il rischio
dell’utilizzo del delicatissimo
tema della “sanità” a fini elet-
torali in prossimità delle ele-
zioni. Non immaginavamo
però che la bagarre comin-
ciasse così presto, per giunta
senza che tutti i contendenti
fossero ufficializzati dai partiti
di appartenenza. Ricordiamo
che nei prossimi mesi si “cor-
rerà” tra l’altro per la Provincia
e per le poltrone da Sindaco a
Novi Ligure, Ovada, Tortona,
Nizza Monferrato, Canelli.

Leggiamo delle nuove pro-
poste di costruire un nuovo
ospedale a Nizza Monferrato,
ad Alessandria, tra Novi Ligu-
re e Tortona, un nuovo polo
fisiatrico a Canelli e di rinno-
vare intere aree dell’ospedale
di Ovada. All’appello manca
Casale Monferrato (siamo co-
munque solo a febbraio), a
Valenza non siamo certi che
si voti  ma per capirlo vedre-
mo nelle prossime settimane
se verrà proposto magari un
“polo sanitario modello”. È
successo il miracolo! Servizi
Sanitari ogni condominio, co-
me le banche.

Ma non è tutto. In questo
contesto per non perdere il
passo mediatico il Presidente
dell’Osservatorio Acquese
della Sanità, dottor Piombo, si
improvvisa portavoce anche
del Centro Sinistra dichiaran-
do alla stampa che “questo
primo incontro con il Centro
Sinistra è stato molto proficuo
e che l’OSA e le forze che si
rifanno al Centro Sinistra so-
no da tempo impegnate nel-
l’analisi del sistema sanitario
a livello locale”. A domanda,
per noi in quanto mascherati
è stato anche facile, alcuni in-
terpellati hanno risposto di
non saperne nulla. Uno
scherzo di carnevale? Un pe-
sce d’aprile anticipato? Vedre-
mo, anche perchè superata la
fase gestazionale pro candi-
dati (che auspichiamo nell’in-
teresse della città rapida e
non come nel recente pas-
sato) può darsi che Margheri-
ta, Democratici di Sinistra,
Socialisti Democratici (an-
dranno da soli o no?), Rifon-
dazione Comunista, Di Pietro-
Occhetto (ohibò!), Verdi, Co-
munisti Italiani, il gruppo ci-
vico locale “La città ai cittadi-
ni” ci dicano qualcosa.

A dire il vero pensavamo
che, come evidenziato dai
giornali,  con la ripresa dell’at-
tività della Commissione Co-
munale Sanità rappresentati-
va di tutte le forze politiche si
fosse cominciato veramente a
lavorare per la città cercando
di recuperare il tempo perdu-
to.

Invitiamo, da ultimo, i lettori
a leggere attentamente i l
comunicato stampa “Sciopero
all’ASL” apparso su questo
giornale la scorsa settimana.
Nel suo piccolo (qualche deci-
na di parole) ha qualcosa di
sorprendente: non è firmato,
si rifà a organizzazioni sinda-

cali non meglio specificate il
cui contratto (in fase di rinno-
vo) “impoverirebbe il SSN e di
conseguenza (?!) la qualità e
quantità dei servizi resi ai
cittadini” chiudendo in questo
modo “... sottoscrivono la fer-
ma volontà di mantenere la
propria professionalità nella
struttura ospedaliera e territo-
riale acquese contro ogni ma-
novra resa a declassare il
contenuto”. Questo sì che è
parlare chiaro!

Possiamo sapere a chi era
destinato il massaggio? Lo
chiediamo sottovoce, bisbi-
gliando...

Pantalone

L’altro osservatorio

Nati: Rodolfo Maria Mauro,
Marco Carlo Manfrinetti.
Morti: Paolo Sciutto, Angelica
Arecco, Clementina Gabba,
Luciano Cuniberti, Leonilde
Ricci, Fiorina Solavagione,
Clementina Gallo, Pietro
Schiumarini, Mario Calosso,
Pier Giorgio Oddone.
Pubblicazioni di matrimo-
nio: Mauro Cordara con Anna
Caldarone; Renato Felice An-
gelo Dabormida con Marina
Francesca Giovanna Novelli.

Stato Civile

Offerta
all’AIDO

Acqui Terme. È pervenuta
all’AIDO la seguente offerta:
in ricordo del caro Isidoro si
devolvono euro 125 offerti da
amici e colleghi della Riani-
mazione. Famiglia Sperini
Ghiazza. L’AIDO, gruppo co-
munale “Sergio Piccinin”, sen-
titamente ringrazia.

Acqui Terme. Sull’area del-
la piazza e della via Maggiori-
no Ferraris dal 2003 c’è un
«Progetto definitivo e di ca-
riante».

La popolazione ricorda be-
ne che su quel territorio esi-
steva un piano definito «Con-
tratto di quartiere» che avreb-
be dovuto essere finanziato
dallo Stato per dodici miliardi
e novecento milioni di vecchie
lire.

Si trattava, secondo le no-
tizie del 1999/2000 di una
somma che avrebbe dovuto
servire alla realizzazione di
un piano-progetto di recupero
edilizio ed urbanistico, ed an-
che sociale, dell’area Maggio-
rino Ferraris e di quella confi-
nante.

La gente si chiede, lo chie-
de all’amministrazione comu-
nale, se ci sono documenti
che comprovino che lo Stato,
il Cer, il Ministero delegato al-
la valutazione dei grandi pro-
getti abbiano cancellato il pro-
getto presentato dal Comune.
Al tempo, nella classifica dei
Comuni partecipanti all’inizia-
tiva «Contratti di quartiere»,
Acqui Terme sarebbe risultata
al 57º posto su 61 finanziabili.
Tutto va ovviamente posto al
condizionale, ma l’ammini-
strazione comunale non può
esimersi dal dare una rispo-

sta alla popolazione sul pro-
blema, anche se solo per
mettere nell’angolo dei ricordi
questo caso.

Lo potrebbe fare con poche
righe, carta canta, citando il
documento dello Stato in cui
si affermerebbe che Acqui
Terme è stata esclusa dal
progetto e perché. Il docu-
mento, verrebbe riportato da-
gli organi di informazione, ed
il «Contratto di quar tiere»
passerebbe nel libro delle fia-
be, dei sogni.

La situazione era a cono-
scenza di tutti i partiti dell’ar-
co costituzionale, di maggio-
ranza e di opposizione, com-
preso An ed Udc. Forze politi-
che che potrebbero sostituirsi,
o meglio   eventualmente, ve-
nire in «aiuto» all’amministra-
zione comunale facendosi ca-
rico di chiedere, a livello ro-
mano, attraverso i loro rap-
presentanti notizie su quel
progetto che aveva fatto spe-
rare la città.

Il progetto, uno dei quattro,
si diceva allora «promossi» in
Piemonte, coinvolgeva, senza
prevedere l’inserimento di su-
permercati, i l terr itorio  di
piazza Maggiorino Ferraris,
da via Crenna a via Amendo-
la, senza dimenticare via Ab-
ba e via IV Novembre.

red. acq.

Piazza Maggiorino Ferraris

Perché han cancellato
il vecchio progetto?
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Acqui Terme. Si terrà nella
piazza dell’Addolorata, dome-
nica 8 agosto, lo spettacolo
“Serate di Nomadelfia”, che
inizialmente era stato annun-
ciato al teatro Verdi, nell’elen-
co delle manifestazioni legate
al millenario della nascita di
San Guido.

Lo spettacolo è proposto da
una singolare comunità: No-
madelfia. Un piccolo popolo di
volontari cattolici che vivono
insieme, con lo scopo di co-
struire una nuova civiltà fon-
data sul Vangelo.

Oggi è una popolazione di
330 persone, 60 famiglie, con
sede in Toscana vicino a
Grosseto. Per la Chiesa è una
parrocchia comunitaria. Per lo
Stato è un’associazione civile.

Come un piccolo paese do-
ve tutti i beni sono in comune
e non circola denaro. Le fami-
glie sono tutte disponibili ad
accogliere figli in affido e vivo-
no unite in “gruppi familiari” di
5 o 6 famiglie ciascuno. Il
“gruppo” ha una casa centrale
per il giorno, e le camere at-
torno distinte per famiglia.
Ogni tre anni le famiglie cam-
biano “gruppo”. Si lavora solo
all’ interno della comunità,
nessuno è pagato, i lavori ri-
petitivi o pesanti si fanno in-
sieme. Anche le scuole sono
interne e i figli si presentano
come privatisti agli esami di
Stato. Nomadelfia è stata fon-
data da don Zeno Salt ini
(1900-1981) il quale, diven-
tando sacerdote nel 1931, ha
accolto come figlio un giova-
ne che usciva dal carcere. Da
allora quasi 5.000 figli sono
stati accolti nelle famiglie di
Nomadelfia.

Giovanni Paolo II, visitando
Nomadelfia nel 1989, la definì
“Una parrocchia che si ispira
al modello descritto negli Atti
degli Apostoli” e “Una società
che prepara le sue leggi ispi-
randosi agli ideali predicati da
Cristo”. Le “Serate di Noma-
delfia” sono il modo originale
e simpatico con cui i Noma-
delfi si fanno conoscere, attra-
verso danze e f igurazioni
acrobatiche eseguite dai figli
di Nomadelfia, un documenta-
rio e un messaggio di frater-
nità proposto e spiegato da

un sacerdote, ma soprattutto
attraverso la testimonianza di
fraternità che occhi attenti
sanno riconoscere in tutti i lo-
ro gesti: quando allestiscono

gli impianti, e quando, al ter-
mine dello spettacolo, in circa
un’ora, lavorando insieme,
smontano, caricano tutto sui
camion, puliscono la piazza.

Acqui Terme. Lunedì 2 feb-
braio l’Unitre ha visto la parte-
cipazione di due relatrici che
hanno affrontato argomenti
diversissimi, ma di grande
interesse e attualità.

La dott.ssa Marilena Lane-
ro, responsabile del Servizio
di Diabetologia dell’Ospedale
di Acqui Terme e referente del
Servizio di Dietologia e Dieto-
terapia dell’ASL 22, ha tratta-
to “Obesità e sovrappeso”, un
problema di salute pubblica,
sia per le complicanze medi-
che, psicologiche, sia per l’ef-
fetto negativo sulla qualità
della vita.

Questo disordine nutrizio-
nale è comune nel mondo
occidentale e in progressivo
aumento nei paesi industria-
lizzati dove sta assumendo
proporzioni preoccupanti, co-
me dimostrano i dati ISTAT
1994-1999, da cui risulta che
16 milioni di italiani (33%) so-
no in sovrappeso e 4 milioni
(9%) addirittura obesi.

Sono state poi illustrate le
cause dell’obesità che sono di
natura nutrizionale (alimenta-
zione eccessiva o sbagliata),
sociale e culturale (vita se-
dentaria, sollecitazioni pubbli-
citarie, disinformazione ali-
mentare), metabolica, psico-
logica (il cibo compensa il di-
sagio in stati d’ansia o di
stress), genetica; quindi pre-
sentati i criteri di valutazione
del sovrappeso e dell’obesità,
consistenti nell’individuare
l’indice di massa corporea e
nel misurare la circonferenza
della vita. La dott.ssa Lanero
si è in seguito dilungata ad il-
lustrare le complicanze dell’o-
besità che aumentano il ri-
schio di sviluppare malattie
metaboliche (diabete, coleste-
rolo, trigliceridi), cardiologi-
che, cerebro-vascolari, respi-
ratorie, osteoarticolari, onco-
logiche; i vari tipi di trattamen-
to consistenti in programmi di
attività fisica, terapica dietolo-
gica, comportamentale, far-
macologica, chirurgica.

Per finire l’attenzione è sta-
ta puntata sulla prevenzione
primaria da attuarsi con stra-
tegie per bloccare la tenden-
za all’aumento del peso cor-
poreo in larghe fasce della

popolazione, coinvolgendo i
var i settor i della società
(mass-media, scuola, fami-
glia, lavoro) e sulla pre-
venzione secondaria da at-
tuare sia identificando preco-
cemente i soggetti obesi fin
dall’età scolare, sia attuando
dei programmi di politica sani-
taria a livello nazionale.

La lezione di letteratura ita-
liana della prof. Adriana Ghelli
ha tratto ancora argomento
dalla “Giornata della Memo-
ria” ed è stato continuato il di-
scorso sul libro di Primo Levi
“Se questo è un uomo”. L’ac-
cenno fatto all’opera nell’in-
contro precedente non è sem-
brato sufficiente ad approfon-
dire l’argomento. Si erano sol-
lecitati giudizi e riflessioni nei
presenti, proponendo loro la
lettura dell’opera in un perso-
nale ripensamento da con-
frontare, approfondire e am-
pliare in uno scambio di opi-
nioni.

Si è iniziato con l’individua-
zione della chiave di lettura
dell’opera: ogni modo di leg-
gere un l ibro sott intende
un’angolazione in armonia
con ciò che ci si aspetta dalla
vicenda narrata. La riflessione
ci ha subito indirizzati alla let-
tura insieme della prima pagi-
na in versi e ognuno ha capito
il significato profondo del “ri-
cordare”, che nelle parole di
Levi assume l’importanza di
un alto impegno morale: “Me-
ditate che questo è stato: / Vi
comando queste parole. /
Scolpitele nel vostro cuore /
Stando in casa andando per
via, / coricandovi alzandovi; /
ripetetele ai vostri figli”.

La sostanza del libro è sta-
ta individuata nella “verità”
dell’accaduto, una verità cru-
da, mai truculenta anche se
ugualmente terribile: ogni pa-
gina ne è testimone. Ma in
particolar modo si è sottoli-
neato all’inizio del racconto
della terribile notte preceden-
te al trasferimento nel campo,
in cui “le madri vegliarono a
preparare con dolce cura il ci-
bo per il viaggio e lavarono i
bambini e non dimenticarono i
giocattoli e le cento piccole
cose che esse ben sanno e di
cui i bambini hanno in ogni

caso bisogno”.
Nella conclusione del libro

si è enucleata una delle tante
riflessioni di cui il racconto è
ricchissimo, nella quale Levi
ci fa un ritratto dell’uomo con
ineguagliabil i  equil ibr io e
completezza che possono
compendiarsi in questi pen-
sieri. “È uomo chi uccide, è
uomo che fa o subisce ingiu-
stizia, non è uomo chi ha atte-
so che il suo vicino finisse di
morire per toglierli un quarto
di pane, è non umana l’espe-
rienza di chi ha vissuto giorni
in cui l’uomo è stato una cosa
agli occhi dell’uomo”.

L’assoluta assenza della re-
torica, malattia delle celebra-
zioni ufficiali, è stata rilevata
come essenza del libro per-
ché la “verità” di Levi è vissuta
e pagata ad altissimo prezzo.
L’argomento ci ha pio portato
a considerazioni e riflessioni
oltre il testo: com’è stato pos-
sibile, com’è possibile che tali
situazioni si determinino an-
cora oggi nel mondo? Si è
concluso infine che l’impor-
tante è che l’uomo sappia e
possa dire la sua parola sen-
za sofferenza o morte e che il
potere non sia sopraffazione
più o meno strisciante o di-
chiarata.

A completamento delle due
lezioni saranno proiettati due
film: “La notte di San Lorenzo”
dei fratelli Taviani e “La vita è
bella” di Roberto Benigni.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 9 febbraio: ore 15.30,
prof. Antonio Sburlati: ginna-
stica e fitness; ore 16.30, dott.
Carlo Linosa: “Come migliora-
re lo stile di vita”.

Domenica 8 agosto in piazza Addolorata

Con le serate di Nomadelfia
danze e figure acrobatiche

Alle lezioni dell’Unitre lunedì 2 febbraio

Obesità e sovrappeso
poi “Se questo è un uomo”

Quando una mamma ci la-
scia un vuoto profondo, incol-
mabile si forma nella famiglia
e nella vita.

La mamma - qualunque sia
la sua età o le condizioni di
salute - è una creatura inso-
stituibile, di cui sempre si ha
bisogno. Partendo è una luce
che si spegne nella vita. Tale
fu la signora Maria Caratti
ved. Navello e resterà una
mamma che mai si potrà di-
menticare: una donna di fede,
di bontà, tutta dedicata con
amore alla famiglia ed al be-
ne. Nata e cresciuta in una fa-
miglia in cui i principi religiosi
e morali erano capisaldi intoc-
cabili, andata sposa all’indi-
menticabile Mario Navello,
esponente dell’Azione Cattoli-
ca Diocesana e combattente
tenace della liberà e della
giustizia sociale, Maria Caratti
servì con fedeltà gli ideali del
Vangelo e dell’etica cristiana.

For te nella prova, come
quando coi suoi pianse i l
sacrificio dello splendido fra-
tello Carlo Caratti, tenente
nella Divisione Acqui, trucida-
to a Cefalonia, fu sempre li-
neare nella sua condotta di vi-
ta, fedele ed esemplare.

Era nata ad Acqui Terme il
giorno 8 luglio 1915, decedu-
ta il 15 gennaio 2004, la per-
dita del marito Mario Navello
fu per lei un dolore profondo
sopportato da una grande fe-
de e dall’amore alla famiglia.

Ai figli Beppe e Carla, alla
cara nipote Maria Alberta, al
fratello Dino, alla sorella e pa-
renti, le nostre condoglianze
sincere e profonde, che rinno-
viamo tramite L’Ancora che lei
chiamava il “mio giornale”.

La santa messa di trigesi-
ma verrà celebrata in catte-
drale domenica 15 febbraio
alle ore 11.

G.G.

Figure che scompaiono

Maria Caratti ved. Navello 

Laurea
Morsasco. Mercoledì 28

gennaio presso la facoltà di
Economia dell’Università di
Genova, Alessandra Ighina si
è brillantemente laureata in
Economia Bancaria discuten-
do la tesi: “L’utilizzo dei deri-
vati da parte degli istituti ban-
cari”. Alla neo dottoressa van-
no i complimenti e gli auguri
di una brillante carriera da
parte dei genitori, nonni e pa-
renti tutti.
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Acqui Terme. Giovedì 12
febbraio, alle 18, nell’aula ma-
gna del Liceo classico acque-
se si terrà un convegno
studentesco degli alunni del
Liceo classico, Liceo scientifi-
co e Istituto tecnico industria-
le di Acqui Terme sul tema
“Acqui nel 1943-’45: dalle leg-
gi razziali alla shoah”.

Dopo il saluto dei dirigenti
scolastici degli istituti scolasti-
ci Parodi e F.Torre, rispettiva-
mente la prof.ssa Carla Ghi-
larducci e il prof. Renzo Be-
nazzo, seguirà la presenta-
zione da parte del coordinato-
re del progetto, il prof. Dome-
nico Borgatta, vice preside
del Parodi.

Quindi le relazioni: “Le leggi
razziali” studenti Liceo
Scientifico; “La shoah delle
donne e dei bambini” lettura
di testi degli studenti Liceo
Scientifico; “I perseguitati ac-
quesi”, ipertesto studenti Li-
ceo classico; “La catalogazio-
ne dei documenti”, presenta-
zione visiva studenti ITIS; “Gli
internati stranieri: alcune sto-
rie”, comunicazione studenti
ITIS; “I testimoni acquesi del-
la deportazione”, ipertesto
studenti ITIS; “La Acqui occu-
pata dai nazisti”, ipertesto
studenti ITIS. Le prime con-
clusioni e sviluppo del proget-
to saranno presentati dalla
prof. Luisa Rapett i ,  vi-
cepreside dell’Itis e coordina-
trice progetto.

Il convegno si inserisce in
un progetto di recupero della
memoria e di ricerca storica
avviato quest’anno da alcune
scuole superior i acquesi,
dedicato in particolare alla
shoah delle donne e dei bam-
bini e alla ricostruzione delle
vicende locali legate alle leggi
razziali, alla persecuzione,

all’internamento ad Acqui e
alla deportazione di acquesi
nei campi nazisti.

Il progetto prevede una se-
rie di attività di riflessione, ri-
cerca, espressione teatrale, di
analisi di documenti e di rac-
colta di testimonianze orali e
scritte.

La seconda fase del pro-
getto sarà presentata attra-
verso una rappresentazione
teatrale nel maggio 2004 a
cui parteciperà anche l’istituto
d’Arte, mentre la ricerca stori-
ca proseguirà anche nei pros-
simi anni.

Gli studenti che hanno fino-
ra par tecipato al progetto
appartengono alle classi: Li-
ceo Classico 1ª, Liceo Scien-
tifico 3ªA, Istituto tecnico in-
dustriale 3ªA – 5ªA – 4ªB –
5ªB.

I docenti che partecipano a
questa fase del progetto sono
Domenico Borgatta, Giorgio
Botto, Tatiana Rosadelli, Lu-
cilla Rapetti, Luisa Rapetti,
Vittorio Rapetti.

Il progetto si avvale per la
par te teatrale del la
collaborazione della compa-
gnia “Coltelleria Einstein” di
Alessandria, per il recupero
dei documenti dell’ archivio
storico del comune di Acqui
Terme e dell’archivio vesco-
vile di Acqui, quindi delle te-
stimonianze orali di cittadini
acquesi raccolte da studenti
e docenti.

Il progetto, che ha il patroci-
nio dell ’Amministrazione
provinciale di Alessandria e
dell’assessorato alla cultura
del Comune di Acqui Terme,
si inserisce nel percorso di
aggiornamento della didattica
della storia promosso dalla
commissione distrettuale do-
centi di storia.

Acqui Terme. Per il quarto anno conse-
cutivo la Coltelleria Einstein con la colla-
borazione della Regione Piemonte e del Co-
mune di Acqui Terme ha curato la rassegna
teatrale per i ragazzi delle scuole medie. La
rappresentazione del primo dei due spet-
tacoli teatrali in programma è avvenuta
martedì 27 gennaio al teatro Ariston con “La
guerra dei bottoni”, tratto dall’omonimo te-
sto di Louis Pergaud e messo in scena dal
Teatro Città murata di Como. Positivo il

commento degli alunni della media G.Bel-
la che hanno assistito allo spettacolo. “La
rappresentazione – dice Nicolò – è risulta-
ta piacevole e divertente perché metteva in
scena i pensieri e le azioni dei ragazzi an-
che moderni e perciò ogni alunno per un
momento si è rivisto nei personaggi inter-
pretati”. “La vicenda – commenta Paolo – si
svolgeva in due paesini del comasco a
metà del Novecento. I tre attori, molto bra-
vi, hanno saputo divertire il pubblico ren-

dendo lo spettacolo vivace con battute,
suoni e ‘balletti’. Grazie alle luci e ai suoni
si è creata un’atmosfera tale che sembra-
va di essere protagonisti della storia”. Pie-
no coinvolgimento quindi degli spettatori
che hanno sottolineato con applausi il pie-
no gradimento dello spettacolo, al termine
del quale interessante è stato l’incontro
con gli autori, che ha permesso di capire tut-
to il lavoro che c’è stato dietro la rappre-
sentazione.

Acqui Terme. Dopo la pausa
natalizia, sono riprese le lezio-
ni al British Institutes che si con-
ferma un punto di riferimento
per l’apprendimento delle lin-
gue per adulti e bambini.

Sono riprese le lezioni del
British Institute Kids Club che of-
fre corsi di lingua inglese adat-
ti anche ai più piccoli dai 3-4
anni in poi.

Il nuovo metodo didattico ba-
sato sul gioco, il mimo e la crea-
tività sta avendo notevole suc-
cesso, tanto è vero che alla
metà di gennaio sono stati aper-
ti nuovi corsi.

Attraverso il gioco l’inse-
gnante ricrea situazioni in cui i
bambini sono invogliati ad usa-
re la lingua in modo naturale
mettendo d’accordo la voglia di
divertirsi dei bambini e gli obiet-
tivi didattici di insegnanti e ge-
nitori. I corsi si svolgono una
volta la settimana e hanno un
costo molto contenuto, solo 29
euro al mese.

I ragazzi delle scuole medie
ed elementari stanno iniziando
le lezioni di preparazione agli
esami Trinity College of London
presso le loro scuole con pro-
getti di collaborazione tra scuo-
le statali e British Institutes. I
ragazzi hanno così l’opportu-
nità di conversare con i nostri in-
segnanti madrelingua e di pre-
pararsi agli esami in modo pia-
cevole e divertente.

Novità del 2004 sono i corsi di
preparazione agli esami PET
della Cambridge University per
la lingua inglese e DELF/DALF
per la lingua francese, ad un

prezzo speciale per gli studen-
ti universitari. Il corso nasce dal-
l’esigenza di molti studenti di
prepararsi agli esami
PET/DELF-DALF in modo ve-
loce ed efficace con l’aiuto di
insegnanti madrelingua esper-
ti nella preparazione degli esa-
mi dei maggiori enti certificato-
ri.

Il costo del corso di 20 h è di
200 euro per un minimo di 5
partecipanti e di 100 euro per un
minimo di 10 partecipanti.

Continua poi la collaborazione
con molte ditte che hanno scel-
to il British Institutes per la for-
mazione linguistica del loro per-
sonale. Molte le aziende della
nostra zona che hanno scelto di
richiedere il cofinanziamento
della provincia per la formazio-
ne del proprio personale. Il Bri-
tish Institutes è in grado di oc-
cuparsi anche di tutto l’iter bu-
rocratico per l’ottenimento dei fi-
nanziamenti. L’uscita del nuovo
bando FSE è prevista per la fi-
ne di febbraio.

Oltre ad insegnanti di madre-
lingua inglese, collaborano con
il nostro Istituto anche insegnanti
provenienti da Francia, Spagna,
Germania formando un team
giovane ed internazionale, am-
biente ideale per avvicinarsi al-
lo studio delle lingue straniere.

Per prenotare un test di livel-
lo gratuito o una lezione di pro-
va gratuita potete telefonare al-
la segreteria delle sedi di Acqui
Terme (piazza San Francesco,
7, 0144-324092) e di Ovada
(piazza Mazzini, 59, 0143-
821081).

Convegno studentesco su Acqui nel 43-45

“Dalle leggi razziali
alla Shoah”

Con la Coltelleria Einstein

Teatro per i ragazzi delle scuole medie

Al British Institute

Corsi di inglese e francese
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Acqui Terme. Il nuovo an-
no riserva un appuntamento
particolarmente interessante.
Riguarda il disegno relativo a
disposizioni di adeguamento
di leggi regionali al testo uni-
co dell’edilizia. Si tratta di un
convegno in programma alle
21 di martedì 10 febbraio nel
Salone Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme,
serata durante la quale verrà
anche approfondito l’argo-
mento della nuova legge re-
gionale sui rustici e le nuove
opportunità di finanziamento
per le varianti urbanistiche dei
Comuni. Una tematica di
grande attenzione per Acqui
Terme e per l’Acquese, da
non perdere da parte della
popolazione ma particolar-
mente da chi opera a livello di
istituzioni pubbliche e private,
da professionisti e da opera-
tori del settore dell’edilizia.

Ideatrice e coordinatrice del
convegno, dal titolo «Testo
unico dell’edilizia: il nuovo di-
segno di legge regionale»,  è
la dottoressa Nicoletta Alba-
no, consigliere regionale e
presidente della Commissio-
ne agricoltura e turismo della
Regione Piemonte. Il tavolo
dei relatori avrà come ospiti
gli architetti Franco Ferrero e
Franco Olivero, il primo è di-
rettore della Pianificazione ur-
banistica della Regione; il se-
condo è responsabile del Set-
tore urbanistico-territoriale
dell’area alessandrina.

Come affermato dalla
dottoressa Albano, l’ultima
modifica organica alla legge
urbanistica del Piemonte risa-
le alla legge regionale 70 del
1991. Da quell’anno, benché
altre nove leggi regionali sia-
no intervenute a modificarla,
nessuna ha trattato in modo
organico la parte edilizia, so-
prattutto nelle parti relative ai
titoli autorizzativi e alle relati-

ve procedure di rilascio, ambi-
ti che hanno conosciuto, nel
frattempo, una produzione di
leggi dello Stato ampia e in-
novativa. C’è stata dunque
una progressiva difficoltà a
coordinare le disposizioni del-
la legge regionale con quelle
dello Stato e una notevole in-
certezza sull’applicazione di
norme che si sono accavalla-
te in modo contraddittorio.

Il convegno riveste dunque
interesse poiché normative
dello Stato non sono esenti
da confusione e solo il decre-
to legislativo pubblicato a
gennaio del 2003 ha superato
il contrasto del «Testo unico
dell’edilizia» e la cosiddetta
«legge obiettivo»  ed il quadro
giuridico è ormai rappresenta-
to dalla parte del Testo unico
dell ’edil izia di giugno del
2003. Il nuovo disegno di leg-
ge regionale, argomento tema
del convegno di martedì 10
febbraio, riscriverebbe dun-
que parti della legge regiona-
le urbanistica e di alcune leg-
gi di settore in contrasto con i

sopravvenuti principi dell’ordi-
namento, e dovrebbe integra-
re disposizioni statali, quando
ritenuto necessario e funzio-
nale all’organizzazione della
Regione Piemonte ed alla
par ticolare condizione dei
suoi Comuni. Altro momento
decisamente di particolare in-
teresse e valore riguarda l’ar-
gomento relativo alle norme
per il recupero funzionale dei
rustici a solo scopo residen-
ziale. Secondo quanto affer-
mato dalla dottoressa Albano,
«la legge si pone come stru-
mento uti le alle ammini-
strazioni comunali a favorire
da un lato l’immediato recu-
pero di strutture esistenti ove i
piani regolatori di vecchia ste-
sura ancora non lo consenta-
no, dall’altro consentono, nel
rispetto delle competenze del-
le amministrazioni comunali e
delle scelte da esse operate
con gli strumenti urbanistici,
di escludere dall’applicazione
della legge parte o tutto il pro-
prio territorio».

C.R.

Acqui Terme. Si è svolto
giovedì 22 gennaio, a Palazzo
Robellini, il convegno “Il ruolo
dell’amministratrice locale” re-
latrice Maria Paola Pasetti, re-
sponsabile del settore “Auto-
nomie locali” della Regione
Piemonte. L’incontro rientra
nel percorso di formazione
del progetto “AP.Pro.Do”
(Alessandria Più Provincia
delle Donne), realizzato dalla
Provincia di Alessandria in
collaborazione con la com-
missione provinciale “Pari op-
portunità”, presieduta da Vit-
toria Gallo.

Il progetto “AP.Pro.Do” è fi-
nanziato dalla Regione Pie-
monte tramite il fondo sociale
europeo, ed è inserito nel pro-
gramma operativo regionale.
All’iniziativa partecipano an-
che la consigliera di parità
della Provincia di Alessandria,
l ’Università del Piemonte
Orientale “Amedeo Avogadro”
e “S&T”.

“AP.Pro.Do” è un percorso
formativo f inalizzato a
promuovere la presenza delle
donne nelle sedi di rappre-
sentanza politica e nei luoghi
decisionali del settore pubbli-
co e privato del territorio pro-
vinciale, ed è articolato in no-
ve incontri organizzati nelle
città centro-zona della provin-
cia, ad Alessandria, Acqui
Terme e Casale Monferrato
(che hanno già ospitato le pri-
me tre conferenze), ed a Novi
Ligure, Ovada, Valenza e Tor-
tona. All’incontro hanno parte-
cipato anche le giovani donne
che hanno aderito al percorso
di formazione socio-politica
del “Progetto Gio.c.a.- Giovani
cittadine attive”.

La partecipazione agli in-
contri del progetto“AP.Pro.Do”
è libera e gratuita, è aperta
alla cittadinanza ed è rivolta,
in particolare, alle donne elet-
te, alle donne che rivestono

ruoli di responsabilità nel set-
tore pubblico e in quello priva-
to, e alle donne che si avvici-
nano alla politica.

«Tutto ciò - afferma Patrizia
Cazzulini, membro effettivo
della commissione “Par i
opportunità della Provincia
di Alessandria - perché siamo
convinte che l’approfondimen-
to delle proprie competenze e
la conoscenza di altre espe-
rienze favoriscano la sicurez-
za nell’affrontare il confronto
politico ed una maggiore effi-
cacia nel risolvere i problemi
dell’amministrazione in un’ot-
tica di genere. Tutti i cittadini
devono sapere che le donne
ci sono e vogliono fare politica

attiva. È auspicabile, quindi,
una maggiore sensibilità da
parte delle forze politiche per
far sì che in una prossima
realtà amministrativa si giun-
ga ad una situazione di mag-
gior equilibrio tra futuri candi-
dati».

Testo Unico dell’edilizia
come si adeguano le norme

Convegno sul ruolo
amministratrici locali

È di grande rilievo, per il convegno
sul tema «Testo unico dell’edilizia: il
nuovo disegno di legge regionale»,
la collaborazione con gli ordini e i
collegi provinciali degli architetti, in-
gegneri e geometri nelle persone
dell’architetto Leo Milanese, Antonio
Zanardi e Franco Castiglione. Il pro-
getto organizzativo del convegno è
della dottoressa Nicoletta Albano,
consigliere regionale e presidente
della Commissione agricoltura e turi-
smo della Regione Piemonte. Una personalità, quest’ulti-
ma, con un curr iculum di tutto r ispetto. Laurea in
giurisprudenza, diploma di politica internazionale, già as-
sistente alle Politiche comunitarie della Presidenza del
Consiglio, assistente al Ministro della Sanità e a quello
dei trasporti, addetta alle relazioni esterne e ufficio stam-
pa in vari ministeri. Poi, sindaco di Gavi sino al momento
della sua elezione al Consiglio regionale avvenuta a mag-
gio del 2000.

Ringraziamento
Acqui Terme. Ornella Pi-

nelli Palmerini ringrazia il pri-
mario dr. Sburlati, gli assi-
stenti e tutto il personale del
reparto Ostetricia - Ginecolo-
gia dell’ospedale civile di Ac-
qui Terme per l’alta professio-
nalità e cortesia prestatele.
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Progetto Mielina

Donazioni a favore di: Ricerca Dr. Gianvito Martino
Istituto San Raffaele - Milano

AZIENDE
AROL Spa.

INIZIATIVE
Serata danzante organizzata da Penna Felice
al Gazebo di Canelli con i gruppi “Volontari
Croce Rossa di Canelli” e “Volontari A.V.A.V. di
Santo Stefano Belbo”.

COLLETTE DI GRUPPO
Associazione “Asti Preziosa” in memoria di Da-
rio Occhiena (Gioiellerie: Bisio, Borio, De Mila-
no, Elia, Faletti, Gamba, L'arte delle bombonie-
ra, Olivero, Oro Più, Scarpa, Sorba, Utari, Val-
preda, Comm.Saracco Giulio, Gianoglio Fran-
co, Valpreda Buschini Carla); Associazione
"Giovanni XXIII Street"; Associazione Turistico
Ricreativa - Tratfiume di Cannobio; Circolo Fila-
telico Numismatico Nicese; Colleghi di Labora-
torio di Anna per la nascita di Federico; D.S.
OREGINA; Equipes Notre Dame Acqui Terme;
Gruppo Musicale "NO NAME"; Gruppo Santa
Chiara; Gruppo Storico dell'Assedio di Canelli;
In memoria di Giuseppe Reggio gli amici di
Cristina (Stefania, Emanuela, Gabriella, Barba-
ra, Silvia, Franca, Daniela, Margherita, Giorgia,
Massimo, Vincenzo, Laura, Bruno, Paola, Sil-
via, Loredana, Michela); Leva 1938; Leva 1973
(Amandola Fabio, Barbero Alberto, Barbero
Laura, Battaglia Marco, Bellotti Lisa, Boncore
Carmelo, Bosca, piero, Bottero Elena, Bregola-
to Marco, Cavallo Gianluca, Cecchini Costanti-
no, Chiapella Emanuela, Cillis Michele, Coiffi
Massimo, Cirio Paolo, Conti Annalisa, Corino
Stefania, D'Andrea Rocco, Deserventi Chiara,
Forte Riccardo, Gallese Enrico, Gardino An-
drea, Gatti Cinzia, Ghignone Stefano, Icardi
Ugo, Marini Antonio, Marmo Roberto Merlino,
Loredana, Onesti Maria, Roveta Lorenzo, Sa-
racco Gian Marco, Scaglione Massimiliano,
Stella Clara, Tardito Luca, Zunino Denise);
Mercatino Natalizio Traffiume; Moto Club Acqui

Terme; Reparto Medicina Acqui Terme; Repar-
to Otorinolaringoiatria Asti; Residence Orchi-
dea Diano Marina "La Tombola".

SOSTENITORI
Albertella Marco e Viviana; Arpa; Baroso Fran-
ca; Bellangero-Marchisa; Berutti Mariella; Bia-
mino Marco; Biasi Elena; Bielli Dina e Berti Ri-
na; Bongiorno Tommaso; Barbero Gino; Bussa
Giovanna e Daniela; Cagnasso-Bellotti-Mar-
chelli; Camurati Celestino e Spinelli Edda; Car-
mine Massimo e Marisa; Cavallo Nelly; Ceroni
Angelo e Vanna; Ceroni Laura; Ceroni Luca e
Diego; Colla Celestina; Colla Claudio Pinuccia
e Nazarena; Cortese Giorgio; Damonte Giaco-
mo, Antonella, Nicolò, Eugenia; Edil Canelli;
Emiliana; Falsina Aurelio e Clara; Famiglia Ger-
mano Fiorentino; Famiglia Odelli Antonio; Fa-
miglie Marini Giovanni e Marini Antonio; Ferrari
Pierina; Gabusi Luciano; Gallese Sara; Gan-
dolfo Alberto e Federica; Gatti Antonella; Gavi-
glio Enrica; Ghione Anna; Giovine Lucia e
Biocce Pierluigi; Grasso Maria Teresa; Grigna-
schi Adolfo e Ida; Grignaschi Andrea; Grigno-
lio; Lo Scalzo Maria Chiara; Lorenzo, Mattia
Laura, Martina; Macrì Vincenzo e Caterina;
Manfrè Michele e Bianca; Manolo e Carmen;
Marenco Mauro; Marina e Anna; Monga Silvia;
Muro Carmela; N.N. (12 buste); Olivieri Gui-
seppe; Olivieri Nadia e Fabrizio; Olivieri Renato
Teresa e Simona; Palleschi Norma e Traversa
Rosa; Pedrazzi Dody; Perosino Claudio; Peuto
Graziella; Picardi Franca; Pinotti Roberta; Pog-
gio Manuel; Pola e Rossi; Rampone Ravizza
Carla; Rivellini Giovanna; Roberta e Gianluca;
Roggero Edoardo; Roveta Roberta; Rozzo Ma-
ra; Rozzo Patrizia; Sacco Fabrizio; Sandra (ver-
dura); Soave Camilla; Soggiri Giovanna; Soria
Giorgio; Testore Liliana; Vittorio e Sandra; Za-
vitteri Andrea.

Totale donazioni € 12.905 S.E.&O.

Pubblichiamo i primi risultati della raccol-
ta organizzata dal “Progetto Mielina” a favo-
re dell’esperimento condotto dal Dr. Gianvi-
to Martino all'Istituto San Raffaele di Mila-
no.

L’importante ricerca, finanziata dal “Pro-
getto Mielina” con la partecipazione di fondi
dell’Unione Europea, consiste nel trapianto
di cellule staminali umane in Marmosette
(specie di scimmia) per ottenere la rimieli-
nizzazione dei nervi del sistema nervoso
centrale.

L’esperimento è da considerarsi come la
naturale continuazione del precedente lavoro
concluso nel 2002 che, utilizzando la mede-
sima tecnica sui topi, ha ottenuto significati-
vi ed incoraggianti risultati.

Poter ricostituire la mielina mancante o
danneggiata è un traguardo fondamentale
per ridare speranza alle persone affette da
leucodistrofia e da sclerosi multipla.

Il trapianto di cellule capaci di produrre
nuova mielina sarebbe il primo vero rimedio

alle conseguenze invalidanti per i malati di
oggi, nell’attesa che la scienza sia in grado
di identificare le cause, i metodi preventivi e
le terapie adeguate.

La raccolta non è terminata, mancano an-
cora 20.000$ del totale di 90.000$ equiva-
lenti all’impegno sottoscritto dal Progetto
Mielina.

La raccolta è stata divulgata principalmen-
te nelle città di Acqui Terme, Asti, Canelli e
Nizza Monferrato, ma sono anche arrivate
importanti donazioni da Cannobio (VB), da
Diano Marina (IM) e da Genova.

Il promotore dell’iniziativa Massimo Pa-
nattoni ed i volontari della Sezione di Acqui
Terme per il Nord-Ovest sono estremamente
grati a tutte le persone che hanno generosa-
mente contribuito al risultato. 

Consapevoli dell’impegno necessario al-
l’attività di sensibilizzazione, confidano an-
che nella generosità dei lettori, per poter
raggiungere l’obiettivo entro il 28 febbraio.

Comitato Italiano Progetto Mielina

Causale donazioni: Ricerca Dr. G. Martino
Banca Sella Filiale di Acqui Terme 

CC F6 52 85935928 0 - ABI 03268 - CAB 47940 - Comitato Italiano Progetto Mielina

Centri Raccolta
Acqui Terme - Jonathan Sport - Corso Italia, 40
Asti - Farmacia Baronciani - Piazza San Secondo, 12
Asti - Gioielleria De Milano - Piazza Alfieri, 53
Canelli - Paros Gioielleria / Ottica - Piazza Zoppa, 8
Nizza Monferrato - Paros Ottica - Via Carlo Alberto, 27

Il comitato italiano Progetto Mielina ringrazia

Acqui Terme. A lezione di
Belle Epoque. Libri, saggi, im-
magini non sanno raccontarla
quanto una commedia di Fey-
deau. E questo autore, che
nasce nel 1862 manco a farlo
apposta a Parigi (il luogo del-
le grandi esposizioni univer-
sali, dell’arte degli impressio-
nisti, di Charles Baudelaire e
dei suoi eredi), proprio per lo
scoccare dell’ultima ora del
secolo confeziona questa
commedia brillantissima.

La dame de Chez Maxi-
me’s, scritta nel 1899, ha per
protagonista una figura - quel-
la della “demi mondaine - in-
torno alla quale Feydeau cu-
cirà più di un intreccio.

E l’abito sarà consono al
momento, in l inea con la
grandeur francese: gli ingre-
dienti originari sono spettaco-
larità, ricchezza delle parti
(quasi a voler presentare sce-
ne di massa sul palco), fonda-
li preziosi, curatissimi costumi
e una articolata lunghezza
(chi mangerebbe oggi a tea-
tro?) per i nostri tempi difficil-
mente comprensibile, ma che
era pienamente giustificata
dalle funzioni “rituali” del Tea-
tro ottocentesco, più che mai
luogo d’incontro e discussio-
ne per la società bene.

Inevitabile riportare i testi a
dimensioni più misurate (si è
visto all’Ariston con il Riccar-
do III ). Certo, “in lungo” o “ac-

corciato”, Feydeau rimane (e
vuole essere) autore leggero.

Ma la “leggerezza” qui non
sarà da confondere con la
mancanza di un “professioni-
smo” creativo.

Al contrario, i tratti di un ge-
niale tecnicismo, di una pro-
pensione matematica finaliz-
zata al riso emergono in que-
sta commedia, congegno ad
orologeria che non può che
non attingere alla società bor-
ghese, alle sue passioni, ai
suoi tic, ai suoi “balletti” che
vorticosi ruotano intorno agli
amori e ai triangoli, virtuali o
reali, destinati a disfarsi e ri-
comporsi con incredibile velo-
cità tra inganni e malintesi.

Nulla di più lontano dal no-
stro Pirandello: l’eredità è tut-
ta transalpina, del maestro
Moliere e poi del da noi poco
conosciuto Eugene Labiche
(1815- 1888) di cui ricordere-
mo quel Cappello di paglia di
Firenze poi adattato per il
grande schermo da René
Clair (1927). E non guasta un
leggero velo - solo una spol-
verata - di satira, che va ad
insistere, di preferenza, sui
costumi coniugali.

Ma ciò che più colpirà sarà
il gusto per il garbuglio, per un
intrico che sembra farsi pro-
fondo labirinto, ma che si fon-
da sulla battuta, sul lazzo, sul-
la freddura, in un ammiccante
gioco con il pubblico.

La trama
Monsieur Petypon, dopo una

notte di follie, si ritrova al mattino
tra le braccia di Crovette, balle-
rina del Moulin Rouge. Na-
sconderla alla moglie, con l’aiu-
to dell’amico Mongicourt, sem-
bra impossibile, ma, di trovata in
trovata, quel prestigiatore della
scena che è Feydeau riesce
non solo a creare per la Crovette
(Caterina Costantini, reduce da
La bisbetica domata e Pigma-
lione ma anche dalla commedia
musicale Amori miei di laia Fia-
stri), un ruolo angelico, ma per-
fino a portarla ad insegnare “bel-
le maniere” parigine alle pro-
vincialissime invitate del castel-
lo di Membrole, dove è stata in-
vitata ad un matrimonio come
Signora Petypon.
La curiosità

La donna, anzi la femme,
oggetto del desiderio nel si-
stema dei personaggi, eletta
principale motore delle azioni,
non riscontra però grande
considerazione nei brucianti
aforismi (genere ottocentesco
per eccellenza) che Feydeau
ci ha lasciato.

Tra questi uno davvero lapi-
dario: “Quando una donna
parla, è per non dire niente”.

Subito arricchito da un ulte-
riore: “Dunque, quando lei
non dice niente, sta parlan-
do”.

Sic dixit.
G.Sa

Acqui Terme. La regione
Piemonte e l’Associazione Li-
gure e Piemontese delle gal-
ler ie d’ar te moderna e
contemporanea hanno curato
l’allestimento di una mostra
originale: una ventina di ope-
ratori del settore impegnati in
un’iniziativa sotto un unico
denominatore quello che ha
dato il titolo alla rassegna
espositiva “Itinerari d’arte in
Piemonte”. Ogni galler ia
espone ar tisti  di grande
spessore. La nostra città è
presente in questa rassegna
con la Galleria d’arte di Re-
petto e Massucco che espone
opere di Pietro Morando. Il
motivo della scelta dell’artista
si rifà un po’ alla storia dei
due espositori acquesi.

Una storia nata nel 1965:
dopo una prima esperienza
come arredatori Aurelio Re-
petto e Fortunato Massucco
decisero di dedicarsi esclusi-
vamente all’arte dell’Ottocen-
to e del Novecento. Determi-
nante fu per loro, alla fine del
1964 l ’ incontro con Carlo
Carrà e Pietro Morando: un
sodalizio, un’amicizia dalla
quale iniziò il loro approfondi-
mento dell’ar te moderna e
contemporanea. Al 1965 risa-
le la prima mostra in galleria,
l’anno dopo la prima persona-
le dedicata al pittore alessan-
drino, cui seguirono le mostre
di Giancarlo Cazzaniga ed
Ennio Morlotti.

L’amicizia con Cazzaniga e
Morlotti aprì la strada al mer-
cato ed agli artigiani milanesi,
in particolare Chighine, Lava-
gnino, Francese. A questi
contatti seguirono quelli con
l’ambiente torinese, bologne-
se, romano (Ruggeri, Romiti,
Mandelli, Guccione). Degli an-
ni Ottanta la grande passione
per Melotti e l’apertura verso i
giovani. In parallelo all’attività

della Galleria, dal 1970 Re-
petto e Massucco hanno la-
sciato un segno indelebile
nell’organizzazione della mo-
stra  antologica acquese, di
successo in successo, fino al-

la 32ª edizione di quest’anno.
La mostra che per “Itinerari
d’arte in Piemonte”, Repetto e
Massucco dedicano a Moran-
do, durerà fino al 14 febbraio.

R.A.

Alla galleria di Repetto e Massucco

Negli itinerari d’arte
ad Acqui c’è Pietro Morando

Giovedì 12 all’Ariston c’è Feydeau

Invito a teatro

Benvenuto Michele
Acqui Terme. La “Ruotequadre Italia” è lieta di annunciare l’ar-

rivo del piccolo Michele Pizzorni, congratulandosi con mamma Da-
niela, papà Enrico e con il fratellino Riccardo. Auguri!

Cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro che con la lo-
ro partecipazione alla presentazione della sfida canadese “Tran-
srockie”, avvenuta venerdì 30 gennaio a palazzo Robellini, hanno
voluto dimostrare il loro incoraggiamento al Pive e allo Zano.

Il dott. Rebora su Acqui nel Mille
Acqui Terme. Lunedì 16 febbraio,  ore 21, nel salone del Se-

minario di Acqui, il dott. Giovanni Rebora, nell’ambito della ce-
lebrazione del Millenario del patrono della Diocesi, San Guido,
tratterà il tema “La vita e la cultura del Mille, nella città di Ac-
qui”. La relazione a cura del Serra Club e del Comitato per il
millenario guidiano sarà tenuta dopo che i soci del Serra Club
avranno partecipato, alle 20,15, alla Messa che sarà celebrata
nel salone sottostante il refettorio del Seminario.

Alla relazione presenzieranno il Vescovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi ed il presidente del Serra Club, Oldrado Poggio.
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Acqui Terme. Roberto Fo-
glino di Alice Bel Colle è stato
riconfermato presidente della
zona Acqui - Ovada del-
l’Unione provinciale agricolto-
ri. Con Foglino, l’assemblea,
riunitasi nella sala delle con-
ferenze dell’Hotel Ariston nel-
la mattinata di martedì 3 feb-
braio, ha confermato per il
triennio 2004/2006 il consiglio
di zona uscente composto da
Eugenio Burnengo (Ovada),
Giampaolo Ivaldi (Strevi),
Bruno Migliardi (Fontanile),
Maurizio Montobbio (Castel-
letto d’Orba, Pierluigi Olivieri
(Acqui Terme) e Ermanno Pa-
storino (Alice bel Colle). La
sede della Confagricoltura di
Acqui Terme, vale a dire la
principale organizzazione che
rappresenta gli interessi
dell’agricoltura italiana, della
quale fanno parte tutte le ca-
tegorie che operano nell’eco-
nomia verde, è in via Monte-
verde ed è in grado di rappre-
sentare le imprese agricole in
tutte le principali sedi istituzio-
nali. Sempre martedì 3 feb-
braio, dopo l’assemblea dei
soci, ha fatto seguito un in-
contro di dir igenti con la
stampa locale. A rappresenta-
re l’associazione c’erano, ol-
tre al presidente Roberto Fo-
glino, il presidente provinciale
Bartolomeo Bianchi con il vi-
ce presidente Gian Paolo Co-
scia, il direttore provinciale
Lelio Fornara, il responsabile
di zona Valter Parodi. Foglino
ha ricordato l’andamento cli-
matico del 2003, sfavorevole
per il settore cerealicolo e per
i foraggi e seminativi in gene-
re per cui molti agricoltori
hanno avuto molte difficoltà
nel chiudere il bilancio, men-
tre per il settore viticolo la sic-
cità ha contribuito a far in-

crementare il reddito azienda-
le.

«La siccità - ha sottolineato
Foglino - ha provocato una ri-
duzione viticola, in media dal
10 al 30 per cento ad ettaro,
ma ha favorito i parametri
qualitativi per tutte le varietà
delle uve della nostra zona».
Sempre Foglino, parlando dei
«rossi», ha r icordato che
«barbera e dolcetto sono
“prodotti immagine”, che han-
no da sempre contribuito ad
arricchire i commercianti e a
far impoverire i produttori viti-
vinicoli». «Siamo stati illusi
sulla istituzione della Docg -
ha continuato Foglino - e poi
per diatribe tra i produttori, di
fatto, non si è ancora con-
cluso nulla e intanto le cister-
ne circolano, i vini barbera e
dolcetto vengono venduti a
prezzi vergognosi».

Ci sarebbe però la possibi-
lità della emanazione da parte
della Regione Piemonte, su ri-
chiesta del Consorzio di tutela
della barbera, di introdurre l’u-
so della fascetta regionale da
applicare alle bottiglie
commercializzate in modo da
poter controllare la quantità di
vino prodotto con quello
commercializzato. E per il Bra-

chetto? Per quest’uva l’Unione
agricoltori ha sempre sostenu-
to la necessità del blocco de-
gli impianti. «Il Consorzio di
tutela del Brachetto d’Acqui -
ha ancora riferito Foglino -
unitamente alle associazioni
di categoria ha proposto ed
ottenuto, per il 2003, la ridu-
zione della resa da 80 a 66
quintali per ettaro. L’azione,
dati alla mano, si è dimostrata
corretta poiché oggi il Bra-
chetto è completamente ven-
duto, o quasi, e noi viticoltori
abbiamo ottenuto un reddito
per ettaro superiore rispetto a
quello dello scorso anno. Per
la prossima vendemmia si sta
per concludere l’accordo su
un probabile aumento della
resa base 66, mantenendo in-
variato il prezzo». Parlando
del Moscato, Foglino ha detto
che la «strada per uscire dal
tunnel è ancora lunga, ma fi-
nalmente ci sono segni di ri-
presa». Il presidente di zona
dell’Unione agricoltori ha an-
che evidenziato altri problemi
inerenti l’agricoltura, tra cui
quello di assumere lavoratori
extracomunitari stagionali e
per il recupero di vigneti ab-
bandonati.

C.R.

A palazzo Robellini “La gestione
del territorio che cambia”

Acqui Terme. Giovedì 12 febbraio alle 18 a palazzo Ro-
bellini importante convegno sul tema “La gestione del terri-
torio che cambia”, che tratterà le novità legislative della
Regione in materia di ambiente, infrastrutture, logistica, edi-
lizia e agricoltura. Interverranno Giuliano Manolino, consi-
gliere regionale F.I., responsabile del Dipartimento edilizia
e urbanistica, Cristiano Bussola, vicepresidente del gruppo
di F.I. in Consiglio regionale e componente della commis-
sione trasporti e agricoltura, Adolfo Carozzi, capogruppo di
F.I. al Comune acquese, Teresio Barisone, coordinatore
cittadino di F.I. e Pierpaolo Cortesi, coordinatore provincia-
le di F.I..

Seguirà aperitivo presso l’Enoteca regionale.

Veteran club
Acqui Terme. Il Veteran club «Pietro Bordino» di Ales-

sandria ha chiesto al Comune di Acqui Terme il patrocinio
per l’organizzazione e lo svolgimento della manifestazione
«Le veterane sulle strade dei vini», che dovrebbe svolger-
si, il 19 giugno, nelle vie dell’isola pedonale di corso Italia
e piazza Bollente.

Il club alessandrino ha chiesto, oltre alla stampa di mani-
festi e di locandine necessarie a pubblicizzare la manifesta-
zione, l’utilizzo del cortile interno della scuola media stata-
le di piazza San Guido come parcheggio delle autovetture
per la notte del 19 giugno, ma anche la collaborazione di
personale del Comune e l’utilizzo di attrezzature comunali.
Alla manifestazione prenderanno parte vetture d’epoca con
equipaggi provenienti da tante regioni d’Italia.

Canile municipale
Acqui Terme. Per la gestione del canile municipale an-

che per il 2004 l’amministrazione comunale si avvarrà del-
l’opera della Cooperativa sociale «Marcondiro» di Tortona.

Il costo annuo, Iva inclusa, è di 41.832 euro. Attraverso
l’incarico alla cooperativa tortonese si dovrebbe raggiungere
il duplice risultato di garantire l’attività del canile e di offri-
re occasioni di lavoro a soggetti in condizioni di svantag-
gio, con riduzione dei costi socio-assistenziali.

A sostenere la spesa concorrono anche i Comuni con-
venzionati attraverso il versamento di una quota di parte-
cipazione e della quota per il mantenimento dei cani ricove-
rati.

Infine, sempre a proposito del canile municipale, la giun-
ta comunale ha preso atto di destinare alla struttura la som-
ma di 1.032 euro derivante da elargizione testamentaria a
favore del medesimo canile.

Viene quindi rispettata la volontà testamentaria utilizzan-
do la somma per il mantenimento degli animali e per in-
terventi mirati alla tutela della loro salute.

Notizie in breve
Riunione della Confagricoltura martedì 3 febbraio

Roberto Foglino confermato
presidente degli agricoltori

Incontri
al centro studi
A.Galliano

Acqui Terme. “I desapareci-
dos dell’Argentina; dal peroni-
smo all’affermazione della de-
stra militare”: questo il tema
centrale del dibattito svoltosi
giovedì 29 al Centro Studi
“A.Galliano” che ha fatto se-
guito all’analisi, condotta da
Antonino Infranca, della realtà
politica e sociale di quel pae-
se, dei suoi rapporti con la ci-
viltà e la cultura europea, del
ruolo degli intellettuali nel pro-
cesso di liberazione dall’op-
pressione e dalla miseria dei
popoli latino-americani. Infran-
ca, che è docente di filosofia
presso l’Universidad de Bue-
nos Aires, profondo cono-
scitore della storia dell’Ameri-
ca Latina, studioso dei più
importanti filosofi del ’900, ha
voluto presentare proprio nella
nostra città la sua ultima fatica
letteraria, la traduzione in lin-
gua italiana della “Pedagogica
della liberazione” di Enrique
Dussel, uno dei più autorevoli
rappresentanti della Filosofia
della liberazione. Il tema “Qua-
le sinistra per il nuovo millen-
nio?” sarà l’argomento di cui il
prof. Paolo Repetto, studioso e
storico delle idee, discuterà
con gli intervenuti presso il
Centro Studi “A. Galliano”, in
piazza S.Guido 38, venerdì 6
febbraio alle ore 21.

Offerte
Acqui Terme. In memoria

di Severino Parodi e Rosa
Poggio sono state raccolte le
seguenti offer te devolute
all’Associazione Italiana per
la ricerca sul cancro (AIRC): i
colleghi dell’ufficio Grillo le-
gno, euro 65; i dipendenti del
supermercato Gulliver, 62,50.

In memoria di Rosa Poggio
sono inoltre pervenute le se-
guenti offerte devolute all’As-
sociazione Italiana Leucemie
(AIL): famiglia Caligaris-Pe-
sce, euro 30; il condominio
Corallo casa “A”, 70.
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L a festa di San Va-
lentino non può
concludersi senza

una romantica cena. Da
anni, molti ristoratori di
Acqui Terme si sono at-
trezzati preparando per
l’occasione menù speciali
ed atmosfere adatte alle
coppie che entreranno
nei locali.

Sono cene per le quali
sono aperte le prenota-
zioni, e pertanto è meglio
chiamare subito per assi-
curarsi il posto. Per gli in-
namorati San Valentino,
che quest’anno cade di
sabato, viene considera-
ta la festa con la «F»
maiuscola e non conosce
limiti di età, da trascorre-
re possibilmente in un
ambiente romantico.

Per San Valentino è or-
mai diffusa la convinzio-
ne che la gola è la strada
più breve per giungere al
cuore. La scelta del risto-
rante giusto per l’occa-
sione è però fondamen-
tale. L’Ancora, attraverso
la Publispes, ne consiglia
alcuni.

Senza dimenticare che
la ristorazione acquese,
nella sua quasi totalità, fa
parte delle belle realtà
della cucina piemontese.

Il 14 febbraio è anche
occasione di regali che,
anche se non costosi sia-
no emotivamente impe-
gnati. Il cuore, di stoffa o
di diamanti è un bel pen-
siero e dichiara «Ti voglio
bene».

Per San Valentino si ri-
spolverano anche tante
frasi dette o sentite sen-
za cadere nel r idicolo
perchè per la ricorrenza
quello che più conta è il
pensiero.

Nelle vetrine dei negozi
addobbate in previsione
del 14 febbraio trionfa il
colore rosso, rosso come
la passione, che il com-
merciante cerca di tra-
durre nella vendita di un
regalo.

La festa di San Valenti-
no, protettore degli inna-
morati di tutto il mondo,
rinnova i suoi miracoli
d’amore ogni 14 febbraio.
Con gli eventi sacri, sono
cresciute negli anni, per
quantità e per qualità, le
manifestazioni laiche per
festeggiare l’evento.

Pochi conoscono la ve-
ra storia del vescovo e
martire San Valentino le
cui spoglie mortali sono
conservate a Terni, ma la
sua fama ha superato gli
oceani ed in ogni parte
del mondo San Valentino
è conosciuto come «il
Santo dell’amore».

Perseguitato dal Sena-
to romano cadde martire
il 14 febbraio del 273,
sotto l’impero di Aurelia-
no e per ordine del pre-
fetto romano Placido Fu-
rio.

Ma è per avere cele-

brato il matrimonio tra
una giovane cristiana ed
un legionario pagano che
divenne il protettore degli
innamorati.

La storia racconta inol-
tre che San Valentino fu
arrestato per ordine del
prefetto Placido mentre
era a Roma, rifiutatosi di
sacrificare agli idoli. De-
capitato, venne sepolto
lungo la via Flaminia, nei
pressi di Terni.

Sul suo sepolcro venne
edificata una basilica.

La qualifica del vesco-
vo Valentino quale santo
dell’amore deriverebbe
anche da una donazione
che Papa Paolo II, alla
metà del 1400, elargì alle
donne nubili proprio il 14
febbraio.

San Valentino: festa degli innamorati

San Valentino e i bambini
San Valentino aveva un grande giardino pieno di splen-

didi fiori dove permetteva a tutti i bambini di giocare.
Spesso si affacciava dalla sua finestra per sorvegliarli e
per rallegrarsi con la loro vivacità chiassosa. Al calare
della sera, scendeva in giardino e tutti i bambini lo circon-
davano con affetto. Dopo aver dato loro la benedizione
donava a ciascuno un fiore raccomandando di portarlo
alle loro mamme: in tal modo otteneva la certezza che
tornassero a casa presto e alimentassero il rispetto e l’a-
more nei confronti dei genitori. Questa breve leggenda
sottolinea l’origine dei piccoli regali che ancora oggi si
donano alle persone a cui vogliamo bene.

ANC20040208014e15_vale  4-02-2004  19:25  Pagina 14

             



SPECIALE SAN VALENTINO 15L’ANCORA
8 FEBBRAIO 2004

P er San valentino la primavera si avvicina, re-
cita un detto popolare. Il santo, tuttavia, è co-
nosciuto come protettore degli innamorati.

Celebrato il 14 febbraio, questo giorno fa sognare
o rinnovare promesse d’amore.

Protagonista di storie, che spesso sfumano in
leggenda, San Valentino è stato reso celebre an-
che dai famosi fidanzatini di Peynet, che tutti ri-
cordiamo come Valentino e Valentina.

Il disegnatore francese degli innamorati, morto a
90 anni, è stato anche scenografo teatrale, vi-
gnettista.

Era nato a Parigi da una famiglia di commer-
cianti. ebbe una carriera gloriosa. Il successo ar-
rivò con i celeberrimi «fidanzatini» colti dall’artista
francese in scene trasognate, dove gli alberi si
animano, i timidi putti alati suonano violini, i fiori
sbocciano anche in mezzo alla neve.

Una immagine che è presto diventata il simbolo
laico della festa di San Valentino.

Il mondo di Raymond Peynet era lieve, delicato,
carico di suggestioni e permeato di atmosfere qua-
si fiabesche, sempre intensamente poetiche.

Una delle forme odierne per rinnovare una pro-
messa o per scoprire le proprie carte d’amore, è
quello di dire t’amo nel modo più classico, con un
bel mazzo di fiori.

Infatti, la notorietà internazionale di San Valenti-
no si deve anche alla leggenda, nata nei paesi
anglossassoni, secondo la quale egli era solito do-
nare ai suoi giovani visitatori un fiore del suo giar-
dino.

Tra due di questi giovani nacque un amore che
portò ad una unione tanto felice che altre coppie
seguirono il loro esempio.

Amor ch’al cor gentil ratto s’apprende

La rosa della
riconciliazione 

Un giorno San Valentino, sentendo litigare due giovani
fidanzati che stavano passando di là della siepe del suo
giardino, andò loro incontro tenendo in mano una splen-
dida rosa.

Si rivolse ai due ragazzi con un gesto pieno d’amore,
donò loro la rosa e gli sussurrò parole di riconciliazione. Il
volto sorridente del buon Valentino e quel fiore ebbero il
magico potere di far terminare la lite tra i due giovani in-
namorati.

Il Santo volle poi che i due fidanzati stringessero insie-
me con cautela il gambo della rosa, facendo attenzione a
non farsi pungere dalle spine e pregando affinché il loro
amore restasse eterno.

I giovani dopo un po’ di tempo tornarono da lui per sug-
gellare la loro felice unione e ricevere la benedizione per
il matrimonio.

Quando la popolazione venne a conoscenza del fatto,
ebbe inizio una lunga processione al cospetto di San Va-
lentino per invocare il suo patrocinio sulle future famiglie.

Il 14 di ogni mese diventò così il giorno dedicato alle
benedizioni, ma la data è stata ristretta al solo mese di
febbraio perché in quel giorno del 273 San Valentino
andò a celebrare le sue nozze in Paradiso.
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Acqui Terme. Sabato 31
gennaio nell’elegante cornice
della sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, si
è svolto il convegno organiz-
zato dalla sezione alessandri-
na del Centro culturale Pan-
nunzio al fine di r icordare
John Rawls, celebre filosofo
della politica, scomparso nel
2002 all’età di 81 anni. Il tema
“Il pensiero di John Rawls fra
politica, etica ed economia” è
stato magistralmente svolto
dal prof. Lorenzo Sacconi di-
rettore del Centro di ricerca in
Etica, Diritto ed Economia
dell’Università di Castellana
nonché professore di Econo-
mia delle Scelte pubbliche
dell’Università Bocconi di Mi-
lano e dal prof. Vittorio Rapetti
insegnante di Lettere dell’Itis
di Acqui Terme.

La rilevante attualità  che,
alla luce degli eventi di crona-
ca degli ultimi mesi, rivestiva
il tema dell’incontro, ha fatto
sì che fossero numerose le
persone giunte per ascoltare i
due relatori i quali hanno ana-
lizzato ciascuno un diverso
aspetto del pensiero del filo-
sofo.

Il primo a prendere la paro-
la è stato il prof. Antonio Lovi-
solo, docente di diritto tributa-
rio all’Università di Genova il
quale, pur premettendo di es-
sere un profano riguardo al
tema (“io mi considero innan-
zitutto un giuspositivista…”) si
è districato, senza esitazioni,
fra le argomentazioni filosofi-
che dei colleghi con interventi
concreti e puntuali.

Un particolare elogio va al
professor Rapetti, il quale, pur
trovatosi improvvisamente a
dover sostituire la professo-
ressa Galeotti, impossibilitata
ad intervenire al convegno,
con il suo intervento struttura-
to secondo uno schema ben
preciso ha permesso anche
ai meno ferrati nella materia
fi losofica di comprendere
quale sia stata l’entità del
pensiero di Rawls.

Egli  ha iniziato fornendo un
profilo particolareggiato del fi-
losofo e delle sue opere, ha
poi proseguito analizzando
quelli che sono i cardini della
sua “teoria della giustizia” e
infine ha anche accennato un
esame comparatistico con le
concezioni diverse di altri au-

tori che hanno affrontato il
medesimo tema. Particolar-
mente interessante è stato il
tratto centrale dell’intervento
del prof. Rapetti durante il
quale egli ha analizzato i pun-
ti salienti del pensiero di
Rawls in modo assai dina-
mico, rivolgendo idealmente
una serie di domande alla
platea sugli argomenti centrali
della teoria “rawlsoniana”, in
particolare: “quali principi de-
vono caratterizzare la convi-
venza civile, come è possibile
trovare l’accordo sul principio
di giustizia, l’importanza della
tutela della l iber tà della
democrazia e del pluralismo,
come affrontare il problema
degli intolleranti e soprattutto
è davvero possibile garantire i
diritti di tutti?”

I l  professor Sacconi ha
incentrato il suo intervento
sulla parte del pensiero del fi-
losofo riguardante il tema del
rapporto fra etica, economica
ed impresa.

Egli ha, proprio attraverso
l’analisi del pensiero di Rawls,
proposto una spiegazione alla
sempre più sentita esigenza
di etica che si sta diffondendo
in un ambito, quello economi-
co, caratterizzato fino ad ora
dall ’oppor tunismo e dal-
l’abuso di autorità.

Egli è riuscito a trasmettere
alla platea la sua evidente
convinzione della necessità di
una profonda rivisitazione del
concetto di impresa.

La stabilità interna del si-
stema imprenditoriale tanto
invocata dagli economisti isti-
tuzionalisti dovrà essere otte-
nuta, secondo il Sacconi, at-
traverso l’inserimento di codi-
ci etici all’interno delle orga-

nizzazioni formali rette fino ad
ora in base a semplici principi
gerarchici.

Tali codici, che non posso-
no essere fatti valere attraver-
so l’applicazione di sanzioni
giuridiche, devono fondarsi su
previo contratto sociale, su
un’autoimposizione, frutto del-
l’equilibrio reciproco fra i di-
versi soggetti economici inte-
ragenti all’interno e all’esterno
dell’impresa.

Sacconi ha concluso il suo
discorso sottolineando come
sempre più concretamente il
fenomeno dell’etica d’impresa
si stia sviluppando attraverso
riconoscimenti e certificazioni
concesse alle att ività
imprenditoriali che includono
nella loro gestione concetti di
responsabilità e rispetto per il
sociale.

Ad organizzare il convegno
è stato il Centro Pannunzio,
coordinatore il commercialista
alessandrino Adelio Debene-
detti, amministratore delegato
della Hliting Consultancy Bu-
reau Spa. Si tratta della so-
cietà italiana di diritto (Heliting
Italia) che ha sponsorizzato
l’evento.

La Heliting è un insieme
multidimensionale di compa-
gnie situate in Europa, Regno
Unito e Nord America in gra-
do di offrire consulenza e op-
portunità di investimento con
una vasta di prodotti finanziari
tra cui assicurazioni commer-
ciali, immobiliari e indennità
professionali; analisi dei mer-
cati; assistenza legale in tutti i
Paesi; investimenti immobiliari
personalizzati; ristrutturazioni
immobiliari e costruzione di
nuovi immobili.

R.A.

Acqui Terme. Il coordinato-
re provinciale di Forza Italia
Paolo Cortesi ed il coordina-
tore cittadino Teresio Bariso-
ne, unitamente ai dirigenti cit-
tadini del movimento politico,
hanno avuto ricevuto la visita,
a metà gennaio presso la se-
de di via Ottolenghi, del coor-
dinatore regionale on. Guido
Crosetto.

Oltre a molti iscr itt i  e
simpatizzanti hanno presen-
ziato, l’on. Renzo Patria, il
consigliere regionale Nicoletta
Albano, i consiglieri comunali
dott. Paolo Bruno e l’arch.
Adolfo Carozzi, nonché i rap-
presentanti dei club acquesi
di Forza Italia.

Ha introdotto Paolo Cortesi,
rappresentando ai presenti le
iniziative recentemente poste
in essere ed in particolare ha
confermato la candidatura
dell’assessore regionale Ugo
Cavallera nelle elezioni
provinciali della Provincia
alessandrina che si terranno
nella prossima primavera.

L’on. Guido Crosetto, quale
coordinatore regionale di For-
za Italia, ha sostenuto con
forza la necessità di affronta-
re uniti, sia all’interno di Forza
Italia, sia tra i partiti del centro
destra che aderiscono alla
Casa delle Libertà, le prossi-
me tornate elettorali, soprat-
tutto come si è detto con rife-
r imento alle elezioni nella
Provincia, sottolineando la
sua stima per il candidato
Ugo Cavallera, stima dovuta
alle sue indubbie e note capa-
cità politiche.

Il coordinamento cittadino
di Forza Italia sottolinea al
proposito «Il candidato Ugo
Cavallera non necessita di
presentazioni, poiché sicura-
mente noto a tutti per capa-
cità politica per le esperienze
maturate in ambito regionale
ai massimi livelli.

Inoltre, la sua presenza a li-
vello locale, ma non solo, è
una garanzia di capillarità di
rapporti con le forze politiche
della Casa delle Libertà che,
evidentemente, consente a
tutti i cittadini che lo desideri-
no, di rappresentare le proble-
matiche che meritano partico-
lare attenzione per una loro
soluzione.

L’assessore regionale Ca-
vallera ha sempre dimostrato
attenzione non solo per le
problematiche connesse al-

l’attività del proprio assesso-
rato, nell’ambito del quale
l’agricoltura è estremamen-
te sentita nelle nostre zone,
ma anche a tematiche
estremamente rilevanti, co-
me la Sanità, il turismo, il
termalismo, le attività eco-
nomiche ed imprenditoriali,
l’assistenza, la cultura, le as-
sociazioni di volontariato.
Con riferimento alla Sanità
sono stati fatti incontri a li-
vello locale, per costruire
con la Direzione generale
dell’A.S.L. 22, una sanità di
qualità, a garanzia del dirit-
to alla salute quale diritto pri-
mario costituzionalmente pro-
tetto».

Hanno quindi preso la paro-
la il dott. Eugenio Caligaris,
del Club di Forza Italia, Bene-
detto Croce, per indicare le
iniziative poste in essere dal
proprio Club, che è aperto per
ogni problematica che la
cittadinanza dovesse richie-
dere, anche con la competen-
za specifica del consigliere
regionale dott.ssa Nicoletta
Albano; Graziano Pesce ha
portato un saluto ai presenti
rappresentando l’importanza
dell’incontro con l’On. Guido
Crosetto.

Infine, l’avv. Elio Garibaldi,
d’intesa con l’on. Guido Cro-
setto, ha auspicato un dialogo
sempre più costruttivo tra le
varie anime di Forza Italia
che, nel rispetto delle diverse
opinioni, debbono convergere
verso quell’unitarietà di intenti
che consentiranno di rendere
Forza Italia, di giorno in gior-
no, più coesa e numerica-
mente importante agli appun-
tamenti elettorali.

Sempre l’avv. Elio Garibal-
di, con l’espresso consenso
del coordinatore cittadino di
Forza Italia, Teresio Barisone
e del coordinatore regionale
l’On. Guido Crosetto, ha pro-
posto un allargamento del
coordinamento cittadino al fi-
ne di allargare il dialogo, la di-
scussione ed il confronto che
consentono la massima de-
mocraticità del partito.

In conclusione, l’on. Croset-
to nel salutare i presenti per il
significativo incontro, ha riba-
dito la necessità di una siner-
gia di tutti i Partiti della Casa
delle Libertà nel sostenere la
candidatura dell’assessore
Ugo Cavallera alle prossime
provinciali.

Interrogazione
di F. Novello

Acqui Terme. Francesco
Novello ha presentato al sin-
daco di Acqui Terme la se-
guente interrogazione con ri-
sposta scritta relativa alla So-
cietà di Scopo “Nuove Ter-
me”:

«Il sottoscritto Francesco
Novello nello svolgimento del-
le proprie funzioni di consi-
gliere comunale del Comune
di Acqui Terme, considerando
l’ingente investimento che il
Comune di Acqui Terme ha
affrontato attraverso la so-
cietà partecipata di cui al-
l’oggetto per la ristrutturazio-
ne dell’Hotel Nuove Terme.

Considerando che tale
intervento era ritenuto priori-
tario per il rilancio turistico
del Acqui Terme: rilevato che
nel piano finanziario dell’in-
tervento promosso dalla pas-
sata Amministrazione comu-
nale in cui ho ricoperto la ca-
rica di presidente del Consi-
glio comunale e realizzato
dalla società Nuove Terme al-
lo scopo promossa le quote
relative all’ammortamento del
mutuo contratto presso la
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria erano rimborsate at-
traverso l’affitto dell’azienda
pagato dal gestore (che era
anche socio); visto che il vice
presidente di tale società di
scopo è il sig. Bernardino Bo-
sio, che è anche consigliere
comunale, presidente del
Consiglio comunale e vice
presidente della Terme di Ac-
qui s.p.a., e quindi
l’Amministrazione comunale
attraverso il consigliere Bosio
partecipa alla gestione ope-
rativa delle società; che ormai
da diversi mesi è stato opera-
to un avvicendamento degli
operator i  che gestiscono
l’Hotel delle Nuove Terme, in
base a criteri che come con-
sigliere comunale non mi so-
no mai stati illustrati; chiede
di poter conoscere: quale af-
fitto venga riconosciuto dal-
l’attuale gestione dell’Hotel
Nuove Terme alla società di
scopo e se tale affitto sia o
meno sufficiente a coprire gli
importanti investimenti effet-
tuati; nel caso l’affitto non sia
sufficiente ad ammortare le
spese sostenute vorrei cono-
scere chi sia il soggetto tra i
soci della società di scopo
che si accolla la differenza da
pagare.

In base a quali criteri sia
stato scelto il nuovo gestore e
come sia stato stabilito il nuo-
vo canone di affitto».

Il pensiero di John Rawls
tra politica, etica, economia

F.I. varie anime
per sostenere Cavallera
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NICOLETTA ALBANO
Presidente Commissione Agricoltura e Turismo della Regione

presenta il CONVEGNO

“Testo unico dell’edilizia: il
nuovo disegno di legge regionale”

SALONE BELLE EPOQUE
GRAND HOTEL NUOVE TERME

P.za Italia, 1 - ACQUI TERME

Martedì 10 febbraio 2004 - ore 21
Parteciperanno

Arch. FRANCO FERRERO
Direttore Pianificazione Urbanistica - Regione Piemonte

Arch. FRANCO OLIVERO
Responsabile Settore Urbanistico-Territoriale Area Alessandrina

In collaborazione con gli ordini e collegi provinciali
di Architetti, Ingegneri e geometri nella persona di:

Arch. Leo MILANESE Presidente dell’Ordine degli Architetti di Alessandria

Dott. Ing. Antonio ZANARDI Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Alessandria

Geom. Franco CASTIGLIONE Presidente del Collegio Geometri di Alessandria

Nel corso del Convegno sarà, altresì, approfondito l’argomento della nuova Legge
Regionale sui Rustici e le nuove opportunità di Finanziamento per le
Varianti Urbanistiche dei Comuni, con distribuzione del relativo materiale.

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Gruppo Consiliare di Forza Italia
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 40/87 R.G.E., G.E.
ON. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Mediocredito Piemontese
(Avv. Marino Macola) è stato disposto per il 5/03/2004 ore 9.30 e ss.,
l’incanto dei seguenti beni.
Comune di Bistagno:
Lotto I: terreni vari, superficie 1.24.00. Prezzo base € 2.447,23,
cauzione € 244,72, deposito spese € 367,08, offerte in aumento
€ 100,00.
Lotto II: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 10.00.88. Prezzo base
€ 30.202,06, cauzione € 3.020,23, deposito spese € 4.530,34, offerte
in aumento € 500,00.
Comune di Monastero Bormida:
Lotto VIII: terreni e fabbr. rurale, superficie 1.09.70. Prezzo base
€ 75.299,42, cauzione € 7.529,94, deposito spese € 11.294,91, offer-
te in aumento € 2.500,00.
Lotto X: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 3.36.95. Prezzo base
€ 124.244,04, cauzione € 12.424,40, deposito spese € 18.636,61,
offerte in aumento € 4.000,00.
Lotto XI: terreni vari, superficie 80.20. Prezzo base € 1.694,24,
cauzione € 169,42, deposito spese € 254,14, offerte in aumento
€ 100,00.
Lotto XII: terreno, superficie 2.05.90. Prezzo base € 4.517,96,
cauzione € 451,80, deposito spese € 677,69, offerte in aumento
€ 150,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secon-
do giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circo-
lari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a cari-
co dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità,
compresi gli adempimenti necessari per ovviare alle irregolarità edili-
zie. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Atti rela-
tivi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 55/96 R.G.E. -
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di
Risparmio di Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), è
stato ordinato per il giorno 5 marzo 2004 - ore 9.00 e ss. nella
sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto del
lotto secondo appartenente alla debitrice esecutata.
Lotto secondo: In Comune di Monastero Bormida: terreno con
retrostante piccolo fabbricato ad uso ricovero attrezzi e strada di
accesso a fabbricato abitativo, così censito al N.C.T.: Foglio 9
mappale 308. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consu-
lenza tecnica di ufficio redatta dal Geom. Marco Protopapa,
depositata in data 14.2.1998.
Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto: € 877,10;
offerte minime in aumento € 50,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente a quello fissato per l’incanto, con assegni circolari
trasferibili, intestati alla “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, la
somma di € 87,71 a titolo di cauzione, e € 131,56 quale
ammontare approssimativo delle spese di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario
dovrà versare, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione
versata, nella forma dei depositi giudiziali.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144 322119).

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 59/95 R.G.E. - G.E. On.
Dott. G.Gabutto, promossa dal Fallimento Fantin Giorgio (avv. G. Brigna-
no) è stato ordinato per il giorno 5 marzo 2004 - ore 9.00 e ss. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, in un unico lotto, del
seguente bene immobile: Lotto unico: “In Comune di Acqui Terme, casa
d’abitazione monofamiliare a due piani f.t., più locale mansarda, composta
da cucina, soggiorno, tavernetta, camera, servizi e porticato al piano terra;
tre camere, servizi e terrazza al piano primo, camera in mansarda al piano
terzo f.t.; il tutto insistente su area di pertinenza della superficie scoperta di
circa mq. 1.500. Comune di Acqui Terme, regione Bagnoli, via Ivaldi 8
(strada consorziale Caplè); identificativi catastali: N.C.E.U. partita 1007093,
foglio 35, mapp. 56 sub 7 - reg. Bagnoli 8, p.T 1-2 cat. A/7, cl. 1, cons. 9,
1.254.99”. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova-
no, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. E. Riccardi. Condizioni di vendita: Prezzo base d’in-
canto: € 107.092,50; offerte minime in aumento € 3.000,00. Ogni offeren-
te per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le
ore 12 del giorno non festivo precedente a quello fissato per l’incanto, con
assegni circolari liberi intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la
somma di € 10.709,29 a titolo di cauzione e € 16.063,88 quale ammonta-
re approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. Entro 30 gior-
ni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo di aggiudica-
zione, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziali. Saran-
no a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e
delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa
inerente alla vendita e al trapasso di proprietà. Rammenta che per la presen-
za nella procedura di un credito fondiario, ai sensi dell’art. 41 co.4 del D.L.
385/93 l’aggiudicatario o l’assegnatario, che non intendano avvalersi della
facoltà di subentrare nel contratto di finanziamento previsto dal comma 5
dello stesso decreto, debbano versare alla banca (30 gg. dalla vendita), la
parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa. Per
maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari
del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv. Giovanni Brignano, sito
in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 14 gennaio 2004 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 75/91+59/92+
33/92 R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di
Risparmio di Alessandria spa (con l’avv. Giovanni Brignano) è
stato ordinato per il giorno 5 marzo 2004 - ore 9.00 e ss. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, del seguente
bene immobile individuato come lotto 1.
Lotto numero uno: Fabbricato adibito a civile abitazione, composta
di un piano seminterrato e di un piano primo, identificabile catastal-
mente come segue: Partita Catastale: numero 1000148 Comune di
Orsara Bormida.
Foglio Mappale Ubicazione cat. cl. vani R.C.

5 606 V. Verdi 36 p. ST-T A/4 1 4 € 136,34
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Carlo Acanfora.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: € 16.733,21; offer-
te minime in aumento € 500,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente a
quello fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, intestati
“Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma di € 1.673,32 a
titolo di cauzione e € 2.509,98 quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita, salvo conguaglio. Entro 30 giorni dall’aggiu-
dicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo di aggiudicazio-
ne, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziali.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile,
nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 19 gennaio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 72/97 + 44/98
R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa da IntesaBci Gestione
Crediti S.p.A. (Avv. G. Rosso), è stato disposto per il 5 marzo 2004,
ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme l’incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti ai debitori
esecutati:
Lotto unico: in Comune di Visone, alloggio di civile abitazione sito al
primo piano (2º f.t.), con annesso locale mansarda sito al piano secon-
do (3º f.t.), il tutto censito al N.C.E.U. partita n. 1000404, al foglio 3,
mapp. 211 sub 3, via Acqui, p. 2º-3º, cat. A/4, Cl. 3ª, vani 5, rendita €
209,17.
Prezzo base € 21.418,50, cauzione € 2.141,85, spese € 3.212,77,
offerte in aumento € 700,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore del secondo giorno
non festivo precedente l’incanto con assegno circolare trasferibile, inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Atti relativi
alla vendita consultabili alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 26/02 R.G.E. - G.E.
ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di
Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), è stato ordinato per il
giorno 5 marzo 2004 - ore 9.00 e ss. l’incanto del seguente bene
appartenente al debitore esecutato.
Lotto unico composto da: porzione di fabbricato uso civile abitazione,
da terra a tetto, sito nel territorio del comune di Montabone loc. Balbi
cascina Casaliti, composta al piano terra da una camera ed una lavan-
deria con rampa scale esterna e sottoscala ed al piano primo (2° f.t.) da
ingresso - disimpegno, due camere, cucina, ripostiglio e servizi igieni-
ci. Annessa area uso cortile in comunione con adiacente abitazione e
terreno agricolo in corpo unico. Il tutto identificabile catastalmente al
N.C.E.U. ed al N.C.T. di Montabone con i seguenti dati:
N.C.E.U.
foglio mappale sub. cat. classe consistenza rendita Euro

1 219 2 A/2 1 6 vani 207,62

N.C.T. partita 1
foglio mappale qualità superficie

1 283 ente urbano 01.00

N.C.T. partita 1200
foglio mappale qualità cl. superficie R.D. Euro R.A. Euro

1 397 seminativo 3 07.00 1,27 2,53
1 399 seminativo 2 44.30 17,16 19,45

Coerenze: porzione di casa di proprietà del fratello dell’esecutato, i
mappali 225, 224 e 223 a ovest (strada d’accesso tramediante) il
mappale 279 a nord ed i mappali n. 372, 401, 398 e 226 a est e sud,
tutti del foglio 1. Nota bene: attualmente l’immobile è occupato da
terza persona il cui diritto non risulta essere stato trascritto nei pubblici
registri. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di
ufficio redatta dal Geom. Enrico Riccardi, depositata in data
21.01.2003. Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto:
€ 24.888,80. Offerte minime in aumento € 700,00. Ogni offerente per
essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le
ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a quello fissato per
l’incanto, con assegni circolari trasferibili, intestati alla “Cancelleria
del Tribunale Acqui Terme”, la somma di € 2.488,88 a titolo di
cauzione ed € 3.733,32 quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita. Per la presenza nella procedura di un credito fondia-
rio, ai sensi dell’art. 41 co. 4 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o l’asse-
gnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso decreto,
dovranno versare alla banca entro il termine di venti giorni da quello in
cui l’aggiudicazione sarà definitiva (30 gg. dalla vendita), la parte del
prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa. Nella
domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e nell’ipotesi
di persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata per conto e nome di una società, dovrà essere prodotto
certificato dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichiarare la
propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme ai sensi
dell’art. 582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le notificazioni
saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale. Entro 30 giorni
dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo di aggiu-
dicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudi-
ziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 44/91+71/91+28/93
R.G.E. - G.E. ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di Rispar-
mio di Alessandria Spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), è stato ordi-
nato per il giorno 5 marzo 2004, ore 9.00 e ss. nella sala delle pubbli-
che udienze di questo Tribunale l’incanto, dei lotti 1º, 2º, 3º e 3ºbis
così descritti:
Lotto 1º “In Comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti,
porzione di fabbricato uso industriale su due piani, ora dismesso, della
consistenza indicata nella planimetria allegato n. 10 della CTU
07.05.1993; tramediato al piano terreno da passaggio (jure servitutis) a
favore del mappale 56 di terzi (per una più dettagliata descrizione vedi
pagg. da 6 a 16 della CTU citata). Censito al N.C.T alla partita 1945,
foglio 6, mappale 58, sup. 3.83 are, qualità fabbricato rurale. Alle
coerenze di detta via e dei mappali 55, 62, 63, 61, 64
Lotto 2º “In Comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti,
fabbricato di civile abitazione su due piani di vani 8 in cattivo stato di
uso con cortile, portico, stalla e fienile distaccati; tramediato, il cortile,
da servitù di passo a favore del mappale 56 di terzi (per una più detta-
gliata descrizione vedi pagg. da 16 a 19 della CTU 07.05.1993). Censi-
to al N.C.T. alla partita 1945, foglio 6, mappale 55, superficie 2.30 are,
qualità fabbricato rurale. Alle coerenze di detta via, della via Cavalchi-
ni e dei mappali 56, 62 e 58.
Lotto 3º “In comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti
fabbricati dissestati ed in rovina (per una più dettagliata descrizione
vedi pagg. da 19 a 22 della CTU citata) in unico corpo censiti al N.C.T.
alla  partita 1945
foglio mappale superficie qualità

6 64 0.63 are fabbricato rurale
6 68/1 porzione rurale di fabbricato promiscuo

al N.C.E.U. alla partita 40, foglio 6, mappale 68/2, ubicazione Via
Bolla Cunietti, p. T-1, cat. C/2, cl. unica, consist. mq. 43, R.C. E.
60,01. Alle coerenze di detta via e dei mappali 58, 65, 70 e 69.
Lotto 3º bis “In comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti
n. 7 porzione di stabilimento già adibito a salumificio, elevato su due
piani; all’area coperta è unito un sedime di corte soggetto a servitù di
passo anche a favore del finitimo mappale n. 58 dell’esecutato e dall’a-
diacente mapp. 55 di terzi. La parte edificata comprende al piano terre-
no una porzione di laboratorio abbandonato ed al soprastante piano
primo una porzione di celle frigorifere pure in stato di abbandono (per
una più dettagliata descrizione vedi CTU redatta dal Geom. D. Gabetti
in data 09.03.1994). Censito al N.C.E.U. alla partita 114, foglio 6
mappale 61, ubicazione Via Bolla Cunietti n. 7 P.T. cat. A/6, cl. 1º,
consist. 2,5 vani, R.C. E. 63,27. Alle coerenze dei mappali 63, 67, 66,
65, 64, 58 e 60.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto Prezzo base Offerte in aumento Cauzione Spese di vendita

1º € 28.237,28 € 800,00 € 2.823,73 € 4.235,59
2º € 9.788,92 € 300,00 € 978,89 € 1.468,34
3º € 1.317,74 € 100,00 € 131,77 € 197,66

3ºbis € 3.011,98 € 100,00 € 301,20 € 451,80
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, intestati “Cancel-
leria del Tribunale Acqui Terme”, le somme sopraindicate a titolo di
cauzione e quale ammontare approssimativo delle spese di vendita,
salvo conguaglio.
Nella domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le
complete generalirà dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e
nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in
caso di offerta presentata per conto e nome di una società, dovrà essere
prodotto certificato dal quale risulti la costituzione della società ed i
poteri conferiti all’offerente in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichia-
rare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme ai sensi
dell’art. 582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le notificazioni
saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il
prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei
depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancel-
leria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo
studio dell’Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona
Ottolenghi n. 14 (Tel. - fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 20 gennaio 2004

IL CANCELLIERE
(Grillo Carlo)
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/95 R.G.E., G.E.
On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Banca Popolare di Berga-
mo S.p.A. (Avv. Marino Macola), è stato disposto l’incanto per il
5/03/2004 ore 9.00 e segg., in due lotti, dei seguenti beni. In Comune
di Bistagno:
Lotto I: fabbricato rurale con diritto alla corte n. 541, composto da
due piani f.t., un piano seminterrato, più altri accessori, e terreno.
Prezzo base € 82.828,98, cauzione € 8.282,90, spese € 12.424,35,
offerte in aumento € 2.500,00.
Lotto II: terreni agricoli, mq. 14.330. Prezzo base € 5.647,32,
cauzione € 564,73, spese € 847,10, offerte in aumento € 300,00.
Cauzione e spese da versarsi entro le ore 12.00 del secondo giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare trasfe-
ribile, intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Arte contem-
poranea al Caffè Bistrò La
Preferita di Corso Bagni.

Dal 2 febbraio, infatti, nelle
sale del locale - che già han-
no ospitato, sul finire dello
scorso anno, le opere del gio-
vane acquese Mario Morbelli
- si tiene l’esposizione di una
decina di tele dell’artista sa-
vonese Bruno Locci. Un foto-
grafo e pittore che ha riorga-
nizzato le proprie esperienze
professionali (soprattutto nel
campo della moda), le sugge-
stioni dei maestri del passato
e i motivi topici del presente
in esiti decisamente interes-
santi (in grado, tra l’altro, di
sollecitare i magazine “Flash
Art” ed “Exibart”; cfr. anche il
sito www.brunolocci.com).

La mostra, curata dal galle-
rista genovese Salvatore Gal-
liani, rimarrà aperta sino al 2
marzo.
Scena fugit

Fotogrammi, fotografie e
pittura. Obiettivi, pell icole
sensibili, oli. Realtà distinte,
ma anche un itinerario alla
base della poetica di Bruno
Locci che, contaminando le
arti nuove con quella antica,
ottiene un risultato suggestivo
e assai colto (e il visitatore,
qualora ricordi le mostre di
Ando Gilardi alla Biblioteca
Civica, potrà istituire interes-
santi paragoni).

Il tutto in coerenza con la
tradizione che elegge la velo-
cità ad icona del primo Nove-
cento (dal nastro di Ford ai fu-
turisti, e poi ai nuovi mezzi di
trasporto), ma pronto a adot-
tare il concetto di non-luogo
(stazioni, aeroporti, super-
mercati svuotati di identità)
tanto caro a Marc Augé, che
proprio a fine secolo si impo-
ne.

Il pittore, infatti, idealmente
è su un veicolo, in piena velo-
cità; il quadro sembra un’i-
stantanea, un fermo immagi-
ne che coglie il paesaggio in
via del tutto casuale.

Tempus fugit. Scena fugit.
Con tutte le conseguenze del
caso.

I concetti di alea e di
minimalismo (che musica e
letteratura han fatto propri), ri-
vivono in queste pennellate,
che sono striate orizzontal-
mente (il tempo, infatti, “scor-
re”) e in cui il vecchio “sogget-
to”, ora del tutto decontestua-
lizzato, slitta anch’esso ai
margini della tela, rischiando
di esserne addirittura escluso.

In coerenza con questa vi-
sione teorica, ecco le serie, i
cicli che richiamano antece-
denti illustri (come quelli delle
Cattedrali di Rouen di Monet),
pur variando il parametro can-
giante: là il tempo, qui il moto.

Dal quadro possono essere
dedotte solo verità minime,
metaforici pugni di sabbia,
frammenti “in corsa” di una
storia di cui l’uomo pare esse-
re inconsapevole.

Il tutto per arrivare ad un’i-

dea di precarietà, di fragilità
dello scenario naturale, affati-
cato da un’inesorabile forza
del divenire che sembra tritu-
rare pianure, montagne, case,
uomini.

Una corsa frenetica, ineso-
rabile, che volentieri “desertifi-
ca” e che è parallela al veloce
tempo di esecuzione del pen-
nello. Arte a tutta velocità,
protagonista un processo di
accelerazione progressiva
che, per il sociologo Jean
Baudrillard, crea oggetti puri,
capace di cancellare il suolo e
ogni riferimento territoriale, e
addirittura di risalire il corso
del tempo sino ad annullarlo.

Nell’oblio delle tracce, solo
alberi perduti e ombre corro-
se resistono.

Ed è un conforto, ma lievis-
simo, che la sotterranea
inquietudine sorta da queste
sopravvivenze venga riscatta-
ta dai colori brillanti e lumino-
si, che ci dicono di una so-
stanziale accettazione delle
frenesie del vorticoso vivere
moderno.

Chi fermerà, allora, “le ma-
gnifiche sorti e progressive”?

Giulio Sardi

Acqui Terme. I lavori per
realizzare il nuovo look di
buona parte del piano nobile
di Palazzo Levi, sede del Co-
mune di Acqui Terme, inizie-
ranno verso la primavera inol-
trata.

Per il progetto esecutivo e
l’appalto dell’opera, come
affermato dall’architetto Marti-
na Tornato, viste le valenze
storico artistiche dell’edificio,
si attende il terzo ed ultimo
parere dalla Soprintendenza
ai beni architettonici, che do-
vrebbe arrivare in questi gior-
ni. Quindi avverrà l’apertura
del cantiere. Il recupero archi-
tettonico ed artistico coinvol-
ge i perimetri murari, le volte
dipinte, le pavimentazioni, i
serramenti e gli arredi fissi.

Al nuovo look è interessata
anche la sala del consiglio co-
munale, che subirà un totale
riassetto planimetrico e la
ridefinizione degli arredi al fi-
ne di rispondere alle esigenze
dettate dalla funzione che as-
solve. L’intervento riguarda
anche gli aspetti tecnologici,
quindi comprende la revisione
totale degli impianti per ade-
guarli alle norme di oggi e alle
attuali esigenze.

Nell’ambito della ristruttura-
zione è prevista anche
l’installazione di un nuovo
ascensore dimensionato in
modo da poter accogliere le
persone con problemi di
deambulazione. Per accedere
al terzo piano si renderà ne-
cessario ridimensionare l’uffi-
cio Ced per consentire la
creazione di un’area di acces-
so al corridoio.

Al fine di riqualificare gli
ambienti non si può prescin-
dere dalla ridefinizione dell’il-
luminazione e dell’impianto
elettrico. Entrando nei partico-

lari, come dalla relazione tec-
nico descrittiva dell’architetto
Martina Tornato, progettista
dell’intervento, per la sala del
consiglio comunale si prevede
la riproposizione dei colori ori-
ginali ed il restauro degli stuc-
chi degradati. Il pavimento in
«cementine decorate» sarà
integralmente restaurato, i
serramenti saranno reimpie-
gati previa manutenzione. La
balconata, che denuncia pro-
blemi statici, sarà consolidata,
l’area destinata alla giunta co-
munale ed ai consiglieri sarà
allestita con una pedana so-
praelevata, articolata su di-
versi livelli.

Ogni postazione dei consi-
glieri  sarà attrezzata con pre-
se di corrente, cavo di rete
informatica, luce e microfono.
Il dialogo con il pubblico sarà
garantito da un impianto di fi-
lodiffusione. Le postazioni sa-
ranno inoltre corredate di
schermo piatto collegato in
rete, interattivo con tre posta-
zioni informatiche.

Le pareti dei corridoi di Pa-
lazzo Levi, adornate con stuc-
chi, previa indagine, saranno
ripulite per poter procedere
alla riproposizione delle cro-
mie originali.

I serramenti subiranno un
accurato intervento di restau-
ro e particolare attenzione
verrà dedicata alle porte lac-
cate, pregevoli per disegno e

fattura. Tali opere verranno
eseguite in linea con le diretti-
ve dettate dai funzionari della
Soprintendenza. Per l’atrio del
primo piano si prevede una
gestione del tipo «reception»,
un punto di informazione e di
coordinamento dal quale rag-
giungere gli uffici comunali e
la sala consiliare.

C.R.

Sino al 2 marzo al Bistrò di corso Bagni

Locci: quando la tela
diventa un fotogramma

Complesso intervento al piano nobile

Così cambia aspetto
il comune di Acqui Terme

La pianta della nuova sala
consiliare.

Offerte ad Aiutiamoci a vivere
Acqui Terme. L’associazione Aiutiamoci a vivere onlus rin-

grazia per le seguenti offerte ricevute: euro 50,00 dai dipen-
denti dell’agenzia di distribuzione dei giornali di Acqui Terme,
Franco, Pinuccia, Adriana, Ivan, Claudio, in memoria di Rosa
Poggio; euro 305,00 in memoria di Rosa Poggio dal fratello Lui-
gi, dalle cognate e dai nipoti; euro 50,00 da G.P. in memoria di
Gino Parodi e Rosa Poggio.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 6/02
R.G.E., G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca
di Credito Coop. di Alba Langhe e Roero s.r.l. (avv. Osval-
do Acanfora) è stato ordinato per il giorno 5 marzo 2004 ore
9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribu-
nale l’incanto dei seguenti beni immobili:
Lotto tre - Quota indivisa pari ad 1/2 dell’intero appartenen-
te alla debitrice, composta da: in comune di Morbello via
Umberto I n. 56, costituito da due piani fuori terra, ogni
piano è costituito da due vani abitabili separati dalla scala
centrale e ciascun piano è dotato di piccolo servizio igienico
recuperato sui balconi esterni, di superficie commerciale di
mq 118 con struttura portante in mattoni, con area cortilizia e
terreno pertinenziale. L’area accessoria, compreso il cortile
del fabbricato, misura mq 190 circa ed è attualmente
sommersa dalla vegetazione. Gli immobili si presentano in
pieno stato di abbandono. Il fabbricato (quota 1/2) catastal-
mente risulta così censito: foglio 4; mappale 831; cat. A/4;
Cl. 2; vani 5; Rendita cat. € 167,85. Il terreno (quota 1/2)
catastalmente risulta così censito: foglio 4; mappale 830;
qualità seminativo; Cl. 3; sup. 1,60; R.D. € 0,88; R.A €
0,54.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, e sono descritti nella C.T.U. del geom.
Marco Protopapa, depositata presso la Cancelleria del Tribu-
nale di Acqui Terme.
CONDIZIONI DI VENDITA. Lotto tre: prezzo base
€ 11.800,00; cauzione € 1.180,00; spese pres. vendita
€ 1.770,00; offerte in aumento € 350,00.
Ogni offerente dovrà depositare con l’istanza di partecipazio-
ne all’incanto gli assegni circolari trasferibili intestati alla
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, relativi alla
cauzione e alle spese di vendita, entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà
depositare il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione
versata. A carico dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla
vendita e al trapasso di proprietà, incluse le spese di cancella-
zione di iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli.
Acqui Terme, lì 22 gennaio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 38/00 R.G.E., G.E.
On. Dott. Gabutto, promossa dalla Banca Popolare di Novara Soc.
Coop. r.l. -Avv. Enrico Piola- è stato disposto per il giorno 5 marzo
2004 ore 9 nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’in-
canto dei seguenti beni immobili siti nel Comune di Castelletto d’Erro
e censiti al N.C.T:
Foglio Mappale Qualità Classe Super. HA

2 17 semin. 3 0.29.10
2 21 semin. 3 0.02.50
2 26 b.c. 1 0.09.80
2 27 semin. 2 0.46.70
2 35 fabb. rur. - 0.02.40
2 38 fabb. rur. - 0.02.10
2 39 semin. 3 0.05.10
2 41 prato U 0.09.50
2 42 semin. 3 0.01.80
2 47 semin. 3 0.42.05
2 48 b.c. 2 0.47.40
2 84 b.c. 1 0.05.70
2 93 inc. prod. U 0.00.90
2 94 semin. 2 0.01.80
2 95 vigneto 2 0.44.30
2 96 vigneto 2 0.13.10
2 156 semin. 3 0.50.00
2 159 b.c. 2 0.12.70

I beni vengono posti in vendita (in un unico lotto) nello stato di fatto e
di diritto in cui si trovano come meglio descritto nella perizia del CTU
geom. D. Gabetti.
Condizioni di vendita. Prezzo base € 118.992,00, cauzione €

11.899,20, spese € 17.848,80. L’ammontare minimo delle offerte in
aumento non potrà essere inferiore ad € 2.500,00.
Ogni offerente, per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria entro le ore 12 del secondo giorno non festivo preceden-
te la vendita, con assegni circolari liberi, intestati “Cancelliere Tribu-
nale Acqui Terme”, gli importi suddetti stabiliti a titolo di cauzione e
quale ammontare approssimativo delle spese di vendita. Con la
domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà esibire un documen-
to valido di identità personale ed il numero di codice fiscale. Entro 30
giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà depositare il prezzo
dell’aggiudicazione, dedotta la cauzione versata. Sarà a carico dell’ag-
giudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà,
incluse le spese di cancellazione di iscrizione e trascrizioni pregiudi-
zievoli. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, lì 24 gennaio 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Esecuzione n. 21/01, G.E. dott. G. Gabutto promossa da Banca
Passadore & C. spa, con Avv. G. Lanzavecchia.
Quota del 50% di usufrutto di unità immobiliare nel condomi-
nio “La Rondine” in Acqui Terme, via Ugo Foscolo n. 52,
alloggio al piano 3º, composto da ingresso, 5 vani, cucina,
bagno, 3 balconcini, oltre box e cantina al piano seminterrato
censiti al NCEU alla partita 1002970, foglio 16, mapp 693,
sub. 5 p.t., cat. C/6 e foglio 16, mapp. 693, sub. 12, piano III,
cat A/2.

Prezzo base € 29.920,00; offerte in aumento € 900,00; data
della vendita: 05.03.04 ore 09.00 ss; cauzione (€ 2.992,00) e
spese presuntive di vendita (€ 4.488,00) da versarsi entro le
ore 12.00 del secondo giorno non festivo precedente quello
di vendita.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)
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Acqui Terme. Proseguendo
nell’attività di ricerca informa-
zioni e di raccolta dati per ca-
pire la reale situazione idrica
del torrente,  il Comitato per
la salvaguardia della valle
dell’Erro ha incontrato, come
concordato a suo tempo con
l’Amag, i responsabil i
dell’acquedotto Vallebormida.
L’incontro è avvenuto nell’uffi-
cio dell’Amag, a Bistagno, lu-
nedì 26 gennaio.

I rappresentanti del Comita-
to sono stati ricevuti dal Geo-
metra Mauro Oddone, attuale
coordinatore Area ex Valle-
bormida (ora Amag) e dal si-
gnor Colombano Alberto, ex
presidente del Vallebormida
di cui, come nella precedente
visita al potabilizzatore del
Quar tino, è doveroso
sottolineare l’estrema disponi-
bilità a rispondere a tutte le
nostre domande.

Abbiamo così appreso che
l’acquedotto Vallebormida ri-
fornisce 12 Comuni e una mi-
riade, ben 47, di consorzi mi-
nori che, in virtù della legge
regionale n.13, dovranno al
più presto sciogliersi per con-
fluire sotto un unico gestore
(Amag).

Alla domanda di chi fossero
questi consorzi e che tipo di
utilizzo facessero dell’acqua
ci è stato spiegato che si trat-
ta di piccole realtà locali nate
per servire piccole località o
insediamenti singoli non
raggiungibili dalle reti comu-
nali e che comunque faceva-
no uso dell’acqua unicamente
a scopo potabile e non di altro
genere (ad esempio irriguo).

I numeri del Vallebormida si
possono riassumere in circa
750.000 mc di acqua erogata
all’anno (poco più di 2.000 mc
al giorno), statisticamente

suddivisi tra i comuni di Bista-
gno (93.800), Car tosio
(36.600), Castelletto d’Erro
(3.600), Denice (6.600), Mal-
vicino (10.900), Melazzo
(34.300), Merana (6.100),
Montechiaro d’Acqui (28.600),
Pareto (20.600), Ponti
(28.600), Spigno Monferrato
(75.500), Terzo (72.100). La
rimanenza, circa 330.000 mc,
è suddivisa tra i 47 consorzi.

A questi dati si deve sottrar-
re una perdita stimata nell’or-
dine del 10/11% che, vista la
geografia dei Comuni e dei
consorzi interessati dalla ra-
gnatela di tubazioni, non è
neanche eccessiva.

Fin qui i dati puramente nu-
merici. Quello che invece è in-
teressante esaminare sono i
dati tecnici del sistema Valle-
bormida. La grande domanda
di questa estate fu: «l’acque-
dotto utilizza l’acqua dell’Erro
a discapito di Acqui?».

A sentire il parere unanime
dei tecnici attuali e della
precedente gestione la rispo-
sta è “no!”. Il Vallebormida,
nonostante si trovi sulla riva
del torrente non preleva ac-
qua dal medesimo ma da 8
pozzi situati nell’area circo-
stante, 6 a una profondità di
circa 11 metri e 2 a 30 metri
che non sono influenzati diret-
tamente dal torrente.

Lo dimostrerebbero, oltre
che le analisi delle acque, an-
che il fatto che, indipendente-
mente dalle condizioni meteo
e stagionali, l’erogazione dei
pozzi è pressoché costante.
L’acqua quindi dovrebbe pro-
venire da una falda sotterra-
nea non collegata direttamen-
te al torrente o, per lo meno,
nelle immediate vicinanze. Un
altro dato emerso è che la ca-
pacità erogativa dei suddetti
pozzi è già sfruttata comple-
tamente e non aumentabile
per ulteriori forniture.

La rete distributiva è forma-
ta da due condotte principali
che, partendo dalla località
Gaini, raggiungono due primi
depositi siti uno a Castelletto
d’Erro e l’altro in località Cal-
vi. Da Castelletto, con una
stazione di pompaggio, si ri-
lancia una parte di acqua a
un secondo deposito in loca-

lità Bricco delle Forche. Dai
depositi, per caduta, si vanno
a rifornire i comuni sottostanti.
Dai Calvi, invece, l’acqua ridi-
scende al serbatoio di Melaz-
zo e, successivamente rag-
giunge una vasca in località
Spiota di Arzello. Come nel
primo caso poi, per caduta, si
raggiungono tutte le località
rifornite.

A questo punto la domanda
più ovvia è stata quella relati-
va alla famosa conduttura
che, questa estate, avrebbe
dovuto collegare il Vallebormi-
da con Acqui: esiste vera-
mente? 

Qui abbiamo notato un leg-
gero sorriso accendersi sui
volti dei nostri interlocutori.

In effetti, in località Giardino
di Melazzo, praticamente in
casa di un privato cittadino,
tralasciando i dettagli tecnici,
era stata attivata una connes-
sione con la rete che dal Fila-
tore porta al Quartino, consi-
stente in un tubo da 1,5 pollici
(circa 3,5 cm di diametro) at-
traverso la quale vennero ero-
gati, per alcuni giorni circa
120 mc di acqua (un po’ me-
no di 4 autocisterne) al gior-
no. Non è stato possibile fare
di più, né lo sarebbe oggi nè
tanto meno un domani per-
ché, come spiegato prima,
l’acquedotto stesso non è in
grado di erogare un volume
maggiore di acqua. Se lo si
facesse (spingendo più acqua
verso Acqui)  si verifichereb-
be un calo di pressione nel
resto della rete tale da man-
dare in crisi l’intero sistema.

La briglia dei Gaini inoltre
non ha funzione effettiva di
briglia (già ce ne eravamo ac-
corti denunciando il fatto che,
dopo la pulizia, l’acqua fuoriu-
sciva completamente dai tubi
posti al di sotto) in quanto non
serve per accumulare acqua
ma per proteggere le tubazio-
ni che portano l’acqua a Ca-
stelletto d’Erro. La pulizia inol-
tre è avvenuta in quanto sono
in corso dei lavori per la sosti-
tuzione delle tubazioni.

Crediamo che, nel com-
plesso, ora ci si possa fare
un’idea abbastanza precisa
delle reali possibilità idriche
della valle dell’Erro. Crediamo

inoltre che il tutto porti, anco-
ra una volta, a una conclusio-
ne: l’Erro è già sfruttato al
massimo delle sue capacità e
non può dare di più, anzi,
continuando con i lavori scri-
teriati di questa estate, si ri-
schia di impoverirlo ulterior-
mente. Riteniamo più che mai
necessario perseguire strade
alternative da affiancare al-
l’Erro (guai ad abbandonarlo,
rischieremmo un degrado an-
cora maggiore!) delle quali la
più volte menzionata
interconnessione con Predo-
sa potrebbe essere valida so-
luzione. Abbiamo letto sul nu-
mero precedente del giornale
che anche i consiglieri del-
l’opposizione, benché all’in-
terno del palazzo Comunale,
si domandano che fine abbia
fatto il progetto.

Dal canto nostro abbiamo
avuto notizia ufficiosa, prove-
niente direttamente dalla Re-
gione, che un progetto in tal
senso sia già stato presentato
e oggetto di un probabile
prossimo finanziamento. Inuti-
le dire che cercheremo di
avere maggiori notizie e di co-
municarle appena ne avremo
certezza. Sicuramente auspi-
chiamo che non accada come
nel 1999 dove uno stan-
ziamento di 9 miliardi di vec-
chie lire già erogato in tal sen-
so sembra sia stato rifiutato.
Di quei 9 miliardi una fetta
consistente sembra sia stata
poi  “girata” ad altro ente che
li spese per ammodernare le
proprie strutture fino a porta-
re, oggi,  la propria acqua fin
quasi alle porte delle nostre
valli.

Maggior i dettagli su
www.comitatoerro.com.

Per il Comitato Erro, G.C.

Il Comitato per il torrente si è incontrato con i responsabili dell’acquedotto Vallebormida

L’Erro non è da abbandonare
essenziale collegarsi a Predosa

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Zola di Bistagno r ingrazia
infinitamente il dottor Rodolfo
Repetto, il reparto di Medicina
dell’ospedale di Acqui Terme,
il Day Hospital dell’Ematolo-
gia dell’ospedale di Alessan-
dria per la professionalità e le
cure prestate al loro caro Gio-
vanni.
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Acqui Terme. Compie venti
anni la rubrica “La casa e la
legge”. Nata quasi per gioco
nel “lontano” 1984, settimana
dopo settimana, mese dopo
mese, la fortunata rubrica è
giunta alla soglia del ventesi-
mo anno.

L’idea che da sempre ha
animato il redattore della ru-
brica, avv. Carlo Chiesa, è
stata quella di offrire ai lettori
de L’Ancora un aiuto al fine di
risolvere i loro problemi legali
nel settore immobiliare. Per
raggiungere questo scopo era
necessario usare un linguag-
gio il più possibile semplice;
la terminologia legale è spes-
so difficile da comprendere
per i non addetti ai lavori.
Quindi una rubrica ove si fos-
se parlato lo stretto “legale-
se”, non sarebbe stata di al-
cun aiuto.

Dal canto loro i lettori han-
no mostrato di apprezzare lo
sforzo di rendere loro com-
prensibile il diritto, tanto che
lo hanno premiato con un
interessamento che è rimasto
immutato nel tempo.

Nel r icordare con l ’avv.
Chiesa i primi passi della ru-
brica, gli chiediamo come è
nata l’idea. “L’idea di base e
cioè quella di offrire ai lettori
del settimanale un servizio di
consulenza legale, è stata
presa a prestito dalle rubriche
delle lettere al direttore, spes-
so presenti sui giornali. Pare-
va inizialmente insormontabi-
le trovare un titolo che rac-
chiudesse in poche parole il
contenuto della rubrica stes-
sa; in questo caso è venuta in
soccorso la nota perspicacia
del compianto avv. Giorgio Ri-
ghini, presso il quale stavo al-

lora esercitando la pratica fo-
rense. L’avv. Righini, al quale
avevo manifestato l’intenzione
di proporre sulle colonne di
questo settimanale una rubri-
ca di consulenza legale, in un
attimo inventò il titolo e di lì è
cominciata… l’avventura”.

Di prammatica è la richiesta
di un bilancio su questo ven-
tennio: “Non credo sia già
giunto il momento dei bilanci,
in quanto confido che la sim-
patia dimostrata dai lettori in
questi anni non venga ancora
a mancare. Preferisco pensa-
re di essere adesso all’inizio
della mia avventura; di certo
non mi mancano né l’entusia-
smo, né la voglia di fare”.

Acqui Terme. Le difficoltà
aguzzano l’ingegno, e soprat-
tutto rendono più attenti ai
problemi. All’inizio di quest’an-
no scout la comunità capi ave-
va incontrato i genitori dei ra-
gazzi e proposto un percorso
di avvicinamento e di cono-
scenza dello scoutismo per
coloro che fossero interessati.

L’idea è nata da un progetto
della zona scout Alessandria
– Asti sull’accoglienza, ed è
stata recepita dal gruppo di
Acqui sia come modo di aprir-
si all’esterno, attraverso il con-
fronto sulle basi dello scouti-
smo con non scout, sia come
possibilità di interessare adulti
al servizio, anche come sem-
plici supporti tecnici, nel grup-
po scout.

Dopo un incontro di introdu-
zione, in cui è stato consegna-
to il materiale di discussione, il
secondo incontro ha avuto co-
me fondamentali lo statuto, ed
in particolare la legge e la pro-
messa scout ed il patto as-
sociativo.

Il dibattito molto interessan-
te che è seguito, verteva sui
valori insiti in questi documen-
ti, sulla rispondenza dei ra-
gazzi e sulla loro attenzione e
tensione ad essi.

Il quadro che ne è uscito è
in parte sconfortante per Ac-
qui, città attenta a problemati-
che ben diverse da quelle gio-
vanili. Non va meglio per i ra-
gazzi, apparentemente poco
inclini all’impegno sociale, e
per le famiglie, poco propense
a inserire nella vita dei figli
esperienze di qualità, al posto
di valanghe di impegni che
rendono la loro agenda degna
di manager.

Difficoltà anche per la scuo-
la, in cui a fronte di insegnanti
educatori, attenti a stimolare i
ragazzi al di là della semplice
erudizione, si trovano
deamicisiani personaggi ma-

gari poco inclini al confronto
sulle problematiche giovanili.

In Acqui troppo pochi sono i
ragazzi che hanno la possibi-
lità di fare esperienze alterna-
tive alla solita vasca o alle
quattro fregnacce raccontate
al bar, ma questo dipende an-
che dagli stimoli che ricevono
dalla famiglia, dalla scuola e
dalle altre agenzie educative,
e da una incompetenza nostra
nel renderci maggiormente vi-
sibili ed appetibili.

Certo il bagaglio di espe-
rienze ed i valori assorbiti in
associazioni, movimenti e
gruppi simili a quelli scout,
non rendono i ragazzi confor-
mi a quelli che sono i non-va-
lori espressi da una par te
(quella più luccicante) della
moderna società.

Potremmo arrivare a dire
che, secondo un certo modo
di vedere, questi sono valori
da perdenti, da persone non
in grado di reggere il confron-
to con il mondo e la sua fero-
cia.

Ma si dimentica forse che
su questi valori si forma il ca-
rattere della persona, che  ha
così maggiori possibilità di
scelta, maggiori stimoli al con-
fronto, maggiori attenzioni agli
altri.

Una persona di carattere
non sarà mai perdente, per-
ché coscientemente sceglierà
e porterà a termine ciò che si
è prefissa.

Questa la conclusione del
confronto, che speriamo sia
servito ai genitori, ma soprat-
tutto ai capi per riflettere sui
loro compiti. Il prossimo incon-
tro avrà come tema di discus-
sione la metodologia scout, il
metodo con cui i valor i
espressi da legge e promessa
vengono portati alle diverse
fasce di età dei ragazzi.

Il capogruppo pro tempore
Barisione Federico

Carnevale degli Sgaientò
Acqui Terme. Anche quest’anno il Comitato «Amici del car-

nevale» organizza la manifestazione «Carvè di Sgaientò». Un
appuntamento previsto per domenica 22 febbraio.

Tra le iniziative in programma, la sfilata dei carri allegorici e
dei gruppi mascherati riveste notevole interesse. La realizza-
zione dei carri, che verranno premiati al termine della sfilata,  è
a tema libero, le adesioni dovranno pervenire agli organizzatori
non oltre sabato 14 febbraio.

Il Comitato «Amici del carnevale», come lo scorso anno, pro-
pone anche un concorso riservato ai giovani delle scuole ma-
terne, elementari e medie che prevede la ideazione e la realiz-
zazione di una o più maschere. Il materiale realizzato dovrà es-
sere consegnato all’Ufficio Cultura del Comune entro il 18 feb-
braio. Le migliori opere verranno premiate.

Il sogno e la morte
Acqui Terme. Martedì 10 febbraio alle ore 21 presso i locali

dell’istituto di Psicologie Comparate Luna d’Acqua, nell’ambito
della rassegna “L’anima del Mondo” si terrà la conferenza dal ti-
tolo «Il sogno e la morte: la psicanalisi e l’altrove. È possibile
sognare il proprio destino?».

Relatrice di eccezione sarà la prof.ssa Silvia Ferrari (studio-
sa Junghiana), la quale si soffermerà sulla struttura dei sogni
ed in particolare sulla correlazione tra sogno e morte.

Dall’antica domanda di Aristotele alla psicanalisi Junghiana
verrà proposto un viaggio affascinante lungo il paesaggio oniri-
co attraverso chiavi interpretative diverse.

Tale proposta sarà spesso provocatoria nei confronti dei ten-
tativi di razionalizzazione del sogno e della conseguente esi-
genza di traduzione nel linguaggio diurno.

La conferenza si articolerà da M.L Von Franz a J. Hillman, at-
traverso analogie, metafore e riflessioni che spazieranno dalle
tradizioni culturali e mitologiche più antiche al patrimonio alche-
mico.

Il telefono è muto
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Potremmo de-

finire questa una “Storia di ordinaria disorganizzazione”: ad Ac-
qui esiste un ufficio dell’Associazione Nazionale Mutilati e Inva-
lidi di Guerra che, nonostante tutto, ha ancora un centinaio di
iscritti ed apre ancora i battenti qualche ora alla settimana per
venire incontro alle loro necessità.

Da più di quindici giorni l’ufficio ha il telefono muto - e ripetuti
solleciti alla Telecom per la riparazione della linea non hanno
sortito alcun effetto: promesse di venire entro due giorni prima,
entro una settimana poi, più di un sollecito, ma niente da fare…
i nostri soci ultraottentenni nel frattempo hanno telefonato, e
poi sono venuti di persona, non riuscendo ad avere le informa-
zioni desiderate in altro modo. Riusciremo quanto prima a
sbloccare la situazione? Ce lo auguriamo».

La sezione A.N.M.I.G. “R. Indurazzo” di Acqui Terme

“La casa e la legge”
compie 20 anni

L’avventura dello scoutismo

Febbraio alla Rsa
Acqui Terme. Pubblichia-

mo i l  calendario degli
appuntamenti per il mese di
febbraio presso l’RSA Mons.
Capra: - 11 febbraio alle ore
14.30 Sua Eccellenza il Ve-
scovo Mons. Micchiardi
nell’occasione della Giornata
dell’Ammalato e Infermo, be-
nedirà i locali dell’RSA e gli
ospiti degenti; - 14 febbraio
ore 15 Clown Terapia con
l’Associazione Vip Clown Ma-
rameo e Festa di S.Valentino:
dolci e una sorpresa a tutti gli
intervenuti; - 21 febbraio dalle
ore 14.30 alle 18.00 grande
festa di Carnevale con ballo
dei bambini in maschera, buf-
fet a sorpresa e musica
d’intrattenimento.

Si ricorda a tutti i visitatori
che l’Rsa Mons. Capra re-
sterà in questi giorni eccezio-
nalmente aperta a tutti i visi-
tatori esterni, dalle 9 alle 19.

• GIOCATTOLI • VALIGERIA • ILLUMINAZIONE • BRICO •
LISTA NOZZE • COMPLEMENTI D’ARREDO • CANCELLERIA
• MOBILI • CASALINGHI • ELETTRODOMESTICI •
TELERIA • ARTICOLI PER LO SPORT • PROFUMERIA
• GIOCATTOLI • VALIGERIA • ILLUMINAZIONE • BRICO •

dal 17 Gennaio
al 7 Febbraio 2004

Sui nostri prezzi reali,
già convenientissimi!

GRANSCONTO

15%
GRANCASA - Cairo Montenotte (SV) - via Brigate Partigiane 13/a - Tel. 019.502673
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Fontanile. Quarto appunta-
mento con il teatro dialettale a
Fontanile. Sabato sera 7 feb-
braio, con inizio alle ore 21,
andrà infatti in scena nel pic-
colo paese astigiano una nuo-
va rappresentazione di “U no-
st teatro”, la stagione teatrale
organizzata dal Comune di
Fontanile con la collaborazio-
ne artistica di Aldo Oddone
ormai per la sesta annata
consecutiva, simbolo del gra-
dimento e dell’interesse su-
scitato nel pubblico locale e
dei centri vicini.

Sul palco del teatro San
Giuseppe salirà questa volta
una compagnia esordiente
nel cartellone fontanilese, i
Sensapich di Ferrere d’Asti.
L’opera presentata, una farsa
in due tempi scritta da Alberto
Rossini, si intitola “Desvijte tu-
rulu!”, titolo che compendia
perfettamente in sè, con l’im-
mediatezza e la coloritura tipi-
ca del dialetto piemontese,
trama e ambientazione della
storia. Storia che ha come
protagonista un giovane di
belle speranze, ma estrema-
mente imbranato, cui non si
può consigliare altro, per l’ap-
punto, che ...“desvite turulu!”.
Specialmente quando si tratta
di conquistare una bella don-
na, che, guarda caso, possie-
de anche una cospicua e al-
lettante dote.

La compagnia Sensapich,
come si diceva per la prima
volta davanti al pubblico di
Fontanile, proviene dall’estre-
ma periferia della provincia di
Asti, ai confini con quelle di
Cuneo e di Torino, ma il loro
dialetto è ovviamente più che

comprensibile anche da noi,
pur presentando delle sensi-
bili diversità di pronuncia e di
cadenza che sono il sale e la
grande ricchezza della lingua
piemontese. La compagnia è
nata circa una decina di anni
fa, “sensa in pich” appunto,
cioè senza un soldo. Ma gra-
datamente, con le sue esibi-
zioni sempre più apprezzate e
professionali, è riuscita via via
a raggranellare, di anno in an-
no, quel tanto che basta per
elargire una bella somma in
beneficenza, così com’è nella
migliore e più nobile tradizio-
ne delle compagnie amatoria-
li.

Questi i personaggi e gli in-
terpreti della rappresentazio-
ne dialettale: Eligio Sberlusa
dei Conti di Villafalletto (Mau-
rizio Franzero); Leone Sberlu-
sa- so anvud (Marco Dema-
rie); Cavalier Cornelio Tiretti
(Massimo Maccagno); Matilde
Tiretti -la sò dona (Luigina
Molino); Angelica -so fija (Da-
niela Molino); Bernarda Pitoc-
co (Romana Mottura); Ana-
stasio De Matteis (Giovanni
Benotto). La regia è degli
stessi attori.

L’ingresso al teatro fontani-
lese sarà come sempre ad of-
ferta ed il ricavato verrà inte-
ramente devoluto al restauro
della chiesa parrocchiale.

Dopo i Sensapich, Fontani-
le ospiterà ancora due serate
di “U nost teatro 6”: sabato 6
marzo, con la compagnia del-
l’Erca e sabato 3 aprile con la
serata dedicata ai poeti dialet-
tali, interessante novità di
quest’anno.

Stefano Ivaldi

Serata musicale
per la Protezione Civile a Rivalta

Rivalta Bormida. Il Comune di Rivalta Bormida, in collabo-
razione con la Pro Loco del paese acquese, organizzerà per il
dopo cena di venerdì 6 febbraio una serata musicale a favore
del Gruppo Comunale della Protezione Civile di Rivalta. Si esi-
biranno per il pubblico rivaltese Lucia Buy e Lorenzo Cidda in
concerto, che proporranno le loro musiche e le loro melodie. In-
sieme a loro saliranno sul palco i ballerini della scuola Spazio
Danza di Acqui Terme, in un’esibizione delle loro capacità di
ballo moderno. La serata, che si svolgerà presso il salone del-
l’ex cinema con inizio alle 21,30, sarà presentata da Giampieri-
no Ivaldi. L’incasso andrà alla Protezione Civile rivaltese per
l’acquisto di mezzi e materiali.

Cassine. Nel mese di gen-
naio appena trascorso l’asso-
ciazione Amnesty Internatio-
nal è stata invitata per una le-
zione nella scuola media di
Cassine, nell’ambito di un
progetto di incontro con varie
associazioni di volontariato.

La visione di Amnesty Inter-
national è quella di un mondo
in cui ad ogni persona sono
riconosciuti tutti i diritti umani
sanciti dalla Dichiarazione
universale dei diritti umani.
Amnesty International si batte
anche contro la tortura e la
pena di morte. Durante l’in-

contro si è parlato di una del-
le ultime campagne in corso:
“Stop all’uso dei bambini sol-
dato!” Le ragazze ed i ragazzi
di prima media dopo aver fat-
to firmare l’appello ai loro ge-
nitori per l’appoggio all’inizia-
tiva, lo hanno riconsegnato al-
le insegnanti, le professores-
se Toselli e Vignolo. Tale ap-
pello è stato spedito al Presi-
dente della repùbblica, Cralo
Azeglio Ciampi, allo scopo di
far cessare l’arruolamento e
la partecipazione ai conflitti
armati dei minori di 18 anni in
tutto il mondo.

Castelnuovo Bormida. È
stata firmata nei giorni scorsi
una convenzione tra l’Ammini-
strazione comunale guidata
dal sindaco Mauro Cunietti e
l ’associazione “Avventura
Team”, che si occupa di dife-
sa, riscoperta e fruizione del-
l’ambiente. Nascerà così a
Castelnuovo Bormida una ve-
ra e propria scuola di forma-
zione all’ambiente e di attività
all’aria aperta, cui possono
essere interessati tutti coloro
che amano la natura e gli
spazi aper ti. E anche, ad
esempio, collaborare con le
scuole, per una serie di lezio-
ne all’aperto e direttamente
immersi nel verde e nella na-
tura. I responsabili di “Avven-
tura Team” hanno spiegato
nell’incontro in Comune du-
rante il quale è stato firmato
l’accordo come la loro asso-
ciazione si ispiri ai principi di
una vera e propria disciplina
didattica, l’educazione am-
bientale. Il rispetto, la cono-
scenza, la salvaguardia e l’a-
more per la natura cioè, sen-
za eccedere nell’estremismo

verde o nel radicalismo ecolo-
gista. L’idea è quella della frui-
zione dell’ambiente da parte
di tutti e senza alterarne il
benchè minimo equilibrio, ma
senza al contempo guardare
alla natura come ad un mu-
seo intoccabile semplicemen-
te da osservare. Recuperare
cioè un vero e proprio rappor-
to con lo spazio naturale che
ci circonda. Castelnuovo Bor-
mida è da alcuni anni un co-
mune molto impegnato sul
fronte del recupero dell’am-
biente come risorsa e r ic-
chezza del paese stesso.
L’amministrazione Cunietti ha
già proposto e realizzato di-
verse iniziative in questo sen-
so: dal recupero dell’ambiente
fluviale della Bormida, alla
creazione di percorsi verdi e
ciclabili dalla pianura alla col-
lina, alla salvaguardia delle
peculiarità agricole-naturali
come la cer tificazione del
pioppo e la riscoperta di anti-
chi vitigni locali. Il tutto in
un’ottica di rilancio di tutto il
territorio attraverso quanto di
meglio esso ha da offrire.

Sabato 7 febbraio alle 21

Ci sono i Sensapich
al teatro di Fontanile

Strevi. Prodotto
“made in Strevi”. Garanti-
to. Sono ben dodici infatti i
prodotti alimentari che po-
tranno fregiarsi del marchio
De.C.O. (Denominazione Co-
munale di Origine) rilasciato
dal Comune di Strevi, nell’am-
bito dell’iniziativa destinata a
sostenere i l  patr imonio di
tradizioni, cognizioni ed espe-
rienze relative alle attività
agroalimentari del paese.

L’apposita Commissione
Comunale presieduta dal sin-
daco Tomaso Perazzi e com-
posta da esper ti designati
dall’Ispettorato Provinciale
dell’Agricoltura di Alessan-
dria, dall’ASL 22 nonché dalle
rappresentanze sindacali del
settore artigianato, agricoltura
e commercio, ha recentemen-
te provveduto a selezionare le
richieste avanzate dai produt-
tori locali interessati all’inizia-
tiva caldeggiata da Luigi Vero-
nelli, il noto cultore ed esperto
della buona cucina e del buon
vino.

Si va dal torrone agli ama-
retti, dalla pasta fresca ai gris-
sini, dalla focaccia alle torte di
nocciola. Anche la qualità del-
lo zabaione al moscato di

Strevi, prodotto
dalla locale Pro Loco e

da anni offerto in occasione di
manifestazioni promozionali,
è stata riconosciuta e premia-
ta.

A tutela dei consumatori, i
produttori che per i loro pro-
dotti utilizzeranno il marchio
De.C.O. Strevi dovranno ri-
spettare i disciplinari approva-
ti dalla Commissione; discipli-
nari che risultano molto re-
strittivi e vincolanti e garanti-
scono la perfetta attinenza dei
prodotti con le tradizioni di ec-
cellenza agroalimentare.

Questi i prodotti e le ditte
promosse:

Pasticceria Chiodo Michela:
torrone friabile “Chiodo”, tor-
rone morbido “Chiodo”, ama-
retti di Strevi “Chiodo”, torta
alla nocciola; Pasta fresca di
Lia e Piera: pasta fresca “Re-
gina di Strevi”; Panetteria pa-
sticceria Pesce: torta “Cam-
pagnola”, canestrini, torta di
nocciole, amaretto Pesce
“Tutta mandorla”, grissini sti-
rati a mano all’olio di oliva, fo-
caccia di Strevi; Pro Loco
Strevi: zabaione al moscato di
Strevi.

S.I.

Rivalta Bormida. Tra le
opere pubbliche in corso a Ri-
valta Bormida, volte a recupe-
rare urbanisticamente, archi-
tettonicamente e socialmente
il centro storico del paese,
spicca la ristrutturazione di
casa Bruni, resa ampiamente
visibile dalla grande impalca-
tura esterna e dall’imponente
gru meccanica poste sul piaz-
zale del Gioco del Pallone.

I primi mesi dei lavori sono
stati impiegati dall’impresa
appaltatrice (la Bianchi Co-
struzioni di Novi Ligure), in un
vasto lavoro di demolizione
delle parti interne pericolanti
o da sostituire del fabbricato e
nello smantellamento del
grande tetto ormai fatiscente.

Dopo questa prima fase, si
è passati alla ristrutturazione
vera e propria, che prevede
all’interno il rifacimento delle
parti strutturali deteriorate,
seguito dalla realizzazione
delle opere complementari in
muratura, degli intonaci, dei
pavimenti e dell’impiantistica.

Contemporaneamente è
iniziato esternamente il rifaci-
mento del tetto con capriate e
travatura in legno e copertura
in coppi tradizionali.

Terminato il tetto, i lavori
proseguiranno all’interno del
fabbricato, in una delicata
opera di r isanamento che
terrà in grande considerazio-
ne le caratteristiche architet-
toniche originali dell’edificio,
senza stravolgerne la natura.

Il completamento dei lavori
r ichiederà tempi lunghi di
esecuzione (sono previsti due
anni per la consegna), ma già

nella pr imavera prossima
sarà possibile verificare l’effi-
cacia degli interventi realizza-
ti.

Nella zona destinata ad
ospitare le cucine, durante i
lavori di abbattimento di alcu-
ni soffitti ed alcune tramezze,
si sono rinvenuti due antichi
saloni, dei quali uno intera-
mente affrescato con motivi
risalenti probabilmente agli
inizi del ‘600. Si è deciso quin-
di, di variare leggermente il
progetto per recuperare que-
sti nuovi spazi.

L’intervento si articola su
progetti realizzati dall’architet-
to Adolfo Carozzi di Acqui
Terme e dall’ingegner Italo
Bruno di Novi Ligure. Il pro-
getto di recupero prevede una
spesa complessiva di Euro
1.364.173,12 finanziata con
contributo del Fondo Europeo
per lo Sviluppo Regionale at-
traverso la Regione Piemonte
per euro 898.361,09, un con-
tributo della comunità collina-
re di euro 31.660,33, ed un
mutuo a carico del Comune di
Rivalta per euro 434.151,7.

L’opera è quindi finanziata
al 70% con fondi comunitari,
mentre il Comune si accolla
una spesa pari al 30%.

L’amministrazione guidata
dal sindaco Gian Franco Fer-
raris ha investito molto in que-
sti ultimi anni per il rilancio del
centro storico, nell’ottica di
una filosofia che vede attra-
verso il recupero di questo
spazio urbano un notevole
contributo al rilancio economi-
co e sociale dell’intera comu-
nità rivaltese. S.I.

La denominazione comunale di origine

Un marchio comunale
per i prodotti strevesi

Il rilancio del centro storico di Rivalta

Il progetto Casa Bruni
recupero di spazio urbano

Firmato l’accordo con il Comune

A scuola di ambiente
a Castelnuovo Bormida

Con Amnesty International

Dalle medie di Cassine
stop ai soldati bambini

Rinnovata piazza Marconi
a Mombaruzzo

Mombaruzzo. Sono stati ultimati i lavori di rifacimento e di
arredo urbano di piazza Marconi, l’area antistante il Municipio
di Mombaruzzo, nel concentrico. Domenica 8 febbraio, alle ore
11,30, si terrà quindi una manifestazione pubblica per inaugu-
rare il nuovo look della piazza-cuore del paese, durante la qua-
le verrà riaperta la circolazione-sosta agli autoveicoli. Nella
stessa occasione sarà anche inaugurato il nuovo scuolabus,
acquistato con i contributi della Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Asti e della Comunità Collinare “Vigne & Vini”.

Sopra: la locandina di “U nost teatro”; sotto il sindaco Ber-
ruti col direttore artistico Aldo Oddone.
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Tutto è pronto per la “Sagra del Polentone” che si svolgerà
domenica 15 febbraio nella sua 434ª edizione. È la prima sa-
gra del nuovo anno e diventa così anche il primo polentone
dei cinque che vengono organizzati dalla Pro Loco di Ponti,
Monastero Bormida, Bubbio, Cassinasco e Roccaverano;
infine c’è anche da ricordare il polentone di Molare nell’O-
vadese.
Il polentone, un tempo, era la festa che precedeva il carne-
vale e per questo motivo assumeva un aspetto allegorico con
la sfilata dei vari personaggi e dei carri provenienti dai paesi
vicini. In seguito per motivi, non più attuali, era stato desti-
nato ad altra data.Solo negli ultimi anni, il polentone, è stato nuovamente spo-
stato tornando alle antiche origini.

Il sindaco, Giovanni Alossa, saluta «Mi sento in dovere di porge-
re il mio più sincero saluto a quanti interverranno: pubblico,
gruppi folcloristici, corpo bandistico ed a tutti gli addetti che, con
la loro abnegazione e materiale partecipazione, permettono di
rinnovare annualmente la tradizione. Un particolare saluto vada
agli amici di Dipignano, sempre presenti, a testimoniare i fraterni
rapporti intercorsi ed a ricordarci le antiche origini di questa sa-
gra che ebbe come protagonisti i calderai calabresi approdati, al
termine di un lungo e impervio viaggio, in questo sito ove venne-
ro fraternamente accolti e rifocillati. Accettate quindi il mio mi-
gliore augurio e... buon divertimento».
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Monastero Bormida. Rice-
viamo e pubblichiamo:

«Qualche settimana fa ab-
biamo avuto modo di leggere
(su L’Ancora del 18 gennaio
scorso) l’articolo “Per Mona-
stero Bormida altra asso-
luzione”, minuziosa ed
ineccepibile cronaca dell’as-
soluzione di alcuni ex ammini-
stratori locali di fronte alla
Corte di Appello di Torino per
fatti risalenti al 1989 (la famo-
sa storia del “monumento”).
Da una lettura superficiale
dell’articolo, siamo stati porta-
ti a credere che le vertenze
giudiziarie a carico loro si
esaurissero tutte lì ed, essen-
do arrivata “ancora un’assolu-
zione”, quegli ex-amministra-
tori fossero stati forse addirit-
tura una specie di “persegui-
tati” politico-giudiziari, così
“privati della libertà personale
per una sessantina di giorni”
e colpit i  “da ben sette
accuse”.

È giusto, crediamo, dare ri-
salto alla sentenza assoluto-
ria del 19 novembre scorso
(sottolineando che non è una
sentenza definitiva, ed infatti
contro di essa è stato propo-
sto ricorso in Cassazione) ma
crediamo anche giusto, per
formare un’opinione corretta
in chi legge, che si provi a ri-
cordare le cose con un qua-
dro più completo della situa-
zione. La realtà, infatti, non è
tutta lì. E questa sentenza
non è stata purtroppo la “pe-
nultima delle puntate della
lunga storia processuale”,
quella causata da tutte le bri-
ghe giudiziarie cadute sul Co-
mune di Monastero a seguito
dell’amministrazione Blengio:
accanto a questa causa risol-
tasi per ora con una assolu-
zione (e ad alcune non recen-
ti archiviazioni), altre cause
sono in corso, ed altre ancora
si sono già concluse. Con del-
le condanne.

Bisogna ricordare le con-
danne definitive e non più ap-
pellabili venute dalla Corte
dei Conti, che in due casi (ot-
tobre 2000 e maggio 2001)
ha r iconosciuto colpevoli
Blengio (per entrambi i casi),
e Incaminato (per un caso),
condannandoli a risarcire i
danni da loro causati al Co-
mune: circa 7500 euro a cari-
co di Incaminato, che ha già
versato per intero il credito a
favore del Comune, e circa
26.000 euro in tutto a carico
di Blengio, che invece deve
ancora farlo.

Bisogna ricordare che, an-
cora per l’ex sindaco, un’altra
condanna è stata da poco
pronunciata dalla IV Sezione
Penale della Corte d’Appello
di Torino (attualmente sotto-
posta a ricorso in Cassazio-
ne) nel marzo dello scorso
anno, due mesi prima delle
ultime elezioni amministrative
di Monastero (maggio 2003).
Blengio è stato condannato
(per essersi appropriato di

pannelli isolanti destinati all’e-
dificio scolastico del paese e
per avere liquidato fatture non
regolamentari), ad un anno e
dieci mesi di carcere ed alla
interdizione per due anni dai
pubblici uffici.

Bisogna ricordare due cau-
se civili tuttora in corso, relati-
ve a presunte irregolarità nel-
la esecuzione di lavori pubbli-
ci commissionati sempre du-
rante l’amministrazione Blen-
gio. Poiché le parti lese avan-
zano richieste per un totale di
circa 27.000 euro, più interes-
si e spese legali, il Comune è
stato costretto ad accantona-
re una congrua somma, a ga-
ranzia dell’eventuale danno
da rimborsare (soldi che sono
lì, ma non si possono utilizza-
re). Ancora: vista la comples-
sità e la durata di una di que-
ste due cause civili, la passa-
ta Amministrazione ha pre-
sentato denuncia alla Procura
della Repubblica di Acqui Ter-
me, per accertare l’eventuale
sussistenza di reati da parte
di persone coinvolte nella vi-
cenda. Ad oggi le indagini ri-
sultano ancora in corso.

Ecco che il quadro si com-
plica, e non sembra che sia
stata del tutto inutile ed incon-
cludente, quella “lunga storia
processuale che ha causato
notevole dispendio di energie,
di costi e di tempo, interroga-
tori, sequestri, ispezioni, ver-
bali e rapporti”.

Capirete quindi la nostra
sorpresa, quando abbiamo
scoperto che, stranamente, la
stampa locale aveva deciso di
dare così ampio risalto alla
recente assoluzione, dopo
aver invece completamente
ignorato ben più clamorose
condanne. Non dicano, a que-
sto punto, i soliti faziosi di
paese che, sottolineando
queste cose, vogliamo infieri-
re come le iene su vecchi e
inermi avversari politici (e per-
ché, poi, pensare che Blengio
possa essere ancora un no-
stro avversario? Qualcuno lo
ha mica visto fare politica in
paese, di recente?): se aves-
simo voluto “affondare il col-
po”, avremmo scritto piuttosto
all’indomani della condanna
del marzo scorso, e non all’in-
domani di una assoluzione.
La verità è un’altra. Le tribola-
zioni personali di ciascuno noi
le rispettiamo, e proprio per
questo le vogliamo lasciare in
una sfera intima ed intoccabi-
le. A noi interessa solo la tute-
la degli interessi e dei diritti
del Comune, perché, attraver-
so il Comune, sono gli inte-
ressi ed i diritti nostri, di tutta
la nostra “comunità”: ricordia-
moci che i soldi accantonati
nel bilancio comunale per le
cause legali, così come quelli
non ancora ottenuti per risar-
cimento, rappresentano chis-
sà quante iniziative o quante
opere pubbliche a cui, per
ora, dobbiamo tutti rinunciare
non per colpa nostra.

Prima di dare giudizi defini-
tivi, allora, lasciamo che la
giustizia faccia il suo corso fi-
no in fondo, assolvendo e
condannando secondo i fatti,
come è stato finora. E lascia-
mo che il paese impari ad os-
servare le cose con imparzia-
lità e con moderazione, per ri-
trovare una serenità che (lo
mostrano molte piccole cose)
ancora manca. E speriamo
che il Comune sappia, an-
ch’esso fino in fondo, tutelare
prima di tutto i suoi diritti, in
nome dei cittadini che rappre-
senta».

I consiglieri di Minoranza
del Comune

di Monastero Bormida

Malvicino. Riceviamo e pub-
blichiamo dal gruppo consiliare
della lista Campanile (i consi-
glieri comunali: Paolo Biga, Mar-
cello Bosetti, Marco Macola,
Emilio Trivisonno):

«Mentre in altre località dell’a-
lessandrino il fronte ambienta-
lista blocca da tempo i progetti
per nuove cave a Malvicino è in
programma la apertura di una
nuova cava in località Piangal-
lina, da parte della S.E.P., che
ha festeggiato quest’anno il cin-
quantenario della propria atti-
vità in zona. La nuova apertura
si è resa necessaria anche per
assicurare le ingenti forniture di
pietrisco alle Ferrovie dello Sta-
to impegnate nella realizzazio-
ne dei programmi dell’alta velo-
cità, mentre va in esaurimento
il filone estrattivo del preceden-
te impianto.

Il progetto, presentato nel me-
se di luglio 2003, è in fase di ve-
rifica da parte delle Ammini-
strazioni preposte: Comune,
Provincia, Regione. Si è infatti
svolta alla fine dello scorso me-
se di agosto, presso l’assesso-
rato Ambiente della provincia di
Alessandria, la riunione della
Conferenza Servizi che ha av-
viato l’iter di discussione e di
analisi della Relazione di im-
patto ambientale che accom-
pagna il progetto, nonché di va-
lutazione di tutte le implicazioni
ambientali e socioeconomiche
che l’iniziativa produrrebbe.

Ma cosa ne pensa la popola-
zione?

In una affollata assemblea
popolare - tenutasi nel novem-
bre di due anni fa - il progetto
era stato decisamente bocciato
dalla grande maggioranza del-
la gente preoccupata per
l’estendersi del degrado am-
bientale e per la perdita di valore
delle proprietà circostanti. Sul
tema era anche intervenuta la
sezione del WWF di Acqui Ter-
me, con un documento di de-
nuncia, sui danni inevitabili de-
rivanti dall’ulteriore ampliamen-
to delle attività estrattiva, pre-
sentato alle autorità provinciali
e regionali, della Comunità Mon-
tana.

Diversamente che in altre si-
tuazioni - vedi Carrosio ad
esempio e il progetto Cementir
decisamente stoppato dalla ri-
volta della popolazione - tuttavia
la buona volontà e il senso di

concretezza di molti ha portato
a tener conto anche del signifi-
cato socioeconomico della at-
tività e ha indotto a ricercare un
punto di equilibrio che contem-
perasse esigenze produttive ed
interesse collettivo.

Il gruppo consiliare della “Li-
sta Campanile”, minoranza del
Consiglio comunale di Malvici-
no, ha proposto ad esempio,
con uno specifico documento
illustrato anche alla Comunità
Montana e all’assessore pro-
vinciale all’Ambiente di condi-
zionare la autorizzazione ad un
rigoroso rispetto d una serie di
vincoli di salvaguardia nonché di
disposizioni di reale recupero
delle condizioni ambientali nel
tempo.

Non dovranno mancare inol-
tre sistematici controlli degli en-
ti preposti per garantire l’os-
servanza reale delle misure di
tutela disposte. Ha anche ri-
chiesto di introdurre, sull’e-
sempio di quanto attuato da an-
ni nel capoluogo provinciale,
Alessandria, ma anche in altri
Comuni della Regione, un con-
tributo, in funzione dei volumi
di materiale prodotto, da corri-
spondere alla Amministrazione
comunale sulla quale incom-
bono una serie di oneri proprio
a seguito della attività estrat-
tiva.

Si tratta di una misura di gran-
de rilievo che consentirebbe ad
un Comune perennemente pri-
vo di mezzi di disporre di una di-
screta integrazione delle risorse
da impiegare nel miglioramen-
to degli scarni servizi forniti ai
propri cittadini.

Una ulteriore importantissi-
ma condizione richiesta nel ca-
so di parere favorevole è la tu-
tela del valore delle proprietà
dei singoli cittadini che sareb-
bero fortemente danneggiate
dalla vicinanza con la cava.

Si tratta di garantire con co-
pertura assicurativa a carico
della Concessionaria, il valore
reale delle proprietà che sarà
definita, ad evitare liti e future
vertenze, mediante una perizia
giurata che accerti il valore at-
tuale delle proprietà.

È stata richiesta la convoca-
zione del Consiglio comunale
per esaminare e dibattere pub-
blicamente tutti gli aspetti di una
materia che riguarda tutti i cit-
tadini».

Cortemilia. Cinque nuovi so-
ci sono entrati a far parte del
Lions Club “Cortemilia & Valli”,
si tratta del comm. Carlo Dotta,
don Bernardino Oberto, Valter
Gallo, Antonio Moscato, e Pier-
luigi Vassallo. La cerimonia si è
svolta giovedì 11 dicembre al-
l’hotel - ristorante “Villa San Car-
lo” (tel. 0173 81456) sede del
club, alla presenza del Gover-
natore del Distretto 108 Ia3, Ele-
na Saglietti Morando, del vice
governatore Franco Maria Zu-
nino e del presidente della 2ª
Circoscrzione Renato Dabor-
mida.

È stata una giornata storica
per Lions Club “Cortemilia &
Valli” perché tra i cinque soci
che hanno fatto ingresso nel
Club vi è il primo socio onorario:
il comm. Carlo Dotta e tra i quat-
tro soci effettivi vi è un sa-
cerdote: don Bernardino Ober-
to. L’ingresso dei nuovi soci nel
Club ha coinciso, come da tra-
dizione, con l’annuale visita del
Governatore del Distretto.

Carlo Dotta, classe 1922,
maestro, commendatore, par-
tigiano, prigioniero in Germa-
nia nei tempi drammatici tra l’e-
state del ’43 e la primavera del
’45, sindaco per piu legislature
(dal 1964 al 1980), scrittore e
poeta di Langa (autore fra l’altro
di “Curtmija ed na vota - cun er
so dialet” e “Ricordi di guerra e
di prigionia dei due Dotta di Cor-
temilia”), primo insignito del pre-
mio “Un cortemiliese doc” isti-
tuito dalla “Confraternita della
Nocciola Tonda Gentile di Lan-
ga”, è la figura più carismatica di
Cortemilia. È uomo di grande
spirito, gran diplomatico, con un
grande “amore” la sua Corte-
milia, è su proposta unanime

del Club è diventato il primo so-
cio onorario.

Don Bernardino Oberto, clas-
se 1929, di La Morra, sacerdote
dall’11 ottobre del 1953, vice
parroco a Cortemilia S.Pantaleo
con mons. Sampò, parroco di
Gorzegno, parroco di Cortemi-
lia S.Pantaleo dall’ottobre 1971,
da 7 anni parroco di Todocco e
da 5 di Pezzolo Valle Uzzone e
Gorrino, è vicario zonale per la
Vicaria di Cortemilia. Un Don
dal forte impegno civile e so-
ciale, che in questi 32 anni ha
avuto qualche dolore, nume-
rose gioie, quali le due ordina-
zioni sacerdotali, il 30º di par-
rocchia, il 25º Sinodo Diocesa-
no, le feste ad onore della Bea-
ta Teresa Bracco, il ritorno a
Cortemilia di don Pietro Pelleri-
no (febbraio ’99), ora suo primo
collaboratore.

Valter Gallo, di Feisoglio, im-
presario edile.

Antonio Moscato, di Ales-
sandria, ingegnere elettronico,
imprenditore.

Pier Luigi Vassallo, di Pezzo-
lo Valle Uzzone, titolare di Za-
vattaro gioielli a Canelli.

Con questi nuovi ingressi il
Club conta ora 37 soci, e que-
sto è il suo quarto anno di vita,
si è costituito il 7 aprile del
2000.

Il Lions Club “Cortemilia e
Valli”, è presieduto da Luigi Ce-
sare Ivaldi, Giuseppe Ferrero è
il past president, i vice sono
Michele Murialdi e Claudio Fre-
sia, segretario è Gianluca Vero
e Roberto Leone è il tesoriere.

Prossimo appuntamento del
Lions Club “Cortemilia & Valli”,
giovedì 19 febbraio, per il car-
navale.

G.S.

Cane meglio dell’uomo 
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo da Cartosio: «Ver-

so metà gennaio, in un freddo mattino, in regione Ginestre di
Cartosio, la signora Mirella vedeva nel proprio cortile, il fedele
cane Batuffolo armeggiare con il musetto su qualcosa: spinge-
va, tirava, mordicchiava. Incuriosita, pensando avesse trovato
uno strofinaccio o qualcosa di simile da portare in casa, usciva
per sincerarsi. Batuffolo non aveva trovato uno straccio, bensì
un cucciolo di cagnolino trovato, forse in qualche fosso. Con
grande cuore lo spingeva verso casa, dove, era sicuro, se ne
sarebbero presa cura. Così è stato. Il cucciolo ora si trova al
caldo ben sorvegliato dal suo salvatore e coccolato dall’intera
famiglia composta da cinque persone. Chissà se quell’essere
spregevole che ha avuto tanto coraggio da disfarsi di un picco-
lo animale indifeso, leggerà queste righe e mediterà?»

Iliana Rosso

Voci di Bistagno cerca strumenti
Bistagno. La Corale Voci di Bistagno (con sede a Bistagno)

cerca di integrare nella sua formazione alcuni strumenti musi-
cali, per migliorare le sue esecuzioni.

È formata da donne e uomini (cerchiamo ancora soprani e
tenori) e accompagnata da una tastiera e una batteria, canta
nelle chiese della Diocesi di Acqui Terme, Savona e dintorni.

Le audizioni si terranno domenica 15 febbraio presso la sala
SOMS a Bistagno. La Corale è molto attiva (parecchi i progetti
in programma), canta per beneficenza, comunque sempre gra-
tis ed amore Dei, e chiunque suona o canta non percepisce al-
cun compenso (forse andremo in Paradiso).

Si richiede: intonazione e passione per la musica, il resto lo
faremo insieme. Chi volesse unirsi a noi, può telefonare a Olim-
pia: 338 3574764.

Riceviamo e pubblichiamo

Monastero Bormida
assoluzioni e condanne

Il gruppo consiliare della lista Campanile

A Malvicino nuova
cava in vista

Dotta, don Oberto, Gallo, Moscato, Vassallo

Lions Cortemilia
cinque nuovi soci

Riconversione
vigneti

Le domande per i contributi di
ristrutturazione e riconversione
dei vigneti dovranno essere pre-
sentate entro lunedì 16 febbraio.
I finanziamenti previsti vanno
da 1.000 a 14.000 euro, a se-
conda del tipo di intervento e
della zona in cui è ubicato il vi-
gneto. Lunedì 15 marzo, sca-
drà il termine per i rinnovi dei
programmi agroambientali per
accedere ai contributi del Piano
di Sviluppo Rurale ex 2078, (tel.
0141 380400).

Riaperto ponte “della Rovere”
Monastero Bormida. Da lunedì 2 febbraio è stato riaperto al

traffico il ponte sul fiume Bormida di Spigno al confine tra i co-
muni di Monastero Bormida e Ponti, chiuso al transito dei vei-
coli dall’inizio del mese di dicembre in quanto la piena di di-
cembre ne aveva danneggiato una pila.

Il ponte, la scorsa settimana, è stato sottoposto ad una seve-
ra prova di carico per verificarne la portanza a seguito della
quale i tecnici hanno consentito il transito a senso unico alter-
nato dei mezzi di peso non superiore a 5 tonnellate e sagoma
non superiore a metri 2,40 di larghezza x metri 3 di altezza, de-
limitata da apposito portale installato alle due testate del ponte
stesso. Il transito dei veicoli deve avvenire in apposita corsia
sul lato opposto a quello dove è situata la pila danneggiata.

Inoltre, in caso di piena del fiume, il ponte dovrà essere chiu-
so al traffico qualora il livello dell’acqua raggiunga l’altezza di
metri 1,50 misurata dall’intradosso dell’impalcato e segnata
con apposita tacca colorata sulle pile.
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21
comuni della Comunità Mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2004” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2004” a cura della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; o dai pro-
grammi che alcune Pro Loco
e altre Associazioni si curano
di farci pervenire.

MESE DI FEBBRAIO

Acqui Terme, dal 26 novem-
bre al 18 marzo, stagione tea-
trale 2003-2004 Sipario d’In-
verno anno quinto, al cinema
teatro Ariston. Organizzato da
Associazione culturale Arte e
Spettacolo, assessorato alla
Cultura di Acqui Terme. Pro-
gramma: giovedì 12, Caterina
Costantini e altri dodici attori,
La Dame de Chez Maxime’s
di George Feydeau, traduzio-
ne e adattamento di Giovanni
Antonucci, regia di Silvio
Giordani. Giovedì 18 marzo,
Massimo Bagliani, Silvia Sal-
vatori, Dieci ragazze per me,
commedia di Enrico Vaime e
Massimo Bagliani, regia di Si-
mona Marchini. Sarata d’at-
tore, Michele Placido, fine
marzo - metà aprile.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 57555;
info@acquimusei.it).
Rocca Grimalda, “Museo
della Maschera”, nato, nel
settembre 2000, per volontà
del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologi-
co “Giulio Maini”, è visitabile il
venerdì ore 9-12, il sabato ore
15-18, la domenica ore 10-12
e visite guidate su prenota-
zione (348 2529762) informa-
zioni IAT (Informazioni e ac-
coglienza turistica; tel. e fax
0143 821043; e-mail: iat@co-
mune.ovada.al.it, sito web:
www.comune.ovada.al.it.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694
– Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT (0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Monastero Bormida, sino a
sabato 24 aprile, “Tucc a tea-
trò”, stagione 2003-2004, ras-
segna teatrale e musicale in
piemontese nella Langa Asti-
giana, al teatro comunale di
Monastero Bormida, organiz-
zata dal circolo culturale
“Langa Astigiana” (sede a
Loazzolo). Sabato 14 feb-
braio, “L’Artesiana” di Agliano
Terme presenta “Miliord e Bu-
siord” di Walter Brinkmann;
regia di Nino Aresca. La com-

media trae le sue origini dalla
finzione su cui si basa la vita
sociale dove l’individuo, per
non essere sopraffatto ed
emarginato dagli eventi, deve
ricorrere a menzogne ed ipo-
cr isie, indossare una ma-
schera che solo l’umorismo
permette di individuare. È l’u-
morismo il f i lo conduttore
che, dietro l’apparente faccia-
ta brillante e comica della
commedia, lega il susseguirsi
delle situazioni che sottoli-
neano le vicende della fami-
glia Peschetti e dei suoi pa-
renti giunti da oltre oceano. il
testo, ricco di colpi di scena,
brioso e divertente in un sus-
seguirsi di battute comiche,
riserva nel finale una sorpre-
sa, demandando soggettiva-
mente allo spettatore la con-
clusione. Al termine della
commedia premiazione delle
coppie sposate da più tempo.
Sabato 20 marzo: la compa-
gnia “L’Erca” di Nizza Monfer-
rato presenta “Busie e cutlet-
te (El campion ed boxe)” di
Otto Schwar tz e Car lo
Mathern; regia di Aldo Oddo-
ne. Sabato 24 aprile: Echi di
cori, spettacolo musicale of-
ferto dalla Provincia di Asti,
durante la serata si esibiran-
no 2 corali della Provincia di
Asti.
Ovada, sino a febbraio: ve-
nerdì 6, dalle ore 10 e dalle
ore 21, Loggia di S.Sebastia-
no, “La Rosa Bianca”, giovani
in lotta contro il Nazismo;
convegno: Auschwitz e i cam-
pi di sterminio nazisti. Nazi-
smo e revisionismo storico.
Sabato 7, ore 16,30, Loggia
di S.Sebastiano, per “Incontri
d’Autore”, incontro con Mar-
gherita Oggero; organizzato
da Biblioteca Civica. Sabato
7, ore 21, teatro Splendor, via
Buffa, 8ª rassegna teatrale
“Don Salvi”, la Compagnia
Multidialettale Vignolese, pre-
senta “Equivoci…soltanto
equivoci”. Regia di M. Ghiara.
Pro: Croce Verde; organizza
Comitato Splendor (0143
80437). Mercoledì 11, ore
21,15, cinema teatro comuna-
le, Grande Schermo 2003-
2004, Dogville. Regia di Lars
Von Trier. Sabato 14, ore 10,
cinema teatro comunale, “Se
questo è un uomo” tratto dal
romanzo di Primo Levi, Com-
pagnia “Nuovo Palcoscenico”.
Per le scuole superiori (4ª e
5ª). Lunedì 16, ore 15,30-
17,30, Liceo Scien-tifico “B.
Pascal”, seminari di cultura
umanistica e scientifica. Dal
pensare le macchine alle
macchine pensanti. Origini,
percorsi prospettive della filo-
sofia della scienza “Dalla
metafisica alla scienza. Carte-
sio e le matematiche” (prof.
Antonella Lanini). Organizzato
da Istituto “C. Barletti”. Mar-
tedì 17, ore 10,30, cinema
teatro comunale, “Teatro Ra-
gazzi”, G come guerra, per le
medie inferiori; organizzato
da Comune, Regione, Teatro
dell’Angolo. Mercoledì 18, ore
21,15, cinema teatro comuna-
le, Grande Schermo 2003-
2004, The Dreamers. Regia di
Bernardo Bertolucci. Merco-
ledì 25, ore 21,15, cinema
teatro comunale, Grande
Schermo 2003-2004, Il ritor-
no. Regia di Andrey Zvyagint-
sev. Leone d’Oro Venezia
2003. Venerdì 27, ore 10,30,
cinema teatro comunale,
www.dghamelin.com, per le
scuole superiori. Compagnia
Giallo Mare Minimal Teatro;
organizzato da Progetto “I ni-
poti di Amleto” Provincia e as-
sessorato Cultura.
Bistagno, da domenica 22 a
martedì 24 febbraio, “Carne-
valone Bistagnese”, sfilate di
carri allegorici, gruppi ma-
scherati e “carnevale dei

bambini” accompagnate da
sua maestà Uanen Cervé
(celebre maschera bistagne-
se) e dai suoi sproloqui; distri-
buzione di frittelle. Organizza-
to da Soms, Comune, Comi-
tato Festeggiamenti.
Rocca Grimalda, da giovedì
12 a domenica 15 febbraio,
carnevale “La Lachera” (0143
882911).
Acqui Terme, dal 19 al 21,
24º concorso enologico “Città
di Acqui Terme”. Giovedì 19,
prenderà il via il concorso nel-
l'ambito del quale si colloca la
7ª selezione dei vini del Pie-
monte. Ore 16, Palazzo Ro-
bellini, sala riunioni, apertura
ufficiale, illustrato programma
e modalità di degustazione e
scheda valutazioni.
Partecipano al concorso Eno-
logico, tutti i vini doc e docg
ottenuti da uve prodotte nelle
zone indicate dai disciplinari
di produzione, nel territorio
piemontese; termine ultimo
per presentare i campioni da
degustare è domenica 8 feb-
braio. Ore 17,30, grand hotel
Nuove Terme (teatro della
manifestazione), 1ª sessione
di analisi sensoriale. Venerdì
20, ore 9,30, 2ª sessione di
analisi sensoriale; ore 16,30,
3ª sessione di analisi senso-
riale.
Sabato 21, ore 9,30, 4ª ses-
sione di analisi sensoriale. Or-
ganizzata da Comune, Enote-
ca Regionale “Acqui Terme &
Vino”, Associazione Enologi
Enotecnici Italiani, Enoteca
del Piemonte, Regione.

VENERDÌ 6 FEBBRAIO

Rivalta Bormida, serata mu-
sicale a favore del Gruppo co-
munale di Protezione Civile,
presso il salone dell’ex cine-
ma, ore 21,30, con Lucia Buy
e Lorenzo Cidda in concerto;
ed esibizione dei ballerini del-
la scuola Spazio Danza Ac-
qui; presenta Giampierino
Ivaldi. Organizzata da Gruppo
di Protezione Civile, Comune
e Pro Loco.

SABATO 7 FEBBRAIO

Bubbio, “Tombola di Carne-
vale”, alle ore 21, nei locali
del Consorzio di Sviluppo Val-
le Bormida (via Circonvalla-
zione 2); parte del ricavato
sarà devoluto alla Fondazione
per la ricerca e cura del can-
cro di Candiolo. Organizzata
dal Consorzio di Sviluppo Val-
le Bormida (tel. 0144 8287).

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO

Acqui Terme, salone Belle
Epoque gran hotel Nuove Ter-
me, ore 21, Nicoletta Albano,
presidente Commissione
Agricoltura e Turismo della
Regione, presenta il conve-
gno, “Testo unico dell’edilizia:
il nuovo disegno di legge re-
gionale”. Partecipano: arch.
Franco Ferrero, direttore Pia-
nificazione Urbanistica Regio-
ne Piemonte; arch. Franco
Olivero, responsabile settore
Urbanistico - Territoriale area
alessandrina; in collabo-
razione con gli ordini e collegi
provinciali di architetti, inge-
gneri e geometri, nella perso-
na di: arch. Leo Milanese,
presidente ordine degli archi-
tetti di Alessandria, ing. Anto-
nio Zanardi, presidente ordine
ingegneri di Alessandria;
geom. Franco Castiglione,
presidente collegio geometri
di Alessandria. Nel corso del
convegno sarà altresì,
approfondito l’argomento del-
la nuova legge regionale sui
rustici e le nuove opportunità
di finanziamento per le va-
rianti urbanistiche dei Comu-
ni.

DOMENICA 15 FEBBRAIO

Ponti, 434ª Sagra del Polen-
tone, programma: ore 8,30,
inizio dei preparativi da parte
dei cuochi, per le vie del bor-
go, mercatino antiquariato,
artigianato e prodotti locali;
ore 9,30, apertura mostra di
fotografia e di pittura, museo
macchine agricole del cav.
Pierino Solia; ore 12, apertu-
ra ufficio postale per annullo
filatelico; ore 12,30, pranzo al
r istorante “Nonno Pierino”
con menù della tradizione;
ore 13, vendita piatto com-
memorativo in ceramica di-
pinto a mano dall’artista Ma-
r ia Teresa Roggero; ore
14,30, corteo storico del mar-
chese del Carretto in costu-
me del XVI secolo esibizione
del gruppo folcloristico “Pie-
trantica”; ore 16, rievocazione
storica dell’incontro tra il mar-
chese Cristoforo del Carretto,
signore di Ponti, ed i calderai
di Dipignano; ore 16,30, sco-
dellamento del 434º polento-
ne e distribuzione di polenta,
merluzzo e frittata; ore 21,30,
serata danzante presso il sa-
lone Pro Loco con l’orchestra
spettacolo “Stefano & Mauri”.
Organizzata dalla Pro Loco
(340 6844245; www.proloco-
ponti.com; e-mail: propon-
ti@tiscali.it).

SABATO 21 FEBBRAIO

Bubbio, alle ore 20, nei loca-
li della Soms, polenta e cin-
ghiale.

DOMENICA 22 FEBBRAIO

Acqui Terme ,  “Carvè di
Sgaiènto”; programma: ore
14,30, ritrovo presso piazzale
ex caserma Cesare Battisti,
per l’inizio della sfilata dei
carri allegorici e dei gruppi
mascherati. I carri sono a te-
ma libero; è prevista premia-
zione per ogni carro e ogni
gruppo mascherato, iscritto.
Premiazioni, al termine della
sfilata, presso il Palafeste di
piazza Ferraris, dove è previ-
sta musica e distribuzione di
amaretti e vino di Acqui, con
la premiazione del concorso
riservato ai giovani «Una fac-
cia da... “Maschera”» (delle
scuole materne, elementari,
medie, singoli, in gruppi per
classi, che prevede la ide-
azione e realizzazione di una
o più maschere che
rappresentano una faccia di
qualunque dimensione utiliz-
zando tecniche a piacere o
materiali riciclati. Adesioni
entro e non oltre sabato 14
febbraio, al Comitato Amici
del Carnevale (via Soprano
61; tel. 0144 320384, 349
2160276). Organizzato dal
Comitato Amici del Carneva-
le in collaborazione con il Co-
mune.
Bubbio, “Carnevale dei Bam-
bini”, dalle ore 14,30, sulla
piazza del Pallone e nei locali
della Soms, giochi, pentolac-
ce, si brucia il pupazzo, e
grande spettacolo di magia,
distribuzione di bevande cal-
de, bugie e altre ghiottonerie.
Organizzato dalla Pro Loco.
Bubbio, “Cena di Carneva-
le”, alle ore 20, presso i locali
del Consorzio Sviluppo Valle
Bormida (in via Circonvalla-
zione 2), menù: bocconcini di
paté di tonno e di salmone;
trofie al pesto; frittura di pe-
sce misto con contorno; insa-
lata di frutta; caffè; vini: corte-
se, chardonnay, dolcetto; co-
sto 20 euro; prenotarsi entro
venerdì 20 al 349 7589591.
Organizzata dal Consorzio
Sviluppo Valle Bormida.
Ovada, 24º Carnevale Ova-
dese, sfilata di allegri carri
colorati e gruppi mascherati

per le vie della città, dalle ore
14. Possono partecipare alla
sfilata per le vie della città e
del centro storico gruppi a
piedi (almeno 5 maschere),
carr i e maschere singole.
Premio di partecipazione per
tutti i gruppi e i carri ed in più
un premio particolare ai primi
classificati nelle varie catego-
rie. È possibile effettuare la
propria iscrizione gratuita-
mente presso l’ufficio turisti-
co (IAT), in via Cairoli 103
(tel. e fax 0143 821043; e-
mail : iat@comune.ovada.
al.it). Orga-nizzato da Pro Lo-
co di Ovada e del Monferrato
Ovadese.

SABATO 28 FEBBRAIO

Bubbio, “Grande raviolata di
Carnevale”, alle ore 20, nei
locali della Soms; organizza-
ta dalla Pro Loco.

DOMENICA 29 FEBBRAIO

Ponzone, dalle ore 14, 7ª edi-
zione del “Carnevale Ponzo-
nese”, vi partecipano le Pro
Loco e Associazioni del pon-
zonese e alcuni paesi della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spi-
gno”, dell’Ovadese e di Acqui
Terme. Le Pro Loco che non
partecipano con i carri posso-
no intervenire alla manifesta-
zione e alla sfilata con gruppi
di figuranti mascherati. Orga-
nizzato dall’Amministrazione
comunale e Pro Loco in colla-
borazione con le Pro Loco del
ponzonese.

MOSTRE, RASSEGNE,
CONCORSI

San Giorgio Scarampi, sino
al 14 marzo, all’Oratorio del-
l’Immacolata, organizzati dal-
la “Scarampi Foundation” che
è arte cultura e musica in ter-
ra di Langa: mostra Bottles,
ideata e curata da Henr i
Spaeti della galleria “Tutti
edition” di Zurigo, presenta
48 bottiglie Albeisa di Barba-
resco ’96 con etichette origi-
nali di pittori italiani e stra-
nieri appositamente realizza-
te per una collezione unica
che unisce ad un grande vino
intense suggestioni artisti-
che.
Bergolo, 12ª edizione del
concorso d’ar te “Bergolo:
paese di pietra”, per cerami-
che, mosaici e sculture, dal
tema libero ma preferibilmen-
te ispirato ad elementi natu-
rali. Concorso riservato a stu-
denti di Licei Artistici, Acca-
demie di Belle Arti, Istituti
d’Arte italiani. Gli interessati
dovranno inviare il proprio
bozzetto (formato 50x70) en-
tro e non oltre il 15 giugno a
Comune di Bergolo, concor-
so d’arte “Bergolo: paese di
pietra”. Gli elaborati saranno
esaminati e valutati da appo-
sita qualificata giuria. compa-
tibilmente col numero e la
qualità delle proposte perve-
nute, saranno premiati n. 3
lavori. I vincitori avranno dirit-
to alla realizzazione della
propria opera su apposito
spazio murale che verrà loro
assegnato nel concentrico di
Bergolo. Ad ogni lavoro pre-
miato verrà assegnato: pre-
mio di 500 euro al vincitore e
un premio di 500 euro all’Isti-
tuto di appartenenza, per ac-
quisto di materiali didattici.
La premiazione avverrà do-
menica 12 settembre. Per
informazioni: Associazione
Pro Bergolo, Comune (0173
87016, fax 0173 827949; e-
mai l : bergolo@reteunita-
ria.piemonte.it
Loazzolo, 2ª edizione del
concorso letterario, per ope-
re inedite in lingua piemon-

tese, intitolato “La mé tèra e
la so gent”, indetto dal Circo-
lo Culturale Langa Astigiana,
Onlus. Il concorso è aperto a
tutti ed ha il seguente tema:
un personaggio reale e
caratteristico della propria
zona. Il concorso si articola
in 4 sezioni: Sezione A: Rac-
conto inedito in prosa, potrà
essere una novella, un rac-
conto di vita vissuta, una fia-
ba, una favola… Sezione B:
Poesia, al massimo 3 poesie
inedite che non superino i 40
versi ciascuna. Sezione C:
Riservato alle scuole ele-
mentari e medie inferiori che
dovranno presentare un bre-
ve testo teatrale ed essere in
grado di rappresentarlo nel
caso di vincita. Sezione D:
Copione teatrale inedito e
mai rappresentato. Ogni ela-
borato scritto esclusivamente
in lingua piemontese andrà
inviato a Circolo Culturale
“Langa Astigiana”, via G.
Penna 1, 14050 Loazzolo
(Ast i)  entro i l  15 maggio
2004, in sei copie rigorosa-
mente anonime, contras-
segnate da uno pseudonimo.
Ad ogni autore sarà rilasciato
un attestato di par teci-
pazione. Ad ogni vincitore
sarà consegnato il seguente
premio: Sezione A, 200 euro;
Sezione B, 200 euro; Sezio-
ne C, 200 euro; Sezione D,
300 euro e la possibilità di
rappresentare l’opera duran-
te la 2ª edizione della rasse-
gna teatrale organizzata dal
Circolo Culturale Langa Asti-
giana “Tucc a Teatrò”
2004/2005.
La premiazione si svolgerà
durante la manifestazione “E
s’as trovejsso an Langa?”, 3ª
“Festa della Lingua Piemon-
tese” nella Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” che si terrà domenica
25 lugl io presso la sede
operativa “Artigianato Artisti-
co Langa Astigiana”. Informa-
zioni, Circolo Culturale “Lan-
ga Astigiana”, tel. e fax 0144
87185; e-mail: circolocul-
turalelangaastigiana@virgi-
lio.it
Prasco, nel giardino botani-
co dei mandorli, Casa Mon-
giut 7, corso “Rose e peonie
in carta crespa tinta a mano
e invecchiate”; programma:
domenica 14 marzo, ore 14-
18, tintura a mano della carta
crespa; tecnica ed uso dei
coloranti naturali ed artificiali
per creare sfumature (fiori
chiari e fiori scuri). Domenica
21, dalle ore 14 alle ore 18,
ritaglio dei petali e creazione
della rosa (rose tea e rose in-
glesi), creazione delo stelo,
ritaglio dei sepali, rifinitura
della rosa. Sabato 10 aprile,
dalle ore 14 alle ore 18, la
peonia, il fiore imperiale; la
tecnica di costruzione della
rosa applicata alla creazione
della peonia, ritaglio dei se-
pali. Per informazioni: Orietta
Rossi (dopo le ore 20, tel.
0144 375106) dell’Associa-
zione Culturale “Giardino Bo-
tanico dei Mandorli”.
Trisobbio, 2ª edizione del
concorso fotografico sul tema
“Il ricordo dell’inverno in un
preludio di primavera: Trisob-
bio”. La partecipazione è gra-
tuita; le opere dovranno es-
sere presentate entro, e non
oltre, sabato 10 aprile, al Co-
mune di Trisobbio (palazzo
Dogliotti, via De Rossi 20;
tel. 0143 871104, fax 0143
871360; e-mail: info@comu-
ne.tr isobbio.al . i t ; s i to:
www.unionedeicastelli.it) e
così per visionare il bando e
per informazioni; o anche a
prof. Mariangela Toselli (0143
1485428; e-mail : to-
sima@libero.it). Organizzato
da Comune e Pro Loco.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Loazzolo. Prosegue celer-
mente, salvo intoppi del tem-
po, il cantiere che dovrà mi-
gliorare un tratto di viabilità
lungo la strada S.P. 25 in terri-
torio di Quartino di Loazzolo.

«Attualmente - spiega l’as-
sessore provinciale Giacomo
Sizia - percorrendo la S.P. 25
dall’incrocio con la S.P. 42 per
Loazzolo e proseguendo in
direzione Cessole il fosso a
monte di raccolta delle acque
meteoriche provenienti dalla
carreggiata stradale e dalla
soprastante collina presenta,
per circa 200 metri, una se-
zione scarsa ed in alcuni pun-
ti ridotta a causa di piccoli
smottamenti.

Inoltre le pessime condizio-
ni dell’attraversamento nei
pressi dell’incrocio per Loaz-
zolo fa sì che lo smaltimento
delle acque verso il fosso esi-
stente a valle della strada
provinciale risulta assai diffi-
coltoso e problematico».

«Alla luce di quanto sopra
descritto - spiega l’ing. Massi-
mo Cerruti, responsabile uni-
co del progetto - si sta proce-
dendo con la realizzazione di
una cunetta alla francese con
sottostante condotta in cls per
la raccolta e lo smaltimento
delle acque lungo tutto il tratto
interessato dall’intervento, cir-

ca 200 metr i, sbancando
opportunamente la scarpata
a monte e, con l’occasione,
ampliando la sede stradale
portando l’asfalto a 7 metri
con una banchina in calce-
struzzo di 1 metro.

Verrà inoltre realizzato un
muretto di contenimento
avente altezza di 1 metro con
uno spessore complessivo di
cm. 50 con paramento ester-
no in pietra del luogo ben am-
morsato nel calcestruzzo re-
trostante completo di fori di
drenaggio e copertina finale
in calcestruzzo.

Il fosso di raccolta acque
già esistente nei pressi della
sezione 8 verrà completa-
mente intubato e raccolto nel-
la condotta sottostante la cu-
netta, verranno inoltre esegui-
ti un pozzetto di raccolta ac-
que all’inizio dello stesso ed
uno d’ispezione a metà tragit-
to della condotta».

Si provvederà inoltre al rifa-
cimento dell’attuale attraver-
samento in prossimità dell’in-
crocio con la strada provincia-
le che sale a Loazzolo me-
diante rimozione di quello esi-
stente e rifacimento con una
condotta tubolare in acciaio e
piastre. La spesa complessiva
dell ’opera ammonta a
180.759,91 euro.

Esumazioni cimitero di Pianlago
Ponzone. Il sindaco di Ponzone, prof. Andrea Mignone, visti

gli articoli 82 e 85 del regolamento di polizia mortuaria (D.P.R.
285 del 10/09/1990); accertata la inderogabile necessità di re-
perire spazio per la costruzione di nuovi loculi; ritenuto pertanto
di dover provvedere all’esumazione delle salme, giacenti pres-
so il cimitero di Pianlago, di: Ivaldi Giovanna, 1867-1911; Giu-
liano Bernardo, deceduto 1921; Cavallero Adelaide, 1871-
1959; Cavallero Giuseppe, 1865-1951; Ravera Pasquale, 1864-
1946; Pesce Maddalena, 1874-1951; Giuliano Giovanni, 1866-
1953; Giachero Margherita, 1898-1967; Coniugi Giuliano, date
sconosciute; Giuliano Gildo, 1931-1948; Solia Domenico, 1879-
1939; Giachero Bianca, 1884-1964; Giuliano Giovanni Battista,
1826-1882; Ozzilli Rosa, 1869-1943; Cavallero Maria, 1883-
1923; sconosciuto; Viazzi Caterina in Perelli, 1899-1961; Solia
Giuseppe, 1851-1923; Perelli Giacinto, 1892-1964; Canonero
Domenico, 1875-1943; Mignone Bianca, 1854-1926; Gallo Lu-
cia in Canonero, 1879-1927; Scasso Teresa, 1885-1962; Nervi
Lorenzo, 1868-1943.

Invita, le persone interessate a presentarsi presso l’ufficio di
Polizia Mortuaria del Comune nei giorni feriali, previo appun-
tamento, dalle ore 9, alle ore 13 (tel. 0144 376921), per la suc-
cessiva sistemazione dei resti mortali in cellette-ossario o nel-
l’ossario comune.

Vesime. “Quegli immani
flagelli -scrive Malaparte- con
i quali Iddio punisce la super-
bia e, talora, la saggezza de-
gli uomini; pestilenze, care-
stie, diluvi, non avrebbero al-
tro effetto in Toscana se non
quello di rendere i toscani an-
cor più superbi e sicuri di loro
stessi. Li indurrebbero a non
aver fiducia che in se medesi-
mi...”. Non so se in Toscana
sia ancora così. Certo, quello
che egli dice fu vero anche
per la nostra gente, che non
s’è arresa mai, per sette se-
coli, al f iume, ed ha im-
brigliato la natura al severo
dominio delle sue leggi mora-
li, prima ancora che a quello
delle leggi fisiche, rivisitate e
corrette via via ad ogni intop-
po, ad ogni sconvolgimento.

Una gente, la nostra, che
per due millenni, dopo il mel-
ting pot di liguri celti e romani,
ha saputo trarre par tito
dall’inclemenza e dalle provo-
cazioni della natura, inventan-
do una morfologia del pae-
saggio che è una delle più se-
rene, consolanti, poeticamen-
te ordinate del mondo. E tutto
ciò fidando solo su se stessa,
nel proprio ingegno e nella
propria caparbia volontà, fatta
di abnegazione e di bruciante
sarcasmo nei confronti dei
potenti. Scrivevo nel maggio
del 1997, nel pamphlet intro-
duttivo alla mostra “La bialera:
un’acqua dal medioevo - Sto-
ria ed immagini del canale di
Santa Lucia in Vesime”: “Ma
oggi... tutto è stravolto, la gen-
te abdica al suo passato, è
stanca, rinunciataria: all’ironia
sferzante s’è sostituita la
furberia compiacente, al fare
operoso ed orgoglioso di sè
l’attesa neghittosa dell’aiuto
altrui, i sussidi, i miliardi ruba-
ti, l’indifferenza morale... E co-
sì il cemento cancella l’acqua,
le pietre e l’erba. Maledirla, la
mia gente, verrebbe da dire
con Veronelli. Non maledirla,
salvarla. Ma è così tardi... e
solo la memoria, forse, può
operare il miracolo”.

Più pessimista - e pour
cause- di sette anni fa, nei mi-
racoli ci spero ancor meno,
specie quando non richiedo-
no tanto la mediazione divina
quanto il ripensamento e il ri-
scatto dell’uomo. E tuttavia, ri-
percorriamolo insieme questo
tratturo della memoria: e, co-
me il sentiero che accompa-
gna la bialera, risaliamo alle
origini del mulino di Vesime.

Il primo documento che ce
ne parla è l’atto di vendita del
castello e del paese di Vesi-
me da Alberto del Carretto a
Bonomo Asinari, conservato
nell ’archivio parrocchiale
(APV, 1), datato 10 Marzo
1300: si accenna quivi esplici-
tamente a fumos et molendi-
na che si trovavano ai margini
del recinto murario del borgo,
esattamente dove ancor’oggi
sta il mulino e si collocano i
confini tra burg véi e burg növ.
Queste strutture, specie in
quell’epoca, non sorgevano
certo da un anno all’altro: fa-
cile dedurre quindi che sia il
mulino che il forno ad esso
annesso risalivano al secolo
precedente, se non addirittura
all’ultimo quarto del XII seco-
lo, epoca cui, presumibilmen-
te, risale la prima fabbrica del
castello carrettesco e la for-
mazione del sottostante bor-
go.

Il secondo attestato dell’esi-
stenza del nostro mulino lo
troviamo in un documento del
20 marzo 1413 (APV, 3),
riguardante la spartizione del
feudo di Vesime tra Asinari e
Scarampi. In esso è descritta
compiutamente anche la col-
locazione toponomastica dei

fabbricati, che non lascia dub-
bi sull’identificazione del muli-
no di allora con quello di oggi:
“apud villam inferius deversus
Burmidam...molendinum cui
coheret bidalle e via”: e la via,
che con il bidalle e la Bormida
segna i confini della clausa o
ciosa signorile, comprendente
il mulino, era la via di santa
Lucia: che, passato il ponte
romano menzionato dal Ca-
salis, immetteva nel borgo,
riprendendo forse il cardo del-
l’antica mansio romana.

Non ci soffermeremo qui,
stabiliti i termini a quibus, su-
gli altri documenti proposti
nella mostra del 1997; citere-
mo solo quelli più importanti
al nostro assunto, che è quel-
lo di qualificare l’interesse
storico-documentaristico che
la struttura vesimese conser-
va. Tra questi importantissimo
è l’atto (APV, 46, 28 novem-
bre 1573) che testimonia del
tentativo del duca di Mantova,
il quale, a mezzo del dr. de
Levo di Acqui, tenta di pren-
der possesso di Vesime: l’e-
missario, portatosi nell’orto si-
gnorile dietro il mulino, ne
raccoglie verdure in segno di
possesso; indi, (traduciamo il
latino per comodità di chi leg-
ge) “ritornando da detto orto
passò per il ponticello della
Bidaleria vicino ai rostri e ai
canali delle ruote di detto mu-
lino, tre delle quali [quelle tut-
tora esistenti e funzionanti]
servivano a macinare e una a
preparare l’“arbasio, toccò i
legni di detti rostri, aperti i
quali girarono le ruote del mu-
lino”». È interessante notare
come, accanto alle tre ruote
per macinare, si ricordi qui la
gualchiera per la follatura
dell’arbasio, (o arbascio, o al-
bagio), un panno di lana gros-
solano, la cui utilità era spe-
culare a quella fondamentale
della farina che usciva dalle
altre macine. Il mulino presie-
deva dunque a due delle ope-
re di carità fondamentali, al-
meno per quei tempi in cui si
ignoravano anoressia e nudi-
smo: dar da mangiare agli af-
famati e vestire gli ignudi. E
questo era tanto più impor-
tante visto che a quell’epoca
(APV, 65) non esistevano mu-
lini sui confini di Cessole e
Perletto. In un altro atto (APV,
70, 5 Settembre 1585) si par-
la dell’obbligo imposto dai
feudatari Biandrate all’affittua-
rio De Angeli di costruire un
secondo mulino a una ruota
“al secondo ponte ove passa
la roggia che scorre dalli moli-
ni già fatti”, a testimoniare
dell’importanza di questa fun-
zione nell’economia locale.

Fondamentale è poi, tra tut-
ti, il documento (APV, 73) del
20 Aprile 1589, col quale la
contessa Giovanna Roero
Biandrate si impegnava al re-
stauro della chiusa (ficca) e
della bialera: infatti, se la Bor-
mida avesse rovinato il con-
dotto, “la contessa avrebbe
pagato due scudi per ogni tra-
bucco di lunghezza, larghez-
za ed altezza purchè in buon
fabbricato di pietra e calcina”.
Questa stipula verrà rinnovata
al locatario nel 1601, con la

clausola che lo stesso avreb-
be dovuto lasciare la chiusa
sul Bormida completamente
rinnovata, “ben lignamata et
incatenata con ferri necessari
che pigli dall’una all’altra ripa
d’essa Bormida” (notiamo
incidentalmente che i pali e i
ferri vennero alla luce durante
il ripristino della chiusa due
anni fa). L’affittanza verrà con-
fermata nel 1669 e nel 1672,
sempre confermando il Bian-
drate, feudatario di Vesime, di
impegnarsi a riparare le rottu-
re della bialera che intervenis-
sero a causa di tempeste e
inondazioni. Ne consegue di-
rei, attestata ab antiquo ed in
modo lapalissiano estensibile
all’oggi, la responsabilità del-
l’autorità costituita (a quei
tempi il feudatario appunto)
per quanto attiene le ripara-
zioni della bialera: e se le au-
torità di allora si facevano ca-
rico delle spese riguardanti il
canale, a maggior ragione se
ne può evincere la stretta re-
sponsabilità delle stesse ri-
guardo la conduzione ed il
buon uso del mulino, di cui la
bialera era ed è appendice ed
elemento accessorio.

Lascio comunque la que-
stione alle interpretazioni e al-
le argomentazioni dei
giureconsulti: potendo esser
questi, costituzionalmente, di
parte, ne può sortire una bel-
la e dotta querelle, degna in
tutto e per tutto del dotto vul-
go del bello italo regno, par-
don, repubblica. Io, per me,
son certo di aver reso un cer-
to servizio alla verità e ad un
pezzo non trascurabile della
nostra storia. Sento parlare
oggi di accomodamenti, per
cui le normative igieniche po-
trebbero esser superate age-
volmente con i l  declassa-
mento del mulino a funzioni di
molitura di prodotti per anima-
li; ne sento parlare, e mi sen-
to cascar le braccia. Altri, per
fortuna, parlano invece di un
doveroso rispetto alle funzioni
stor icamente attr ibuibil i  a
quell’acqua e a quelle maci-
ne.

Sfogliando altri documenti
seicenteschi vediamo poi co-
me accanto al mulino il signo-
re si fosse costruito la pe-
schiera, e come Benedetto
Rizzolo abbia ottenuto in affit-
tanza l’acqua dello scarico
per un suo orto: e nulla ci vie-
ta di supporre che di quel di-

ritto un discendente omonimo
si sia valso per alimentare lì
presso le macchine della sua
officina piranesiana, fino a
qualche decennio fa. Nel
1701 si parla di un “molino
con due rote et un paratore”,
designandosi così il locale do-
ve si stendevano i panni di al-
bagio per la follatura; poi, col-
l’avvento dei Savoia, inizia un
periodo di degrado che si
concluderà coll’annessione di
Vesime alla Francia: sotto il
maire Dogliotti, nel 1802, in-
fatti, il mulino è di nuovo a tre
mole come due secoli prima.
E gioverà ricordare che l’uso
della bialera a fini irrigui è
sempre condizionato al-
l’obbligo di non recar danno al
mulino.

Tra la fine dell’Otto e l’inizio
del Novecento l’importanza
della bialera e del mulino cre-
sce vertiginosamente: la gran-
de filanda di Vesime si giova
della forza motrice fornita da
quelle acque, mentre le tur-
bine poste sotto il mulino fan-
no sì che si aggiunga, nella
scritta alta e a severi caratteri,
la dizione di officina elettrica.
Per cinquant’anni l’illumina-
zione di Vesime e di alcuni
paesi vicini corse per 1200
chilometri di fili partendosi e
dipendendo dalla condotta
forzata ricavata nei locali del
nostro mulino; poi, la politica
scellerata delle nazio-
nalizzazioni forzose, le inutili
lotte di Cesarein- Sugliano
per difendersi dalle inondazio-
ni e dalle tasse, fino alla sua
morte l’anno passato, fino al
triste epilogo di questi giorni.

E pensare che, mentre si
favoleggia di energie alterna-
tive come quelle eoliche, de-
stinate a sfregiare ancor più il
paesaggio, lo sfruttamento
delle acque sotterranee della
bialera darebbe una resa
esponenzialmente superiore
a quella di cinquant’anni fa.

Questa, a brevi ma certi
tratti, la storia del dugentesco
mulino di Vesime (lasciamo ai
soliti bene informati la scioc-
chezza della sua ascendenza
seicentesca...). Succeda ora
quello che i potenti decideran-
no. Ma non si venga poi a dire
che certe cose non si son fat-
te, o che se ne son fatte di tali
che sarebbe stato meglio non
si fossero fatte, solo perchè...
non si sapeva.

riccardo brondolo

Perché non deve chiudere il mulino di Vesime

Macine del tempo e del grano
Tratto pericoloso lungo S.P. 25

Quartino di Loazzolo
migliore viabilità
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Malvicino. L’aper tura di
una nuova cava in località
Piangallina, preoccupa i com-
ponenti del Gruppo consiliare
della Lista Campanile (Paolo
Biga, Marcello Bosetti, Marco
Macola, Emilio Trivisonno) e
mercoledì 28 gennaio, hanno
richiesto al Sindaco, la convo-
cazione del consiglio comu-
nale.

Scr ivono i consiglier i:
«Egregio signor Sindaco, in
data 31 ottobre 2003 abbiamo
presentato a codesta Ammini-
strazione due distinti docu-
menti con cui si richiedeva la
riunione del Consiglio comu-
nale al fine di: 1) deliberare
sulla adozione di una
contribuzione al Comune da
parte delle imprese svolgenti
attività cavatoria come da an-
ni deliberato dal Comune ca-
poluogo della nostra Provin-
cia, Alessandria; 2) esamina-
re tutti gli aspetti di diretto in-
teresse del paese in ordine
alla r ichiesta di autor iz-
zazione presentata dalla ditta
S.E.P. per l’apertura di una
nuova cava, su cui il Comune
dovrà pronunciarsi, che risale
addirittura al mese di luglio
2003.

Nuovamente in data 2
dicembre 2003 abbiamo tra-
smesso una esauriente nota
sulla materia in oggetto, sinte-
si delle nostre considerazioni,
illustrata anche direttamente
alla presidenza della Comu-
nità Montana e all’assessore
all’Ambiente della Provincia di

Alessandria. Alla data odierna
tuttavia le nostre richieste non
hanno avuto alcun seguito e
non vi è stato alcun modo di
affrontare, nemmeno in via
informale, con la sua Ammini-
strazione, una problematica di
così grande rilievo per la vita
di questo paese; eppure ci
sembrava che la linea di con-
dotta e di impegno, fin qui da
noi seguita, avesse fornito al
Comune di Malvicino elementi
di concretezza e di utilità, fi-
nalizzati all’interesse genera-
le, che si traducevano in una
credibilità anche della sua
Amministrazione.

Non vorremmo pensare
male, ma visto il tempo tra-
scorso, l’importanza del tema,
anche in funzione della possi-
bile influenza sulle partite del
Bilancio di previsione 2004, e
ricordando la sua eloquente
risposta alla nostra richiesta,
legitt ima, di conoscere la
attribuzione delle deleghe agli
assessori, che è stata: “non
sono affari vostri” (vs. prot.
777 del 17/7/03), riteniamo
opportuno richiamarci al Re-
golamento Comunale che
prevede la convocazione del
Consiglio, al più tardi entro 30
giorni, a fronte di specifica ri-
chiesta.

Poiché tale richiesta risale
a ben tre mesi fa la invitiamo
a indire il Consiglio, per l’esa-
me dei temi in oggetto, entro
10 giorno dalla data di ricevi-
mento della presente. La rin-
graziamo per l’attenzione?».

Terzo. La Biblioteca Civica
di Terzo in collaborazione con
l’Amministrazione comunale e
l’Associazione “Terzo Musica
e Poesia”, indice la 5ª edizio-
ne del Concorso nazionale di
poesia e narrativa “Guido
Gozzano”.

Regolamento: il concorso
“Guido Gozzano” si divide in
4 sezioni :

- Sezione A: libro edito di
poesie in italiano (pubblicato
a partire dal 2000). Può esse-
re inviato un solo libro di poe-
sie per autore, in 5 copie.

- Sezione B: poesia inedita
in italiano senza preclusione
di genere. I partecipanti po-
tranno inviare un massimo di
3 poesie e, per ogni poesia,
dovranno essere fatte perve-
nire 5 copie.

- Sezione C: pubblicazioni
edite dal 2000 di storia e arte
di ambito piemontese. Può
essere inviato un solo libro in
5 copie.

- Sezione D: racconto inedi-
to in italiano a tema libero
(massimo di estensione 5 car-
telle dattiloscritte). I parteci-
panti potranno inviare un solo
racconto in 5 copie.

Le opere dovranno essere
inviate, entro mercoledì 4
agosto 2004 a: Concorso na-
zionale di Poesia e Narrativa
“Guido Gozzano”, presso Co-
mune di Terzo, via Gallaretto,
n. 11, cap: 15010 Terzo (AL).

Sulla busta contenente tut-
to il materiale, oltre all’indiriz-
zo sopraindicato, dovrà esse-
re segnalata la sezione alla
quale l’autore intende parteci-
pare .

Ogni autore potrà parteci-
pare anche a più sezioni del
concorso.

La premiazione si terrà,
presso la sala Benzi di Terzo,
in via Brofferio, n. 15, sabato
2 ottobre.

Ogni Autore partecipante
dovrà includere, insieme agli
elaborati, in una busta sepa-
rata, i propri dati anagrafici, il
proprio indirizzo, il numero te-
lefonico e l’eventuale indirizzo
di posta elettronica.

Ogni copia delle poesie ine-
dite e dei racconti dovrà ripor-
tare la dichiarazione “Produ-

zione inedita”.
Tasse di lettura: Sezione A,

C: 10 euro - gratuita se i vo-
lumi sono inviati direttamente
dalle Case Editrici che li han-
no pubblicati. Sezione B, D,
10 euro. Il versamento delle
tasse di lettura dovrà essere
eseguito sul conto corrente
postale numero 36507762 in-
testato ad “Associazione Ter-
zo Musica e Poesia”, coordi-
nate bancarie ABI 07601 –
CAB 10400. Fotocopia della
ricevuta del bollettino di conto
corrente postale o del bonifico
bancario comprovante il ver-
samento dovrà essere inviata
nella busta contenente i dati
personali.

Le opere pervenute non
verranno restituite, ma verran-
no conservate e catalogate
nel fondo Guido Gozzano del-
la Biblioteca Civica di Terzo. Il
giudizio della Giuria si intende
come insindacabile ed
inappellabile.

Premi: Sezioni A: 1º
classificato: 400 euro, ed atte-
stato di merito; 2º classificato:
farfalla in filigrana ed attestato
di merito; 3º classificato: targa
ed attestato di merito. Sezioni
B e D: 1º classificato: 350 eu-
ro, ed attestato di merito; 2º
classificato: farfalla in filigrana
ed attestato di merito; 3º clas-
sificato: targa ed attestato di
merito. Sezione C: 1º classifi-
cato premio unico: 500 euro,
ed attestato di merito.

I risultati della 5ª edizione
saranno resi noti a partire da
mercoledì 15 settembre, con
la pubblicazione sul sito inter-
net del Concorso Guido Goz-
zano (http://digilander.libe-
ro.it/mivel);

i concorrenti potranno inol-
tre informarsi, sempre da tale
data, telefonando alla segre-
teria del concorso al n° 0144
594221.

I vincitori dovranno essere
presenti alla cerimonia di pre-
miazione; in caso di indisponi-
bilità potranno delegare altri a
partecipare, in loro vece, alla
premiazione.

I dati personali dei concor-
renti saranno tutelati a norma
della legge 675/96 sulla pri-
vacy.

Cortemilia. «Impara l’arte e
mettila da parte» è una rasse-
gna di documentari da vedere,
per poi fare, di un progetto che
l’Ecomuseo dei Terrazzamenti e
della Vite (coordinatrice l’arch.
Donatella Murtas e assistente
l’arch. Silvia Ala) ha avviato, dal
2 febbraio, con l’Istituto di istru-
zione secondaria superiore “P.
Cillario Ferrero” di Cortemilia.

Finalità: L’Ecomuseo dei Ter-
razzamenti e della Vite ha tra i
suoi principali obiettivi il coin-
volgimento della comunità lo-
cale al fine di realizzare iniziative
dedicate alla ricerca ed alla do-
cumentazione del patrimonio
locale del territorio. L’Ecomuseo
intende proporre un progetto di-
retto agli studenti delle scuole
superiori perché questi possa-
no diventare parte attiva nella ri-
cerca e nella predisposizione
di materiali importanti per l’ar-
ricchimento della poca docu-
mentazione che, ad oggi, esiste
e che parla della storia di que-
sto territorio. Attraverso un per-
corso di apprendimento delle
modalità con cui altri territori e
registi hanno affrontato la rap-
presentazione video dei temi
propri di ogni territorio, della
partecipazione, dell’impegno
personale si giungerà a far pro-
pri linguaggi e metodi che per-
metteranno di realizzare, nel
secondo anno, un cortome-
traggio sulle storie locali. Mo-
dalità: Il progetto si articola su 2
anni scolastici, ognuno dedica-
to ad una sua specifica finalità.
Il 1º anno è propedeutico al 2º.
Primo anno, “Impara l’arte”: il
progetto prevede la visione di 12
documentari che indagano la
condizione dell’individuo umano
e le scelte di impegno o meno
nella gestione tanto della propria
vita, quanto di quella della co-
munità di riferimento.Ogni proie-
zione verrà presentata dall’au-
tore o dal regista Niccolò Bruna,
professionista incaricato dal-
l’Ecomuseo per la cura della
rassegna. Al termine di ogni
proiezione seguirà un dibattito di
gruppo che cercherà di focaliz-
zare l’attenzione degli studenti
sulle modalità con cui il tema è
stato trattato, sulle tecniche
adottate, sulla struttura della
storia e del suo svolgimento.
Secondo anno, “…e mettila da
parte”: sarà dedicato alla pre-
parazione della storia.La ricerca
condotta dagli studenti su per-
sone, storie e luoghi del territo-
rio sarà la base per la stesura
della sceneggiatura e per la con-
seguente realizzazione del vi-
deo. Una giornata conclusiva
sarà dedicata alla presentazio-
ne del video alla cittadinanza,
potranno essere fatte delle co-
pie da distribuire alle bibliote-
che e alle associazioni locali
(da concordarsi prima dell’avvio
del 2º anno). Il video è solo uno
dei risultati del progetto. Altret-
tanto importante sarà la presa di

conoscenza del territorio da par-
te dei ragazzi, la comprensione
dei suoi valori e la loro parteci-
pazione, come protagonisti, ad
un progetto utile per la comunità.
Se il progetto avrà, esito positi-
vo, potrà essere riprogrammato
anche negli anni successivi.

Diretto a: Il progetto verrà
svolto con gli studenti della 4ª
classe dell’Istituto.

Coinvolgimento insegnanti:
Importante la presenza dell’in-
segnante. In particolare dell’in-
segnante di italiano e, nei casi
in cui i documentari siano pro-
posti in lingua originale (voluta-
mente, visto il carattere degli
studi proposti dall’Istituto) an-
che dell’insegnante di francese
e di inglese. A questi verrà da-
ta in anticipo una copia del do-
cumentario per poterne avere
una prima visione.

Il ruolo dell’Istituto: Si impe-
gna a garantire la serietà della
partecipazione all’iniziativa e la
presenza degli insegnanti e de-
gli studenti, secondo un ca-
lendario stabilito congiunta-
mente. S’impegna inoltre a ga-
rantire che venga realizzata an-
che la parte del 2º anno, fatta
eccezione per la presenza di
fattori di difficoltà di carattere
eccezionale. Se questi doves-
sero sopraggiungere sarà pre-
mura dell’Istituto avvisare con
anticipo il responsabile dell’E-
comuseo. Sarà compito dell’I-
stituto stampare eventuali ma-
teriali di promozione dell’inizia-
tiva. Il ruolo dell’Ecomuseo: Sarà
compito dell’Ecomuseo coordi-
nare il progetto, sostenere eco-
nomicamente le spese del cu-
ratore della rassegna, della pre-
senza dei vari registi e del-
l’acquisto o noleggio dei docu-
mentari che verranno proiettati.

Calendario: 1º anno, date
proiezioni: dopo il 2 febbraio,
sabato 7, lunedì 16, martedì 24.
Marzo: lunedì 1º, 15 e 29. Apri-
le: lunedì 5 e 19. Per il 2º anno
il calendario sarà concordato
alla fine del 1º anno.

Luogo delle proiezioni: L’ulti-
mo piano del Palazzo dell’ex
Pretura, quale centro del siste-
ma dell’Ecomuseo e sede del-
la prossima Biblioteca Civica.
La sala è dotata delle attrezza-
ture necessarie per una buona
qualità della proiezione.

Uno sfogo da Montaldo Bormida
Montaldo Bormida. Riceviamo e pubblichiamo da Pietro

Oddone: «Non credevo ai miei occhi: in primo tempo ho pensa-
to “finalmente potano queste piante”, invece il motosega è en-
trato nelle povere piante, entrava con facilità come se quelle
cortecce fossero fatte di burro. Se non fosse stato per la vergo-
gna avrei pianto: non ho pianto con le lacrime, ma ho pianto
dentro. Sono entrato in casa e dalla finestra ho assistito allo
scandaloso scempio. Tutto questo è accaduto a Montaldo Bor-
mida, solo in questo paese possono accadere certe cose. Po-
chissimi sono gli alberi pur essendo un paese di campagna
perché qui si preferiscono le pietre; a tale proposito, gli alberi in
questione nascondevano un muro in cemento, altro scandalo
alla vista, che doveva essere foderato da pietre. Tutto questo
sotto alla nostra bella e antica chiesa».

“Echi di Cori” edizione 2004
Roccaverano. È ripartita, sabato 17 gennaio, la rassegna Echi

di Cori edizione 2004 promossa dalla Provincia di Asti. La mani-
festazione si svolgerà sino a domenica 23 maggio e prevede 23
concerti e 3 serate finali che chiudono la rassegna ad Asti. Il suc-
cesso della manifestazione, che offre a numerose corali l’oppor-
tunità di esibirsi in molti centri dell’Astigiano, prevede anche per l’e-
dizione 2004 il simpatico concerto dei bambini previsto per do-
menica 23 maggio presso il Santuario di San Giuseppe ad Asti.
Gli appuntamenti nei paesi della nostra zona con la rassegna so-
no 4: sabato 6 marzo, a Roccaverano, nella parrocchiale di “Ma-
ria SS. Annunziata”, Coro “Amici della Montagna” e Coro Polifonico
“Zoltan Kodaly & S. Ippolito”. Sabato 24 aprile: a Fontanile, nella
parrocchiale di San Giovanni Battista, con Coro “K2” e Coro”Libera
Musica” e a Monastero Bormida, nel teatro comunale, con Coro
“Laeti Cantores” e Coro ““J’Amis d’la Canson”. Sabato 8 maggio,
a Bubbio, nella parrocchiale di “Nostra Signora Assunta”, Coro Po-
lifonico “Astense” e Associazione Corale “Valtinella”.Tutti i concerti
proposti sono ad ingresso gratuito.

Grognardo. Scrive la Pro Loco di Grognardo: «Dalla trasmis-
sione “Campanili in festa” di Meo Cavallero ne è scaturito un
avvenimento singolare e simpatico. Lo spettacolo viene seguito
oltre che da zone del Piemonte anche dalla Liguria.

Un gruppo di Camogli, dopo aver seguito lo spettacolo, ha
scelto la nostra Pro Loco per un gemellaggio. Così Grognardo,
per molti sconosciuto, tanto che ogni qualvolta lo si nomina bi-
sogna avvicinarlo ad Acqui Terme, si è trovato con un grosso
pullman in piazza Roma con tanti camoglini che sono venuti a
scoprire il nostro paese».

Langa delle Valli:
“Viticoltura di montagna”

Cortemilia. La Comunità Montana “Langa delle Valli Bormi-
da Uzzone e Belbo” sta predisponendo un progetto sperimen-
tale vitivinicolo riguardante l’impianto di nuovi vigneti all’interno
del proprio territorio. «Il progetto - spiega il dott. Fabrizio Pro-
speri, responsabile dell’ufficio tecnico agrario dell’Ente monta-
no - prevede l’utilizzo di diritti di reimpianto messi a di-
sposizione della Regione Piemonte attraverso la propria riser-
va. La richiesta depositata presso gli uffici della Regione Pie-
monte da parte della Comunità Montana “Langa delle Valli” ri-
guarda 100 nuovi ettari da realizzarsi nelle Valli Belbo, Bormida
e Uzzone». L’ufficio tecnico agrario, in questa prima fase, avrà il
compito di verificare la superficie richiesta, la sua localizza-
zione, il numero di aziende agricole coinvolte nel progetto, la ti-
pologia di vitigno e quella del prodotto finale da sperimentare.
Chi fosse interessato è pregato di contattare l’ufficio tecnico
agrario della Comunità Montana “Langa delle Valli” (tel. 0173
828204) predisponendo in anticipo misure catastali e mappe
delle aree oggetto di nuovo impianto.

Carburante 
agevolato

Anche per l’anno 2004, la
Coldiretti di Asti, con i suoi uf-
fici di zona e di recapito è a
disposizione per le verifiche,
richieste carburanti, volture e
immatricolazioni riguardanti le
macchine agricole. Rimane
invar iata la scadenza di
presentazione delle richieste
a mercoledì 30 giugno (tel.
0141 380417).

Esumazioni cimitero di Ponzone
Ponzone. Il sindaco di Ponzone, prof. Andrea Mignone, visti

gli articoli 82 e 85 del regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R.
285 del 10/09/1990); accertata la inderogabile necessità di re-
perire nuovo spazio per inumazioni; ritenuto pertanto di dover
provvedere all’esumazione delle salme, giacenti presso il cimi-
tero del capoluogo: sul lato destro salendo, di: Giachero Cle-
mente, 1875-1931; Masi Maria vedova Ivaldi, 1859-1946; Ivaldi
Giuseppe, 1858-1930; Icardi Antonio, 1895-1948; Assandri An-
tonia, 1844-1914; Viazzi Antonio, 1868-1930; Viotti Giuseppe,
1840-1930; Pesce Margherita, 1893-1919; Siri Rina, 1928-
1931; e 4 croci in ferro senza nome. Sul lato sinistro salendo,
di: Giachero Domenica, 1835-1904; sconosciuto; 2 croci in le-
gno senza nome; una croce in ferro senza nome; Martino Bar-
tolomeo, 1849-1942; sconosciuto. Invita le persone interessate
a presentarsi presso l’ufficio di Polizia Mortuaria del Comune
nei giorni feriali, previo appuntamento, dalle ore 9 alle ore 13
(tel. 0144 376921), per la successiva sistemazione dei resti
mortali in cellette-ossario o nell’ossario comune.

Dai consiglieri di minoranza

Sulla cava a Malvicino
richiesto il Consiglio

Concorso nazionale di poesia narrativa

A Terzo 5ª edizione
“Guido Gozzano”

Cortemilia: Ecomuseo e istituto “C. Ferrero”

“Impara l’arte
e mettila da parte”

Da “Campanile in festa” di Meo Cavallero

Gemellaggio Grognardo
e gruppo di Camogli
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Acqui Terme. Non arriva la
terza vittor ia consecutiva,
l’Acqui si deve accontentare
del pari nel derby con il Libar-
na, e soprattutto deve medita-
re sui tanti troppi errori che ha
accumulato in questa partita.
Fa tutto la squadra di Alberto
Merlo, nel bene e nel male,
ed alla fine non solo si deve
accontentare, ma deve ringra-
ziare la scarsa attitudine al
gol di Bassi che, allo scadere,
con il più classico dei contro-
piede arriva solitario dalle
par ti di Binello e manda il
cuoio più vicino alla bandieri-
na del calcio d’angolo che ai
pali della porta.

Per il resto l’Acqui ha solo
due cose da fare: meditare
sulle occasioni da gol spreca-
te che hanno dell’incredibile
per numero e consistenza e
rivedere un assetto difensivo
che ha concesso due palle
gol nitidissime agli avversari,
una delle quali trasformata. Ci
sono altre componenti che
hanno portato al pareggio,
una di queste è l’incertezza
dell’arbitro che non ha visto
un solare fallo da rigore com-
messo ai danni di Baldi, su-
bentrato al Rubino a metà ri-
presa, l’altra è il fondo dell’Ot-
tolenghi quasi impraticabile,
ma sono solo attenuanti ge-
neriche che non incidono sul-
la prestazione complessiva di
una squadra che ha palesato

le già citate incredibili incer-
tezze difensive - criticate da
Merlo a fine gara - ed ha scia-
lato tante palle gol quante
una squadra di medio cabo-
taggio mette insieme in quat-
tro o cinque partite.

Quello con il Libarna è un
pari che rispecchia un po’ tut-
ta la stagione dei bianchi, fat-
ta di alti e bassi, di cose buo-
ne e di molte altre che non
vanno. Contro i serravallesi,
che non per caso viaggiano
nella parte bassa della classi-
fica, sarebbe bastata oltre
che più attenzione, una mag-
giore determinazione in zona
gol e il gioco si sarebbe chiu-

so senza troppi affanni. Inve-
ce, l’Acqui si è forse illuso,
creando tre nitide palle gol nei
primi sei minuti, di poter di-
sporre a suo piacimento di un
avversario che ha mostrato
evidenti limiti di palleggio, e
non ha messo in campo quel-
la cattiveria che era stata suf-
ficiente a sistemare la pratica
con il Canelli. Tutto questo ha
finito per favorire il gioco mo-
nocorde dei rossoblù che
hanno avuto il solo merito di
lottare e correre su ogni pal-
lone, limando così al massi-
mo il differente gap tecnico.

L’Acqui ha anche accusato
l’assenza di Escobar, rimpiaz-

zato da Icardi che sulla fascia
stenta a trovare l’ispirazione,
ha sofferto la scarsa vena di
Marafioti che non ha mai sal-
tato il diretto avversario, ed ha
evidenziato, ancora una volta,
mancanza di fantasia in mez-
zo al campo. Quando il Libar-
na di mister Mura ha capito
che l’avversario era meno
“brutto” di quel che si pensa-
va, e soprattutto non trovava
la porta nemmeno se spalan-
cata, ha iniziato a crederci ed
ha provato a dare fastidio. È
così arrivato il gol del vantag-
gio, figlio di una plateale dor-
mita della difesa che ha la-
sciato a Pellegrini, che non
segnava da una vita, una pra-
teria da percorrere in libertà
prima di arrivare solo davanti
a Binello e realizzare il più fa-
cile dei gol; poi ha sempre
cercato di punzecchiare la di-
fesa registrata attorno ad un
incerto Corti.

Il pareggio è stato il frutto di
una sontuosa giocata di Na-
stasi ed un tocco da vero go-
leador di Rubino, ma si è trat-
tato di un lampo, poi la squa-
dra ha ripreso a pasticciare,
sprecare, perdersi in troppi
tocchi su di un terreno che
non aiutava certo il fraseggio.
Nonostante tutte queste ano-
malie, ai bianchi il Libarna ha
comunque lasciato la pos-
sibilità di andare in gol alme-
no un’altra mezza dozzina di
volte. Ed è stato proprio nei
momenti decisivi che l’Acqui
ha completato l’opera di auto-
demolizione, negandosi, per
propri demeriti, la possibilità
di vincere la partita. Occasioni
solari, fallite soprattutto da De
Paola e Chiarlone che hanno
fatto di tutto per togliere dal-
l’imbarazzo il giovane Ferran-
do che però, quando c’è stato
bisogno, si è rivelato degno
sostituto dell’acquese Spitale-
ri.

Alla fine non basta far del
giovane portierino ospite il mi-
gliore in campo per giustifica-
re il pareggio e forse bisogna
ringraziare Bassi che, al 43º,
ha fallito la clamorosa occa-
sione per chiudere la partita.
HANNO DETTO

C’è un po’ di maretta nel
dopo partita, battibecchi tra i
tifosi, nervosi dopo un pareg-
gio casalingo che si porta ap-
presso parecchia delusione,
soprattutto perché arriva dopo
due convincenti vittorie. Delu-
so è anche Alberto Merlo che
non ha troppi peli sulla lingua:
“Abbiamo sbagliato molto,
troppo.

Dai miei giocatori mi aspet-
tavo molto di più, loro sanno
benissimo cosa devono fare e
vedere cer te situazioni in
campo mi ha alquanto deluso.
Ci sono state cose - ha poi
continuato Merlo - che non
fanno parte della statura tec-
nica di questa squadra. Mi ri-
ferisco a certi errori della dife-
sa ed ai troppi gol che abbia-
mo sbagliato. C’erano due falli
da rigore (su Baldi e De Paola
ndr) - conclude Merlo - il cam-
po era pesante e non ci ha
certo favorito, ma non sono
giustificazioni sufficienti. Noi
dovevamo chiudere la partita,
mentre alla fine abbiamo ri-
schiato anche di prendere gol
in contropiede”.

Essenziale il flash del presi-
dente Maiello - “partita che è
la fotocopia di una stagione” -
prima di una analisi più ragio-
nata: “brutta la difesa, delu-
sione in attacco per i gol sba-
gliati. Dobbiamo solo recitare
il mea culpa”.

w.g.

La trasferta di domenica al
“Coppi” di Tortona, inizio alle
15, appartiene a quella serie
di sfide che possono dare le
ultime gioie ai bianchi (insie-
me al derby con la Novese e
lo storico match con il Saluz-
zo) che non avendo più ag-
ganci con l’alta classifica, e
messo un buon margine di
punti sulla zona play out, pos-
sono giocare solo per la sod-
disfazione di un giorno.

L’Acqui non ha nulla da per-
dere, se non la partita, aven-
do già da tempo perso ogni
speranza di replicare il cam-
pionato dello scorso anno.
Sarà il Der thona di mister
Icardi a rischiare qualcosa, e
quindi sarà l’undici di Merlo a
godere, sulla carta, di un pic-
colo vantaggio, almeno psico-
logico.

I passi avanti, rispetto alla
gara di andata, che i bianchi
meritavano abbondantemente
di vincere ed invece pareggia-
rono in circostanze almeno
anomale, li ha fatti solo la
squadra in maglia nera. I
leoncelli sono in lotta per un
posto nei play off e possono
addirittura insidiare la Nove-
se; hanno riadattato la squa-
dra, hanno sprecato meno dei
bianchi, sono stati sicuramen-
te più cinici come dimostrano
le ultime affermazioni.

Non ci saranno problemi
per mister Icardi che potrebbe
rinunciare a Rubini per ripro-
porre il giovanissimo Termine,
classe ’86, talentuoso gioca-
tore reduce da un lungo infor-
tunio.

Tra gli ultimi acquisti il nige-
riano Asojoah Sundaybay,
passaporto dell’83, cresciuto
alla scuola calcio di Kanu e
Oliseh; poi le conferme dei

soliti Murgita, Odino, Nodari,
Aliotta, Croci. Una squadra di
ottimo profilo tattico che mi-
ster Icardi schiera spesso con
tre punte, ovvero la stessa fi-
losofia dei bianchi, ma con
ben altra solidità difensiva vi-
sto che ben nove sono i gol
che i leoncelli hanno incassa-
to in meno.

Ad aiutare l’Acqui anche il
ricordo dell’andata quando
Murgita colpì con una gomita-
ta Corti, costretto ad uscire
ed in quel frangete proprio il
datato bomber derthonino pa-
reggiò i conti.

Acqui che si presenta quasi
al gran completo con il solo
dubbio su Escobar, che in
settimana ha avuto responso
sul malanno al ginocchio, e
con il possibile rientro di Gi-
lardi.

Merlo potrebbe rivedere

l’assetto difensivo ed è molto
probabile che sarà Carbone a
prendersi cura di Murgita, con
Bobbio, Corti ed Ognjanovic
sulla stessa linea. Più solidità
al cospetto di un attacco tra i
più prolifici, ma senza rinun-
ciare ad offendere.

Conferme per Manno e Na-
stasi a centrocampo, con un
dubbio per l’attacco che ini-
zialmente potrebbe essere
con due sole punte.

Le probabili formazioni:
Derthona. (4-3-1-2): Aliotta

- Conti, Rossi, Nodari, Parafa-
ti - Rubini (Termine), Odino,
Gerini - Di Gennario - Murgi-
ta, Massaro.

Acqui. (4-4-2): Binello -
Bobbio, Cor ti, Carbone,
Ognjanovic - Montobbio, Man-
no, Nastasi, Icardi - Chiarlone
(Rubino), De Paola.

w.g.

BINELLO. Becca un gol
senza colpe e ne salva un al-
tro subito dopo. In una difesa
di smemorati è il solo a ricor-
darsi tutto. Buono.

BOBBIO. Arranca su Pelle-
grini con poca lucidità e tanta
buona volontà. Appena suffi-
ciente.

OGNJANOVIC. Tenuto sul-
le sue dalla generosità di Cro-
setti, non fa nulla per uscire
dal torpore. A tratti persin le-
zioso. Insufficiente.

CORTI. Troppo agitato e
impreciso; distratto in occa-
sione del gol, nel finale si di-
mentica la diagonale su Bassi
che fila in porta. Insufficiente.

MANNO. Il più reattivo, de-
terminato e organizzato. Gio-
ca per la squadra ed è con-
creto anche al momento del-
l’ultimo passaggio. Buono.

MARAFIOTI. Troppo lon-
tana la miglior condizione,
non entra in partita. Non è
giornata ed in campo ci resta
persin troppo. Insufficiente.
GIRAUD (dal 25º st.) Poco
tempo per cambiare il profilo
del match.

ICARDI. Buon passo, ma
sulla corsia dove non è abi-

tuato a navigare ed infatti si
accentra appena può. Nel fi-
nale Bassi gli sguscia via con
troppa facilità. Sufficiente.

NASTASI. Il tocco per il gol
di Rubino è da applausi, ma
resta il solo lampo tra troppe
giocate prevedibili. Appena
sufficiente.

RUBINO. Piazza un colpo
di rara efficacia in occasione
del pareggio poi, per sfortuna
sua e dell’Acqui, le palle gol
capitano a chi è molto meno
cinico; un peccato. Più che
sufficiente. BALDI (dal 27º
st.). Lo affondano in area, tutti
vedono meno l’arbitro.

DE PAOLA. Il campo pa-
sticciato non lo aiuta, però
spreca quello che non ti
aspetti, con tutte le variabili
possibili dalla testa ai piedi.
Insufficiente.

CHIARLONE. Fa gara con
il “Depa” nel fallire occasioni,
ma ha il merito di metterne
altrettante a disposizione de-
gli altri. Sufficiente.

Alberto MERLO. Non cer-
ca scusa e non potrebbe tro-
varne. La difesa lo preoccupa,
il gol non arriva e l’Acqui delu-
de tutti, lui per primo.

ECCELLENZA - GIRONE B
Risultati: Acqui - Libarna 1-1;Castellazzo B. - Sommariva Per-

no 1-2;Centallo Paven - Asti 2-4;Cheraschese - Derthona 1-3;No-
vese - Canelli 1-1; Nuova Alessandria - Crescentinese 1-2; Pine-
rolo - Bra 2-1; Saviglianese - Saluzzo rinviata; Nova Colligiana ri-
posa.

Classifica: Novese 43; Derthona 37; Saluzzo 36; Castellazzo
B. 31; Nova Colligiana 30; Acqui 26; Sommariva Perno 25; Nuo-
va Alessandria 24; Asti 22; Canelli, Pinerolo 21; Bra 20; Crescen-
tinese 19; Libarna 18; Centallo Paven 16; Cheraschese 13; Savi-
glianese 10.

Prossimo turno (domenica 8 febbraio): Asti - Saviglianese;
Bra - Nova Colligiana; Canelli - Libarna; Crescentinese - Pinero-
lo;Derthona - Acqui;Novese - Nuova Alessandria;Saluzzo - Che-
raschese;Sommariva Perno - Centallo Paven;Castellazzo B.riposa.

1ª CATEGORIA - GIRONE H
Risultati: Castelnovese - Masio D.Bosco, Ovada Calcio - Vil-

laromagnano, Pro Valfenera - Nicese, Rocchetta T.- Cabella A.V.B.
rinviate; Roero Castell. - Fabbrica 2-3; Strevi - Pol. Montatese 5-
1;Vignolese - Castagnole L. 2-2;Villalvernia - Arquatese 0-0.

Classifica: Masio D.Bosco 36; Strevi, Roero Castell. 34; Ca-
stelnovese 23; Arquatese 22; Vignolese, Ovada Calcio 20; Villa-
romagnano, Castagnole L., Villalvernia 19;Rocchetta T., Pol.Mon-
tatese 18; Nicese 16; Cabella A.V.B., Fabbrica 15; Pro Valfenera
14.

Prossimo turno (domenica 8 febbraio): Arquatese - Vignole-
se; Cabella A.V.B. - Strevi; Castagnole L. - Pro Valfenera; Fabbri-
ca - Rocchetta T.; Masio D.Bosco - Roero Castell.; Nicese - Ova-
da Calcio; Pol. Montatese - Villalvernia;Villaromagnano - Castel-
novese.

2ª CATEGORIA - GIRONE Q
Classifica: Predosa 33;La Sorgente 30;Calamandranese 25;

Aurora Tassar., Frugarolese 18; Neive 17;Bistagno, Comollo No-
vi 16;Cortemilia, Mombercelli 15;Silvanese 14;Oltregiogo 11;San-
tostefanese 6; Audace C. Bosch. 5.

Prossimo turno (domenica 8 febbraio): Audace C. Bosch. -
Santostefanese;Aurora Tassar. - Cortemilia;Bistagno - La Sor-
gente; Calamandranese - Neive; Comollo Novi - Predosa; Mom-
bercelli - Silvanese; Oltregiogo - Frugarolese.

3ª CATEGORIA - GIRONE A
Classifica: Rivalta 26; Audax Orione, Cerretese 22; Cassine,

Ccrt Tagliolo 20; Stazzano, Savoia Fbc 1920, Castellazzo G. 18;
Volpedo 16; Pro Molare 14; Rossiglione 13; Paderna 3; Capria-
tese 1.

Prossimo turno (domenica 15 febbraio): Audax Orione -
Stazzano;Cassine - Volpedo;Castellazzo G.- Savoia Fbc;Ccrt Ta-
gliolo - Pro Molare;Cerretese - Capriatese;Rivalta - Paderna;Ros-
siglione riposa.

Rinviata Calamandranese-La Sorgente
Calamandranese - La Sorgente, recupero dell’ultima giorna-

ta del girone di andata del campionato di “prima” categoria, che
avrrebbe dovuto giocarsi domenica scorsa, 1 febbraio, è stata
rinviata, per impraticabilità del campo. Da domenica 8, tutte le
partite di calcio inizieranno alle ore 15.

Tiro a segno successo di Garnero 
Inizia bene il 2004 per Massimo Garnero, atleta del “TSN”

(Tiro a Segno nazionale di Acqui), che alla prima prova del
campionato regionale individuale, disputata a Novara, ha otte-
nuto il primo posto nella specialità P10 (Pistola a dieci metri
con 40 colpi) con un punteggio complessivo di 373 su 400 ed
ha preceduto Vincon di Saluzzo e Bessone di Mondovì.

CALCIO

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Acqui U.S. - Libarna 1-1

Acqui sciupone e distratto
costretto al pari dal Libarna

Domenica non all’Ottolenghi

In trasferta a Tortona
per toglierci una soddisfazione

È il gol di Rubino che ristabilisce gli equilibri.

Una fase della gara di andata.
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Strevi 5
Montatese 1

Strevi. Per il primo match del
2004, tanta è la voglia di calcio
giocato che tutti spalano la ne-
ve, giocatori, dirigenti, alle-
natore, il presidente Montorro;
tanta è la voglia che la Monta-
tese è subito distrutta dalla tec-
nica, dalla tattica e dalla gene-
rosità di uno Strevi capace di ri-
voltare la squadra di mister Iva-
no Morone come un calzino bu-
cato. Finisce in goleada, e buon
per il malcapitato, e scarso,
Gandolfo che alla fine il furore
agonistico degli strevesi si sia
placato per evitare punteggi
amatoriali, e per non spaven-
tare il “campionato”, ancora
aperto, con l’undici del “mosca-
to” in grado di agganciare la vet-
ta dove, per ora, abita la Ma-
siese che ha due punti ed una
gara in più. Lo Strevi parte al
galoppo e per la Montatese è
subito notte fonda. Al 6º è Ber-
tonasco che raccoglie un centro
di Pelizzari e batte l’esterrefatto
Gandolfo. La reazione dei mon-
tatesi, orfani di Cristiano Moro-
ne, il giocatore più rappresen-
tativo, è nemmeno accennata
che arriva il 2 a 0, al 10º, con un
tocco di Pelizzari. Il tempo di
annotare la marcatura che ci
pensa Trimboli a chiudere il mat-
ch. 3 a 0 al dodicesimo minuto.

Poi, per lo Strevi, è accade-
mia con Bertonasco che pren-
de per mano la squadra, det-
tando i tempi di una manovra
che diventa sempre più fluida e
piacevole. I cuneesi cercano di
rientrare in partita e ci riescono
con Chiesa, al 16º, poi Biasi
salva il possibile 3 a 2, poi il
nervosismo esplode in casa
ospite con Valsania, il solo in
grado d’impensierire la difesa
gialloazzurra, che finisce anzi-
tempo negli spogliatoi.

Il 4 a 1 è opera di Bertonasco
1º della ripresa e sul 4 a 1 la par-
tita diventa una esibizione di
cattivo gusto da parte dei gioca-
tori ospiti. La panchina monta-
tese è in ebollizione e mister
Ivano Morone è cacciato in-
sieme ai giocatori Chiesa e Lu-
ca Morone. Fuori anche il mas-
saggiatore per una inutile man-
frina.

Lo Strevi non fa altro che
prendere atto e con pizzico di
saggezza non affonda i colpi
più di tanto. Ancora un gol, con
quel marpione di Cavanna che
il vizio non lo perde a dispetto
dei “trentacinque” e delle tante

battaglia anche su campi di ca-
tegorie superiori, poi la doccia
con il più bel risultato possibile
e con la Masiese nel mirino.Tut-
to questo nonostante l’assen-
za di due pedine importanti co-
me il bomber Calderisi, 14 gol in
carniere, e Gagliardone, a ruo-
ta con dodici, e il campo alla fi-
ne pesante che non ha certo
favorito il gioco più tecnico dei
gialloazzurri.

Lo spogliatoio è un fiorir di
sorrisi da parte strevese mentre
le lamentele montatesi non so-
no che aria fritta. Patron Mon-
torro si gode i cinque punti, non
un accenno al comportamento
degli ospiti se non - “Mi spiace
che abbiano avuto tante espul-
sioni” -, poi il filo diretto con la
squadra: “Questa vittoria è frut-
to della voglia di un grande grup-
po.Volevamo giocare e ci siamo
messi a spalare la neve tutti in-
sieme; volevamo la vittoria e
l’abbiamo ottenuta con grande
determinazione. Siamo convin-
ti d’avere un gruppo eccezio-
nale ed ora il nostro obiettivo è
quello di lottare sino alla fine
per il salto di categoria”.

Unica nota meno felice il “me-
nisco” che Gagliardone si farà
togliere nei prossimi giorni a Pa-
via. Un mese di stop forzato,
con tutto lo Strevi che lo aspet-
ta per lo sprint finale.

Formazione e pagelle Stre-
vi: A.Biasi 6.5; Marciano 6.5,
Marchelli 6.5; Dragone 6.5 (25º
st. Baucia sv), Conta 6.5, Zuni-
no 6.5; Marengo 6.5 (30º St.
Borgatti sv) Trimboli 6.5; Peliz-
zari 6.5, Bertonasco 7 (28º st.
Cavanna), Faraci 6.5. A disp.
Assandri, Mazzei, Gagliardone.
Allenatore: R. Biasi.

w.g.

PRIMA CATEGORIA
Cabella - Strevi. Trasferta

non facile per lo Strevi che af-
fronta, in Val Borbera, un Ca-
bella che ha assoluto bisogno
di punti per uscire dalle zone
a rischio della bassa classifi-
ca. L’undici di mister Dalloc-
chio, partito con qualche am-
bizione, è subito stato ridi-
mensionato. La squadra ros-
soblù ha comunque cambiato
fisionomia al mercato di
riparazione e per la sfida con
lo Strevi potrà schierare una
prima linea di buon valore con
il bomber Atzeni ed il nuovo
acquisto Dameri, un passato
tra le fila della Novese. Sem-
pre dalla Novese è arrivato
l’esperto Barbieri, infortunato-
si in allenamento durante la
preparazione invernale quindi
indisponibile. Meno problemi
per Renato Biasi che recupe-
ra lo squalificato Calderisi e
dovrà rinunciare solo a Ga-
gliardone. Unico ostacolo il
campo che si prevede pesan-
te o addirittura al limite della

praticabilità.
Probabile formazione

Strevi: Biasi - Marciano, Mar-
chelli, Dragone, Conta - Zuni-
no, Marengo, Ber tonasco,
Trimboli - Cavanna (Pelizzari),
Calderisi.

***
SECONDA CATEGORIA

Aurora T. - Cortemilia. Im-
pegnativa e lunga trasferta
per il Cortemilia che, a Tassa-
rolo, cerca di continuare la
lunga serie positiva dopo il tri-
bolato inizio di stagione. Qual-
che problema per mister Del
Piano che a causa della neve
non ha potuto far disputare
nemmeno una amichevole,
ma che ha comunque la pos-
sibilità di schierare la migliore
formazione contro un’Aurora
che proprio in casa ha subito
le sconfitte più pesanti.

Cortemilia: Roveta; Abba-
te, Bogliolo, Ferrino; Del Pia-
no, Meistro, Rapalino, Bo-
gliaccino, Kelepov; Tibaldi,
Rapalino.

w.g.

Bistagno. È derby da emozio-
ni quello che va in “onda” do-
menica 8 alle 15 al comunale di
Bistagno per la prima di ritorno
del campionato di “seconda”.
Si affrontano i granata di mi-
ster Gonella ed i gialloblù di
Enrico Tanganelli; ovvero una
squadra reduce da sei risultati
utili consecutivi che prima del-
la sosta invernale aveva visto
accrescere sensibilmente le sue
quotazioni, contro l’undici se-
condo in classifica, ma con una
gara da recuperare e quindi in
piena corsa per il salto di cate-
goria.

Sulla carta il pronostico si in-
china ai sorgentini, ancora im-
battuti, forti di una organizza-
zione di gioco che ha pochi
uguali in categoria e con una ro-
sa dove si mescolano l’espe-
rienza e la qualità di giocatori
come Oliva, Riky Bruno, Luon-
go e De Paoli alla freschezza
atletica di giovani interessanti
come il difensore Ferrando e
la punta Teti.

Il Bistagno, assestato in un
tranquillo centro-classifica può
giocare senza patemi, con l’o-
biettivo di centrare, davanti al
suo pubblico, un risultato pre-
stigioso. I granata potranno con-
tare sull’innesto di Stefano Gai,
ex di Acqui, Albese e Cortemi-
lia che è stato acquistato dalla
Calamandranese a dicembre,
mentre saranno assenti Diego
Ponti, un ex, e Levo. Per il resto

Gonella potrà fare affidamento
sul bomber De Masi, tra i più
prolifici goleador del campio-
nato, e quello che andrà in cam-
po sarà un Bistagno ben deci-
so a far valere il fattore campo
per prendersi la rivincita sulla
sconfitta, di misura, patita al-
l’andata sul prato dell’Otto-
lenghi.

Tutto scontato o quasi in ca-
sa sorgentina; non ci sarà Fa-
celli, alle prese con un fastidio-
so malanno muscolare, ma
l’ampia rosa a disposizione con-
sente ad Enrico Tanganelli di
schierare una squadra comun-
que competitiva ed in grado di
imporre il suo gioco. Il mister
sorgentino è consapevole dei ri-
schi che si corrono al comu-
nale di Bistagno: “Un undici tut-
t’altro che facile da affrontare.
All’andata ci misero in difficoltà
e fecero un’ottima impressio-
ne; giocare in casa loro sarà
ancora più difficile e quindi non
sarà una passeggiata. Non per
questo cambierà la nostra filo-
sofia di gioco, faremo la nostra
partita cercando la vittoria”.

Le probabili formazioni.
Bistagno: Cipolla; Fossa, Pe-

gorin; Jadhari, Moumna, Fari-
netti; Serra (Picari), Raimondo,
Amandola, Gai, De Masi.

La Sorgente: Cornelli;
G.Bruno, Ferrando; Corteso-
gno, L.Zunino, Oliva; Teti (Fer-
rari), A.Zunino, Luongo, De
Paoli, R.Bruno. w.g.

Acqui Terme. Ci aveva abi-
tuati bene la squadra dell’Ac-
qui Badminton negli ultimi tre
anni agli Assoluti d’Italia; gli
acquesi si erano accaparrati
infatti ben 5 medaglie d’oro e
tre d’argento, mentre que-
st’anno, colpa di un altro ma-
ledetto virus influenzale che
ha messo fuori combattimen-
to Agnese Allegrini (in pratica
sarebbero stati sicuri due ori
ed un argento) ci si è dovuti
accontentare di due soli bron-
zi. Nel magnifico stadio di
Arezzo (sabato 31 e domeni-
ca 1) bottino pieno l’hanno in-
vece fatto il Merano, nel sin-
golo, doppio maschile e misto
(con Raffeiner, Theiner e la
Schrott) e la Mediterranea
con gli ori nel singolo e nel
doppio femminile (con la Me-
moli).

Nel singolo per gli acquesi
due ottimi quindi posti con Fa-
bio Morino ed Alessio Di Le-
nardo entrambi fermati nei
quar ti r ispettivamente dal
vincitore Raffeiner (15-3, 15-
13) e da Stefano Infantino
(15-2, 15-10); buono anche il
nono posto del veterano Enzo
Romano, sconfitto da Chri-
stian Bernarh negli ottavi (15-
10, 15-12).

Non sono arrivati al tabello-
ne principale (a 16 posti) in-
vece Battaglino, Ceradini,
Chiesa e Tomasello chiusi
con onorevolissimi punteggi

da Galeani, Maddaloni, Pliger
e Marzola.

Giacomo Battaglino si è poi
rifatto (unico acquese parteci-
pante a questa specialità) nel
doppio misto in coppia con
l’alto atesina Stephanie Ro-
men conquistando un inspe-
rato bronzo grazie alle vittorie
su Veith-Lechner, Tiburzi-Ti-
burzi, Rusconi-Ravizza e
Giallattini-Biagiotti per poi ce-
dere in semifinale a Galeani-
Memoli.

L’altro bronzo per il team
acquese è stato portato a ca-
sa, secondo pronostico, da
Morino-Di Lenardo vincitori su
Chiesa-Crippa e su Giallattini-
Spagnolo; in semifinale scon-
tro diretto con i vincitori Raf-
feiner-Theiner e sconfitta per
15-6, 15-13).

Tre noni posti per gli altri
doppi acquesi: Mondavio-To-
masello, Voci-Berteotti e Bat-
taglino-Ceradini.

Nel singolo femminile non
sono entrate nelle prime sedi-
ci le acquesi Elena Balbo e
Veronica Ragogna fermate ri-
spettivamente dalla Pavone
(11-6, 7-11, 11-9) e dalla Le-
chner (11-6, 11-7). Un altro
ottimo e insperato quinto po-
sto, per il team acquese, è ar-
rivato dal doppio femminile
formato da Veronica Ragogna
e da Cristina Brusco, fermate
nei quarti da Megnani-Sco-
gnamiglio.

Acqui Terme. Con la ripre-
sa di tutte le categorie del
settore giovanile dell’Acqui
u.s. si fanno sempre più nutriti
gli impegni agonistici delle va-
rie squadre. Ecco i risultati:
JUNIORES regionale camp.
Viguzzolese 0
Acqui 3

Bella e meritata vittoria del-
la formazione di Massimo Ro-
biglio che con grande autorità
ha espugnato il terreno di Vi-
guzzolo vendicando (dal pun-
to di vista sportivo s’intende)
l’immeritata sconfitta del mat-
ch di andata. La vittoria porta
la firma di Guerci (doppietta)
e di Vuillermoz. Viste le prime
due prestazioni del girone di
ritorno, la Juniores pare aver
imboccato la strada giusta per
una seconda parte della sta-
gione di maggior sod-
disfazioni.

Formazione: Marenco,
Poggio, Garbero, Scorrano,
Merlo, Zaccone, Annecchino,
Vuillermoz, Guerci (Dagosto),
Paroldo (Pasin), Beltrame
(Bendomou). A disposizione:
Manfron F., Gozzi, Mannoni,
Priarone.
GIOVANISSIMI regionali
amichevole
Vado 1
Acqui 0

Ancora una sconfitta di mi-
sura per la squadra di Valerio
Cirelli che contro i liguri sono
usciti battuti con un gol realiz-
zato verso la fine del primo
tempo. Anche in questa circo-
stanza l’imprecisione sotto
porta è stata notevole. Per i
bianchi, infatti, si sono conta-
te almeno cinque palle gol tut-
te puntualmente fall i te. In
settimana ultimo test amiche-
vole di prestigio contro il Tori-
no.

Formazione: Ameglio (De
Rosa), Bottero, Sartore, De
Bernardi, Della Volpe (Carbo-
ne), Mazzarello, Facchino,
Conrwall, Gallese (Guazzo),
Leveratto, Soggiu (Giribaldi).
GIOVANISSIMI provinciali
amichevole

Olimpia F.Q.S. ’96 2
Acqui 1

Immeritata sconfitta in ami-
chevole per i Giovanissimi
provinciali di Antonio Cossu
(che nell’occasione ha sosti-
tuito Alberto Merlo, indispo-
sto) nel test di Solero contro
l’Olimpia partecipante al cam-
pionato Giovanissimi provin-
ciale. Dopo essere andati per
primi in vantaggio con gol di
Varano, i bianchi hanno subì-
to la rete del pareggio nel pri-
mo tempo, per poi essere
condannati da un rigore, dub-
bio, nella ripresa.

Formazione: Dotta, Carbo-
ne, Ravera, Pietrosanti, Lon-
go, Bongiorni, Satragno, Bo,
Varano, Giribaldi, D’Assoro. A
disposizione: Parodi, Camatti-
ni, Foi, Gokhan.
PULCINI ’93 amichevole
Acqui 3
Voluntas Nizza 1

Buona prestazione dei gio-
vani di Davide Mirabelli contro
la forte Voluntas Nizza, hanno
giocato in maniera positiva
mettendo in mostra un buon
gioco. Nonostante la partenza
di Alessio Innocenti, il gioca-
tore dal punto di vista qualita-
tivo più importante, non più in
rosa a causa di un cambio di
residenza, la squadra, che ha
altri bravi giovani al suo inter-
no, pare aver assorbito abba-
stanza bene questa defezio-
ne. Le reti dei bianchi sono
state realizzate da Conte
(doppietta) e dal nuovo arrivo
Gaglione.

Convocati: Pronzato R.,
Pesce, Righini, Robbiano,
Moretti, Borello G., Guglieri,
Conte, Pronzato D., Tudisco,
Gaglione, Pastorino.
Prossimi incontri di
campionato

Juniores regionale: Acqui -
Castellazzo, sabato 7 feb-
braio ore 15, campo stadio
comunale Ottolenghi.

Giovanissimi regionali: Ac-
qui - Oleggio, domenica 8 ore
10.30, campo stadio comuna-
le Ottolenghi.

Acqui Terme. Due tesserati
del settore giovanile dell’Ac-
qui hanno effettuato, merco-
ledì 28 gennaio, a Pontedeci-
mo (Ge), un provino nelle fila
della formazione Giovanissimi
della Sampdoria. Si tratta di
due giocatori dei Giovanissimi
regionali di Valerio Cirelli:
Sandro Leveratto, classe
1989, centrocampista e Ru-
ben Sartore, classe 1990, di-
fensore.

“Sono stati fino a questo mo-
mento - afferma il responsabile
del settore giovanile dell’Acqui,
Gianfranco Foco - tra i giovani
che si sono maggiormente mes-
si in evindenza nella prima par-
te della stagione. È un’op-
portunità che si sono meritati
per la loro serietà e bravura. Al
provino di Leveratto e Sartore
farà seguito una partita ami-
chevole tra i nostri Giovanissimi
regionali allenati da Valerio Ci-
relli e i Giovanissimi regionali
della Sampdoria che si svolgerà
giovedì 19 febbraio alle 15 sem-
pre a Pontedecimo”.
Le “sfide”tra Acqui e… Torino

Per suggellare il rapporto di
collaborazione spor tiva
instauratosi la scorsa prima-
vera tra le realtà calcistiche

dell’Acqui e del Torino, che è
già sfociato in incontri tecnici
tra i rispettivi allenatori e re-
sponsabili dei due settori gio-
vanili e ai provini che hanno
interessato ben dieci giovani
dell’Acqui delle annata 1990,
’92, ’93, ’94, ’95 che hanno
avuto l’opportunità di essere
visionati dai tecnici del Torino
inizieranno, a partire da que-
sta settimana, gli incontri ami-
chevoli tra le formazioni di ca-
tegoria delle due società. Gio-
vedì 5 febbraio si sono in-
contrati i Giovanissimi regio-
nali di Valerio Cirelli e i Giova-
nissi regionali del Torino di
Andrea Menghini. Sabato 7,
con inizio alle ore 17.30, se-
condo match amichevole tra
gli Esordienti ’92 di Valerio Ci-
relli e gli Esordienti ’92 di Tori-
no di Michele Carrera al cam-
po sportivo Vianny di corso
Traiano a Torino. Speriamo
che le sfide non si trasformino
in autentiche bastonate per i
bianchi vista la caratura degli
avversari. Ma, almeno a livello
di esperienza, sarà sicura-
mente significativo confrontar-
si con una scuola calcistica
superiore come quella grana-
ta.

Pallavolo con il C.S.I.
Acqui Terme. Il Centro Sportivo Italiano organizza un torneo

di pallavolo mista 4 + 2 che avrà inizio dalla seconda metà del
mese di febbraio. Ogni squadra dovrà mettere a disposizione
l’arbitro per le gare casalinghe e, nel limite del possibile, anche
la palestra. Per la partecipazione al torneo i maschi non do-
vranno risultare tesserati alla F.I.P.A.V. mentre le femmine al
massimo potranno disputare campionati di serie C. L’importo
dell’iscrizione e dei cartellini assicurativi verrà quanto prima de-
terminato ed ulteriori informazioni potranno aversi telefonando
al n. 0144 322949 il lunedì sera, il giovedì pomeriggio ed il sa-
bato mattina; ci si potrà altresì rivolgere, sempre negli orari so-
pra citati, presso la sede del C.S.I. in piazza Duomo 12 ad Ac-
qui Terme. È possibile, infine, inviare richieste di informazioni al
seguente indirizzo e-mail: csi-acquiterme@libero.it.

Calcio 1ª categoria

Lo Strevi non fa sconti 
alla Montatese: 5 gol

Calcio 2ª categoria

Domenica a Bistagno
il derby con la Sorgente

Garbarino Pompe - Automatica Brus

Senza Agnese Allegrini
badminton privo d’oro

Giovanile Acqui

Torino e Sampdoria
contro i bianchi

Domenica si gioca a...

Davide Bertonasco

Giovanile  Acqui
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Acqui Terme. Nella Coppa
Wingfield Eccellenza maschi-
le il Mombarone opposto al
D.L.F. di Alessandria, vinceva
per 5 a 1.

In singolo Krstov Goce si
imponeva facilmente dimo-
strando un gioco solido e ag-
gressivo.

In doppio Krstov Goce e
Daniele Bianchi vincevano 6/1
6/1, mentre Marco Bruzzone
e il capitano Giancarlo Iglina
vincevano il primo set per 7/5
e perdevano il secondo per
6/4.

Domenica 8 a Nervi affron-
teranno la squadra locale ulti-
ma in classifica. La squadra,
saldamente alla testa della
classifica, giocherà la semifi-
nale del torneo il 21 marzo
presso il T.C. Campoligure.

Domenica 8 febbraio i ra-
gazzi della seconda divisione
giocheranno in casa a partire
dalle ore 10 contro la squadra
del Granarolo.

Per quanto riguarda l’eccel-
lenza femminile, le ragazze
capitanate da Daniele Bianchi
hanno superato il girone co-
me prime e adesso sono qua-
lificate per la semifinale che si
disputerà il 7 marzo in casa a
partire dalle ore 15.

Sabato sono iniziate le
competizioni invernali per i
quarta categoria maschili e
femminili e per i seconda ca-
tegoria maschili.

Nel seconda categoria
esordio sfortunato del Mom-
barone che, opposto alla
squadra del “Giardina” di Asti,
doveva arrendersi più alla
sfortuna che alla reale forza
della squadra ospite.

Nei singolari la squadra,
capitanata da Andrea Giudi-
ce, schierava Daniele Bianchi
che si procurava un grave
infortunio alla caviglia durante
il secondo set che lo vedeva
in vantaggio contro il favorito
Verney.

Nell’altro singolare Andrea
dimostrava di essere ritornato
in forma sconfiggendo il 3.3
Di Venanzio per 6/0 6/4. Sul
punteggio di 1 a 1 formazione
obbligata per la squadra ter-
male che schierava il giovane
Marco Bruzzone all’esordio in
seconda categoria affiancato
dal maestro Andrea Giudice.

Opposti ad un forte doppio,
dopo essere stati in vantaggio
per molto tempo, cedevano
alla distanza per 7/6 7/5.

Comunque ottimo l’esordio
in questa competizione; do-
menica la squadra termale af-
fronterà in trasferta la Canot-
tieri Esperia di Torino a partire
dalle ore 14,30.

Per quanto riguarda i trofei
Cattaneo e Bertotto rivolti ai
quarta categoria maschili e
femminili, la squadra capita-
nata da Angelo Priarone vin-
ceva a Rivoli per 3 a 0 con
una grande prestazione di
Giancarlo Giovani e di un
ritrovato Angelo che, oltre a
vincere i rispettivi singoli, si
aggiudicavano il doppio dimo-
strando di aver recuperato
una forma fisica accettabile.

La squadra femminile
capitanata da Daniele Bianchi
vinceva contro la squadra del-
la Nuova Casale.

Nei singolari ottime le prove
di Alessia Cavana e Jessica
Ponticelli.

Alessia vinceva il proprio
singolare per 6/2 6/3, mentre
Jessica doveva arrendersi al
terzo set per 7/5 disputando
un ottimo match.

Nel doppio “Aranchita”
Alessia Cavana veniva affian-
cata da un’ ispirata Francesca
Carlon che disputava una bel-
lissima partita e insieme si
aggiudicavano la partita per
6/2 6/1.

Nella coppa Cattaneo sa-
bato 7 febbraio il Mombarone
affronterà il Cral Trasporti To-
rinesi a partire dalle ore 15,00
ed in contemporanea le ra-
gazze incontreranno sempre
in casa la forte squadra del
Country Club di Vho.

Per quanto riguarda le altre
competizioni gli under 10 sa-
ranno impegnati l’8 febbraio al
torneo del D.L.F. di Alessan-
dria, il minitennis il 29 feb-
braio a Novi Ligure, gli under
14 e 16 nella Coppa dei Cir-
coli che avrà inizio a metà
febbraio.

Ricordiamo che martedì 10
febbraio con partenza alle ore
8 dal piazzale di Mombarone,
ci sarà la trasferta per il tor-
neo ATP a Milano, per vedere
in azione i migliori giocatori al
mondo.

Acqui Terme. E così, alla
finalissima, ci saranno la Val
Merula e La Boccia di Acqui
Terme, per una lotta da pri-
mato senza grosse sorprese:
infatti, chi non avrebbe scom-
messo sul Merula che schie-
rava Asinaro, Torello, lo stes-
so titolare dell’impresa edile
Bovio e, ciliegina sulla torta,
Beppe Ressia, l’indimenticato
ex campione italiano dell’in-
dividuale e profeta, questa
volta in patria, della navetta,
vero prototipo della specialità
più dinamica, giovanile e
sportiva del gioco delle boc-
ce. E chi non avrebbe negato
che, all’appuntamento con la
gara che assegnerà il primo
posto dell’Edil Bovio, non sa-

rebbe mancata la formazione
della società di via Cassaro-
gna, non foss’altro per ragioni
di ospitalità ed anche di rap-
presentanza, visto che nei
quattro, oltre a Roberto Giar-
dini, Grillo e Gatto ben figura
nientemeno che il presidente
della società bocciofila Gildo
Giardini. Alla faccia dello
sport parlato: più giocato di
così. Sponsor delle due sera-
te, dove La Boccia aveva fatto
fuori la Termosanitaria e la Bi-
ser porte, e il Merula avea su-
perato la Marchelli Ovada e la
Familiare di Alessandria,
sponsor delle due serate si di-
ceva, Torrone Canelin, Olio
Giacobbe Acqui frutta; arbitri
Albino Armino e Villa.

Acqui Terme. L’Acqui ba-
sket fa risultato pieno nelle
due partite che la vedevano
impegnata nel fine settimana.

La prima partita, giocata
venerdì sera, 30 gennaio, a
San Salvatore contro l’Ales-
sandria, non ha presentato al-
cun tipo di problema, vista la
grossa disparità di forze tra le
due formazioni in campo. Per
i ragazzi acquesi si è trattato
di un buon allenamento con i
punti in palio e tutto si è risol-
to comodamente con ampio
scarto finale nel punteggio.

Di altro spessore si presen-
tava il recupero da giocarsi
domenica sera, 1 febbraio,
con il Santhià. Come molte
volte succede, i termali sono
scesi in campo con la suffi-
cienza di chi si ritiene più for-
te e l’inizio gara è stato tutto
in salita. Dopo aver recupera-
to un po’ di attenzione in dife-
sa, l’Acqui, piano piano, ha ri-
salito la china, chiudendo il
primo quarto in testa di misu-
ra.

Nel secondo quarto final-
mente si è visto un gioco più
concreto, solido in difesa e lo-
gico in attacco, che ha per-
messo di staccare gli avver-
sari a metà gara.

A quel punto sembrava che
l’Acqui avesse messo le mani
sulla vittoria, tanto più che, al-
l’inizio del terzo quarto, dilata-
va ulteriormente lo scarto sul
Santhià.

Il team acquese però face-
va riemergere alcuni difetti la-
tenti, dimenticando il gioco
corale e perdendosi in scara-
mucce individuali. Tale latitan-
za di gioco dava fiducia ai ri-
vali, che iniziavano la rimonta
cogliendo l’insperato regalo.

Il finale di partita vedeva
l’Acqui basket in debito di
idee e che, solo grazie ad una
ritrovata cattiveria agonistica
e per alcuni pregevoli lampi

individuali, portava in porto il
risultato pieno.

Domenica sera, 8 febbraio,
a Bistagno scenderà l’Old
Blacks Vercelli, che segue in
seconda posizione, a due
punti, la compagine termale.
In tale partita saranno vietate
le distrazioni palesate dome-
nica sera.

Pall. Alessandria - Acqui
Basket: 39-73; parziali: 11-18:
23-43: 30-56: 39-73. Arbitro:
Ceratto di Castellazzo Bormi-
da.

Tabellino Alessandria:
Tortrino 1, Rigone, Nebbiolo
3, Spalla 4, Berto, Bellone 17,
Falaguerra 8, Amisano 2, Ba-
dan 4, Vignolo F. Allenatore:
Vignolo Carlos.

Tabellino Acqui: Deales-
sandri 8, Barisone 6, Pronza-
ti, Accusani 13, Costa 12,
Spotti 13, Corbellino 4, Tarta-
glia A. 4, Tartaglia C. 13. Alle-
natore: Bertero.

Acqui Basket - Santhià: 66-
62; parziali: 14-12: 32-22: 43-
42: 66-62. Arbitro: Ceratto di
Castellazzo Bormida.

Tabellino Santhià: Vando-
ne, Citta 19, Montarolo, Ma-
murlo 4, Ardissino 10, Gallo
2, Corona 9, Canova, Con-
gionti 18. Allenatore: Sarasso.

Tabellino Acqui: Coppola
6, Dealessandri 14, Barisone,
Pronzati 7, Accusani 11, Co-
sta, Spotti 10, Corbellino 2,
Tartaglia A. 4, Tartaglia C. 12.
Allenatore: Bertero.

Classifica dopo 13 gior-
nate:

Acqui Basket 22; Old Black
Vercelli 20; Castellazzo 20;
Sansalvatore 20; Santhià 16;
Frogs Vercelli 16; Basket Va-
lenza 16; Castelnuovo 16; Te-
neroni Asti 15*; Cus Torino
12; Biella 10; Livorno Ferraris
10; Nizza Monferrato 6; Praia
Asti 4; New Age Leinì 2;
Pall.Alessandria 2.

*1 punto di penalizzazione.

Acqui Terme. È stato un fi-
ne settimana all’insegna dei
grandi r isultati per la Rari
Nantes Corino Bruna che ha
partecipato con ottimi risultati
ai campionati regionali prima-
verili di salvamento svoltisi a
Torino e riservati alle catego-
rie Esordienti B, Esordienti A
e Ragazzi.

Notevoli sono state le pre-
stazioni degli atleti termali a
cominciare da Marco Repetto
che ha fatto veramente il vuo-
to nella cat. Esordienti A
conquistando tre ori in altret-
tante prove alle quali ha par-

tecipato; il ragazzo acquese
ha infatti dominato le prove di
sottopassaggi, percorso misto
e trasporto dimostrandosi il
migliore tra i nati nel 1991.

Ottima è stata ancora una
volta la prova di Carola Blen-
cio che ha conquistato nella
cat. Ragazzi il primo posto nei
sottopassaggi e due bronzi
nelle prove di percorso misto
e trasporto, prova questa che
ha visto Gaia Oldrà salire sul
secondo gradino del podio
dopo una prestazione maiu-
scola. A livello individuale c’è
stato ancora il bronzo di un
ottimo Federico Car tolano
nella prova di percorso misto
nella cat. Ragazzi mentre a li-
vello di staffette il sodalizio
termale, sponsorizzato dalla
ditta Corino Bruna, ha ottenu-
to un oro con la 4x25 traspor-
to femminile composta da
Gaia Oldrà, Francesca Porta,
Greta Barisone e Carola
Blencio che ha dominato il
campo con oltre sei secondi
di distacco dalla seconda
classificata e due bronzi con
le staffette maschili nelle quali
erano impegnati Federico
Cartolano, Gabriele Bossi,
Alessandro Paderi, Stefano
Robiglio e Marco Repetto. Ot-
timali sono state anche le pre-
stazioni di Alex Dotta e degli
esordienti Fabiola Zaccone e
Alessandro Pala che alla pri-
ma esperienza hanno dimo-
strato notevoli capacità e
preparazione.

La Rari Nantes Corino Bru-
na sta quindi dimostrando co-
me il lavoro svolto quotidiana-
mente nella piscina di Mom-
barone sia importante e di as-
soluto valore grazie ai sacrifici
dei ragazzi, dei tre tecnici Lu-
ca Chiarlo, Renzo Caviglia e
Francesca Padovese e dei
genitori e dirigenti che colla-
borano ogni giorno perché
questa squadra possa ottene-
re sempre gli obbiettivi che si
prefigge.

Acqui Terme. Si è conclusa la stagione agonistica 2003 con
ottimi risultati per il pilota mombaruzzese Christian Cairone,
portacolori del Moto Club Acqui Terme, che su KTM 125 nella
specialità enduro si è classificato secondo nel campionato pro-
vinciale Alessandria-Asti, specialità enduro Junior 125; terzo
nel campionato regionale Enduro e primo classificato nel cam-
pionato nazionale Cross Country classe 125. La brillante sta-
gione agonistica è stata resa possibile anche grazie al suppor-
to tecnico della Pneus Sette di Acqui Terme, Franco Fuoristra-
da di Ovada, Ottica Road Runner di Pontedecimo (frazione di
Genova), bar Giardini di Acqui Terme. Sfortunato il pilota del
Moto Club Acqui che dopo la brillante stagione conclusa dovrà
rinunciare alle prime gare di campionato 2004 a causa di un
infortunio occorsogli durante una seduta di allenamento.

Cassine. Claudia Mengoz-
zi, da due anni protagonista
nel panorama provinciale e
regionale di corsa campestre,
sarà una delle componenti
della squadra “seniores” del-
l ’Atletica Alessandria che
prenderà parte, domenica 8
febbraio a Villa Pamphili, in
quel di Roma, ai campionati
italiani di corsa campestre. La
Mengozzi è una dei nuovi “ac-
quisti” della prestigiosa so-
cietà alessandrina, insieme
alla tortonese Ferrari ed alla
alessandrina Gerbi, mentre la
Straneo e la Benzi, le altre
due componenti la squadra,
fanno parte della “vecchia”
guardia.

Claudia Mengozzi ha otte-
nuto, con le compagne di
squadra, il pass definitivo nel-
la gara di Cirié, seconda pro-
va dei campionati regionali,
dove l’Atletica ha piazzato le
sue atlete nelle prime posizio-
ni. Ottimi i riscontri cronome-

trici per l’atleta cassinese che
ha ripreso l’attività in pista
sotto la guida dell’ex velocista
Mario Scaglione.

Claudia Mengozzi, ben feli-
ce di questa inaspettata espe-
rienza, traccia un profilo della
nuova avventura: “Nonostante
siamo alle prime gare, si è su-
bito instaurato un buon rap-
porto di amicizia anche se
non sempre ci si allena insie-
me. Ed è grazie a Valer ia
Straneo e la Ferrari, che sono
le più esperte, e naturalmente
a tutto il lavoro di squadra, se
siamo riuscite a centrare que-
sto traguardo”.

Nei programmi della Men-
gozzi, lo scorso atleta del-
l’anno FIDAL, ci sono alcune
gare dei campionati provincia-
li FIDAL, qualche prova su pi-
sta, ma i l  sogno sarebbe
quello di prendere parte a
qualche gara di velocità su pi-
sta.

w.g.

Mombarone tennis

Nella coppa Wingfield
vittoria da 5 a 1

Bocce acquesi

L’Edil Bovio
alla stretta finale

Acqui Basket

Risultato pieno
in due partite

Campionati italiani di campestre

La cassinese Claudia Mengozzi
in squadra a Roma per i nazionali

La grinta di Claudia Men-
gozzi in azione.

Rari Nantes - Corino Bruna

Grandi risultati

Moto

Cristian Cairone
campione a due ruote
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Sabato 31 gennaio, presso
l’Hotel Corallo, ad Imperia, si
è tenuta la conferenza stam-
pa di presentazione dei pros-
simi Mondiali degli sport sferi-
stici, in programma - come
noto - dal 19 al 25 aprile ad
Alba, Santo Stefano Belbo ed
Imperia.

Il programma della giornata
si è aperto nel primo pome-
riggio con una riunione del
Comitato organizzatore dei
Mondiali, presieduto da Gior-
gio Massa, che ha fatto il pun-
to della situazione sull’avan-
zamento dei lavori ed ha uffi-
cialmente inserito nel calen-
dario dei Mondiali anche la
città di Santo Stefano Belbo,
“patria” dell’indimenticato Au-
gusto Manzo, la cui quadretta
è campione d’Italia, e dove
l’amministrazione comunale
ha fortemente voluto far parte
di questo importante evento.
Successivamente, c’è stato
l’atteso incontro fra le varie
delegazioni delle Federazioni
Europee, presieduto dal pre-
sidente della Cijb Josè Luis
Lopez, durante il quale è sta-
to messo a punto un pro-
gramma di massima dell’e-
vento e si sono confermate le
varie caratteristiche delle spe-
cialità di gioco, il Fronton, il
Llargues, il Gioco Internazio-
nale, ai quali da quest’anno –
novità assoluta che riempie
d’orgoglio la Federazione Ita-
liana – si aggiungerà anche la
pallapugno.

In serata, infine, si è svolta
la conferenza stampa (ne
seguiranno altre due ad Alba
ed a Santo Stefano Belbo,

nelle prossime settimane): il
segretario della Fipap, Roma-
no Sirotto, ha salutato gli
intervenuti ed ha dapprima
ceduto la parola al consigliere
regionale della Regione Ligu-
ria, Eugenio Minasso, ed al-
l’assessore della Provincia di
Imperia, l’avvocato Massimo
Donzella, i quali hanno sottoli-
neato l’importanza della ma-
nifestazione, perché lega
sport e tradizioni, ribadendo il
proprio impegno nei confronti
della pallapugno che da sem-
pre è stato fruttuoso di risulta-
ti.

Il vicepresidente della Fi-
pap, Giorgio Nuvolone, ha
quindi portato il saluto della
Federazione ed ha letto il
messaggio del presidente
Franco Piccinelli, che per im-
pegni istituzionali non ha po-
tuto presenziare alla cerimo-
nia; grande soddisfazione
per l ’organizzazione dei
Mondiali in Italia l’ha anche
espressa il presidente della
Cijb, Lopez, che ha voluto
ringraziare la Federazione
Ital iana per l ’ impor tante
impegno assunto.

Infine, un saluto è stato
portato anche dal sindaco di
Santo Stefano Belbo, Giu-
seppe Artuffo (le amministra-
zioni comunali di Imperia e
di Alba non hanno potuto es-
sere presenti per impegni
istituzionali dell’ultimo mo-
mento), che ha sottolineato
l ’ impor tanza che l ’avve-
nimento riveste per tutta la
Valle Belbo, bacino grandi
tradizioni pallonare.

w.g.

SERIE A
“A. Manzo” Santostefane-

se di Santo Stefano Belbo:
sferisterio “Augusto Manzo” -
colori sociali: biancoazzurro.
Capitano Rober to Corino;
centrale Busca; terzini Alossa
e Nimot. D.T. Piero Galliano.

Monticellese di Monticel-
lo d’Alba: sferisterio “Dott.
Borney” - colori sociali: bianco
con bordi gialloneri. Capitano
Alber to Sciorella; centrale
Lanza; terzini Rigo e Tama-
gno. D.T. Giancarlo Grasso.

Albese di Alba: sferisterio
“Mermet” - colori sociali: bian-
corosso. Capitano: Giuliano
Bellanti; centrale Alberto Bel-
lanti; terzini Massucco e Boel-
la. D.T. Domenico Raimondo.

Ceva balon di Ceva: sferi-
sterio “Giovanni Ascheri” di
Cengio - colori sociali grigio
con bordi blu. Capitano Luca
Isoardi; centrale Navoni; terzi-
ni Adriano e Nada. D.T. da
nominare.

Imperiese di Dolcedo: sfe-
risterio “Cianciarego” - colori
sociali: gialloverde. Capitano
Flavio Dotta; centrale Rosso
II; terzini Ghigliazza e Danio.
D.T. professor Franco Pico.

San Leonardo d’Imperia:
sferisterio “Città d’Imperia” -
colori sociali: biancoblù. Capi-
tano Alessandro Trinchieri;
centrale Vacchetto; terzini
Massone e Papone II. D.T.
“Cichina” Ivaldi.

Pro Pievese di Pieve di
Teco: sferisterio “Casà” - co-
lori sociali biancoverde. Capi-
tano Mariano Papone; centra-
le Aicardi; terzini Vero e
Anfosso. D.T. Augusto Arrigo.

Ricca di Ricca d’Alba:
sferisterio “Comunale SS per
Cortemilia” - colori sociali:
biancogranata. Capitano Ric-
cardo Molinari; centrale Vogli-
no; terzini Bosticardo e Pelle-
grini. D.T. Aldo Donnini.

Subalcuneo di Cuneo:
sferisterio “Città di Cuneo” -
colori sociali biancorosso. Ca-
pitano Paolo Danna; centrale
Gianpaolo; terzini Boetti e Un-
nia. D.T. Ercole Fontanone.

Pro Paschese di Villano-
va di Mondovì: sferisterio
“Bonelli” di Madonna del Pa-
sco - colori sociali bianco con
bordi verdeblù. Capitano
Alessandro Bessone; centra-
le Dogliotti I; terzini Scavino e
Bongioanni. D.T. Massimo
Berruti.

***
SERIE B

Pro Spigno di Spigno
Monferrato: Luca Dogliotti
(cap), Roberto Botto (centra-
le), Cerrato e Andrea Corino
(terzini).

San Biagio di Mondovì:
Cristian Giribaldi (cap.), Clau-
dio Tonello (centrale), da defi-
nire la coppia di terzini.

Doglianese di Dogliani:
Daniele Giordano (cap.), Ga-

briele Chiarla (centrale), Fog-
gini e Vola (terzini).

S.p.e.b. di San Rocco di
Bernezzo: Alessandro Si-
mondi (cap.), Luca Damiano
(centrale), Mellino e Brugno-
ne (terzini).

Canalese di Canale d’Al-
ba: Oscar Giribaldi (cap.),
Marco Faccenda (centrale),
Vincenti e Leoni (terzini).

Maglianese di Magliano
Alfieri: Luca Gallarato (cap.),
Fabio Marchisio (centrale), da
definire la coppia di terzini.

Taggese di Arma di Tag-
gia: Ivan Orizio (cap.), Matteo
Martini (centrale), da definire
la coppia di terzini.

A. Benese di Bene Va-
gienna: Luca Galliano (cap.),
Danilo Martino (centrale), Ri-
nero e Olivero (terzini).

Imperiese di Dolcedo:
Marco Pirero (cap.), David
Chiazzo (centrale), Cane e
Ascheri (terzini).

L’iscrizione dell’Imperiese
non è ancora stata ufficializ-
zata.

***
SERIE C1

SOMS Bistagno: capitano
Davide Ghione - centrale Ot-
tavio Trinchero - terzini Cirillo
e Voglino.

G.S. Bubbio: capitano Die-
go Ferrero - centrale Ivan
Montanaro - terzini Iberti e Ci-
rio.

SPES Gottasecca: capi-
tano Adriano Manfredi - cen-
trale Franco Bogliaccino terzi-
ni Bailo e Agnese.

Pallonistica Priero: capi-
tano Mauro Unnia - centrale
Gianni Colombo - terzini da
definire 

Pro Scaletta Uzzone: capi-
tano Diego Montanaro - cen-
trale Marino Dianto - terzini
Santi e Sugliano.

Canalese di Canale: capi-
tano Marco Pace - centrale
Joseph Morena - terzini: Ra-
palino e da definire.

Neivese di Neive: capitano
Rober to Milano - centrale
Marco Adriano - terzini Mollea
e da definire.

Santostefanese: capitano
Mario Marchisio - centrale
Renzo Bertola - terzini Oliva
S. Oliva E. (Riolfi).

SPEC di Cengio: capitano
Alessandro Suffia - centrale
Roberto Core - terzini da defi-
nire.

Pro Paschese: Capitano
Paolo Biscia - centrale Carlo
Bessone - terzini da definire

Caraglio: capitano Andrea
Dutto - centrale G. Ghibaudo -
terzini X e Nimot II.

Villanova d’Albenga: capi-
tano Massimo Navone - cen-
trale Piero Pellegrini - terzini
Lucchese e Magaglio.

San Leonardo d’Imperia:
capitano Luca Bonanato -
centrale Acquarone Roberto -
terzini Maglio e Papone D.

Acqui Terme. Domenica
14 novembre 2003 è iniziata
la stagione sci ist ica con
uscite domenicali sulle piste
piemontesi e valdostane in
località che saranno scelte di
volta in volta in base alle
condizioni di innevamento e
meteorologiche. Per citarne
alcune: Saint Bar thèlemy,
Torgnon, Bagni di Vinadio,
Festiona Aisone, Val Ferret,
Gressoney, Entracque.

Restano fissi gli appunta-
menti con le belle gare di
Granfondo internazionali ita-
liane: domenica 8 febbraio,
“Marcia Granparadiso” a Co-
gne (AO), km 45 T.C.

Dalla metà di febbraio a
tutto il mese di marzo ci si
divertirà con lo sciescursio-
nismo. Neve permettendo le
mete saranno: Colle dell’A-
gnello, Colle Sampeyre, Ri-
fugio Benevolo (Val di Rhê-
mes), Pian del Falasco, Fer-
rere (Valle Stura). Per mag-
giori informazioni rivolgersi
direttamente alla sede CAI
oppure a Jonathan sport in
corso Italia 40 o ad Andrea
Caneva.
Escursioni con le ciaspole

Domenica 8 febbraio: Parco
del Monte Avic.

Sono in fase di elaborazio-
ne altre uscite con le racchet-
te da neve, naturalmente vin-
colate alle condizioni di inne-
vamento e meteorologiche.
ESCURSIONISMO

Febbraio: domenica 22,
Camogli - S. Fruttuoso - S.
Margherita.

Marzo: domenica 14, Rec-
co - Manico del Lume - Ra-
pallo.

Aprile: domenica 4, Val
Borbera. Domenica 25, il giro
delle Cinque Torri.

Maggio: sabato 1 e dome-
nica 2, Acqui Terme - Tiglieto
- Madonna della Guardia. Do-
menica 30, rifugio Migliorero -
laghi Ischiatur.

Giugno: sabato 19 e
domenica 20, Elva - Monte
Pelvo - Lago delle Camosce-
re.

Luglio: domenica 11, rifu-
gio Questa - laghi di Valscura.

Agosto: domenica 1,
escursione in Val Sesia in ri-
cordo di Giovanni Carretto.
Da domenica 15 a domenica

22, settimana sulle Dolomiti.
Settembre: domenica 5,

Cimafer le: sulle strade di
Nanni Zunino. Sabato 11 e
domenica 12, laghi di Frema-
morta - rifugio Boréon - passo
del Ciriegia - Pian della Casa.

Ottobre: domenica 3, rifu-
gio Barbustel - laghi del parco
dell’Avic. Domenica 24, mon-
te Orsiera (m. 2878).

Novembre: domenica 14,
entroterra di Genova: monte
Alpesisa.

Dicembre: domenica 5, tra
boschi e vigneti nelle Langhe.

In tutte le altre domeniche
vengono organizzate escur-
sioni di varie difficoltà e dura-
ta. Chi è interessato a parteci-
parvi è invitato a prendere
informazioni presso la sede
CAI.
ALPINISMO

Luglio: sabato 3 e domeni-
ca 4, salita al monte Roccia-
melone dal rifugio Tazzetti.
Sabato 17 e domenica 18,
punta Zumstein (m. 4563): sa-
lita dalla via normale.

Agosto: da domenica 15 a
domenica 22, arrampicate
sulle Dolomiti.
Altri appuntamenti

Venerdì 9 aprile: serata au-
guri di Pasqua. Sabato 16
ottobre: cena sociale. Venerdì
17 dicembre: serata auguri di
Natale.

La sede sociale del CAI, si-
ta in via Monteverde 44 - Ac-
qui Terme, è aperta a soci e
simpatizzanti ogni venerdì se-
ra dalle 21 alle 23, tel. 0144
56093. La direzione si riserva
la facoltà di spostare gite o
manifestazioni nel caso lo ri-
tenga necessario.Calorosa partecipazione

degli alfieri della Provincia
Granda Rally Club che nella
tarda mattinata di domenica
1 febbraio si sono ritrovati
presso l’Hotel Ristorante La
Ruota di Pianfei per il con-
sueto “Pranzo Sociale della
Scuderia”. Oltre 140 i pre-
senti tra piloti, navigatori,
sponsor e ospiti, tutti legati
da una indiscutibile passione
per le corse automobilisti-
che.

Premiati con un riconosci-
mento speciale della Momo
Corse, Claudio Vallino, vinci-
tore del “Campionato Sociale
2003 Momo” seguito da Ro-
berto Amerio e da Carlo Fon-
tanone. Premiati anche gli
equipaggi che nella passata
stagione si sono imposti nei
rally, Roberto Botta e Gill Cal-
leri (primi al Rally Città di Tori-
no, Rally di Carmagnola e
Rally del Tartufo), Armando
Defilippi e Stefano Rivetti (pri-
mi al Rally di Alba) ed il no-
stro Bobo Benazzo che in
coppia con il navigatore Gian-
paolo Francalanci, a bordo
della Subaru Impreza “Tecni-
ca Bertino”, ha vinto il Rally
delle Valli Vesimesi e si è
piazzato al secondo posto as-
soluto al rally di Acqui, valido
per la coppa Italia di prima e
terza zona.

Bobo Benazzo, driver tra i
più apprezzati e costanti nel
rendimento, ha anticipato
quali saranno i suoi program-
mi per il 2004. Per l’acquese,
che sarà ancora alla guida
della Subaru della team “Pro-
vincia Granda”, in pratica la

scuderia “Italia” della casa co-
struttrice Subaru, ci saranno
ancora il Rally delle Valli Vesi-
mesi, il “Millesimo”, il rally di
Alessandria e naturalmente il
Rally Team 971 di Acqui,
sempre valido per il campio-
nato di prima e terza zona, ol-
tre ad altre gare nelle quali
saranno testati i materiali poi
impiegati nella prove di coppa
del mondo.

Per il rally di Acqui Bobo si
preparerà con grande cura:
“Ci tengo in modo particolare
perché è il rally della mia città
e poi, quest’anno, si correrà il
18 di aprile, e quindi in una
fase molto delicata per i l
campionato, con tutte le
squadre desiderose di metter-
si in mostra. Penso che avre-
mo il record di iscritti e sarà
una gara da seguire con
grande attenzione”.

Naturalmente sono stati
premiati anche tutti gli equi-
paggi che hanno gareggiato
con i colori della “Granda” e
sono veramente tanti, oltre
cinquanta.

I l dirett ivo del sodalizio
cuneese, formato da Aldo
Dellatorre, Dario Dadone,
Giovanni Audisio, Didi Dutto,
Marco Ferrero,  Vincenzo
Ferreri, Valter Gallo, Massi-
mo Garbin,  Aldo Mano e
Luisel la Pesce hanno poi
ringraziato le aziende che
con i loro contributi, hanno
permesso una florida stagio-
ne agonistica: Ater, Tema,
Momo, Botta, Trattoria Pane
e Vino, Hotel  La Ruota e
Carrara Marcello.

w.g.

Chiuse le iscrizioni al campionato
di serie B di pallapugno

Si sono chiuse sabato scorso (31 gennaio) le iscrizioni alla
serie B 2004 di pallapugno: otto le formazioni che hanno
formalizzato la propria adesione al campionato Fipap, vale a di-
re Augusta Benese, Aspe San Biagio, Canalese, Maglianese,
Pro Spigno, Speb San Rocco, Taggese e Doglianese Virtus
Langhe. In questi giorni, tuttavia, la Federazione e la Lega delle
Società si sono attivate al fine di verificare se esista la di-
sponibilità da parte di un’ulteriore società a sostenere l’attività
agonistica nella stagione 2004. In tal senso é probabile che sia
l’Imperiese, che si affiderà al “vecchio” Pirero, la squadra che
completerà il quadro.

“A Tuttopallone” il mensile
sulla pallapugno

Federico Matta, giornalista sportivo che da parecchi anni se-
gue la palla a pugno ed è l’addetto stampa della FIPaP, è il
nuovo direttore di “A Tuttopallone”, il mensile che dedica ampio
spazio allo sport delle nostre valli, con una analisi dei vari cam-
pionati dalle “giovanili” alla massima serie. Per l’abbonamento
rivolgersi alla redazione di “A Tuttopallone” al n. 338 2166177.

Acqui Terme. Domenica 25
gennaio impegno organizza-
tivo per il Pedale Acquese; in-
fatti a Montechiaro d’Acqui
con la sponsorizzazione del
Comune e della Comunità
Montana Valle Orba Erro e
Bormida di Spigno, pre-
sieduta da Gianpiero Nani, si
è svolta l’ultima prova della
Coppa Piemonte di Ciclo-
corss. Su un percorso molto
tecnico in parte asfaltato pre-
parato dagli acquesi con l’aiu-
to degli uomini del Comune di
Montechiaro d’Acqui, in pri-
mis Angelo Cagno, si sono ci-
mentati corridori provenienti,
oltre che dal Piemonte, anche
da Toscana e Lombardia.

Al termine della manifesta-
zione, i vincitori sono stati
premiati dal presidente regio-
nale F.C.I. Ferruccio Ugliono,
dal presidente provinciale
F.C.I. Ferdinando Ansaldo e
dal sindaco di Montechiaro
d’Acqui Gianpiero Nani.

Risultati: categoria Esor-
dienti: 1º Matteo Lomazzi (Pe-
dale Verbanese), 4º il rap-
presentante del Pedale Ac-
quese, Luca Monforte. Allievi:
1º Omar Sottocornola (Pedale

Verbanese). Allieve: 1ª Vitto-
rial Casalegno (Team Sesia).
Juniores: 1º Marco Griggi
(Valle Orco e Soana).
Elite/U23: 1º Orlando Borin
(Selle Italia). Donne Elite: 1ª
Virginia Casalegno (Team Se-
sia). Cicloamatori fascia 1:
vincitore Giuseppe Rondi (Pro
Loco Veglio); Cicloamatori fa-
scia 2: vincitore Eugenio Cos-
setto (Pedale Leinicese).

Rally

Ancora Bobo Benazzo
sulle strade acquesi

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

L’ultima prova
ciclocross Piemonte

Pallapugno

Anche S. Stefano Belbo
sede dei mondiali

Le squadre di pallapugno Calendario CAI

Le tre cime di Lavaredo.

Boris Bucci
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Acqui Terme. Reduce dalla
bella vittoria casalinga ottenu-
ta a spese del Carol’s Volley
la squadra acquese domenica
1º febbraio ha affrontato la
trasferta in Valle d’Aosta con
la consapevolezza di dover
conquistare l’intera posta in
palio per mantenere inalterata
la distanza dalla zona calda
della classifica. Ad attendere
le acquesi una formazione
che nonostante l’ultimo posto
in graduatoria non ha demeri-
tato ed è sembrata migliore e
sicuramente più tonica rispet-
to al sestetto visto ad Acqui
ad inizio stagione. Gollo si af-
fida allo stesso sestetto im-
battuto con il Carol’s con Gol-
lo in regia e Guidobono oppo-
sto, Cazzola Laura e Valanza-
no alla banda, Cazzola Linda
e Rossi al centro. Inizio in
equilibrio, le padrone di casa
riescono a ribattere colpo su
colpo alle acquesi che fatica-
no a scrollarsi di dosso le av-
versarie. È l’attacco con Va-
lanzano, Guidobono e Cazzo-
la Linda a reggere le sorti del-
la partita che si trascina sino
ai vantaggi, un ping-pong che
esalta il pubblico e manda in
vantaggio il Valnegri Valbormi-
da con un risicato 29-27.

L’inizio del secondo par-
ziale appare migliore ma su
una palla giudicata out il se-
stetto di Gollo prima si disuni-
sce e poi si fa sorprendere e
lascia il campo al Pont St
Martin che senza mai rischia-
re riesce ad impattare l’incon-
tro sul 1-1. Più decisa la for-
mazione acquese nel terzo e
quarto parziale condotti in fo-
tocopia, subito tre o quattro
punti di vantaggio da gestire e
rimandare i sogni di gloria
delle padrone di casa. 25-18
e 25-19 i parziali dei due set
che sanciscono il 3-1 finale
per le acquesi che hanno
avuto in Guidobono e Cazzo-
la Linda gli elementi più posi-
tivi mentre hanno concluso
l’incontro con dieci muri punto
all’attivo in netto progresso ri-
spetto alle partite precedenti.
Sabato 7 alle ore 20,30 impe-
gno proibitivo fra le mura di
Mombarone, ospite la capoli-
sta Oleggio capace di totaliz-
zare sino ad ora quarantuno
punti sui quarantacinque a
disposizioni.

Pont St Martin - Valnegri
Valbormida: 1-3.

Formazione Valnegri Val-
bormida: Gollo, Rossi, Valan-
zano, Guidobono, Cazzola
Linda, Cazzola Laura, Esposi-
to, Barosio, Guazzo, Bonetti,
Paletta.

Classifica: Oleggio 41,
Chiavazza 38, Ornavasso 33,
Trecate 27, Carol’s 27, Pgs
Vela 25, Montaltese 23, Gs
Sporting 22, Novi 18, Bellin-
zago 17, Lingotto 16, Casale
13, Aosta 10, Pt St Martin 5.
Prima Divisione Maschile -
Rombi Escavazioni

Turno infrasettimanale e vit-
toria netta per il Rombi esca-
vazioni che ha sconfitto con il
punteggio di 3-0 in trasferta la
giovanissima formazione del
Novi Pallavolo. Mai in discus-
sione il risultato anche se i ra-
gazzi di Zannone hanno
accusato alcuni passaggi a
vuoto nel corso dell’incontro.
Bene il primo set chiuso sen-
za patemi, più lottati gli altri
due parziali anche se mai è
sembrato che il sestetto nove-
se potesse impensierire i ter-
mali che ora sono chiamati ad
un impegno assai probante
domenica 8 alle ore 16 a
Mombarone dove ospiteranno
la capolista lanciatissima G.S.

Acqui Volley che ha collezio-
nato cinque vittorie nei cinque
incontri sino ad ora disputati.

Formazione G.S. Sporting
Rombi Escavazioni: Basso,
Rombi, Montani, Zunino, Sco-
vazzi, Ricci, Foglino (L), Gar-
rone, Barisone.
Settore Giovanile
Under 13- Erbavoglio

Bella vittoria per 3-1 per
l’Erbavoglio Cassa di Rispar-

mio di Asti che sabato nel ter-
zo incontro ufficiale ha scon-
fitto per 3-0 il Novi. Una bella
iniezione di fiducia per le gio-
vanissime di Giusy che paga-
to lo scotto dell’esordio nelle
prime due giornate contro Ca-
sale e G.S. Acqui, hanno sa-
puto ben reagire e regalare
alla loro allenatrice il primo
importante successo di sta-
gione.

Acqui Terme. Niente da fa-
re per le ragazze di Ratto An-
tifur ti che di fronte al folto
pubblico presente alla Battisti
non sono riuscite a bissare il
risultato di una settimana pri-
ma a Pozzolo. Un 3 a 1 in fa-
vore della squadra ospite che
rispecchia la classifica. Le ter-
mali partono con Trombelli in
palleggio, Montani e De Luigi
di banda, Riposio e Visconti
al centro, Zaccone opposta
Armiento libero, spazio anche
per Pintore e Lovisi quest’ulti-
ma in campo poi fino alla fine.
Le ragazze bianco blu soffro-
no subito il gioco delle ovade-
si, molto precise in ricezione
e difesa e potenti in attacco,
tanto da chiudere 25 a 16.
Ancora più netto il secondo
parziale chiuso ancora dalle
ospiti per 25 a 13. Nel terzo
set coach Marenco cambia il
palleggio inserendo Baradel
al posto di Trombelli e Poggio
al centro su Riposio, le ragaz-
ze di Ratto Antifurti partono
subito bene, rischiando un po’
di più ed esprimendo una pal-
lavolo più efficace commetto-
no pochissimi errori tanto da
portarsi subito in vantaggio, fi-
no a vincere meritatamente il
terzo set per 25 a17. La parti-
ta sembra riaprirsi, ma l’Ova-
da riprende le redini dell’in-
contro e nonostante la reazio-
ne acquese chiude set e ga-
ra. Niente da recriminare per
le formazione bianco blu,
adesso però bisogna pensare
al prossimo incontro contro
l’Occiminiano dove è impor-
tante portare a casa dei punti.

Formazione: Zaccone, Vi-
sconti, Lovisi, Trombelli, De
Luigi, Montani, Pintore, Gotta,
Baradel, Riposio, Poggio, Ar-
miento (L).
Inarrestabile Poggio La Pa-
sta Under 15 

Non si ferma la marcia vin-
cente delle giovani under 15
di Poggio la pasta che in que-
sto week end hanno portato a
casa sei punti in due gare che
sono state praticamente due
passeggiate. La prima, sabato
pomeriggio, 31 gennaio, con-
tro il PGS Vela B ha visto le
termali dominare di netto con
un secco tre a zero. Seppure
senza eccessive prodezze le
acquesi sono state sempre in
grado di condurre l’incontro
mostrando una netta superio-
r ità tecnica. Praticamente
senza storia la seconda parti-
ta giocata martedì sera, 3 feb-
braio, contro il Quattrovalli,
dove le termali hanno pratica-

mente vinto solo in battuta.
Ora si attendono le più impe-
gnative gare contro l’Ovada e
contro il Casale nelle quali le
ragazze di Marenco dovranno
confermarsi per accedere allo
spareggio per le finali con le
squadre degli altri gironi. In-
tanto i miglioramenti si ve-
dono! Giocano bene anche le
under 15 della squadra B che
domenica mattina in quel di
Tortona sono uscite sconfitte
per tre a uno. Purtroppo nella
pallavolo giovanile non sem-
pre vince chi gioca meglio ed
infatti così è stato per le cuc-
ciole acquesi che pur sfode-
rando una prestazione buona,
in particolare per Amato, Ival-
di e Talento, hanno sempre
commesso i pur pochi errori
nei momenti importanti. In
ogni caso questo gruppo un-
der 15 formato da entrambe
le squadre sta facendo passi
da gigante.
Sconfitta ancora Jonathan
Sport 

Purtroppo stenta ad ingra-
nare il gruppo under 17 nel
campionato di 1ª divisione no-
nostante l’ottimo lavoro svolto

dal mister Roberto Varano. Il
livello del campionato è infatti
troppo alto per l’inesper to
gruppo che ha poca pallavolo
giocata alle spalle. Così ve-
nerdì scorso in quel di Molare
le acquesi sono uscite sconfit-
te ancora per tre a zero, vitti-
me soprattutto dei troppi erro-
ri commessi. Sugli scudi sol-
tanto Antonella Armiento nel
ruolo di libero.
Ancora una vittoria per i
giovani del Centro scarpe

Seconda vittoria consecuti-
va per i giovanissimi dell’un-
der 14 Centro Scarpe contro i
pari età del Derthona. I piccoli
termali portano a casa altri tre
punti vincendo per 3 a 1 in
trasferta e dimostrando anche
quest’anno di essere una for-
mazione da battere. Buona la
prova per tutto l’organico a di-
sposizione del coach Dogliero
che da spazio a tutti gli atleti
e a fine gara si dimostra sod-
disfatto del lavoro svolto in
palestra dai suoi ragazzi che
continuano a migliorare.

Formazione: Balan, Gior-
gio, Repetto, De Luigi, Paga-
no, Astorino, Ciprotti.

Acqui Terme. Continuano
a livello giovanile le soddisfa-
zioni in casa G.S. Acqui Vol-
ley, infatti, dopo aver visto
quattro suoi tesserati impe-
gnati nella rappresentativa
alessandrina nel Torneo delle
Province, e più precisamente
Davide Deluigi e Mattia Ma-
rengo nell’Under 15, Jessica
Gaglione ed Elena Giulia
Sciutto nell’Under 14, un’altra
convocazione è giunta alla
società presieduta da Silvano
Marenco.

Domenica scorsa Elena
Giulia Sciutto è stata chiama-
ta a Torino dal tecnico sele-
zionatore Pedullà per un ra-
duno collegiale in vista del
Torneo delle Regioni Under
15 che vedrà impegnate il
prossimo anno le ragazzine
nate nel 1990. Del gruppo
composto da una quarantina
di atlete che dovrebbe poi
scendere a 15-16, fanno par-

te anche altre tre portacolori
della nostra provincia: Sara
Priano della Novi Pallavolo e
le alessandrine del P.G.S. Ve-
la, Francesca Borromeo e Va-
leria Rossi, quest’ultima figlia
dell’indimenticato Paolo, pun-
to di forza ai tempi della glo-
riosa DIMA Leasing.

w.g.

Acqui Terme. Con una pre-
stazione davvero “super” i ra-
gazzi del G.S. Acqui volley,
sponsorizzati dalla Pizzeria
Napoli, volano al primo posto
nel campionato di Prima Divi-
sione Maschile. Domenica se-
ra, 1º febbraio, in una Battisti
affollata come non mai, erano
opposte le due formazioni fi-

nora imbattute del campiona-
to: i ragazzi del G.S. e la For-
titudo Occimiano che si pre-
sentavano entrambe con cin-
que vittorie su altrettanti in-
contri. Tre a zero il risultato fi-
nale per Negrini e compagni
al termine di quella che è sta-
ta sicuramente la migliore
prestazione stagionale; preci-
si in tutti i fondamentali i ra-
gazzi del presidente Marenco
hanno comunque dovuto lot-
tare su ogni palla per aver ra-
gione degli avversari. Perfetti i
primi due set con una ricezio-
ne sempre precisa del libero
Martini, efficaci in attacco le
ali Boido e Bussi, insuperabili
a muro i centrali Scagliola e il
nuovo acquisto Cimiano: bra-
vissima poi la diagolane Ne-
grini-Piana che ha saputo
mantenere ordine e garantire
grinta e punti preziosi in at-
tacco. Più sofferto il terzo set
finito 29-27 a causa soprattut-
to di un certo affaticamento
generale che ha determinato
un set combattuto palla su
palla con un importante con-
tributo degli altri ragazzi della
rosa, in particolare di Viotti.
Prossimo impegno domenica
8, pomeriggio, a Mombarone
contro i “cugini” dello Spor-
ting. Formazione: Bussi, Boi-
do, Cimiano, Lavezzaro, Mar-
tini, Negrini, Pansecco, Piana,
Rizzo, Scagliola, Tardibuono,
Viotti.

Prima Divisione Eccellenza Femminile
Risultati: Visgel Al. Surgelati Acqui -

Gs Quattrovalli Alessandria rinviata;
Derthona Volley - Pol. Pro Molare 3-1; An-
spi Pieve Novi - Pgs Vela 3-0; Pgs Fortitu-
do Occimiano - Novi Pall. Femminile 3-1;
Us Arquatese Volley - Colorline Sagitta 3-
2; Villanova Volley - Comiv Gavi 9-2.

Classifica: Derthona Volley 21; Villa-
nova Volley 17; Gs Quattrovalli Alessan-
dria 15; Anspi Pieve Novi 14; Pol. Pro
Molare 10; Comiv Gavi 10; Novi Pall.
Femminile 7; Pgs Vela 6; Pgs Fortitudo
Occimiano 6; Colorline Sagitta 5; Visgel
Al. Surgelati Acqui 3; Us Arquatese Vol-
ley 0.
Prima Divisione Femminile 

Risultati: Nuova Tirrena Ass. Acqui -
Novi Pallavolo Femminile rinviata; Gs
Quattrovalli - Pozzolese Volley 3-0; Pla-
stipol Ovada - Pallavolo Valenza 3-2; Pol.
Pro Molare - Gs Acqui Laval Srl 3-0; Vol-
ley Alessandria - Gavi Volley 3-0.

Classifica: Pol. Pro Molare 26; Junior

Casale 22; Volley Alessandria 18; Pozzo-
lese Volley 15; Pgs Ardor Casale Enel Si
14; Gs Quattrovalli 12; Nuova Tirrena
Ass. Acqui 7; Gs Acqui Laval Srl 6; Pla-
stipol Ovada 6; Gavi Volley 5; Pallavolo
Valenza 5; Novi Pallavolo Femminile 2.
Prima Divisione Maschile

Risultati: Gs Acqui Pizzeria Napoli -
Pgs Fortitudo Occimiano 3-0; Derthona
Volley - Pallavolo Villanova 1-3; Plastipol
Ovada - Gs Quattrovalli 1-3; As Novi Pal-
lavolo - Rombi Escavazioni Sport. Acqui
0-3.

Classifica: Gs Acqui Pizzeria Napoli
15; Pallavolo Villanova 10; Gs Quattroval-
li 8; Pol. Pro Molare 7; Pgs Fortitudo Oc-
cimiano 5; Rombi Escavazioni Sport. Ac-
qui 5; Derthona Volley 3; As Novi Palla-
volo 1; Plastipol Ovada 0.
Under 19 Femminile

Classifica: Junior Casale 30; As Vol-
ley Bellinzago 22; Asystel Agil Trecate
19; Plastipol Ovada 9; Sprint Volley Can-
delo 7; Visgel Al. Surgelati Acqui 3.

Under 17 Femminile
Classifica: Junior Pallavolo Femminile

36; Derthona Volley 30; Pol. Galilei Quat-
trovalli Al 24; Pozzolese Volley 20; Sl
Imp. Elettrici Sport. Acqui 15; Pgs Fortitu-
do Occimiano 15; Aedes Novi Femminile
8; G.S. Acqui Jonathan Sport 8; Pol. Pro
Molare “Il Covo” 3.
Under 15 Femminile - Girone A

Classifica: Junior Casale A 33; Gavi
Volley 24; Pallavolo Valenza B 14;
Derthona Volley 12; Gs Acqui Poggio La
Pasta B 11; Pgs Fortitudo Occimiano 11;
Pol. Galilei V. Alessandria 0.
Under 15 Femminile - Girone B

Classifica: Vela A 24; Pallavolo Valen-
za A 21; Pol. Pro Molare 13; Plastipol
Ovada B 8; Chicca Acconciature Acqui 6;
Junior Casale B 0.

Under 15 Femminile - Girone C
Classifica: Novi Pallavolo Femminile 31;

Gs Acqui Poggio La Pasta A 20;Plastipol Ova-
da A 16; Junior Casale C 13; Pozzolese Vol-
ley 13; Pgs Vela B 6; Gs Quattrovalli 0.

G. S. Sporting Volley

Valnegri Valbormida Acciai
espugna Pont St Martin

G. S. Acqui Volley

Un Ratto Antifurti opaco
cede il passo all’Ovada

La Pizzeria Napoli 
vola al 1º posto

G. S. Acqui Volley

Elena Giulia Sciutto
convocata ai regionali

Le classifiche delle squadre di pallavolo

La formazione Rombi Escavazioni - 1ª divisione maschile.

Formazione Pizzeria Napoli - 1ª divisione maschile.

ANC20040208032_sp05  4-02-2004  17:52  Pagina 32



OVADA 33L’ANCORA
8 FEBBRAIO 2004

Ovada. I l Piano r ialzato
dell’Ospedale Civile di Ovada
verrà completamente ristruttu-
rato per renderlo più funzio-
nale ai servizi che deve ero-
gare ai cittadini.

Infatti, dopo ai lavori relativi
alla sistemazione del Pronto
Soccorso, ubicato nell’ala de-
stra del fabbricato, che sono
già in fase di avanzata esecu-
zione, proseguiranno nella si-
nistra ed anche nel corpo
centrale. Il programma dei la-
vori previsti è stato illustrato
dal tecnico dell ’ASL 22,
geom. Claudio Borsa, presen-
te il Direttore generale Mario
Pasino ed i sanitari Paola Va-
rese e Vezio La Ganga.

Di fronte alle radicali modifi-
che della zona Pronto Soc-
corso, con nuove tramezze e
formazione di nuovi locali,
con tutti i lavori che conse-
guono, non si r isparmiano
commenti. E questo perché le
modifiche si sono rese neces-
sarie dopo solo poco più di 14
anni da quando la nuova
struttura ospedaliera è entrata
in funzione. Ma era risaputo
da tempo, che il Pronto Soc-
corso, così come era conge-
niato, non era funzionale e
quindi gli interventi ora predi-
sposti sono indispensabili, ma
sono anche importanti, per-
ché sono la conferma che il
servizio sarà funzionante 24
ore su 24 ed è quindi fugato
definitivamente il pericolo di
un ridimensionamento.

Nella zona del Pronto Soc-
corso, è previsto un locale al-
l’ingresso per ricevere il pa-
ziente, l’infortunato, il ferito,
ed in base alle sue condizioni,
se potrà attendere sosterà in
un apposito spazio, in modo
da dare la precedenza alle ur-
genze che avranno la disponi-
bilità di due sale, una chirurgi-
ca e l’altra medica: il Pronto
Soccorso sarà dotato di tre
posti letto per fare sostare i
pazienti, prima di essere tra-
sferiti nei repar ti o in altr i

ospedale. Il collegamento di
tutto il servizio è assicurato
da un corridoio interno e quin-
di sarà reso completamente
autonomo dal corridoio princi-
pale.

Nello stesso corridoio, dal
lato sinistro, sono previsti i lo-
cali per il servizio 118 e per la
guardia medica interna ed
esterna. Nell’ala sinistra sa-
ranno aumentati gli spazi a di-
sposizione della Radiologia,
verranno mantenuti alcuni lo-
cali per il laboratorio analisi,
mentre la zona di attesa per il
pubblico verrà realizzata in
fondo al corridoio. Nel corpo
centrale, di fronte all’ingresso
principale dell’ospedale, a
fianco della Cappella, al posto
degli attuali ambulator i
specializzati, è prevista la zo-
na riservata ai prelievi con la
creazione di una serie di ap-
positi box. Il pubblico in attesa
sosterà in fondo dal lato nord,
in una zona utile per servire
anche gli ambulatori di Fisia-
tria ubicati oltre.

Evidentemente, come ha
precisato Pasino, ci sono an-
cora molte cose da definire,
ad esempio la sistemazione
degli ambulatori, ma l’obietti-
vo è quello di creare meno di-
sagio possibile agli utenti, ve-
dendo di unificare anche alcu-
ni servizi ora presenti nel vec-
chio ospedale sant’Antonio.

E, proprio, nel quadro di

riuscire a coordinare meglio i
servizi evitando doppioni e
quindi maggiori spese per l’A-
SL, c’è anche allo studio la
possibilità di rialzare un piano
all’intero ufficio ospedaliero.

Ma, a questo proposito, co-
me ha precisato il geometra
Borsa, prima di tutto si dovrà
verificare se la struttura por-
tante in cemento armato del-
l’edificio, è in condizione di
sopportate il peso di un piano
in più.

Intanto di fronte al pro-
gramma di lavori per la nuova
sistemazione di tutto il piano
rialzato, sono scontati i disagi
che dovranno subire gli utenti
e di questo, il primo a chiede-
re scusa, è lo stesso dottor
Pasino.

R. B.

Ovada. I dati relativi all’atti-
vità dell’anno 2003 dei carabi-
nieri della Stazione di Ovada,
innanzi tutto evidenziano una
piacevole controtendenza nei
confronti di una situazione ab-
bastanza generalizzata.

Si tratta dei furti che confer-
mando quanto già evidenziato
negli scorsi anni, anche nel-
l’anno recentemente conclusosi
sono ancora diminuiti. Infatti nei
confronti del passato quanto se
ne contavano oltre 500, nel 2002
erano stati 190, mentre nel 2003
sono scesi a 145.Da tenere pre-
sente, un altro dato importante,
quello che per il 25% dei furti
commessi sono stati scoperti gli
autori. Fra una decina di arresti
effettuati c’è anche quello che ri-
guarda il famoso rapinatore so-
litario ritenuto responsabile di
ben quattro colpi portati a ter-
mine ai danni di altrettanti istitu-
ti di credito.

Un’operazione importante dei
militi dell’Arma di Ovada è stata
anche quella di essere riusciti ad
individuare e quindi denunciare
alla Autorità giudiziarie un piro-
mane responsabile di incendi
boschivi che si sono verificati
nei boschi della zona.Per quan-
to riguarda le truffe il dato, anche
in questo caso nel 2003, sono di-
minuite e sono state denunciate
tre persone, mentre, con l’attività
antidroga portata avanti dai Ca-
rabinieri di Ovada, sono finiti in
carcere 15 spacciatori.

Gli interventi per incendi stra-
dali sono stati 60 con 12 pa-
tente ritirate, mentre per le con-
travvenzioni si è superato il tet-
to delle 750 infrazioni.

Infine sono 25 le persone che
sono state denunciate per inos-
servanza a leggi speciali mentre
sono state espulsi sei stranieri
non in regola per soggiornare nel
nostro Paese.

Prosegue
alla Loggia
San Sebastiano
la mostra
sul nazismo

Ovada. Prosegue alla Log-
gia San Sebastiano, sino al
13 febbraio, la Mostra “La ro-
sa bianca” (giovani in lotta
contro il Nazismo).

Venerdì 6 febbraio alle ore
10 il professor Pier Paolo
Poggio, storico, direttore fon-
dazione Luigi Micheletti di
Brescia, relazionerà sul te-
ma “Auschwitz e i campi di
sterminio nazisti” e prose-
guirà in serata alle ore 21
sul “Nazismo e revisionismo
storico”.

La mostra resterà aperta
con il seguente: dal martedì
alla domenica dalle ore 10
alle ore 12 e dalle ore 15.30
alle ore 18.30.

La mostra continuerà a
Mornese nel salone della
Comunità Montana sabato
14 febbraio alle ore 16 con
l’Apertura della mostra ed in-
terventi delle Autorità.

Alle ore 16.30 lo Storico
della Filosofia, dell’Univer-
sità di Bologna, Alberto Bur-
gio, parlerà su: “Il razzismo
paradigma dell’oppressione
e della violenza”.

La mostra resterà aperta
sino al 28 febbraio, tutti i
giorni con seguente orario:
dalle ore 17 alle ore 19 e al
mattino su prenotazione.

Per informazioni rivolgersi
al Centro per la Pace e la
Nonviolenza Rachel Corrie,
tel. 043835206.

Ovada. Al 31 dicembre
2003 i residenti in città erano
in tutto precisamente 11.608.

Il calo demografico, una co-
stante cittadina degli ultimi
dieci/quindici anni, dunque
continua, inarrestabile e pro-
gressivo.

11.608 abitanti in una città
come Ovada... Città con
11.608 persone? Sì, a tutti gli
effetti amministrativi e sul pia-
no del personale operante in
Comune. No, semmai un pae-
sone (come Gavi e Castellaz-
zo), se si considera che
11.608 abitanti sono proprio
pochi (da paesone appunto,
più che da città) per un centro
che comunque si vanta di es-
sere Città e che possiede due
Stazioni ferroviarie, è nelle
adiacenze di un importante
casello autostradale, ospita
diversi ipermercati (di cui uno
veramente mega, di tipo “me-
tropolitano”, sorge nelle im-
mediate vicinanze ed un altro
sta per sorgere invece in cen-
tro) e fa pagare tasse ade-
guate ai suoi amministrati.

Che fare allora, per non
scendere ancora sotto gli
11.608 abitanti? A parte il sal-

do naturale scontato della
popolazione e le scelte di
procreazione delle coppie
ovadesi, i prossimi ammini-
stratori della città (o del pae-
sone) - a proposito, corre vo-
ce ufficiosa che si voti dome-
nica 13 giugno, mettendo in-
sieme Comunali, Provinciali
ed Europee - pensino un po’
al da farsi al riguardo.

Magari offrendo più attratti-
ve per la gente, più iniziative
di var io genere, con tutta
quella serie di provvedimenti
e di accorgimenti - finanziari
ed economici, turistici, cultu-
rali, ricreativi, di agevolazione
non solo nel settore dell’edili-
zia, per la quiete pubblica ed
il sacrosanto diritto al riposo
notturno, per una città pulita
non solo in pieno centro, che
ogni buon amministratore do-
vrebbe ben sapere e non solo
in campagna elettorale - che
contribuiscono a far arrivare
gente residente.

Ed anche ad impedire che
in diversi scelgano una mi-
gliore qualità della vita, an-
dandosene in un vicino paese
della zona.

E. S.

Ovada. Ora che il nuovo
Consiglio di Amministrazione
dell’Ipab Lercaro si è formato
ufficialmente ed è stato
presentato a Palazzo Delfino
dal Sindaco, comincerà pre-
sto a lavorare in proposito, a
fronte di una situazione nel
complesso delicata ed altret-
tanto importante, trattandosi
di problematiche relative al-
l’assistenza, cura e gestione
di anziani non autosufficienti.

Il nuovo C.d.A. (composto
dal presidente Franca Repet-
to di Tagliolo, da Nino Crocco,
Maurizio Tammaro e Roberto
Salvo di Ovada e da G.B. Pa-
rodi di Rocca Grimalda), as-
sieme naturalmente alla Dire-
zione dell’Ente, dovrà affron-
tare problemi rilevanti ed es-
senziali legati al la stessa
struttura di via Lercaro, anche
nel momento del passaggio
da Ipab ad Azienda di Assi-
stenza e Servizi alla Persona.

Per esempio alcuni aspetti
del Lercaro sembrano in que-
sto momento evidenti e dun-
que paiono degni di attenzio-
ne particolare da parte del
nuovo C.d.A. (nato da un ac-
cordo tra i diversi gruppi politi-
ci e da un avviso concorsua-
le, con l’esclusione di un Sin-
daco della zona): la presenza
del personale di volontariato e
gli stessi ospiti della struttura
nel loro complesso.

Va da sè che i volontari do-
vrebbero ritornare a Lercaro:
la loro presenza umana, assi-
stenziale, operativa è troppo
importante per poterne fare a
meno. Quindi il nuovo C.d.A.
dovrebbe, a parer nostro, agi-
re in modo da saper ritrovare
quella effettiva ed auspicabile
convergenza di intenti e di
scopi, per cui gli anziani ospiti
si accompagnino di nuovo ai

loro “amici” volontari.
Secondo aspetto: ascoltan-

do un po’ chi va a Lercaro,
emerge che gli ospiti in strut-
tura non sono naturalmente
tutti allo stesso piano (di ma-
lattia, di lucidità mentale, di
quotidianità del vivere). Per
cui chi è quasi (ma non del
tutto) autosufficiente non
migliorerebbe dal contatto
quotidiano spaziale - tempo-
rale con chi invece è del tutto
non autosufficiente e quindi è
portatore di una richiesta di
assistenza, di cura e di ap-
proccio adeguato alla specifi-
cità della patologia presenta-
ta. Al contrario per il primo
soggetto occorrerebbe armo-
nizzare situazioni e condizioni
strutturali consone al suo sta-
to psico - fisico.

Sono questi, tra gli altri,
due aspetti della questione
complessiva presentata dall’I-
pab, che il nuovo C.d.A. do-
vrebbe crediamo tenere in
conto nell’accingersi ad inizia-
re un lavoro, che tutti auspi-
chiamo proficuo ed efficace,
per il bene degli anziani ospiti
e per l’attaccamento che tutti
hanno verso l’antica struttura
del Lercaro.

E. S.

Ovada. La Saamo, azien-
da che opera nell ’ igiene
ambientale, e la Coop Ligu-
ria, presente in città con un
suo punto di vendita ed in
procinto di trasferirsi nel nuo-
vo Centro commerciale di via
Gramsci (area dell’ex stabi-
limento Moccagatta), hanno
raggiunto un importante ac-
cordo.

La chiusura dell’accordo
ha lo scopo di sensibilizza-
re le famiglie ovadesi sul-
l’impronta di un corretto com-
portamento in rapporto alla
differenziazione dei rifiuti do-
mestici.

L’azienda di Ovada così,
già attiva in relazione al ri-
ciclaggio con un progetto
condotto nelle scuole citta-
dine, raddoppia con l’ im-
portante partnership del co-
losso alimentare, che conta
solo in Liguria circa tremila
dipendenti.

Il progetto, che diventerà
attivo da marzo e che tro-
verà la durata di un anno,
premierà una volta al mese
due famiglie residenti o do-
miciliate ad Ovada, che con-
feriranno, presso l’oasi eco-
logica Saamo di via Rebba,
rifiuti differenziati, sotto for-

ma di carta, plastica e vetro.
Le due famiglie saranno

premiate con un buono del
valore di cinquanta euro cia-
scuna, spendibile presso tut-
ti i supermercati ed iper-
mercati della Coop Liguria.

Inoltre al primo conferi-
mento ciascuna famiglia ri-
ceverà tre pratici sacchi, in
cui potrà raccogliere i mate-
riali di rifiuto.

La stampa locale pubbli-
cherà poi i vincitori mensili
sulle rispettive testate.

Lo famiglie potranno ritira-
re il buono spesa presso la
Saamo in via Rebba.

Rotatoria
di piazza XX

Ovada. Per la realizzazione
della rotatoria provvisoria di
piazza XX Settembre il Co-
mune ha acquistato dalla Ho-
bag s.p.a. di Campo Turez
(Bolzano) nº 128 elementi di
calcestruzzo “Traffic”, per uno
sviluppo di 19 metri lineari. Il
costo complessivo è di euro
6.483,46.

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: Esso Via Gramsci Fina Via Novi.
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Grossi interventi per l’ospedale civile

Tutto il piano rialzato
sarà ristrutturato

L’attività dei Carabinieri nel 2003

Furti in diminuzione
“dentro” 15 spacciatori

Per il nuovo C.d.A. dell’Ipab

Volontari ed assistenza
due problemi del Lercaro

Per i rifiuti differenziati in via Rebba

Cento euro al mese
per due eco-famiglie

Osservatorio pre-elettorale

Ovada nell’anno 2004…
una città o un paesone?

Taccuino di Ovada
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Ovada. Il dato più impor-
tante che emerge dal reso-
conto dell'stabilita del Distac-
camento di Ovada della Poli-
zia Stradale, nel corso del-
l’anno 2003, è quello che ri-
guarda la diminuzione del nu-
mero degli incidenti mortali e
con feriti, una tendenza gene-
ralizzata, dopo l’entrata in vi-
gore delle nuove norme.

Infatt i , nei confronti del
2002, i mortali sono passati
da 12 a 8, e quelli con feriti da
224 a 149 con una diminuzio-
ne di circa il 30%, percentuale
confermata dal numero com-
plessivo degli incidenti rilevati
dagli agenti del Distaccamen-
to di Ovada che sono diminui-
ti da 915 a 689.

Comunque, per i poco più
di 40 uomini che operano al
comando dell'spietato Nicola
Disette, e controllano l’auto-
strada A/26, da Genova Voltri
ad Alessandria, a cui si ag-
giunge la bretella che da Pre-
dosa si collega con la Genova
- Milano, anche nello scorso
anno, il lavoro è stato intenso.
Li ha visti impegnati in 3060

pattuglie, con l’impegno di
6120 unità che hanno percor-
so complessivamente 19 mila
chilometri, mille in più dello
scorso anno. Ben 5550 sono
stati i soccorsi prestati ad au-
tomobilisti in difficoltà. Le con-
travvenzione sono state
16000, le persone controllate
15500 (mille in più del 2002),
patenti ritirate 233 (180), car-
te di circolazione ritirate 198
(150). Sono diminuite le con-
travvenzioni per le cinture
passate da 550 a 403,
pressappoco costanti, invece,
quelle relative all’uso dei te-
lefonini, 218 su 220.

Sempre consistente anche
l’attività di Polizia Giudiziaria,
dove emerge il numero delle
persone controllate nel 2003
sono state 15 mila contro le
10500 del 2002; 204 denun-
ciate, 22 le patenti sequestra-
te, 10 le carte di circolazione,
18 le patenti internazionali.
Fra le altre varie attività sono
stati effettuati anche 108 se-
questri per prodotti con mar-
chi contraffatti.

R. B.

Ovada. “Leggendo le rifles-
sioni dell’amico forniro, segre-
tario dei DS Provinciali, sulla
paternità che vengono ad as-
sumere di volta in volta le liste
civiche, concordo a pieno che
tali liste servono per masche-
rare (quindi mistificare) una
corrente politica che cerca di
catarrine consensi in casa
d’altri.

Altro sono le liste trasversa-
li, ossia le liste che raccolgono
in sè le rappresentanze di tut-
ta la popolazione, quindi tutte
le forze politiche. Normalmen-
te queste liste inglobano le
aspirazioni di chi è stato da
sempre in minoranza ma an-
che la voglia di cambiare di
chi, stando in maggioranza,
non sopporta più l’arroganza e
la superficiale conduzione po-
litica della maggioranza. Un
esempio per tutti: il recente
C.d.A. del lerciano, indipen-
dentemente dai nomi che mi
trovano concorde su tutti,
avrebbe dovuto essere nomi-
nato, per correttezza politica
nei confronti della popola-
zione, dopo le elezioni ammi-
nistrative, trovando la cabala
del congelamento del prece-
dente in quanto, pur evitando
la estraniazione delle motiva-
zioni, esse sono ben chiare.

Lista civica o lista trasversa-
le non deve nel modo più as-
soluto rappresentare un qual-
cosa che abiuri i partiti politici:
l’uomo qualunque è espres-
sione di altri tempi e comun-
que di forze che nulla hanno a
che vedere con la solidarietà e
l’equità sociale e democratica.
I partiti politici sono e restano
baluardi di democrazia, quindi
il governo di una città, anche
piccola come Ovada, non può
prescindere dalle regole an-
che non scritte che fanno par-
te del tessuto democratico.

L’eventuale discesa in cam-

po di chi ha per una vita se-
guito un obiettivo richiamante
alla solidarietà, all’equità, alla
non mistificazione e alla lealtà
può essere una scelta di vita,
ma certamente non a tutti i co-
sti. Egli può esprimere la bat-
taglia per la concertazione
che porta alla elevazione dei
ceti più umili e meno rappre-
sentati, da qualsiasi pulpito,
quindi non necessariamente
deve esprimerla dalla posizio-
ne di candidato sindaco o da
potenziale assessore. Chi ha
sempre osteggiato una politica
liberista perpetrata da governi
centrali e governi locali deve
garantirsi di poter operare me-
glio di quello che sinora ha fat-
to, altrimenti fa un servizio alla
classi più deboli se resta dov’è
e si confronta dal di fuori del
Palazzo, osteggiando l’iniquità
e collaborando su quei proget-
ti che caratterizzano la vita so-
ciale ed esaltano il buon vive-
re indipendentemente dagli in-
teressi di regime, qualsiasi es-
si siano.

Già da ora ringrazio la gran-
de solidarietà espressiva da
più strati sociali circa una mia
eventuale candidatura; poi rin-
grazio quelle persone che
senza interessi di parte mi
hanno esternato soddisfazio-
ne, indipendentemente da
quanto succederà nei prossimi
mesi e mi sento di rassicurare
che se scenderò in campo
sarà in ottemperanza e in ga-
ranzia di diritti pluralistici. Se
questo non accadesse, il mio
impegno continuerà ad essere
totale per la socialità in quanto
i miei paletti personali sono
quelli già espressi in prece-
denza, nessuno escluso.

Qualcuno un giorno disse:
“La bandiera sotto cui com-
batti diventa la sacra causa
per la redenzione dell’uma-
nità”. Giuseppe Vignolo

Capriata d'Orba. Si av-
viano alla conclusione i lavori
che interessano un tratto di
strada che collega la provin-
ciale Ovada - Novi L. con la
provinciale Ovada - Predosa
all’altezza di Capriata d'Orba.
Si tratta di poco meno di un
chilometro che va a collegarsi
con il ponte della strada oltre-
tomba e che risulterà di vitale
importanza per lo sviluppo
della zona industriale. Con la
costruzione di questa strada
a “piano di campagna” si
eliminerebbe quella curva a
gomito per salire o scendere
dal ponte, ora impossibile per
il transito degli autoarticolati.

Come ci ha sottolineato il
Sindaco di Capriata carretto
sericina, si tratta di un pro-
getto che era già stato previ-
sto nel piano regolatore di
tanti anni fa e che ora é stato
possibile realizzare con i fondi
CEE. Infatti uno dei motivi che
la zona industriale (lungo la
provinciale Ovada- Predosa)
era rimasta per molto tempo
inutilizzata é in parte da impu-
tarsi alle carenti difficoltà di

collegamenti. I primi risultati
sono ben visibili in quanto so-
no in costruzione in località
“pollastro” capannoni per cir-
ca 40.000 mq. dei quali
12.000 già in funzione da
marzo. Si va infatti ad insedia-
re la DISCO S.p.a. con sede a
Viareggio e che a Capriata si-
stemerebbe un centro di di-
stribuzione.

Il costo della strada è di
450.000 Euro di cui 100.000
per la rotonda che verrà co-
struita sulla provinciale Ovada
- Novi all’altezza della curva
nella circonvallazione di Ca-
priata. Con questa rotatoria si
rallenterebbe ulteriormente la
velocità e diminuirebbero gli
incidenti mortali assai fre-
quenti negli ultimi anni.

Un progetto importante an-
che per il tratto di strada che
non verrà più utilizzato, cioè
dal Mulino al ponte. Infine il
Sindaco ci confida che po-
trebbe sorgere una pista ci-
clabile oppure una zona di
passeggio dei caricantesi per
raggiungere le rive dell'orda.

L.R.

Ovada. La Giunta Comuna-
le ha approvato il progetto per
“l’ottimizzazione della Gestio-
ne e Sviluppo dello Sportello
Unico per le Attività Produtti-
ve”.

Ovada è capofila della con-
venzione per la gestione
associata di questo servizio,
con Carpeneto, Rocca Gri-
malda, Silvano e Trisobbio. Il
progetto è stato approvato
dalla Regione Piemonte, che
di fronte ad un importo com-
plessivo di euro 120 mila, ha
concesso un contributo di eu-
ro 108 mila. L’obiettivo del pro-
getto è l'avvilimento della for-
ma associativa, migliorando i
servizi, in particolare dell'mi-
noritario all’utenza, dando im-
pulso all'attualità di marketing
territoriale.

Sono diversi i temi del pro-
getto, e fra questi, l'insegna-
mento nel supan, dell'ufficioso
commercio e pubblici esercizi,
con la creazione di una banca
dati di supporto informatico,
sia nella modulistica sia nelle
pratiche in corso, uniformando
la modulistica stessa ed unifi-
cando le metodologie opera-
tive. Importante è poi il discor-
so relativo al Marketing territo-
riale, con, il quale è previsto
un graduale inserimento di da-
ti a disposizione del SIT (si-
stema informatico territoriale),
attualmente in fase di proget-

tazione presso il Comune di
Ovada. L’esperienza in questa
direzione di Ovada, avrà una
caratteristica “pilota” che poi
dovrà essere trasferita, con le
dovute personalizzazioni, agli
altr i comuni associati. Per
concretizzare l’attività di
marketing territoriale che inte-
ressi non solo Ovada, è previ-
sto un rapporto sinergico con i
comuni contermini, la forma-
zione di gruppi di lavoro e l’at-
tivazione di riunioni periodi-
che. Il personale dello Sportel-
lo Unico, trimestralmente, rac-
coglierà informazioni e dati,
anche presso altri uffici di
Ovada e presso i comuni as-
sociati, per la pubblicazione
del bollettino “in diretta dal su-
pan”.

Un altro obiettivo del pro-
getto è quello della creazione
di un “punto informazioni”, con
l'avvertimento di uno spazio
interno al Comune di Ovada a
disposizione degli operatori
del settore, tecnici, operatori
economici in generale, ma an-
che studenti e cittadini, che
sarà attrezzato con PC di ulti-
ma generazione. R. B.

Ovada. Sono stati celebrati
martedì, nella Parrocchia del-
l’Assunta i funerali di Virgilio
Nervi, 73 anni, il pensionato
morto domenica mattina in lo-
calità Faiello.

L’uomo, dopo aver assistito
alla Messa nella chiesetta di
San Venanzio, ha aiutato con
altre persone a rimettere in
strada un’auto in difficoltà e
quindi dopo aver salutato gli
amici ha percorso un tratto di
strada per avvicinarsi alla pro-
pria “Panda” e probabilmente
tornare a casa. Ma non ha fat-
to in tempo a mettere in moto
l’auto che è stato colto dal
malore mortale mentre era al
posto di guida. È intervenuto il
Servizio 118, con l’ambulanza
e sul posto si sono recati i Vi-
gili Urbani, ma ogni soccorso
è risultato vano: il medico le-
gale, dottor Angelo Barisione,
ha poi accertato che il pove-
retto era stato stroncato da in-
farto, ed il magistrato ha rila-
sciato il nulla osta senza ricor-
rere ad ulteriori accertamenti
sulle cause della morte. È sta-
ta ritenuta quindi una morte
naturale e non avrebbe influito

l’eventuale fatica con la quale
si è prodigato, con altri a soc-
correre l’auto che era finita
fuori strada.

Virgilio Nervi che abitava in
corso Italia 43, già dipendente
dello stabilimento Morteo era
molto conosciuto e benvoluto
in città la sua improvvisa
scomparsa ha destato im-
pressione e generale cordo-
glio evidenziando anche dalla
partecipazione ai suoi funera-
li.

Oltre alla moglie Maria Ma-
renco, 70 anni ha lasciato due
figli sposati, anche loro cono-
sciuti in città il figlio è un tec-
nico che si interessa di mac-
chine da caffè, la figlia svolge
l’attività di por talettere ad
Ovada.

Ovada. Aumentano i servizi
specialistici nel nostro Ospe-
dale. Per andare incontro alle
esigenze della cittadinanza
l’ASL 22 ha attivato due nuovi
ambulatori di Cardiologia e
Urologia.

Dall ’ult ima settimana di
gennaio i residenti del nostro
territorio possono effettuare le
visite specialistiche gestito
dagli specialisti della Divisio-
ne Cardiologia di Novi diretta
dalla dott. Morelloni ef-
fettuando anche prestazioni
strumentali grazie agli appa-
recchi holtr, cardiaco e pres-
sorio. Si è iniziato con due
giorni alla settimana il lunedì
e il giovedì dalle 8 alle 12.

È già in programma il
progressivo ampliamento del-
la presenza dei Cardiologi fi-
no ad arrivare all’aper tura
giornaliera. E sempre il gio-
vedì dalle 14 alle 16 è aperto
l’ambulatorio di Urologia ge-
stito dall’equipe del dott. Mon-
tefiore dell’Unità Operativa di
Novi che va ad aggiungersi
agli ambulatori dei dott. Leva
e Lozzi.

Potenziando questi servizi
si spera di ottenere un duplice
risultato: favorire i pazienti
ovadesi evitando spostamenti
disagevoli e nel contempo de-
congestionare gli ambulatori
di Novi, diminuendo così i
giorni di attesa.

Protezione Civile
Ovada. Il gruppo di Protezione Civile è stato dotato di un

“far40 Falco Magnetico” che il Comune ha acquistato dalla ditta
Sonora s.r.l. di Garbagnate Milanese.

Gli interventi della Polizia Stradale di Belforte

Meno incidenti mortali
prestati 5550 soccorsi

Continua il dibattito pre-elettorale

Vignolo: “A proposito
di liste civiche”

A Capriata sulla strada provinciale

Un nuovo collegamento
per la zona industriale

La Giunta approva il progetto di ottimizzazione

Lo sportello unico
delle attività produttive

Il pensionato Virgilio Nervi, 73 anni

Esce da San Venanzio
e muore per un infarto

All’ospedale civile di Ovada

Cardiologia e urologia
potenziati i servizi

Il comandante Disette con un collaboratore.

Il direttore dell’Asl 22 Mario
Pasino.

Giornata
del malato

Ovada. Mercoledì 11 feb-
braio Festa della B.V. Maria
apparsa a Lourdes e Giornata
mondiale del malato. In
Parrocchia alle ore 8.30
S.Messa all’altare della Ma-
donna; ore 16 Messa solenne
per i malati e gli anziani e
fiaccolata; ore 18 Messa per i
malati nella Cappella del-
l’Ospedale.
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Ovada. Una sala gremita di
giovani ha assistito al conve-
gno “Storia e Attualità della
Rosa Bianca”. Erano presenti
il Prefetto Dott. Pellegrini,
l’Ass. Provinciale Caneva, i
Sindaci Robbiano e Arata,
l’On. Rava, il Consigliere Re-
gionale Muliere e altre perso-
nalità politiche cittadine. Co-
me ha sottolineato il nostro
Sindaco, la celebrazione della
giornata della memoria é co-
minciata il 27 gennaio con lo
spettacolo teatrale di Juri Fer-
rini che ha riscosso un note-
vole successo, ma proseguirà
per tutto il mese con diversi
interventi di approfondimento.

La novità di questa manife-
stazione é legata all’attiva col-
laborazione della nascente
Associazione culturale per la
Memoria “Anna Frank” di cui
Presidente è Grazia Poggio,
formata da giovani ovadesi
che hanno deciso di riflettere
e cooperare insieme per non
dimenticare gli olocausti, ma
soprattutto per riaffermare va-
lori fondamentali come la giu-
stizia, la pace, la democrazia.
Gli eroi della Rosa Bianca,
Sophie e Hans Scholl e Chri-
stoph Probst, decapitati per
aver scritto e distribuito sei
volantini nazisti, sono coloro
che sono morti per un ideale
etico di vita e di coscienza. La
resistenza di questi giovani
tedeschi che cercavano di su-
scitare una forma di nonvio-
lenza: la disobbedienza come
maggior pericolo per un re-
gime totalitario, che è arma di
libertà. Oggi in Germania il lo-
ro riconoscimento trapela nel-

la denominazione delle vie,
nella Fondazione che lotta
contro l’antisemitismo, nell’es-
sere ricordata Sophie “donna-
simbolo del 900” anche con
l’erezione di un busto, e al
quarto posto nella classifica
di un sondaggio della rete
pubblica tedesca.

Nelle diverse relazioni della
Loggia è emerso un dato si-
gnificativo: la forte resistenza
dei Tedeschi, non tutti hitle-
riani, nonostante l’indottrima-
neto del regime, i quali sono
stati annientati sul nascere e
con diverse forme di violenza,
colpevoli molte volte di un
pensiero libero.

Lo sguardo poi alla realtà
locale delle persecuzioni
ebree nell’Alessandrino ha
messo l’accento sui diversi ti-
pi di deportazione, da quella
razziale e politica a quella de-
gli Internati Militari Italiani
(I.M.I) di cui si sono avute no-
tizie certe solo nel ‘91 . Nella
deportazione razziale 101 su
267 sono dei nuclei di Acqui,
Alessandria e Casale, ma dei
101, 39 sono i casi di coloro
che sono catturati dagli Italia-
ni. Nella deportazione politica
con il coinvolgimento dei Par-
tigiani e dei civili, l’avveni-
mento della Benedicta é quel-
lo più clamoroso e conse-
guentemente il rastrellamento
d’ambiente con il trasferimen-
to a Mathausen. Infine i nu-
meri per gli Internati oscillano
tra 800 e 2000 persone con
totale annientamento della
comunità ebrea casalese e
trasferimento ad Auschiwt.

L.R.

Ovada. Sono giunti all’Isti-
tuto Santa Caterina Madri Pie
gli “highlanders”, gli “ultimi de-
gli immortali”, cioè gli espo-
nenti di un centro culturale
scozzese fondato nel 1996 “
Clanranald Trust for Sco-
tland”. Charlie Allan, Kevin
Jomnston e Robert Coates
hanno ballato, cantato simu-
lato combattimenti all’arma
bianca, facendo rivivere anti-
che serate conviviali. Spie-
gando poi l’origine e l’evolu-
zione del tradizionale gonnel-
lino, il Kilt, hanno reso testi-
monianza dell’orgoglio scoz-
zese di appartenere al clan.
Alcuni alunni dell’Istituto han-
no declamato testi poetici,
eseguito musiche e un canto
in lingua gaelica.

Spesso il gruppo culturale

scozzese ha partecipato alle
riprese dei film molto famosi
come “ Il gladiatore” “Rob
Roy” “ Re Artur”, di cui gli
adolescenti sono spettatori fe-
deli. Gli aneddoti relative a
queste esperienze ha coin-
volto il giovane pubblico, dan-
do un alone di magia alla
giornata memorabile. Come
ha sottolineato la Preside
“Questa esperienza viva e au-
tentica costituisce un mo-
mento di crescita per la scuo-
la”.

Il “ Clanranald Trust” ha un
sogno nel cassetto da realiz-
zare: raccogliere fondi per la
costruzione a scopo didattico
di un villaggio scozzese del
1200. L’appuntamento è quin-
di in Scozia!

L.R.

Perde la vita sul lavoro
Castelletto d’Orba. In un infortunio sul lavoro, l’altro giovedì,

ha perso la vita un operaio di Novi, che solo da circa un mese
e mezzo lavorava alle dipendenze della ditta Ri.Me.Co di Ca-
stelletto. Si tratta di Andrea Antonio Bosich, 39 anni, che abita-
va con i genitori a Novi, in via Montegrappa. L’uomo è stato tra-
volto da un carico di anelli cilindrici di alluminio che si è stacca-
to da una gru manovrata dal padre della titolare della ditta.

Soccorso e portato all’ospedale di Ovada, vi è giunto ormai
privo di vita.

Auto in fiamme prima del ponte
Molare. Martedì 3 febbraio verso le ore 8.30 una Fiat Uno

rossa diretta ad Ovada da Molare si è fermata subito prima del
ponte sull’Orba per un principio di incendio. La giovane auto-
mobilista scesa dalla vettura ormai in fiamme ha chiamato i vi-
gili del fuoco di Ovada che sono sopraggiunti ed hanno spendo
l’incendio quando ormai il cofano motore e anche altre parti
dell’auto erano avvolti dalle fiamme. Si è formata così una co-
lonna di vetture ancora nell’abitato di Molare ma poco dopo è
stata ristabilita la normale viabilità.

“Equivoci...” il 7 allo Splendor
Ovada. Prosegue l’8ª edizione della rassegna teatrale “Don

Salvi” che fa incontrare il pubblico ovadese con la “Compagnia
Multimediale” di Vignole Borbera guidata da Marco Ghiara che
propone il suo cavallo di battaglia: “Cus cu suceda quando us
capisa mo” adattato nel linguaggio nel nuovo “Equivoci...soltan-
to equivoci”. Invariata la trama fresca ed efficace la messa in
scena, esilarante l’interpretazione, per ripetere il successo del-
la precedente edizione che ha raccolto consensi ed applausi in
tutto il novese. La simpatia dei personaggi ed alcuni accorgi-
menti ad effetto rendono lo spettacolo occasione di due ore di
sano divertimento al quale ci hanno abituato ormai da tempo le
varie compagnie che si alternano all Splendor. Nel corso della
serata del 7 febbraio, la Croce Verde Ovadese presenterà bre-
vemente la propria attività che condividerà con altre associa-
zioni di volontariato locali, l’utile degli incassi della rassegna
teatrale.

Scuola materna ed elementare
di Castelletto al “S. Pertini”

Castelletto d’Orba. Dal prossimo anno scolastico la Scuola
Materna e quella Elementare del paese passeranno sotto l’Isti-
tuto Comprensivo “S. Pertini” di Ovada. Nel corrente anno le
due Scuole dipendono ancora dalla Direzione Didattica del 1º
Circolo di via Dania. Il provvedimento amministrativo è stato
adottato dalla Direzione Scolastica Regionale “per esigenze di
razionalizzazione e di maggiore funzionalità ed efficacia dell’or-
ganizzazione”. Tutte le Scuole del paese quindi (la Media lo è
già) dipenderanno dall’I.C. “Pertini” di Ovada dall’anno scolasti-
co 2004/2005.

Incontri d'autore
Ovada. Per Incontri d'autore, sabato 7 febbraio alle ore 16.30,

presso la Loggia di San Sebastiano, la scrittrice Margherita Og-
gero presenterà il libro “Una piccola bestia ferita”. Il libro è del
genere giallo, con il forte gusto della battuta che contraddistin-
gue la scrittrice, una prof.w che, oltre nel lavoro a scuola, si di-
verte anche quello occasione di detective. Il romanzo, edito da
Mondadori, racconta la vita ordinaria cittadina di Torino, tra le
cattive abitudine di costume dell’alta borghesia inconsapevole e
la malavita della periferia, tra contrabbando e prostituzione, tra
violenze piccole e grandi come quella dei sequestri.

Spese comunali
Ovada. Per l’inserzione dei numeri telefonici di Uffici Co-

munali di pubblica utilità sull’elenco telefonico 2004, Il Comune
ha pagato alla Seat Pagine Gialle S.P.A. di Milano, la somma di
1.744,80

DIREZIONE LAVORI. La progettazione e la direzione lavori
per l’allestimento di pannelli espositori presso la Loggia di S.
Sebastiano sono costate al Comune 4.406,40. Questo è l’im-
porto pagato all’Arch. Giuseppe Merlano di Novi Ligure.

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA. I lavori predisposti dal Co-
mune per la classificazione acustica del territorio comunale,
necessari per la zonizzazione approvata dal Consiglio comuna-
le, ed eseguiti dall’Agenzia Regionale dell’Arpa di Alessandria,
sono, costati euro 12.394,96.

Carta dei servizi in tutte le case
Ovada. Tutte le famiglie ovadesi riceveranno a casa la carta

dei Servizi predisposta dal Consorzio Servizi Sociali dell’Ova-
dese. In base all’impegno a suo tempo, assunto nella assem-
blea dei sindaci di farsi carico del recapito dell’importante do-
cumento. Il Comune ha concordato con l’ufficio di Ovada, dietro
un corrispettivo di euro 2.477,20.

Carpeneto. Quasi venti
bimbi presenti domenica 1º
febbraio alla Messa delle 11
per la festa della vita. Sono i
bambini residenti nel comune
e nati dal 2000 ad oggi.

Una celebrazione semplice
e bella ha coinvolto i genitori,

i nonni e la comunità tutta.
nell'omelia don Paolino ha
commentato il messaggio dei
Vescovi Italiani per questa
XXVI giornata Nazionale della
vita intitolato “Senza figli non
c’è futuro”. Al termine della
Messa Ogni bambino è stato

benedetto ed ha ricevuto una
medaglietta e un vasetto di
primula, fiore che allude alla
primavera che sta per spunta-
re. Che anche queste piccole
vite alludono ad altre che ren-
dano vivi i nostri paesi e me-
no buio il nostro futuro! 

Omaggio a Margot Kaftal
Ovada. Venerdì 6 febbraio alle ore 17,30 presso il Teatro Re-

gio di Torino, nella Sala del caminetto, si terrà un incontro sul
tema “presenza dei cantanti lirici polacchi in Italia e omaggio a
Margot Kaftal”. Presenterà Giorgio Rampone, relazionerà il
dott. Giorgio Gualerzi, critico musicale. Tra gli intervenuti, la te-
stimonianza di Bruno Ottonello, allievo della cantante Margot
Kaftal.

Interverranno anche Luciana Repetto, assessore alla cultura
del Comune; Maria Olszaska, console generale della Repubbli-
ca di Polonia in Milano; Giuseppe Tarò, console onorario di Po-
lonia in Genova e Claudio Palli, presidente della Civica Scuola
di Musica “A. Rebora”. Gli Atti proposti riguardano il Convegno
di studi che si è tenuto al Teatro Splendor l’11 ottobre 2002,
sulla figura artistica di Margot Kaftal nel cinquantenario della
morte e sul contributo dei cantanti polacchi in Italia. Oltre al
Comune di Ovada, partecipano all’iniziativa la Provincia di
Alessandria, la Regione Piemonte, la fondazione CRT ed il
Consolato generale della Repubblica di Polonia in Milano.

Il volume, di circa 80 pagine, è stato impresso dalla tipografia
Pesce e fa parte della nuova serie n° 51 delle Memorie dell’Ac-
cademia Urbense, collana a cura di Sandro Laguzzi. L’impagi-
nazione e la grafica sono di Mario Canepa. Le foto d’epoca e i
documenti d’archivio sono stati ricercati da Paolo Bavazzano;
le riproduzione di quadri sono del pittore Franco Resecco.

Simona REPETTO
2001 - 2004

“Tre anni sono passati per tut-
ti noi, ti ricordiamo sempre,
sei sempre nei nostri pensieri
e nel nostro cuore”. La santa
messa in suffragio sarà cele-
brata ad Ovada nella parroc-
chia N.S. Assunta, lunedì 9
febbraio alle ore 8.30.

RICORDO

Il messaggio della “Rosa Bianca”

Convegno alla Loggia
per non dimenticare

Un po’ di Scozia
dalle Madri Pie

A Carpeneto festa della vita e dei bimbi

Venti bambini nati
dal 2000 ad oggi

I relatori del convegno alla Loggia.
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Ovada. La Tre Rossi bat-
te il Sestri Levante, 77/55,
nella prima di due partite
casalinghe consecutive.

Pur priva di Andrea Bri-
gnoli, fermato per un risen-
timento muscolare, l’Ovada
non ha avuto difficoltà con-
tro avversari che, decimati
dall’influenza, hanno mes-
so a referto solo sei gioca-
tori.

Partita mai in discussione
sin dalle prime battute: il
Sestri guidato dall’ex Va-
lentini e da qualche giova-
ne di talento, ha lottato ge-
nerosamente, senza però
dare la sensazione di im-
pensierire i padroni di casa.
All’inizio del secondo quar-
to, grazie a un sussulto di
Vaccarezza, gli ospiti sono
tornati sul 20/19.

Da quel momento la Tre-
rossi si è scossa e si è pro-
gressivamente allontanata.
Ottima la prova degli ester-
ni: 6/6 al tiro dal campo di
Robbiano, per 14 punti, ad-
dirittura 15 punti, 9 rimbal-
zi, assist per Brozzu, ad un
soffio dalla tripla doppia.

Altri due uomini, fra gli
ovadesi sono andati in dop-
pia cifra: Rocca 15 punti,
Canegallo 14 punti, con 10
rimbalzi. Interessante anche
l’esordio di Diego Berta, al
ritorno in maglia biancoros-
sa; il giocatore è un’alter-
nativa in più per coach Pez-
zi nel settore delle guardie,

ha buone gambe per la di-
fesa e velocità in spinta del
contropiedi.

“Abbiamo giocato -  ha
detto Pezzi alla fine - con-
tro una squadra che alla
lunga ha pagato l’organico
così ristretto. Della partita
mi tengo i due punti, il mo-
do in cui il collettivo ha sop-
perito all’assenza del mi-
glior marcatore, ma atten-
do testi più probanti”. An-
drea Brignoli è stato sotto-
posto ad accertamenti, per
il problema che si porta die-
tro dalla trasferta di Loano.
È probabile che stia fuori
anche nella partita al Gei-
rino contro il Maremola Pie-
tra Ligure.

Formazione: Brozzu,
Robbiano, Caneva, Dini, De
Leo, Bottos Arbasino, Ca-
negallo, Berta. All. Andrea
Pezzi.

Risultati: Tre Rossi - Se-
stri L. 77/55; Cogorno - Le-
rici 75.70; Pietra L. - Ospe-
daletti 61/68; Canaletto -
Loano 111/91; Sestri P. -
Cogoleto 87/73; Granarolo
- Imperia 81/77; Sanremo -
Sarzana 88/75; Rapallo -
Andora 78/57 Classifica:
Granarolo 32; Tre Rossi 30;
Canalet to 22; Cogoleto,
Loano 20; Sarzana, Lerici,
Rapallo Sestri 18; Imperia
16; Cogorno, Sestri L. 14;
Sanremo 12; Pietra, Ospe-
daletti 8, Andora 4.

Ed. Sc.

Ovada. Con una gara ac-
corta e per tre quarti quasi
perfetta, la Plastipol femminile
ha fatto suo il derby con il
G.S. Acqui, gara non facile al-
la luce delle ultime prestazioni
delle plastigirls e alla bella vit-
toria ottenuta nel turno prece-
dente dalla squadra di Ma-
renco che aveva espugnato il
parquet di Pozzolo.

Dopo il risicato successo
contro l’Occimiano, dovuto ad
un momento di appannamen-
to fisico e mentale per aver ti-
rato molto nel girone di anda-
ta, le biancorosse si sono
presentate sabato 31 ad Ac-
qui Terme con l’intento di vol-
tar pagina, ma, oltre che con
le tenaci avversarie, doveva-
no fare i conti con le assenze
importanti di Dogliero in pan-
china e di Tacchino in campo
fuori per infortunio.

Le non perfette condizioni
di Brondolo, vittima dell’in-
fluenza avevano fatto pensare
al peggio, ma proprio l’ex di
turno ha trascinato le compa-
gne al successo, ben spal-
leggiata da una straordinaria

Pernigotti. Bacigalupo ha
schierato l’unico sestetto pos-
sibile con Giacobbe di banda,
Pernigotti opposto, Perfumo e
Ciliberto centrali. Grazie ad
un servizio efficiente che ha
subito messo in difficoltà la ri-
cezione avversaria, le ovadesi
hanno imposto il loro gioco
dando prova di maturità. Subi-
to avanti per 8/6 e 17/12 il pri-
mo set è filato via liscio così
come pure il secondo che è
stato un monologo per Bron-
dolo. Poi le termali hanno ini-
ziato a reagire, ma sul 2-1 la
squadra di Bacigalupo si è
subito ritrovata chiudendo per
25/17.

Con questo successo la
Plastipol sale al 2° posto in
classifica e sabato 7 al Geiri-
no alle ore 18 se la dovrà ve-
dere con il Valsusa.

G.S. Acqui -Plastipol 1-3
(16/25 -13/25 -25/17 - 17/25).

Formazione.Perfumo, Per-
nigotti, Giacobbe, Ciliberto,
Scarso, Brondolo. Libero: Pi-
gnatelli. A disposizione: Tac-
chino, Bastiera, Gaggero. All:
Bacigalupo.

Ovada. Domenica 8 febbraio la Plastipol maschile si gio-
cherà buona parte delle chances di salvezza contro il Val-
susa, squadra di discreta levatura.

È questa la sentenza maturata nel derby di Voltri dove i
Biancorossi sono stati battuti per 3 a 1 dall’Olympia. Per
contro il Brugherio, ultimo in classifica e che sette giorni
fa aveva espugnato il Geirino, ha battuto la capolista Me-
rate.

A Voltri gli Ovadesi hanno perso l’occasione di fare pun-
ti. Decisivo il primo set combattuto ed equilibrato sino al
secondo break. In vantaggio per 21/18 prima e 24/21 poi
Cancelli e C. non sono stati in grado di chiudere il parziale
facendosi annullare ben 3 set, per poi perdere per 28/26.
La rimonta dei padroni di casa ha avuto effetto anche nel
2° set in cui la gara si è fatta decisamente in salita per i
Biancorossi.

Solo nel 3° set la Plastipol che sino ad allora era vis-
suta sugli attacchi del solo Torrielli, si è espressa ripor-
tandosi sul 2 - 1.

Grande battaglia nel 4° parziale con vantaggio del Voltri
(22/19), rimonta ovadese sul 22/22 e 23/23, poi fattaccio
incredibile con il secondo arbitro che chiama fuori un at-
tacco vincente di Torrielli e decreta la sconfitta per una squa-
dra che non sa più gestire. Dopo questa seconda sconfit-
ta occorre fare punti iniziando dal Valsusa con inizio al Gei-
rino alle ore 18.00.

Voltri - Plastipol 3 - 1 ( 28/26 - 25/17 - 24/26 - 25/13).
Formazione: Belzer, Crocco, Torrielli, Morini, Cancelli,

Quaglieri G.L. Libero: Quaglieri U. Ut.: Dutto, Puppo, Bari-
sone. All.: Vignolo.

E dopo la sosta l’Ovada va a Nizza
Ovada. Sono state quattro le gare rinviate nel campionato di

1ª categoria di calcio.
Oltre a Rocchetta - Cabella, Castelnovese - Masio, Valfenera

- Nicese, anche per Ovada - Villaromagnano la dirigenza bian-
costellata informava Comitato Regionale dell'impossibilità di
scendere in campo dal momento che il rettangolo del Geirino
presentava un leggero strato di ghiaccio. Un turno di sosta for-
zato ha permesso il graduale recupero degli infortunati Cravera
e Pareto anche se sarà difficile un utilizzo nella prossima tra-
sferta di Nizza, più lungi i tempi per Carlini.

Domenica 8 a Nizza la squadra di Nervi deve fare risultato:
se la squadra affronterà la trasferta come con il Masio Don Bo-
sco nulla sarà precluso.

Risultati: Vignolese - Castagnole 2-2; Castellana - Fabbrica
2-3; Villalvernia - Arquatese 0-0; Strevi - Montatese 5-1.

Classifica. Masio Don Bosco 36; Castellana, Strevi 34; Ca-
stelnovese 23; Arquatese 22; Ovada, Vignolese 20; Villaro-
magnano, Castagnole, Villalvernia 19; Rocchetta, Montatese
18; Nicese 16; Cabella, Fabbrica 15; Valfenera 14.

Prossimo turno. Villaromagnano - Castelnovese; Nicese -
Ovada; Castagnole - Valfenera; Fabbrica - Rocchetta; Masio
Don Bosco - Castellana; Cabella - Strevi; Arquatese - Vi-
gnolese; Montatese - Villalvernia.

Il Rossiglione ora è senza campo 
Silvano d’Orba. Riprende domenica 8 febbraio il cam-

pionato di 2ª categoria di calcio con la capolista Predosa che
anticipa a sabato sera 7 , ore 20.30 la partita con la Comollo al
“Girardengo di Novi Ligure. La Silvanese affronta invece allo
“Stefano Rapetti” il Mombercelli.

Il campionato di 3ª categoria prenderà il via domenica 15 e
la novità è rappresentata dal Rossiglione che non potrà più
usufruire del terreno di gioco di Località “Gargassino” in quanto
le partite interne del Rossiglione di 3ª categoria, coincidono
con le casalinghe della Rossiglionese di 2ª categoria ligure. La
squadra di 3ª categoria non ha nessuna intenzione di trasferirsi
in altre zone limitrofe per cui spetterà al Comitato di Alessan-
dria prendere le decisioni del caso. Sembra sempre che il Co-
mitato di Alessandria sia propenso a far giocare le partite del
Rossiglione sul campo della stazione dove però prima lo stes-
so...non aveva lasciato autorizzazione.

Punti luce e bagni pubblici
Ovada. A Pubblica Opinione è giunta segnalazione sul man-

cato ripristino del punto luce in via R. Pastorino, che dal marzo
2003 attende la rimessa in loco. Il Comitato aveva già in-
teressato più volte le autorità competenti ma a oggi la si-
tuazione è immutata. E da diverso tempo anche in via Siri c’è
una zona buia e gli abitanti lamentano il disagio.

Sono poi giunte lamentele per il grave stato anti igienico dei
bagni pubblici del Parco Pertini e di piazza B. Franzoni.

La nostra Associazione, in nome e per conto dei cittadini,
chiede che vengano presi gli adeguati provvedimenti.

Ricordiamo che Ovada viene spesso definita “città turistica”.
M.Rosa Spotorno

Ovada. Con il nuovo anno il
Distaccamento dei Vigili del
Fuoco della città ha in dota-
zione il nuovo elmetto. Come
ci ha illustrato il coordinatore
Giuseppe Grossi, si tratta di
uno strumento più sofisticato
con due protezioni: una a li-
vello visivo e l’altra a livello
facciale riflettente per partico-
lari situazioni di incendi. Inol-
tre nella parte posteriore è
possibile agganciare un’ulte-
riore protezione argentata. Gli
elmetti costruiti su una imita-
zione dei gallet francesi, sono
di tre colori: neri per i Vigili,
rossi per i capi squadra e ar-
gentati per funzionari e co-
mandanti.

Questa innovazione è sen-
z’altro di buon auspicio per il
2004, dopo un anno ricco di
di interventi, ma anche se-
gnato dalla morte di Paolo
Sperico nella sera del 2 mar-
zo scorso e il grave incidente
a Mirco Vignolo che adesso
sta lentamente riprendendosi.

Nel 2003 il Distaccamento
dei Vigili del Fuoco ha com-
piuto 660 interventi così sud-
divisi: incendi di bosco 43; in-
cendi sterpaglie 74, incendi
camini 21, incendi autovetture
27; incendi generici 47; inci-
denti stradali 96; ingombri
stradali 20; apertura porte 92;
stillicidi 8; verifiche statiche
85; fuga gas 21; soccorso
persone 24; soccorso animali
22; strutture alberi pericolanti
20; disinserimento allarme 2;
allagamenti 8; disinfestazione

calabroni 33; ascensori bloc-
cati 9; assistenza forze del-
l’Ordine 2.

Da un confronto con il 2002
si registra una notevole dimi-
nuzione degli incidenti stradali
che da 156 sono scesi a 96
grazie all’inserimento della
patente a punti.

Si sono verificati anche cali
negli incendi ai camini, frutto
di una maggiore prevenzione,
oltre a diminuzioni negli infor-
tuni e incendi alle fabbriche in
seguito all’adeguamento delle
ditte alle nuove normative.
Pur troppo i l  terremoto ha
comportato un aumento delle
visite statiche, ma si tratta di
interventi non preventivati.
Tanto lavoro per un organico
carente composto da 27 unità
che comprendono il coordina-
tore, un ausiliario con quattro
turni da sei persone, che per
la distribuzione delle ferie o
malattia non è quasi mai al
completo. I Vigili sono dotati
di un APS 150 Eurofire da uti-
lizzare negli interventi auto-
stradali, una campagnola alla
quale è possibile attivare di-
verse varianti come il gommo-
ne, il carrello con le pompe
per i prosciugamenti e il mo-
dello pompe per incendi bo-
schivi. L’ultimo mezzo è il vec-
chio OM 79 destinato per par-
ticolari interventi in strade
strette, ma dovrebbe essere
sostituito.

Chissà se i Vigili in questo
anno saranno accontentati? 

E.P.

Molare. Venerdì 23 gennaio alle ore 14, nella palestra, si è
tenuto uno spettacolo offerto da attori scozzesi agli alunni del-
l’Istituto Comprensivo di Molare.

L’originale evento è stato reso possibile dalla insegnante di
madre lingue delle scuole medie, Paula McLoud, di origini
scozzesi. Gli attori e musicisti indossavano gli abiti della loro
terra, tra cui il kilt; hanno illustrato i vari modi di indossarlo,
usando come “modelli” il preside Elio Barisione e la maestra Li-
liana Parodi.

Successivamente hanno suonato la cornamusa, danzando
antichi balli e coinvolgendo i bambini delle elementari e ragaz-
ze delle medie. Si sono esibiti nella simulazione di un com-
battimento stile “Il Signore degli anelli”, con armi autentiche e
storiche.

Alla fine dell’incontro gli alunni hanno rivolto agli attori alcune
domande in inglese. Le loro risposte hanno aiutato a capire
qualcosa di più della loro cultura e del loro modo di vivere.

Insolita sosta per un carico di vitelli
Belforte M.to. Carabinieri e Polizia Stradale mobilitati l’altra

mattina per un rimorchio carico di vitelli lasciato in sosta da-
vanti all’ingresso del Centro Commerciale.

È accaduto nelle prime ore del mattino, quando da un auto-
treno francese uscito dal casello dell’autostrada, è stato stac-
cato il rimorchio e lasciato nel piazzale, proprio davanti al su-
permercato dove c’è la porta che alcuni giorni prima era stata
divelta dai ladri che sono entrati nel Bennet, hanno fatto esplo-
dere la cassaforte e sono fuggiti con il denaro che conteneva.
Staccato il rimorchio, con la sola motrice, il camionista ha rag-
giunto una azienda di Carpeneto a cui era destinato il carico di
vitelli. Con il passare delle ore i vitelli rimasti sul rimorchio, han-
no iniziato a muggire ed a fare baccano. Naturalmente, vista
anche la posizione in cui si trovavano sono stati avvertiti i cara-
binieri di Ovada e la Polizia Stradale del vicino distaccamento.

E quando, più tardi, il camionista francese finalmente, è tor-
nato per riagganciare il rimorchio alla motrice, si è trovato gli
agenti che gli hanno notificato il verbale con la contestazione di
aver posteggiato il mezzo in luogo non idoneo. Per questo do-
vrà pagare tremila euro di multa.

Il bilancio dell’attività del 2003

Nel 2004 nuovo elmetto
per i Vigili del Fuoco

Spettacolo all’Istituto Comprensivo

Un angolo di Scozia
è arrivato a Molare

In evidenza Brozzv, Canegallo, Rocca e Robbiano

La Tre Rossi schiaccia
il Sestri Levante

Sabato alle ore 18 al Geirino il Valsusa

Plastigirls al 2º posto
dopo il derby di Acqui

Domenica al Geirino importante scontro-salvezza

La Plastipol sconfitta
deve battere il Valsusa
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Campo Ligure. Venerdì 30
gennaio alle ore 16 nelle aule
dell’Istituto di letteratura italia-
na dell’Università di Genova
in via Balbi 6 si è tenuta la
commemorazione dello scom-
parso docente emerito di let-
teratura italiana, il campese
Giovanni Ponte (1929-2003).
La rievocazione è stata curata
dal professor Alberto Beni-
scelli, suo amico e collabora-
tore. Ponte è stato una delle
voci più autorevoli dell’italiani-
stica in Italia e nel mondo.

Fu redattore per più di 50
anni della prestigiosa rivista
del settore “Letteratura Italia-
na” di Walter Binni.

Durante i festeggiamenti
per Genova 2004 avrebbe do-
vuto presiedere il convegno
internazionale per il VI cente-
nario della nascita di Leon
Batista Alberti, umanista, teo-
rico e architetto genovese del
1400 di cui Ponte era un
esper to di fama mondiale,
consolidata dai recenti inter-
venti sul tema nei convegni di
Parigi e di Chianciano Terme.
A ricordare l’amico e studioso
c’erano i più bei nomi del
mondo culturale universitario.
Croce-Bermondi, De Nicola,
Gavazza, Surdich, Contorbia,
Petracco-Siccardi.

Malgrado l’alto livello la riu-
nione è stata soprattutto se-
gnata dai sentimenti e dalla

commozione. Gli interventi
sono stati a braccio e tutti
ricordavano un gesto, una pa-
rola, elogiavano l’ingegno, la
serietà, la dirittura morale, il
rispetto per docenti e discenti,
le leggendarie doti di scrupo-
losità e riservatezza. La co-
munità campese era ben rap-
presentata dal sindaco Anto-
nino Oliveri, dal presidente
della Comunità Montana An-
tonio Oliveri e dagli storici lo-
cali, Massimo Calissano e
Franco Paolo Oliveri e da pa-
renti e amici.

I l  nostro s indaco ha
manifestato il progetto di inti-
tolargli la Biblioteca Comu-
nale, Calissani ha ricordato
l’amico, con lui e con Franco
Paolo Ol iver i  curatore e
coautore di molte pubbl i-
cazioni su Campo Ligure e
la Valle Stura ed ha annun-
ciato l ’ imminente pubbl i -
cazione del  vocabolar io
Campese-Italiano, l’ultima
fat ica di  Giovanni  Ponte,
l’ennesimo esempio di come
questo appassionato campe-
se abbia saputo conciliare la
cultura accademica e quella
locale, la memoria nazionale
e quella campese, profon-
dendo in entrambi a campi
un grande rigore filologico
ed un profondo amore e ri-
spetto per gli argomenti trat-
tati.

Campo Ligure. Nel primo
Consiglio del 2004 la Biblioteca
Comunale ha presentato al sin-
daco, dottor Antonino Oliveri, la
propria relazione sulle attività
dell’anno appena trascorso e la
nuova programmazione.

Tra le iniziative già collauda-
te ricordiamo, per quanto ri-
guarda i giovani ed i bambini in
età scolare, lo “Stuzzicalibro”,
il concorso pittorico “Campo si
veste di primavera” e quello na-
talizio “Parole e colori in Biblio-
teca”.

Continuerà poi la pubblica-
zione dell’opuscolo “Un mondo
in Biblioteca” così come l’atti-
vità del Club Fotografico, del
gruppo di pittura e di quello tea-
trale: pertanto tra la primavera e
l’estate si terranno mostre e
concorsi fotografici, di pittura e
l’ormai tradizionale commedia
delle “Rocce rosa”.

Mentre è imminente l’arrivo
di un congruo numero di nuo-
vi volumi, ci si sta attrezzando
con l’acquisto di nuovi scaffa-
li per accogliere la collezione li-

braria lasciata alla Biblioteca
dal defunto professor Giovan-
ni Ponte.

A questo proposito il 6 marzo
è prevista una cerimonia du-
rante la quale la Biblioteca verrà
intitolata proprio al professor
Ponte e sarà presenta l’ultima
opera curata dall’insigne stu-
dioso assieme al dottor Massi-
mo Calissano: si tratta del di-
zionario del dialetto campese
alla cui stesura ha collaborato
anche la Biblioteca Comunale.

Tra le novità di quest’anno
accenniamo agli incontri perio-
dici, guidati da Renzo Rizzo,
sulla storia di Campo, incontri
che sono iniziati mercoledì 4
febbraio e la presentazione del-
la tesi di laurea in conservazione
dei Beni Culturali della dotto-
ressa Alice Banchiera inerente
il Castello Spinola.

Più in là nel tempo è prevista
una ristrutturazione dei locali
della Biblioteca ed una festa per
celebrare il trentennale della
fondazione della Biblioteca stes-
sa.

Masone. Prosegue con successo l’esperienza della scuo-
la di pittura e di ceramica sotto la guida dei maestri pegliesi
Aldo Cestino e Lia Sanna.

Iniziato lo scorso anno con un buon numero d’iscritti, il
primo corso è culminato nella mostra di fine anno tenutasi
nel luglio scorso nella bella cornice dell’antico oratorio fuo-
ri le mura del centro storico.

Proprio l’osservazione diretta, “da vicino”, degli elabora-
ti hanno convinto altri masonesi, alcuni dei quali avevano
frequantato altri corsi in Valle Stura, ad intraprendere l’e-
sperienza che ha preso il via nello scorso autunno.

Quindi da allora il mercoledì tocca ai numerosi neofiti del
primo anno cimentarsi con la prospettiva, il disegno, l’om-
breggiatura e quindi con i primi passi nella tecnica ad olio.
Sempre al venerdì invece i “vecchi” del secondo anno se-
guitano sul percorso che il paziente Aldo Cestino aveva
delineato fin dai primi incontri conoscitivi, articolato in tre
anni, attraverso la l’apprendimento della tecnica “dal vero”
su di una natura morta.

L’altra grande novità di quest’anno è rappresentata dalla
sede dei corsi che, grazie alla disponibilità del Comune di
Masone, si svolgono nell’ideale sede della Biblioteca Co-
munale recentemente arredata ed illuminata in modo pre-
fetto, ed in un’altra aula limitrofa.

Infatti si è costituita un’apposita associazione culturale cui
fanno capo gli iscritti ai corsi di pittura e ceramica, attra-
verso la quale presto saranno organizzare anche visite gui-
date a pinacoteche e mostre, aperte a tutti gli interessati.

Masone. Il G.S. Masone
Turchino rischia grosso nel
turno casalingo contro
l’Argentina ma riesce a rimon-
tare due reti e a chiudere con
un pareggio finale siglato, in
“zona Cesarini”, ancora da
Forno su calcio di rigore.

Su un terreno reso pesan-
te dall’ultima nevicata, gli
ospiti si portano in vantaggio
su calcio di rigore attorno al-
la mezz’ora del primo tempo
con Maciel e raddoppiano,
dopo un quarto d’ora della ri-
presa, con Brizio sfruttando
un innocuo pallone che in-
ganna il por tiere Esposito
fermandosi in una pozzan-
ghera.

Forse nell’intervento dell’a-
vanti dell’Argentina esistono
anche gli estremi per un fallo
sul portiere ma per il direttore
di gara è tutto regolare.

Il G.S. Masone, in dieci per
l’espulsione di Alessandro Ar-
dinghi per proteste, è bravo
comunque a reagire e, verso
la metà del tempo, dimezza le

distanze con Forno che
accompagna oltre la linea di
porta un facile invito di De
Meglio.

Sospinta dal gol la forma-
zione di Esposito cerca con
insistenza il risultato positivo
e lo trova a due minuti dal ter-
mine quando il direttore di ga-
ra, tra le proteste degli ospiti
apparse giustificate dalle tri-
bune, concede la massima
punizione trasformata da For-
no.

Per la squadra biancocele-
ste, dopo il recupero casalin-
go con il Casella S. Cipriano,
il calendario prevede la tra-
sferta sul campo della Voltre-
se che li segue in classifica
distanziata di sette punti.

A proposito di classifica c’è
da segnalare la vittoria del
Varazze sul Bragno e quindi
la conquista della vetta da
parte della formazione di Pa-
rodi che approfitta anche del-
la sconfitta interna della Sam-
pierdarenese ad opera del ca-
sella.

Masone. In occasione della
“Giornata della vita 2004”, sa-
bato 31 gennaio si è svolta
nel rinnovato auditorium San
Guido, presso il duomo di Ac-
qui, l’interessante convegno
sull’attualissimo tema “Pro-
creazione assistita”, con i re-
latori: don Paolo Merlo, do-
cente di Teologia Morale all’U-
niversità Pontificia Salesiana;
Padre Luca Bucci, france-
scano, medico, docente di
Bioetica Università di Genova;
Prof. Mario Palamaro, docen-
te di Bioetica U.P.R.A. di Ro-
ma e di Filosofia del Diritto
presso l’Università di Padova
e Treviso. Ha introdotto i tre
ottimi relatori S.E. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

L’organizzazione del conve-
gno si deve al “Movimento per
la Vita” ed in particolare al
“Centro di Aiuto alla Vita” di

Ovada con sede in Via Torino
4 (tel. 0143-80204 e 0143-
833421).

Alcuni esponenti del sodali-
zio erano in precedenza stati
ospiti del Telemasone, dove
hanno rilasciato un’ampia in-
tervista trasmessa venerdì 30
gennaio.

Dalla Valle Stura hanno
preso parte al convegno la
ginecologa dottoressa Anna
Maria Serra ed il medico in-
ternista dottor Mario Pizzorni.
Inoltre era presente Telema-
sone che ha ripreso per intero
i tre interventi ed il dibattito
susseguente, ricevendo il par-
ticolare ringraziamento del
Vescovo.

La registrazione del conve-
gno è quindi ora disponibile
per tutt i  gl i  interessati,
richiedendola all’emittente
masonese (010-9269529).

Sabato 31 gennaio, nei locali del Circolo Oratorio Opera
Mons. Macciò si è svolta la tradizionale polentata per festeg-
giare la ricorrenza di Don Bosco.

Quasi duecento persone si sono ritrovate insieme alle
Suore, animatori, famiglie e attivisti per un momento di
gioia e allegria nello stile salesiano.

Non è mancato un momento di commozione, nella con-
segna a Rosetta Bruzzone (Ruse) di una collana in filigra-
na quale segno di gratitudine per i suoi trent’anni di attività
dedicati ai giovani e a tutta l’Opera Mons. Macciò, instan-
cabile presenza che continua a dar tanto alla Parrocchia e
all’ACR.

Domenica 1 febbraio Festa solenne di Don Giovanni Bo-
sco con la s. messa delle 10.30 celebrata dal compaesano
e salesiano Don Stefano Pastorino, animata dai giovani con
canti e chitarre, per concludere il tutto al pomeriggio nel sa-
lone giochi, recite e merenda per tutti, grandi e piccoli.

Da mettere in risalto l’iniziativa del “Laboratorio Mamma
Margherita” che in questi giorni di festa ha allestito un ban-
chetto, proprio nel loro luogo di incontro, all’interno dei lo-
cali dell’Opera Mons. Macciò, vendendo le loro opere in fa-
vore delle missioni.

È mancata Bruna Bonelli
Campo Ligure. Il male che non perdona, questa volta si è

portato via una cara amica ed una affezionata lettrice del no-
stro settimanale. Si è spenta, venerdì in tarda serata, all’o-
spedale di Ovada, Bruna Bonelli, non aveva ancora compiuto
62 anni.

Bruna era molto conosciuta e stimata nella nostra comunità,
ha lavorato una vita come impiegata dell’Esattoria Consorziale
e, un po’ tutti al giro, prima o dopo abbiamo avuto bisogno di lei
e lei sempre gentile e premurosa ci ha aiutato a risolvere i pro-
blemi. Nel 1970 ha sposato Enzo Borra, vigile urbano nel no-
stro Comune, ed insieme hanno avuto due figli, Marco e Mau-
ro. Da alcuni anni, entrambi in pensione, hanno lavorato vo-
lontariamente con il Comitato Ecologico di Masone nella rac-
colta differenziata. Ultimamente avevano deciso di costruirsi
una piccola casetta a Capriata d’Orba, paese d’origine di Enzo.

L’intera comunità ha tributato a Bruna l’estremo saluto con
una commossa partecipazione in una chiesa gremita all’inve-
rosimile e con un corteo interminabile sino al cimitero.

La redazione de “L’Ancora” è vicina ad Enzo Mauro e Marco
e porge le più sentite condoglianze.

Campo Ligure. Domenica 1º Febbraio la P.G.S. Voparc
Pallavolo ha partecipato con tutte le proprie squadre alla
festa di Don Bosco organizzata dalla società dello Skippy
di Alessandria. Durante tutta la giornata le diverse compa-
gini si sono misurate in tanti tornei nei quali le nostre ra-

gazze si sono ben piazzate. Naturalmente c’è stato anche il
tempo per assistere ad una suggestiva messa celebrata
dal salesiano Don Gigi e per allegri momenti di convivia-
lità.

Nella foto le compagini del Propaganda e Under 15.

Contro l’Argentina

Una doppietta di Forno
salva il G.S. Masone

Un interessante sussidio

Procreazione assistita
disponibile a Telemasone

Docente di letteratura italiana

L’università ricorda
il prof. Giovanni Ponte

A Campo Ligure

Attività per il 2004
in biblioteca comunale

Per il 2º anno in biblioteca

Corsi di pittura
e di ceramica

Al circolo oratorio Mons. Macciò

Gioiosa festa
in onore di Don Bosco

A Campo Ligure con il Volley Voparc

La pallavolo P.G.S. ha festeggiato Don Bosco
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 8/2: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 7/2: TAMOIL, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 8/2: API, Roc-
chetta.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

1984: Controlli sulla sicurezza dei locali.
Ad Altare sgomberato il capannone della Perlite.

Dal settimanale “L’Ancora” n. 5 del 5 febbraio 1984.
A Cairo Montenotte erano in corso controlli sul rispetto delle
norme di sicurezza in materia di locali di pubblico spettacolo.
La tragedia del cinema Statuto avvenuta a Torino poco più di
un anno prima aveva portato ad un giro di vite si scala nazio-
nale i cui effetti salutari si sono protratti nel tempo, fino ad
oggi. All’epoca erano in corso i primi severi controlli su tutto il
territorio nazionale. A Cairo tutto era andato bene per i cine-
matografi e per la discoteca “Fantasque”, ma non per lo sto-
rico “La Perla”, costretto da un’ordinanza ad una chiusura a
tempo indeterminato.
I socialisti in Valbormida intanto stavano procedendo alla lo-
ro riorganizzazione dopo lo scandalo Teardo che aveva
sconvolto le file del partito nel savonese. A Cairo si delinea il
tradizionale scontro, in casa socialista, fra Garbero e Che-
bello, che diventano capofila di due diverse correnti nel parti-
to cairese.
La Cairese, battendo il Pinerolo per 1-0, conseguiva il suo
tredicesimo risultato utile consecutivo.
Il Sindaco di Altare, Silvano Oddera, emanava un’ordinanza
con cui disponeva l’immediato sgombero del capannone del-
la Perlite SpA dai sacchi di cromo della Stoppani che vi era-
no contenuti.
L’Unità Operativa di Igiene Pubblica eseguiva un’indagine
sulla salubrità e la sicurezza dell’ambiente di lavoro nelle fu-
nivie, rilevando diversi problemi e comminando diverse pre-
scrizioni.

Flavio Strocchio
flavio@strocchio.it

Altare. Un vero e proprio
caso di capitalismo selvaggio,
cinico e spietato, con scarsa
considerazione per gli aspetti
etici, sociali ed umani che
comporta la gestione azien-
dale di una proprietà.

Questo è ciò che è avvenu-
to pochi giorni fa all’azienda
Rolam di Altare, che la pro-
prietaria, multinazionale ca-
nadese Intier, ha deciso di
chiudere per trasferire la pro-
duzione, che si faceva in Val
Bormida, nella repubblica Ce-
ca dove la manodopera costa
un terzo rispetto a quella occi-
dentale.

D’altra parte da tempo il ca-
pitalismo attuale ha dimostra-
to di non avere più la neces-
sità politica di dimostrare un
“volto umano”, lasciando alle
filosofie iperliberiste il gover-
no dell’economia, anche se
diversi stati - anche senza ri-
correre al protezionismo - cu-
rano i loro interessi nazionali
più fortemente di quanto non
stia facendo il nostro Paese.
E’ il caso della Francia, della
Germania, ma anche dell’In-
ghilterra e degli stessi Stati
Uniti, per i quali il liberismo
senza controllo dello stato va-
le più per casa degli altri che
per casa loro.

Di fronte all’accaduto, la
reazione delle maestranze
delle Rolam è stata comun-
que immediata con manife-
stazioni ar ticolate e con il
mantenimento dell’attività pro-
duttiva della fabbrica.

Nel giro di pochi giorni si
sono riuniti Consiglio Comu-
nali di Altare, Carcare, Cairo
Montenotte e Millesimo.

Il Presidente della Regione
Liguria, Sandro Biasotti, ha
incontrato i dipendenti della
Rolam nella sede del Consi-
glio Comunale di Cairo Mon-
tenotte lo scorso venerdì 30
gennaio ed in tale occasione
ha stigmatizzato il comporta-
mento della multinazionale
canadese, che non ha ritenu-
to di informare adeguatamen-
te le istituzioni locali nono-
stante fosse aperto un tavolo
di confronto e concertazione
sulla vicenda.

“Un comportamento offen-
sivo ed irriguardoso verso le

pubbliche istituzioni italiane”
ha detto Biasotti “per il quale
invierò una nota di protesta
all’ambasciata canadese a
Roma”.

Nel merito comunque sia la
Regione Liguria, sia i vari enti
Comunali hanno evidenziato
la necessità di salvare l’azien-
da chiedendo alla multinazio-
nale di cederla ad una ditta
che sia interessata a utilizza-
re le professionalità esistenti
per una nuova attività produt-
tiva.

Uno spiraglio che sembra
avere qualche probabilità di
aprirsi e che potrebbe essere
aiutato dalla richiesta di cas-

sa integrazione per i dipen-
denti, che permetterebbe di
prendere tempo in tal senso.

Nel frattempo i dipendenti
Rolam hanno partecipato al
maxiconsiglio tenutosi nello
stabilimento Ferrania lunedì
scorso, alla manifestazione a
Genova in Consiglio Regio-
nale di martedì ed al Consi-
glio Provinciale di giovedi,
convocato in seduta d’urgen-
za per trattare della crisi Fer-
rania e Rolam su richiesta
del consigliere valbormidese
Flavio Strocchio, capogruppo
dei Verdi in consiglio provin-
ciale.

r.d.c.

Il “Campanile”
contro
la discarica

Cairo M.tte - Il Consorzio
“Il Campanile” di Cairo Monte-
notte ha deciso di supportare
l’iniziativa dell’Associazione
cittadina per la difesa della
salute, dell’ambiente e del la-
voro, che prevede il ricorso al
Tar contro il progetto di disca-
rica di rifiuti speciali presenta-
to dalla Ligure Piemontese
Laterizi nell’area della Filippa
in località Ferrere.

Come sostegno concreto
alla protesta, il Consorzio “Il
Campanile” devolverà 500 Û
che serviranno per coprire in
parte le spese legali del ricor-
so.

Cairo Montenotte. In pre-
senza di situazioni critiche e
dolorose, nel campo delle at-
tività imprenditoriali (Ferra-
nia, Rolam, ecc.), con rifles-
si sul mondo del lavoro e
della famiglia, le comunità
cristiane della Valle Bormi-
da intendono prendere posi-
zione dichiarando:

1) In una convivenza ordi-
nata e feconda, va posto co-
me fondamento il principio del
valore assoluto della persona.

2) Il diritto al lavoro è un
diritto che va garantito ad
ogni persona ed è compito
delle istituzioni porre in atto
strategie atte ad assicurare,
in momenti di crisi, il man-
tenimento di questo diritto.

3) È dovere umano e cri-
stiano la solidar ietà con
quanti sono a rischio di per-
dere il posto di lavoro, in una
realtà già penalizzata da una
costante deindustrializzazio-
ne, che ha portato e porterà
le famiglie del territorio a vi-
vere una situazione sempre
più disagiata.

Sulla base di questi prin-
cipi, le parrocchie della zona,
nella persona dei rispettivi
parroci, incoraggiano e so-
stengono tutte le istituzioni,
politiche e private, nelle loro
iniziative che intendono pren-
dere per una positiva solu-
zione di questa vertenza.

In particolare, si fa pressio-
ne, perché le forze politiche e
le istituzioni finanziarie, si im-
pegnino, ciascuno nei propri
ambiti, ad attuare strategie di
soluzione di questa grave si-
tuazione con interventi imme-
diati e a lungo termine.

La Chiesa locale si impe-
gna a partecipare alle ini-
ziative a sostegno di quanti
si trovano oggi coinvolti in
questa situazione preoccu-
pante.

I Parroci

Zona Pastorale Savonese

Parrocchia San Giovanni Battista
Carcare

Incontro di preghiera e riflessione
“Giustizia sociale, solidarietà evangelica

e mondo del lavoro”
per un coinvolgimento morale e spirituale
della comunità cristiana nella attuale crisi

del mondo del lavoro in Valle Bormida

Venerdì 13 febbraio 2004
chiesa parrocchiale, ore 20.30

Successi nazionali
del nuoto cairese

Cairo M.tte - Brillante pre-
stazione dei giovani nuotatori
della N.C. Rari Nantes Cairo
M.tte Penna Michela e Bui
Davide che domenica 1º feb-
braio al centro polisportivo
“La Sciorba” di Genova hanno
ottenuto i necessari tempi per
l’accesso ai Campionati Italia-
ni Primaverili di Grosseto.

Altrettanto buoni i risultati
ottenuti dagli altri atleti caire-
si.

Già oro nelle staffette miste
di categoria nei Regionali di
Loano la compagine allenata
da Antonello Paderi e Massi-
miliano Fiori si appresta a re-
galare nuove emozioni al nuo-
to cairese.

Carcare - La Conferenza di Zona nº 6 “delle Bormide”,
ossia l’organo politico-decisionale composto dai sindaci o dai
loro rappresentanti che decide dell’organizzazione dei ser-
vizi socio-sanitari sul territorio, ha approvato la realizza-
zione di una nuova RSA (Residenza Sanitaria Assistenzia-
le) a Carcare.

La decisione è stata assunta venerdì 16 gennaio, con vo-
tazione a scrutinio segreto: 9 i voti favorevoli a Carcare, 4
i contrari, 3 le astensioni.

La residenza sanitaria assistenziale sorgerà in località
Cornareto, così come previsto da tempo dal Piano Rego-
latore Generale di Carcare.

In ballo c’era anche un’altra candidatura, quella di Cairo.
I motivi che alla fine hanno fatto propendere la Conferen-
za di Zona per Carcare sono:

- la posizione di Carcare, baricentrica rispetto ai Comu-
ni valbormidesi;

- la vicinanza dell’area scelta per la RSA agli uffici e agli
ambulatori della Asl già esistenti a Carcare;

- la vicinanza delle fermate dei mezzi pubblici dell’Acts,
per le linee che collegano Carcare con Savona-Altare-Cai-
ro-Piana Crixia, Pallare-Bormida e Millesimo;

- la mancanza a Carcare di una struttura simile (mentre
a Cairo c’è il reparto di riabilitazione dell’ospedale).

In favore di Carcare, ha pesato anche l’interessamento ma-
nifestato dalla Fondazione Ferrero di Alba che è disposta
a investire circa 15 milioni di euro per la realizzazione di
una struttura con circa 80 posti letto per lungodegenti, 40
di RSA vera e propria e 40 secondo la formula dell’ospe-
dale “di secondo livello” per la cura e la riabilitazione degli
anziani non autosufficienti.

CSC

Approvata dalla Conferenza dei Servizi

La nuova Rsa di Carcare
finanziata dalla Ferrero

Proteste diplomatiche della Regione Liguria e dei Comuni

La “Rolam” ultima vittima
del mercato globalizzato

Stilato dal clero savonese della diocesi di Acqui

Il documento dei parroci
sulla crisi del lavoro

Vent’anni fa su L’Ancora
I comuni di  Altare - Bardineto - Bormida - Cairo Montenotte  
Calizzano - Carcare - Cengio - Cosseria - Dego  
Giusvalla - Mallare - Massimino   - Millesimo - Murialdo 
Osiglia - Pallare - Piana Crixia - Plodio – Roccavignale 

La Parrocchia S. Lorenzo Martire di Cairo Montenotte 

l’Associazione “La Loppa” di Cairo Montenotte 

invitano la cittadinanza all’Inaugurazione del 

che si terrà  Sabato 7 febbraio dalle ore 15.00, 
presso i locali, adiacenti la Chiesa parrocchiale, del nuovo  

Centro di Prima Accoglienza “San Lorenzo”,
sito in Corso Mazzini - Cairo Montenotte - 019/503837. 

Al termine gli operatori saranno lieti invitare tutti gli ospiti e visitatori  
a festeggiare questo momento con un rinfresco. 

SERVIZIO DI PRIMA 
ACCOGLIENZA  

“SAN LORENZO” 

CONFERENZA DI ZONA N° 6 DELLE BORMIDE

La Valbormida mobilitata
per salvare la sua azienda

più illustre

Il Titanic Ferrania
verso la tragedia

con l’orchestra che
suonava a bordo

Servizi in prima pagina
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Murialdo. Il rappresentante legale e l’amministratore delegato
della Cartiera Bormida di Murialdo sono stati denunciati per stoc-
caggio di rifiuti pericolosi senza autorizzazione. Il provvedi-
mento è scattatoi a seguito di un sopralluogo del NOE dei ca-
rabinieri.
Millesimo. Il 26 gennaio un bambino di sei anni è stato investito
da un’auto in via Moneta, subito dopo essere sceso dallo scuo-
labus; ricoverato al Gaslini di Genova, guarirà in due mesi.
Bragno. Il cairese Roberto Monticelli di 49 anni è rimasto feri-
to uscendo di strada con la propria auto e finendo in una profon-
da scarpata, verso del sette del mattino del 26 gennaio.
Carcare. Un operaio di Calizzano, G. M. di 34 anni, è stato de-
nunciato dai carabinieri per furto aggravato. L’uomo, che stava
eseguendo dei lavori nella Vetraria Valbormida, è stato sorpre-
so mentre tentava di rubare un computer.
Carcare. Una ragazza quindicenne è stata denunciata per ca-
lunnia. Nel settembre scorso aveva accusato un giovane alba-
nese di violenza sessuale, ma non era vero. La ragazza aveva
inventato tutto per giustificare un ritardo ai genitori.

Teatro. Il 6 febbraio a Cengio, alle ore 21 presso il teatro Jol-
ly, la compagnia “La Torretta” di Savona mette in scena la
commedia dialettale “Gildo Peragallo” di Gilberto Govi. Te-
lefoni: 019555506 – 019554574.
Escursioni. L’8 febbraio la 3A, Associazione Alpinistica Alta-
rese, organizza una escursione con racchette da neve ad
Entraque. Per prenotarsi telefonare a 019584811 alle ore 21
del martedì o del venerdì. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Il 10 febbraio a Cairo M.tte, alle ore 21 presso il teatro
Abba, va in scena “Nodo alla gola” di Patrick Hamilton con Ni-
no Castelnuovo e Marco Vaccari. Regia di Marco Vaccari.
Concorsi Letterari. C’è tempo fino al 30 aprile per parteci-
pare ai nuovi concorsi letterari di Cosseria: l’8° Concorso
Letterario (prosa e poesia) ed il 3° Concorso Italia Mia (riser-
vato agli italiani all’estero) sul tema “La mia terra”; il 5° Con-
corso del Racconto Giallo ed il 5° Concorso di Fantascienza
a tema libero. Per partecipare contattare il Comune di Cos-
seria (tel.: 019519608 - fax.: 019519711 - email: amministra-
tivo@comune.cosseria.sv.it

Commesso/a. Azienda della Valle Bormida cerca 1 com-
messo/a per assunzione contratto apprendistato. Si richiede
licenza di scuola media inferiore, età min. 18 max 23, paten-
te B, auto propria. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 966. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Operai. Impresa della Valle Bormida cerca 8 operai, gruisti,
tubisti, carpentieri in ferro argonisti per assunzione a tempo
determinato. Si richiede licenza media inferiore, età min. 20
max 50, patente B, auto propria. Sede di lavoro: Millesimo.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 964.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Impresa della Valle Bormida cerca 1 operaio ad-
detto a sega a nastro per assunzione a tempo indeterminato.
Si richiede licenza di scuola media inferiore, età min. 18 max
50. Sede di lavoro: Calizzano. Riferimento offerta lavoro n.
963. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Ferrania. La riunione dei
consigli comunali della Valle
Bormida e del consiglio pro-
vinciale di lunedì 2 febbraio si
è tenuta presso la sala della
bocciofila, in mezzo ad una
folla di lavoratori della Ferra-
nia SpA e della Rolam.

Il Sindaco di Cairo Monte-
notte, Osvaldo Chebello, ha
condotto le file di un dibattito
intenso e partecipato, circon-
dato da tanti altri Sindaci in
fascia tricolore. Praticamente
tutta la valle era rappresenta-
ta. Vi erano anche il vice-Pre-
sidente della Provincia, Carlo
Giacobbe, accompagnato da
quasi tutti i consiglieri provin-
ciali ed il vice-Sindaco di Sa-
vona, Lirosi, con un nutrito
gruppo di consiglieri comunali
savonesi.

Il primo ad intervenire è
stato il delegato sindacale Al-
lasia seguito dal Sindaco
Chebello, dal vice-Presidente
della Provincia, Giacobbe, e
dal mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, Vescovo di Acqui Ter-
me. Numerosissimi sono stati
quelli che si sono succeduti e
fra essi tre parlamentari: il
sen. Sambin e gli on. Zunino
e Acquarone. La parola del-
l’on. Banti è giunta invece at-
traverso interposta persona
con un messaggio scritto.

Anche diversi sindacalisti
hanno preso la parola e fra
questi Paglietti (CISL) e Di
Tullio (CGIL).

Per la Ferrania l’obiettivo in-
dividuato da tutti convenuti è
ormai chiaramente il percorso
descritto dalla legge “Prodi
bis”, ma - è stato precisato –
tale percorso richiede azioni e
comportamenti ben precisi,
che in primo luogo richiedono
una chiara volontà della pro-
prietà dell’azienda. Infatti l’av-
vio della Prodi bis, come ha
ben precisato l’on. Prof. Ac-
quarone, non è automatico
ma è solo l’azienda stessa
che può ricorrevi mettendo in
atto le procedure previste dal-
la legge. In particolare è ne-
cessaria la predisposizione di
un piano industriale in grado
di disegnare un quadro di sta-
bilità economica entro due
anni, che peraltro possono
essere prorogabili. “È già suc-
cesso” ha detto il prof. Acqua-
rone. Il Sindaco di Cairo ed il

vice-presidente della Provin-
cia hanno assicurato che fa-
ranno pressing sulla proprietà
perché si impegni a riguardo.

Altri hanno sottolineato co-
me sia necessario da un lato
l’interessamento del Ministero
dell’Industria per il ricorso alla
Prodi bis, ma come sia anche
altrettanto necessaria un’a-
zione su altri ministeri, come
quello della Sanità e quello
della Ricerca, perché all’atti-
vità della Ferrania, unica in-
dustria italiana del settore, sia
assicurato un mercato nazio-
nale per i suoi prodotti e l’ap-
poggio finanziario all’attività di
ricerca dell’azienda, magari
con accordi di collaborazione
con atenei e centri pubblici.

In particolare, Di Tullio, che
ha individuato nel Governo
nazionale ed in quello regio-
nale i centri di responsabilità
diretta per la salvezza della
Ferrania, ha sottolineato co-
me “la Regione Liguria invece
di implorare l’elemosina delle
banche avrebbe fatto meglio
a governare diversamente la
questione delle forniture sani-
tarie ad ospedali ed ASL, con
l’assurdo che nello stesso co-
mune dove ha sede lo stabili-
mento Ferrania, le forniture
ospedaliere hanno il marchio
Kodak”.

Molti interlocutori hanno ri-
levato come i tempi per un im-
pegno della proprietà e del
governo sono stretti, perché
per assicurare la continuità
produttiva bisogna garantire,
a breve termine, la continuità
delle forniture. Ci sono infatti
reparti che se dovessero in-
terrompere la produzione, su-
birebbero danni irreparabili. Al

momento le maestranze han-
no assicurato la continuità
produttiva della fabbrica sen-
za interruzioni, ma è indi-
spensabile che la proprietà
assicuri l’arrivo delle forniture.

Per tutti, nel caso della Ro-
lam il passaggio immediato è
la concessione della cassa in-
tegrazione che permetterebbe
di avere tempo per una con-
clusione positiva della vicen-
da, che – hanno detto – non
può che essere la ripresa pro-
duttiva della fabbrica, con
nuovi proprietari e con tutti gli
attuali dipendenti.

Di Tullio, della CGIL, si è
spinto oltre chiedendo che “la
multinazionale canadese doni
l’intero stabilimento alla Re-
gione Liguria, la quale poi do-
vrebbe operare per ricolloc-
carlo produttivamente”. Per il
Sindacalista la multinazionale
canadese in quattro anni ha
preso tutto quello che ha po-
tuto dal territorio e con lo sta-
bilimento restituirebbe solo
una minima parte. “Una multi-
nazionale che agisce così, la-
scia a carico del tessuto so-
ciale pesanti oneri, che in
qualche maniera dovrebbero
essere ripagati” ha concluso.

L’intervento più applaudito
è stato comunque quello ap-
passionato dell’operaio Ghio-
ne, che ha saputo descrivere
con chiarezza lo stato d’ani-
mo dei tanti lavoratori, molti
con famiglia a carico, di fronte
all’improvviso baratro della
precarietà e dell’incertezza
del futuro. L’assemblea si è
sciolta con appuntamento da-
vanti alla Regione Liguria per
il giorno dopo.

flavio@strocchio.it

Altare: terminati
i lavori alla strada
“Del Rastrello”

Altare - Sono terminati nei
giorni scorsi ad Altare i lavori
per evitare che, in occasione
di forti piogge, l’acqua piova-
na trasportasse ghiaia e detri-
ti sulla sede della ex strada
statale che attraversa il pae-
se, con conseguenti possibili
intralci e pericoli al traffico al-
l’altezza della galleria del for-
te. La strada oggetto dei lavo-
ri, denominata “del Rastrello”,
collega la zona dell’ex forte
con il centro del paese attra-
verso viale De Caroli.

I l progetto prevedeva la
realizzazione di cunette, poz-
zetti e altre opere per racco-
gliere le acque piovane e con-
vogliarle nella condotta delle
acque bianche. I lavori, finan-
ziati per 5.600 euro dal Co-
mune di Altare e per 10.000
euro dalla Comunità Montana
Alta Val Bormida, sono stati
eseguiti dalla ditta Caffa di Al-
tare.

Iscrizioni aperte
agli asili privati

Cairo M.tte - Sono aperte,
dal 26 gennaio scorso, le
iscrizioni al “Bertolotti” di Cai-
ro e all’asilo “Picca” di Bragno
per l’anno 2004/2005.

I genitori interessati posso-
no visitare queste scuola ric-
ca di colori divertenti dove i
piccoli allievi possono cresce-
re in un ambiente educativo,
fatto di esperienze concrete:
giocare, osservare, pensare,
esprimersi ed imparare in se-
renità ed amicizia.

Cairo Montenotte. Dome-
nica 1º febbraio è iniziata
presso l’Oratorio O.P.E.S. una
nuova attività che coinvolge i
bambini, il G.R.IN. “Gruppo
Ragazzi INvernale”.

Il GRIN segue le vicende
del Signore degli Anelli e sot-
to la guida di Gandalf scopri-
remo la avventure e i misteri
che Frodo e la sua compa-
gnia dovranno affrontare.

Il GRIN vuole cercare (an-
che se non è facile) di coin-
volgere tutti i bambini in un
ambiente gioioso e tranquillo.
La prima giornata è iniziata
con gli animatori che hanno
accolto i piccoli “Hobbit” (così
venivano chiamati i bambini)
nella fantastica “Terra di mez-
zo” con balli e canti. Dopo
questo momento euforico i
piccoli hobbit si sono trasferiti
nella Contea dove hanno ri-

trovato il vecchio Gandalf che
gli ha accolti e lì sono iniziati i
primi racconti della saga, in-
terpretata dagli animatori.

Al termine della storia Gan-
dalf, presa la chitarra in ma-
no, ha insegnato agli hobbit
l’inno del Grin “Vivi la Vita”,
che ci accompagnerà per tut-
to il nostro viaggio. Terminata
l’inno sono iniziate le sfide nei
vari stand, guidati dai perso-
naggi della storia. La giornata
si è conclusa con la merenda,
i bambini erano felici di que-
sta nuova attività che conti-
nuerà nei prossimi mesi con
vari incontri: Gandalf ci aspet-
ta per proseguire l’avventura!

Il prossimo appuntamento è
domenica 29 febbraio 2004
dove il GRIN parteciperà an-
che al Carnevale Cairese. Al-
la prossima avventura.

G.G.

Grande assemblea alla Bocciofila

Ferrania: la Valbormida si mobilita
e marcia su governo e Regione

Domenica 1º febbraio

Bimbi in festa col G.R.IN
all’oratorio delle Opes

Ringraziamento
per Marta

Cairo M.tte - Vogliamo
esprimere il nostro ringrazia-
mento a tutti coloro che han-
no amato e aiutato la nostra
piccola bimba, nella sua bre-
ve esistenza.

In particolare al personale
dell’asilo nido comunale di
Cairo per l’affetto che le han-
no donato.

Ancora un grazie a quanti
hanno partecipato alla raccol-
ta di fondi per le persone con
Sindrome di Down tramite
l’associazione CEPIM di Ge-
nova.

Il papà e la mamma
di Marta

Congresso provinciale
dei Comunisti Italiani

Cairo Montenotte. Il 30 gennaio scorso, si è svolta “L’As-
semblea congressuale provinciale” del Partito dei Comunisti
Italiani; è intervenuta, oltre a tutte le forze politiche di Centro
Sinistra e rappresentanti delle associazioni della Valbormi-
da, una delegazione dei lavoratori della Ferrania che hanno
esposto la grave situazione in cui si è venuta a trovare l’a-
zienda al Senatore Angelo Muzio che si è impegnato a por-
tare la discussione in Commissione Industria e Senato.

Al termine del congresso il sen. Muzio ha preso parte al-
l’assemblea permanente dei lavoratori nello stabilimento di
Ferrania.

In sede di dibattito congressuale si sono trattati temi quali
la necessita di un nuovo sviluppo della Valbormida che co-
niughi l’occupazione con il risanamento e la difesa dell’am-
biente.

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Egr. Sig. Presidente,
ci troviamo purtroppo co-

stretti a prendere atto del fatto
che, in riferimento al progetto
di discarica di rifiuti non peri-
colosi in località Filippa di
Cairo Montenotte, finora è
stata unicamente considerata
la voce del dissenso e mai la
verità, nonostante la disponi-
bilità totale da parte dell’a-
zienda a fornire informazioni
esatte su quello che è real-
mente l’impianto.

Non vogliamo difendere l’a-
zienda sentendoci obbligati in
quanto dipendenti, difendia-
mo la realtà dei fatti, la nostra
posizione, che, come ribadia-
mo da tempo, non è dettata
dalla paura di perdere il lavo-
ro ma dalla tranquillità che
deriva dalla conoscenza del
progetto ampiamente illustra-
toci, dall’aver personalmente
visitato un impianto analogo
che ci ha positivamente colpiti
confermando totalmente
quanto ci era stato descritto.

Sappiamo che il nostro po-
sto di lavoro sarà difeso e sal-
vaguardato comunque dall’a-
zienda, che da sempre attua
una politica di investimenti ma
gli attacchi continui a cui l’a-
zienda è sottoposta ci preoc-
cupano.

La nostra è l’ultima attività
del settore presente in tutta la
regione, il progetto presentato
consente il recupero di com-
petitività e fornisce linfa per lo
sviluppo di nuovi investimenti.

Che cosa c’è dietro ai comi-
tati del no?

Perché vogliono lo sviluppo

residenziale in una zona indu-
striale che esiste da oltre 40
anni? E’ su queste cosa che
nasce la nostra preoccupazio-
ne per il futuro.

Siamo convinti che se non
fosse stata negata a priori la
corretta informazione, l’opi-
nione pubblica comprende-
rebbe le nostre ragioni e la
gente avrebbe potuto valutare
liberamente e non agire al se-
guito di chi, per ragioni unica-
mente politiche o di interesse,
ha ritenuto non di informare
ma di disinformare e terroriz-
zare per ottenere consenso.

I nostri precedenti tentativi
di comunicazione non hanno
purtroppo avuto alcun riscon-
tro e scarsissimo spazio ci è
stato dedicato anche da parte
della stampa.

Siamo stanchi di ascoltare,
e ascoltare notizie e informa-
zioni non vere, pesantissime
diffamazioni contro l’azienda
e contro un progetto approva-
to anche dalle sue strutture
tecniche e, a questo punto,
anche contro noi dipendenti
che della stessa facciamo
parte ma che siamo comun-
que singoli individui liberi con
una nostra opinione persona-
le che vogliamo sia ascoltata.

Crediamo di avere anche
noi voce, e con noi le nostre
famiglie, i nostri amici, tutti
coloro che conoscono la
realtà aziendale collaborando
quotidianamente da anni con
essa, come clienti o fornitori o
collaboratori della zona e non.

Tutti noi sappiamo che ad
oggi esistono leggi di tutela

ambientale r igorosissime:
davvero vogliamo far credere
alla gente che si possa fare
una discarica controllata che
inquina?!

Veramente vogliamo che si
creda alle voci folli che circo-
lano? 

Lei vuole veramente per-
mettere che la gente possa
pensare che con le leggi at-
tuali si possa realizzare un
impianto di discarica che rovi-
na l’ambiente, che fa male al-
la salute, alle coltivazioni, ai
bambini?

È un impianto che, come
Lei sa, non dà emissioni, che
non fa trattamenti né nocivi
né di nessun genere e che
smaltisce soltanto rifiuti non
pericolosi, nel pieno rispetto
della legge e delle normative
a tutela dell’ambiente.

Vogliamo che la gente sap-
pia queste cose, siamo citta-
dini della Liguria, Lei è il Pre-
sidente e quindi anche il no-
stro Presidente e vogliamo

essere da Lei rappresentati.
Ci aspettiamo il rispetto delle
regole, vogliamo essere tute-
lati, perché siamo nella ragio-
ne, abbiamo il diritto di parla-
re per dire la verità, per soste-
nere una causa.

Non stiamo urlando, non
stiamo facendo picchetti o
bloccando strade, ma siamo
nel diritto e vogliamo essere
ascoltati perché stiamo difen-
dendo una causa. Chiediamo
il suo aiuto per fare sentire la
nostra voce, che finora è stata
sempre messa a tacere.

Abbiamo saputo che Lei
oggi sarà a Cairo per la tragi-
ca situazione occupazionale
della nostra Valle e pertanto,
confidando nell’attenzione
che vorrà dedicare alla pre-
sente e nella sua pronta di-
sponibilità al dialogo, atten-
diamo oggi stesso una Sua
visita presso la nostra sede.

Distinti saluti.
I dipendenti Ligure

Piemontese Laterizi Spa 

Carcare - E’ stata distribui-
ta nei giorni scorsi, come di
consuetudine, la guida per
orientare gli studenti giunti al
terzo anno della scuola media
al loro futuro scolastico.

Il volumetto a colori di 220
pagine riporta dettagliatamen-
te tutti i servizi proposti dagli
Istituti superiori suddivisi nei
Distretti 4-5-6-7.

“Vogliamo dedicare questo
libretto non solo ai ragazzi ma
anche alle loro famiglie. Il pro-
cesso d’autonomia delle
scuole statali e private apre
agli istituti stessi la possibilità
di autoregolamentarsi e diffe-
renziarsi, tanto da offrire a fi-
gli e genitori un progetto for-
mativo concorrenziale e com-
petitivo – spiega l’assessore
alla politiche attive del lavoro
e sociali Donatella Ramello - .

Questa pubblicazione è,
dunque, una delle opportunità
che abbiamo offerto, oltre alla
presenza diretta dei nostri
esperti del settore già presen-

ti nelle aule delle scuole me-
die.

Tutto questo proprio per
aiutare il più possibile a sce-
gliere. Oggi per il domani”,
conclude la Ramello.

La pubblicazione divide,
come detto, i vari comparti-
menti scolastici: Savona, Al-
benga, Finale, Cairo M.tte ed
è stampata in 3500 copie,
reperibile anche nei Centri
per l’Impiego di Carcare (350
copie) ed Albenga (900).

Altare - Questa mattina il Comune di
Altare ha inviato un telegramma a Rinal-
do Ginocchio, titolare della Liguria Gas di
Cairo, per chiedere un incontro urgente
sul problema delle bollette del metano
che in questi giorni stanno arrivando agli
utenti del paese.

Contrariamente agli impegni intercorsi
tra la Liguria Gas e il Comune di Altare
durante un’assemblea pubblica svoltasi
nell’agosto del 2002 alla presenza dello

stesso Ginocchio, le ultime bollette arri-
vate agli altaresi non sono infatti calcola-
te sul consumo reale e contengono cifre
di conguaglio molto alte.

Gli accordi prevedevano invece letture
mensili dei contatori da novembre ad
aprile, in modo che gli addebiti in bolletta
fossero relativi ai consumi reali.

L’ultima lettura dei contatori però ad
Altare è stata effettuata nel novembre del
2003, come evidenziato anche in una let-

tera inviata dal Comune alla Liguria Gas
il 15 gennaio scorso, prima dell’arrivo
delle bollette agli utenti.

Nella lettera si chiedeva anche che
eventuali conguagli fossero “spalmati”
sulle bollette di due mesi, in modo da
rendere meno gravoso il pagamento,
specialmente per anziani e pensionati.
Invece il conguaglio è arrivato tutto insie-
me con l’ultima bolletta.

CSA

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera aperta al presidente della Regione
dei dipendenti della Ligure Piemontese

Distribuita agli studenti delle terze medie

Guida per scegliere
la scuola superiore

Divieto di transito
in galleria

Altare. Nella galleria “Fu-
gona”, in applicazione delle
norme europee, è stato intro-
dotto il divieto di transito per
biciclette, ciclomotori, tricicli
fino 50cc e macchine agrico-
le. la norma infatti prevede
questo divieto per i tunnel lun-
ghi almeno due chilometri.

Altare: per il caro metano il Comune chiede un incontro
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Canelli. Durante un raffinato pranzo, “in
onore del maiale” (come ai vecchi tempi!),
tutto a base di porco appena scannato, sul-
le alture canellesi, organizzato dalle vecchie
volpi Dc, Beppe Aimasso e Mario Scaglio-
ne, in una località discreta, in mezzo al bo-
sco, tra una portata e l’altra, sono affiorati
i nomi di Oscar Bielli come candidato Udc
alle Provinciali e quelli dei papabili alla lista
dei tre partiti della coalizione (Udc, Forza Ita-
lia e Alleanza Nazionale) alle Amministrati-
ve.

Ormai assodato il nome di Pier Giuseppe
Dus come candidato sindaco, da parte del-
l’Udc (presenti Roberto Cristofanini, segre-
tario provinciale e Beppe Pero dell’Udc di
Nizza Monf. ed una ventina di simpatizzan-
ti, paganti (!)) è stata ufficialmente presen-
tata la candidatura di Oscar Bielli al Consi-
glio provinciale. Ed è questa la grossa no-
vità. Finora se ne sentiva parlare. Ora è uf-
ficiale!
Per l’Udc:
alle amministrative di primavera, si sono
sentiti fare i nomi di: Oscar Bielli che si can-
diderà anche a consigliere in Provincia, Fla-

vio Scagliola, Paolo Gandolfo, Attilio Ame-
rio.
Per Forza Italia:
quelli di Annalisa Conti, Luigi Giorno, Pietro
Speziale, Tommaso Gancia.
Per Alleanza Nazionale:
Valter Gatti, Marco Gabusi, Roberto Robba,
Mauro Zamboni, 

Dunque nulla di nuovo! 
Sarà poi compito del candidato sindaco

completare, come ormai consuetudine, l’e-
lenco dei candidati con persone di sua fiducia
ed in grado di reggere competenze che le
scelte politiche potrebbero non essere in
grado di soddisfare.

Tra questi Giuseppe Camileri, Alberto Ara-
gno ed altri nomi nuovi.

Non è escluso che la Lega Nord, tagliata
fuori dal gioco della coalizione, possa cor-
rere per proprio conto. “Vedremo! Ne parle-
remo! Decideremo!”, il laconico commento
del segretario Gianpaolo Boeri.

Dalla minoranza (Ds, Rifondazione, Mar-
gherita, Indipendenti) di “Canelli insieme”,
fino ad oggi, nulla traspira. Alcuni azzarda-
no addirittura un’alleanza con la Lega.

Canelli. Annalisa Conti,
che è vice sindaco di Canelli
e anche consigliere provincia-
le, ha lodevolmente sentito il
bisogno di scrivere al sindaco
di Asti, il prof. Voglino, e a tutti
i giornali della zona, compre-
so L’Ancora (forse per la pri-
ma volta nella sua pur già lun-
ga carriera politica). Vediamo-
ne il perché! 

«Le scrivo in qualità di Con-
sigliere provinciale, nonché
vice sindaco di Canelli e citta-
dina. Sfogliando la r ivista
“Uscita di sicurezza” del mese
di dicembre, ho letto che l’as-
sessorato alle politiche giova-
nili del Comune di Asti invita-
va a partecipare al capodan-
no in piazza San Secondo
brindando con una bottiglia di
Champagne. Mi sono chiesta
se si trattava di una mia perdi-
ta di lucidità oppure se vera-
mente l’Amministrazione co-
munale di Asti si fosse dimen-
ticata che proprio Asti è sino-
nimo di Spumante e che l’Asti
Spumante nonchè il Moscato
d’Asti sono prodotti tipici del

nostro territorio, conosciuti in
tutto il mondo, ma forse di-
menticati dalla sua ammini-
strazione. Allora mi chiedo a
cosa serve che la Provincia,
così come il mio Comune e
altri enti impegnino innumere-
voli risorse di amministratori
pubblici: non possiamo per-
metterci incidenti di percorso
di così alto livello.

Tenga presente che la rivi-
sta succitata è una rivista che
si rivolge al mondo dei giova-
ni e che si trova in tutti i locali
frequentati da giovani. Noi,
più di ogni altro, ai giovani
dobbiamo dare certezze e di-
mostrare loro che la nostra
terra e i nostri prodotti sono
valori importanti per ieri, oggi
e domani.

Ritengo che tali considera-
zioni debbano trovare spazio
in una sede autorevole come
quella del Consiglio Comuna-
le. Pertanto Le preannuncio
che chiederò ai consiglieri di
minoranza del suo Comune di
presentare un’interrogazione
in merito».

E bravissima Annalisa Con-
ti! Il suo intervento meritereb-
be maggiori approfondimenti,
a più ampio respiro e a tutti i
livelli. Ma scrivere non basta,
specialmente per un vice sin-
daco che è anche consigliere
provinciale!

Forse non farebbe male a
nessuno andare a vedere,
sentire, toccare con mano,
approfondire ed imparare
quello che sono stati e sono
in grado di fare i nostri amici
del Trentino. Sicuramente non
saremmo più costretti a dover
scrivere lettere come quella
della Conti.

Quello che manca da que-
ste parti è la ‘canellesità’ vera
ed intelligente, l’‘astigianità’
vera ed intelligente, l’amore
vero ed intelligente per il no-
stro territorio tutto... Anche a
costo di rimetterci, inizialmen-
te, (infatti quando si pensa, si
ama e si fa, cresciamo e go-
diamo noi e gli altri), di tasca
propria, senza troppe false e
superficiali ideologie politiche.

b.b.

Canelli. È completamen-
te pieno, i l  salone del la
Cassa di Risparmio di Asti,
alle 21 di venerdì 30 gen-
naio, quando, su invito di
Elio Piano, presidente del-
la Cantina Sociale di Ca-
nell i ,  i l  segretar io Marco
Gobbo inizia a chiamare i
soci per la convalida delle
presenze.

Risulteranno presenti 110
soci in proprio e 16 con de-
lega. Nelle prime file della
sala: Mario Sacco e Piero
Cavallero, presidente e di-
rettore di Confcooperative;
Giorgio Ferrero, Luigi Zep-
poni, Secondo Rabbione,
Giorgio Bodrito, rispettiva-
mente presidente, direttore,
vice e responsabile di zona
della Coldiretti; il vice sin-
daco di Canell i  Annalisa
Conti.

Nel corso della serata ar-
riveranno anche il sindaco
Oscar Bielli e l’assessore
all’agricoltura Flavio Scaio-
la.

“L’assemblea ha preso at-
to delle dimissioni presen-
tate dall’intero consiglio di-
rettivo - recita un comuni-
cato diffuso al termine del-
la riunione - Accogliendo la
proposta formulata da Mario
Sacco a nome del la
commissione costituita a lu-
glio dalla Provincia di Asti e
che in questi mesi ha af-

fiancato il consiglio della
Cantina ha eletto con voto
unanime, 126 favorevoli su
126 presenti, nuovi compo-
nenti del consiglio: Roberto
Marmo, Giuseppe Ariano,
Claudio Barbero, Valter Boc-
chino, Giovanni Bosca, Ezio
Cazzola, Bartolomeo For-
naro, Alessandro Gavello,
Pierino Grassi, Benedetto
Innamorato, Lorenzo Porta,
Dario Saracco, Michele Ven-
turino”

Il nome di Roberto Marmo
è stato accol to da un
prolungato applauso, segno
evidente di quanto i soci si
aspettino dal suo impegno
in prima persona.

Marmo era stato accolto
tra i soci della cooperativa
da pochi giorni in occasio-
ne di una riunione già pro-
grammata del consiglio.

La volontà di non perde-
re ulter iormente tempo è
stata confermata dal fatto
che subito dopo l’elezione
del  consigl io sono stat i
momentaneamente sospesi
i lavori per consentire ai neo
eletti, autoconvocatosi im-
mediatamente, di procedere
all’elezione di Roberto Mar-
mo alla carica di presidente.

Un’ interruzione che è du-
rata pochi minuti e che ha
permesso al neo presiden-
te di insediarsi immediata-
mente nel nuovo incarico.

Cambiato così il Consi-
glio, solo tre tra i vecchi
amministratori hanno avuto
la riconferma dell’incarico.
Anche in sede di approva-
zione del bilancio non vi so-
no state le paventate diffi-
coltà e il medesimo risulta
essere stato approvato con
125 voti favorevoli ed un so-
lo astenuto.

Verso le 22 i primi soci si
stavano già allontanando
dalla sede della riunione.

I l  comunicato af ferma
inoltre che “il nuovo presi-
dente dopo aver ringrazia-
to per la fiducia accordata
ha ribadito il suo persona-
le impegno e quello di tut-
to il consiglio eletto a da-
re piena attuazione a quan-
to deliberato dall’assemblea
autoconvocatasi il 10 gen-
naio u.s. che ha come
obbiettivo la remunerazio-
ne delle uve conferite dai
soci”

E sarà proprio su questo
argomento che la ‘squadra’
di Marmo dovrà lavorare
con oculatezza e professio-
nalità nelle prossime setti-
mane in quanto il termine
ultimo per riconvocare l’as-
semblea è fissato al 30 apri-
le.

Voci sempre più insisten-
t i  par lano di  contat t i  da
formalizzare con una nota
azienda del settore che vo-

lendo aumentare la sua pre-
senza nel comparto dell’A-
sti avrebbe manifestato un
forte interessamento per le
uve dei  soci ,  così  come
un’altra azienda del territo-
rio sarebbe interessata ad
intervenire per consentire la
lavorazione delle uve local-
mente. Certamente anche
di questo si parlerà nel pri-
mo consiglio che dovrà riu-
nirsi celermente e che tra
l’altro dovrà provvedere al-
la nomina del vice presi-
dente.

“Infine l’assemblea ha ri-
volto un cordiale ringrazia-
mento al presidente Elio
Piano, al consiglio uscente
e a quanti in questi mesi
hanno dato la loro collabo-
razione all’enopolio” Così
conclude il comunicato uf-
ficiale.

Un socio ha af fermato
che in favore di Piano vi è
stato anche un breve ap-
plauso ed ha concluso “in
fondo se lo è meritato in
quanto ha fatto sempre tut-
to il possibile per favorire
la soluzione che oggi re-
sponsabi lmente abbiamo
adottato”

Ma allora è, come d’in-
canto, cambiato il clima tra
i soci? Le prossime setti-
mane ci daranno una r i-
sposta più precisa.

r.c.

Canelli. «In riferimento alla
lettera pubblicata il 18 gen-
naio, i sottoscritti medici ca-
nellesi fanno presente quanto
segue:

1) salvo imprevisti, ci trasfe-
riremo nei locali siti in via Ro-
ma 77 nel prossimo mese di
febbraio;

2) i pazienti potranno usu-
fruire del sostituto del proprio
medico (in sua assenza) sen-
za adire ad altre sedi; in caso
di necessità troveranno un
medico di ambulatorio per più
ore, ogni giorno (anche se
non si tratterà di un Pronto
Soccorso); potranno contare
sul consulto di altri medici as-
sociati per approfondire pro-
blemi clinici o burocratico -
amministrativi (pur troppo
sempre più frequenti) o per
supporto, in caso di emergen-
za;

3) purtroppo, la vigente nor-
mativa non permette di “cam-
biare medico” all’interno del-
l’associazione (non l’abbiamo
deciso noi).

Inoltre, dal nostro punto di
vista, è rassicurante poter
contare, se necessario, sul
supporto di altri colleghi pre-
senti in studio e lo scambio di
idee ed esperienze è gratifi-
cante per noi e produttivo per
i pazienti.

Chi di noi già vive da alcuni
anni questa modalità di lavoro
ha potuto raccogliere com-
menti favorevoli dai propri pa-
zienti per i motivi sopra ac-
cennati, e così viene riferito
anche da colleghi che opera-
no in altre realtà, sia cittadine

che rurali; inoltre questo tipo
di attività medica in gruppo è
in continua espansione su tut-
to il territorio nazionale (addi-
rittura in alcune zone sono
state create delle organizza-
zioni di molti medici che gesti-
scono anche attività di spe-
cialisti convenzionati e piccoli
ospedali).

Certamente non è possibi-
le accontentare tutti, e, a
proposito dei dubbi sollevati,
dallo scrivente della succita-
ta lettera, è da notare che
l’incontro col proprio medico
avviene comunque nello stu-
dio del lo stesso, a por te
chiuse e che è possibile con-
cordare col medico appunta-
menti anche al di fuori dell’o-
rario stabilito (se proprio non
ci si vuole far vedere in sala
d’attesa).

E poi: dov’è il “rapporto pri-
vato e confidenziale col medi-
co” se, anziché chiedere lumi
allo stesso, si telefona all’Asl
o si scrive ad un giornale?

Ed ancora: come la mettia-
mo con la privacy (riservatez-
za) in coda negli ambulatori,
nelle sale prelievi ed uffici Asl,
nelle Farmacie e negli uffici
pubblici e privati di vario ge-
nere?

Grazie per l’ospitalità.
Antonio Alberti, Giovanni

Biscaldi, Pietro Martini, Ful-
vio Mossino, Giovanni Pi-
stone, Giuseppe Trotta.

P.S. Grazie anche alla lette-
ra dello scrivente che ci ha
dato l’occasione per chiarire
alcuni importanti concetti.

I progetti dei “Piccoli Cantori”
Canelli. L’estate ha portato consiglio…
Sull’onda dell’entusiasmo suscitato dai numerosi riconosci-

menti tributati alle poesie in dialetto canellese scritte dagli alun-
ni dell’attuale classe quinta del plesso “A. Robino”, è nata l’idea
di trasformarle in canzoni da incidere in un nuovo CD e il mae-
stro Enrico Pesce di Acqui Terme ha accettato di musicarle. Il
Comune di Canelli ha già finanziato questa prima parte del
Progetto, per la realizzazione completa del quale sarebbero
però necessari ancora altri fondi che speriamo di reperire al più
presto.

Gli impegni previsti per la realizzazione di questo nuovo CD
non ci hanno impedito di continuare quelli intrapresi lo scorso
anno. Prenderemo parte alla rassegna “Echi di cori” il 25 aprile
a Costigliole d’Asti e il 23 maggio ad Asti.

In queste occasioni canteranno anche gli alunni di classe 1ª,
che si sono già esibiti con i “veterani” domenica 21 dicembre
scorso a Nizza Monferrato presso l’oratorio “Don Bosco” per
porgere gli auguri natalizi unitamente al gruppo del Centro
diurno del C.I.S.A.

Con l’Acli “Salute in valle Belbo”
Canelli. In preparazione al congresso provinciale delle Acli

astigiane, di fine febbraio (29 febbraio a San Marzanotto d’A-
sti), a Canelli, nel salone della Cri di via dei Prati di Canelli,
sarà organizzato un incontro sulla “Salute in Valle Belbo - Una
storia infinita di tagli, rimaneggiamenti e... proposte”.

A rappresentare le Acli regionali sarà la dott.sa Maria Gallo.
Insieme a lei animeranno la serata il dott. Giuseppe Dus, il sin-
daco Oscar Bielli, il dott. Mauro Stroppiana, il presidente delle
Acli provinciale Roberto Genta.

Le Acli vanno a congresso ponendo come tema “Allargare i
confini”. “Molte cose ci vanno strette - ci dice Genta - Noi pun-
tiamo al raggiungimento di una maggiore fraternità che non è
un modo di dire.

Noi vogliamo nuove regole d’equità che impediscano la ripro-
duzione delle disuguaglianze, dell’emarginazione e dell’esclu-
sione sociale.

È proprio per questo che vogliamo incrementare un pensare
locale che sia la misura della fedeltà ad un territorio e lo stimo-
lo ad imparare e proporre dentro la società plurale”.

Undici appuntamenti con l’olio 
di qualità all’Enoteca

Canelli. Degustazioni guidate di olio di qualità, corsi di as-
saggio e altre iniziative programmate dall’Associazione Italiana
Enoteche pubbliche nel quadro della ottava Settimana Nazio-
nale dell’Olio, promossa dall’Associazione Città dell’Olio e
dall’Enoteca Italiana di Siena (www.assoenoteche.it). In Pie-
monte sono 6 le Enoteche pubbliche impegnate: l’Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme, l’Enoteca Regionale di Canelli e dell’A-
stesana, l’Enoteca Regionale del Barolo, la Bottega del Vino di
Castagnole Lanze, la Cantina Comunale di Costigliole d’Asti, la
Bottega del Vino “La Signora in Rosso” di Nizza Monferrato.

L’Enoteca di Canelli (corso Libertà 65/A, tel. 0141.832182,
cell. 329.2284049) presenterà a febbraio gli oli in promozione
con lo splendido formaggio caprino dop Robiola di Roccavera-
no fresca e con i prodotti di forno tipici della zona: venerdì 6,
sabato 7, domenica 8, giovedì 12, venerdì 13, sabato 14 e
domenica 15, giovedì 19, venerdì 20, sabato 21 e domenica
22, negli orari di apertura della Vineria dalle 20 alle 01.

I candidati(?) per il Polo alle elezioni

Per l’UDC è Bielli
il candidato alle provinciali

Lettera del vice sindaco Conti

Perché brindare con lo champagne?

Dall’assemblea del 30 gennaio

Cantina: Marmo presidente
e i nuovi consiglieri

Le ragioni dei sei medici
del nuovo studio associato
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Il nuovo sito
Con un certo ottimismo per

il buon esito delle vendite del
periodo natalizio, si è iniziato
il 2004 per il Consorzio di tu-
tela: per ora non sono ancora
disponibili i dati delle aziende,
ma stando alle richieste di fa-
scette per imbottigliamento, in
aumento rispetto all’anno pre-
cedente, si dovrebbe concre-
tizzare un leggero aumento. A
suggellare il 2003 come anno
di ripresa delle vendite.

Intanto dal 21 gennaio, i
navigatori di internet troveran-
no il sito www.astidocg.it com-
pletamente rinnovato, più agi-
le e veloce e ricco di dati ed
immagini. Realizzato dalla
OmegaWeb di Asti, contiene
sezioni dedicate alla storia
del Consorzio, descrizione
delle zone di produzione, re-
quisiti dell’Asti e del Moscato,
i disciplinari, l’organizzazione
del lavoro per la tutela del
consumatore (ampio spazio
alla tracciabilità del prodotto
risalendo dal numero di con-
trassegno sulla bottiglia) ed
una pagina dedicata al labo-
ratorio di analisi. Ci sono an-
che curiosità, ricette ed un
glossario dei vini.
Il marketing delle aziende

Intanto da alcuni giorni, ne-

gli uffici di Isola, sono al lavo-
ro quattro esperti di consulen-
za della Mc Kinsey di Milano:
su incarico del consiglio di
amministrazione trascorreran-
no cinque mesi vagliando tut-
to il marketing delle aziende
consorziate, dai grandi nomi
alle piccole realtà. Scopo del
ponderoso lavoro (presentato
nei giorni scorsi agli assessori
regionali di agricoltura, turi-
smo e commercio), è quello di
evidenziare le possibilità di
espansione o consolidare l’A-
sti ed il Moscato sui mercati di
tutto il mondo.

“Le nostre aziende consor-
ziate – spiega il presidente
Paolo Ricagno – hanno accol-
to con entusiasmo il progetto.
E’ un lavoro che sarà utile a
tutti. Ogni settimana ci sono
incontri di verifica con i rap-
presentanti delle ditte produt-
trici. Tra cinque mesi, analiz-
zata a fondo la realtà la Mc
Kinsey ci aiuterà a formulare
nuove strategie di mercato. I
benefici, sicuramente saranno
anche appannaggio del setto-
re agricolo”. A questo proposi-
to Ricagno anticipa che al
prossimo Vinitaly si dovrebbe-
ro annunciare gli incarichi ai
cosiddetti “ambasciatori” del-
l’Asti, testimonial con un ruolo

particolare per diffondere la
cultura dello spumante nel
mondo.
Ritornano
i “Lunedì dell’Asti”

Tra le altre iniziative in pro-
gramma per il 2004, anche la
riproposta dei “Lunedì dell’A-
sti”, a palazzo Gastaldi di
piazza Roma. Inventati negli
Anni 80 da Renato Ratti, ver-
ranno proposti nuovamente
come incontri con ristoratori,
enotecari a cui saranno svela-
te le potenzialità dello spu-
mante piemontese in cucina e
in tavola.
Alta moda e Asti

Intanto nel settore promo-
zionale, l’anno nuovo ha por-
tato ad un connubio di presti-
gio tra l’Alta moda e l’Asti
spumante. Mercoledì 28 gen-
naio sarà servito alla sfilata di
Egon Von Furstenberg (Sala
A Auditorium di Roma) e gio-
vedì 29 sarà in tavola alla ce-
na di gala di Renato Balestra,
riservata ad un gruppo sele-
zionato di 150 invitati. Anche
a Mosca, in febbraio l’Asti
sarà servito nelle boutique
italiane di Alta moda e nei ri-
storanti della capitale: una
coppa in degustazione ai
clienti tra un acquisto e l’altro
e a fine pasto.

Canelli. Dopo il secondo rinvio de “Il Tartufo di Molière”, per
problemi di salute dell’attore protagonista Flavio Bucci, affetto
da broncopolmonite, il direttore artistico della rassegna “Tempo
di Teatro”, Alberto Maravalle, ha deciso di rinviarne la rappre-
sentazione al prossimo anno e di sostituirlo con “Acapulco”,
commedia brillante di Yves Jamiaque che verrà messa in sce-
na venerdì 5 marzo, con la famosa Valeria Ciangottini e Rena-
to Campese (regia di Maurizio Panici).

Un altro cambiamento del palinsesto teatrale del Balbo ri-
guarda lo spettacolo di mercoledì 11 febbraio. Confermata
l’attrice protagonista Caterina Costantini che non porterà più in
scena “La dame de Chez Maxim’s” ma proporrà “Cara Nanna-
rella”, sempre per la regia di Silvio Giordani, in ricordo della
grande attrice italiana Anna Magnani morta nel 1973.

Cresciuta artisticamente, a fianco di noti attori della scena
teatrale e cinematografica italiana, tra cui Nino Castelnuovo e
Lando Buzzanca (tanto per citarne alcuni), la Costantini appro-
da alla messa in scena di questo mostro sacro del cinema ita-
liano le cui indimenticabili qualità drammatiche s’imposero in
Roma città aperta di Roberto Rossellini, nel 1945.

Il dopoteatro avrà luogo in Casa Tosti. gabate@inwind.it

Canelli. Sabato pomeriggio
siamo andati a fare una visita al-
la Stazione Ferroviaria di Ca-
nelli che, ai tempi del mitico ca-
postazione Armani, era una del-
le più ordinate e curate della li-
nea. Tralasciando la tinteggia-
tura dei muri ormai ridotti ad un
murales a luci rosse con qual-
che sprazzo di sfottò calcistici,
in tutta l’area della stazione non
vi è una panchina dove seder-
si in attesa del treno o autobus
sostitutivo; il quadro elettronico
degli orari, posizionato sotto la
pensilina, è di difficile consulta-
zione; non vi sono servizi igie-
nici; la sala di aspetto, un tem-
po riaperta, è stata nuovamen-
te chiusa. Se poi si fa un giret-
to intorno alla stazione, il pa-
norama è ancor più desolante.
Un pezzo di binario “morto” è
stato smantellato e sul posto

sono rimasti sparsi cartacce
bottiglie, vetri cartoni di ogni ti-
po. Accanto al ex deposito dei
locomotori, un piccolo deposito
di elettrodomestici rotti, stracci
e rifiuti vari. Le alte erbacce, ar-
busti e alberi incolti affiancano
i binari e rendono il panorama

ancora più desolante. Una vera
stazione da terzo mondo! Forse
è sempre troppo semplice dare
la colpa ai vandali, che sicura-
mente hanno molte colpe, ma
altrettante ne hanno gli organi
competenti che dovrebbero ge-
stire il servizio. Ma.Fe.

Canelli . Dal 1º gennaio
2005 la Tracciabilità entrerà in
vigore nella normativa italiana
ed entrerà ufficialmente nel
settore del vino. Quali nuove
necessità si troverà ad affron-
tare il mondo enologico?

Per chiarire gli aspetti di co-
sa cambierà in cantina, Oicce
(Organizzazione Interprofes-
sionale per la Comunicazione
delle Conoscenze in Enolo-
gia) organizza un convegno
dedicato a questo tema.

L’incontro si svolgerà mar-
tedì 24 febbraio, alle ore 10,
presso il Centro Congressi
Regione Piemonte, Corso
Stati Uniti, 23 a Torino. Ver-
ranno presi in esame le nuove
norme legali e gli aspetti pra-
tici dei sistemi di tracciabilità
di cantina. Interverranno
esperti e tecnici di aziende
che hanno affrontato con suc-
cesso questo problema.

Dopo i saluti delle autorità, i
lavori saranno introdotti da
Moreno Soster, presidente
Oicce. La prima parte della
mattinata vedrà come relatori

l’avv. Giuseppe Gallo, che
parlerà delle norme italiane
ed europee sulla tracciabilità
dei vini; Ezio Pelissetti (Diret-
tore Consorzio Tutela dell’A-
sti) che interverrà su presente
e futuro della tracciabilità dei
VQPRD italiani; Silvia Tra-
montin (CSQA/Sincert) che
parlerà della rintracciabilità
secondo le norme UNI. Mode-
ratore sarà Gianluigi Biestro
(Direttore Vignaioli Piemonte-
si). Seguirà una tavola roton-
da con interventi di Matteo
Ascheri (Cantine Ascheri),
Lorenzo Barbero (Campari),
Giuseppe Biffi (Siemens),
Ezio Bogliolo (Terre da Vino),
Alessandro Ceretto (Ceretto
Aziende Vitivinicole), Gian-
paolo Solaroli (Caviro), Fabri-
zio Stecca (Enocontrol/Think
Quality). Moderatore di que-
sta parte dei lavori sarà Pier-
stefano Berta (Direttore Oic-
ce). In occasione del conve-
gno saranno presentati il Pre-
mio Oicce 2004 e il Premio
Oicce - Cassa di Risparmio di
Bra.

Questi gli appuntamenti com-
presi fra venerdì 6 febbraio e
giovedì 12 febbraio.
Da venerdì 6 a domenica
22, presso la ‘Vineria’ dell’E-
noteca di Canelli, dalle ore 20
alle 01, 11 serate di degusta-
zione dell’olio di qualità
Sabato e domenica, 7 - 8
febbraio, al dancing Gazebo,
di Canelli, suonano, rispetti-
vamente, “Wilmer e la band” e
“Paolo e i Semplici”
Sabato 7 febbraio, al Sociale
di Alba, “Bukowski, Confes-
sione per un genio”, con Ales-
sandro Haber e Velotti-Battisti
Jazz
Domenica 8 febbraio, con lo
Sci Club Canelli, gita e scuola
sci a Champoluc
Dal 10 al 12 febbraio 04, gita
- pellegrinaggio a Lourdes
con l’Unitalsi.
Mercoledì 11 febbraio, al
teatro Balbo, ore 21, “La da-
me de Chez Maxim’s” con
Caterina Costantini
Giovedì 12 febbraio, presso
sede Cri, via dei Prati, ore 15:
“Terza età - Salinger. Il giova-
ne Holden” (Rel. Ada Ratti)
Giovedì 12 febbraio, ore 21,
al teatro Alfieri di Asti, “Nottur-
no di donna con ospiti”, con
Giuliana De Sio
Venerdì 13 febbraio, ore 21,
alla Foresteria Bosca, “Tutti
sulla stessa arca...”, poesie di
Salvatore Picciolo.

Canelli. Sabato 7 febbraio,
alle ore 20, all’Enoteca Con-
tratto di Canelli, l’Hotel Risto-
rante San Pietro di Positano
inaugurerà la quarta edizione
de “Le Grandi Tavole del Mon-
do” che per tre anni, hanno vi-
sto alternarsi ai fornelli gran
parte dei migliori chef interna-
zionali.. Quest’anno la rasse-
gna sarà dedicata ai migliori
ristoranti del Sud Italia. Prota-
gonista del primo incontro
l’Hotel San Pietro di Positano,
un Relais & Chateaux a cin-
que stelle, di proprietà della
famiglia Cinque Attanasio, in-
castonato in uno dei più belli
scenari paesaggistici del mon-
do. A queste sue prerogative
uniche, ha saputo aggiungere
un ristorante tra i migliori d’Ita-
lia premiato dalla Stella Mi-
chelin. Lo chef Alois Vanlan-
genacker propone una cucina
che attinge ampiamente alla
ricchezza gastronomica della
zona, come i formaggi o le
verdure e gli agrumi. Ricca la
carta dei vini, fra le migliori
etichette nazionali e mondiali.

Il menu proposto all’Enote-
ca Contratto prevede: Involtino
di dentice, cetrioli arancia e
gamberone rosso; Tortino di
alici con marmellata di pomo-
doro; Zuppa di patate, tonno,
mandorle di Noto e tortellini
alle erbe amare; Paccheri di
Gragnano, pattelle, scuncilli e
calamaretti; Cernia di scoglio
al fior di sale con carciofi e
salsa prezzemolo; Lo “Sfusa-
to” Amalfitano…; Cannellone
di fave di cacao con ricotta di
bufala e duetto di mele “An-
nurche”. I vini firmati Contratto
proposti: Riserva Giuseppe
Contratto Brut Rosè 1998;
Chardonnay La Sabauda
2001; Barolo Cerequio 1999;
Asti De Miranda Metodo Clas-
sico 2000. Collezione delle
grappe “Cantina Privata” Boc-
chino. Il costo della cena è di
190 euro (vini compresi). E’ ri-
chiesta la prenotazione telefo-
nando allo 0141 823349 dal
lunedì al giovedì dalle 9 alle
12 e dalle 14 alle 17, oppure
tramite Internet sul sito
www.contratto.it.

Canelli. “Tutti sulla stessa arca...”, (Edizioni “Punto di vista”)
raccoglie le poesie di Salvatore Picciolo, che verranno lette da
Alberto Maravalle e presentate da Patrizia Cirio, alla Foresteria
Bosca, venerdì 13 febbraio, alle ore 21. L’autore, a 40 anni giu-
sti giusti, (il 25 gennaio, proprio mentre stendo queste due ri-
ghe di presentazione), sente il bisogno di ringraziare Dio che
gli ha donato la voglia di “continuare ad essere” e la gioia di so-
gnare. La moglie, Laura Rusolo, è un sogno; le due figlie sono
un sogno; riuscire a stendere nero su bianco quello che sente
è un sogno; aiutare gli altri (in particolare i bambini meno fortu-
nati) è un sogno: “Il futuro appartiene a coloro che credono nei
propri sogni”.

Perchè “Tutti sulla stessa arca...”? “Perchè tutti ci siamo so-
pra. E nei problemi ci siamo sempre tutti: uomini o donne, ricchi
o poveri, felici o sofferenti, quelli che nascono o che muiono,
accomunati dalla speranza di saper ‘esserci’”. I puntini? “Ognu-
no può scriverci il proprio nome!”

Poesie scritte in nome di una battaglia sociale a 360 gradi, in
stile personalissimo.

Perchè molte poesie sono dedicate all’ impegno nel sociale?
“Nella mia vita ho sempre cercato di rendermi utile e di aiuta-

re e sostenere chi soffre anche a costo di sacrifici personali, e,
qualche volta, anche di ‘scottature’... Io non mi permetto di giu-
dicare nessuno, ma l’indifferenza è ciò che mi dà più fastidio”.

Il ricavato dalle vendite del libro (6 euro minimo) sarà desti-
nato in beneficenza mirata, verso i bambini che ne hanno più
bisogno!

Le novità del consorzio
di tutela dell’Asti

Caterina Costantini
fa rivivere Anna Magnani

Stazione ferroviaria, una vergogna!

Convegno Oicce sulla
tracciabilità in cantina

Cade dal fienile e muore
Agliano. L’agricoltore Giuseppe Ferro di 67 anni mentre era

intento a scaricare alcune balle di fieno dalla propria cascina, è
morto, dopo essere caduto da un’ altezza di 5 metri. L’uomo
stava spostando delle grandi “rotoballe” dal fienile, quando per
cause in corso di accertamento, ha perso l’equilibrio ed è ca-
duto battendo il capo e il torace. Nonostante il pronto intervento
del 118, Giuseppe Ferro é spirato per un arresto cardio circola-
torio. L’uomo era molto conosciuto in paese perché, con la mo-
glie Rita Scaglione, conduceva una nota azienda vitivinicola.

“Tutti sulla stessa arca...”
di Salvatore Picciolo

Appuntamenti

“Persone, idee, impegno”
per Calosso

Calosso. “Persone, idee, impegno”, così sarà denominata la
compagine che vedrà, nel prossimo agone elettorale, conten-
dere all’attuale maggioranza uscente, l’amministrazione del
Comune di Calosso. Questa la formazione: Giuseppe Ugonia,
candidato sindaco, Anna Amerio, Germano Ariano, Manuela
Belletti, Gianni Biffi, Luca Ferro, Fausto Fogliati, Renato Gri-
maldi, Andrea Marengo, Natalina Morando, Carlo Pace, Paola
Pavese, Gino Rocca. “Persone che hanno idee - dice il comuni-
cato - che, se condivise dall’elettorato, si impegnano a tradurre
in realtà. Persone che, a viso aperto, incontreranno la cittadi-
nanza ed esporranno la propria Carta dei Principi e dei Proget-
ti. Persone che saranno a disposizione della cittadinanza per
recepirne le esigenze e le richieste.

Ciò nella ferma convinzione che amministrare sia un servizio
e solo dalla bontà del medesimo si possa conseguire l’effettiva
crescita di una comunità”.

Caterina Costantini porterà
in scena “Cara Nannarella”.

Le “Grandi tavole”
ripartono dal sud

Week end al “Fritto misto”
alla “Casa nel bosco”

Cassinasco. Gran finale sabato 7 (cena) e domenica 8 feb-
braio (pranzo e cena) alla “Casa nel bosco”, in regione Galva-
gno 23 di Cassinasco, (0141/851.305) dei “Sapori d’inverno”
con un week end tutto dedicato al ‘Fritto misto alla piemonte-
se’, secondo i canoni classici: un antipasto di carne cruda, i do-
dici pezzi del fritto misto (cervello, animelle, filone, granelle, bi-
stecca e fegato di vitello, bistecca di pollo, salsiccia, semolino,
mela, amaretto, carote e patate).

“E si concluderà - dice Giovanni Filipetti - con il ‘Sorbetto lan-
garolo’ (ravioli del plin nel brodo di carne) e un semifreddo al
torrone di Cassinasco su salsa Gianduja”.

25 euro. Vini esclusi.
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Canelli. Un pari prezioso
quello conquistato dal Canelli
sul terreno della Novese al
termine di una gara tirata e
combattuta.

Scattava il secondo minuto
e Bonin penetrava in area,
saltava il suo difensore e si
trovava solo davanti al portie-
re che non poteva fare altro
che atterrarlo.

L’arbitro indicava pronta-
mente il dischetto del rigore.
Dagli undici metri non falliva il

bersaglio Greco Ferlisi.
I padroni di casa vedeva la

gara farsi subito in salita e al
6’ tentavano la via della porta
con un calcio di punizione dal
limite senza esito.

Al 28’ secondo cartellino
giallo per Pancrazio e il Ca-
nelli si trovava in inferiorità
numerica e i minuti alla fine
della gara erano davvero tan-
ti.

Al 35’ gli azzurri cercavano
di dare un po’ di respiro alla
difesa impostando un’azione
di attacco con Greco che la-
sciava filtrare un pallone in
area per Bonin che veniva an-
ticipato di poco.

Al 45’ la Novese andava in
gol dallo sviluppo di un cor-
ner, ma l’arbitro annullava per
un fallo in area ai danni della
retroguardia azzurra.

Nella ripresa si assisteva
ad un vero e proprio arrem-
baggio da parte della Novese
che non ci stava proprio a far
brutta figura sul proprio terre-
no e gli attacchi alla porta di
Graci diventano davvero insi-
stenti.

Al 15’ Cardinale su calcio di
punizione sfiorava il palo. Un
minuto più tardi ancora la No-
vese per icolosa su calcio
piazzato.

Ma il momento di gloria l’ot-
teneva Graci con una super-

lativa parata su un tiro di Car-
dinale.

Al 19’ ancora la Novese in
attacco con un tiro che taglia-
va pericolosamente tutta l’a-
rea, fortunatamente nessuno
era in posizione ideale per la
deviazione finale.

A forza di provarci al 25’ ar-
rivava il gol del pareggio. Il
pallone prendeva uno strano
rimbalzo che ingannava Bu-
solin e Damata in posizione
più che favorevole questa vol-
ta centrava il bersaglio che ri-
portava il risultato in perfetto
equilibrio.

Il Canelli reagiva ed impo-
stava due belle azioni, la pri-
ma con Greco al 32’ e la se-
conda con Mirone al 37’, pec-
cato che il Canelli appariva
decisamente stanco e non
aveva più la forza e la lucidità
di concludere felicemente a
rete.

La Novese chiudeva l’in-
contro in attacca collezionan-
do due corner, senza esito,
prima del fischio finale.

Prossimo turno, in casa
contro la formazione del �Li-
barna.

Formazione: Graci, Pancra-
zio, Mirone, Alestra, Cellerino,
Cristiano, Zacchino (Ricci),
Lovisolo, Bonin (Castell i),
Pandolfo, Greco (Zunino).

Alda Saracco

Canelli. Sconfitta dell’Ola-
mef, sabato 31 gennaio, ad
Almese, per 3-1, contro la
squadra locale.

Le otto atlete che hanno re-
sistito ai malanni di stagione
hanno ceduto però alle mi-
gliori condizioni della squadra
avversaria, non offrendo una
prova alla loro altezza. Hanno
lottato nel primo set, mante-
nendo un vantaggio di qual-
che punto; il finale ha registra-
to invece la rimonta delle av-
versarie che hanno vinto il set
per 25-23.

La stessa storia nel secon-
do set, in cui le gialloblù han-
no mantenuto qualche punto
di vantaggio senza però riu-
scire ad imporre il proprio gio-
co in maniera netta, come
hanno dimostrato di saper fa-
re nelle ultime partite.

Questo set si è chiuso a fa-
vore delle canellesi per 23-25.

Nel terzo e nel quarto set
l’Olamef ha lottato alla pari fi-
no a metà dei set, cedendo
nei finali con un pizzico di
nervosismo e commettendo
degli errori sia in battuta che
in azioni d’attacco. Il terzo
parziale si è concluso per 25-

20. Il quarto per 25-16.
Formazione: Michela Bian-

co (O), Francesca Girardi (P),
Elisa Santi (S), Elisa Rosso
(S), Silvia Viglietti (S), Michela
Conti (C), Manuela Pattarino
(C), Roberta Careddu (L).

Prossimo impegno: al Pa-
lasport di Canelli, sabato 7
febbraio, contro la Pallavolo
Valenza, squadra che nel gi-
rone di andata aveva vinto
per 3-2.

Under 17 Intercap
Ha giocato domenica 1 feb-

braio contro il Volley Scool di
Asti, perdendo al tie break per
3-2. Partita lottata lunghissi-
ma. Quasi due ore. Un Canelli
che è partito male perdendo i
primi due set: il primo per 19-
25, il secondo per 12-25.

Una reazione molto bella
delle canellesi al terzo e quar-
to set, riuscendo a vincere il
terzo per 25-23, il quarto per
25-20, cedendo però al tie
break, per la stanchezza dei
set precedenti molto logoranti
e tirati. Hanno chiuso il tie
break per 10-15.

Formazione: Chiara
Alessandria, Silvia Viglietti,
Elena Bauduino, Stefania Ni-
cola, Roberta Cresta, France-
sca Carbone, Lorena Gallo e
Giulia Visconti.

Under 15 Politus
Le ragazze di mister Boc-

chino, al Palasport di Canelli,

hanno continuato la serie po-
sitiva, riportando un 3-0 con-
tro il GS New Volley ErbaVo-
glio, che prosegue l’ascesa al
vertice della classifica. Par-
ziali: 25-22, 25-19, 25-15.

Formazione: Cristina Salsi,
Rosita Marmo, Serena Mar-
mo, Fiammetta Zamboni,
Giorgia Mossino, Francesca
Cattelàn, Valentina Viglino,
Alice Penna, Monica Pio, Ste-
fania Cirio.

Prossimo impegno: a Ca-
nelli, sabato 7 febbraio, alle
ore 16, contro il Don Bosco.

Under 13 
Edilizia Vito Mecca

Hanno vinto per 3-0 contro
il Don Bosco. Una vittor ia
meritata e netta delle ragazze
di Chiara Visconti che hanno
dominato fino alla fine la par-
tita, lasciando poco scampo
alle avversarie. Parziali: 25-7,
25-21, 25-10.

Formazione: Elisa Boffa,
Lucrezia Ariano, Alessia Bal-
bo, Alexia Ghione, Lucia Mai-
nardi, Nemi Sciortino, Giorgia
Colla, Alessandra Villare, Ca-
milla Baldi. A disposizione:
Carola Baldi, Valeria Cerutti,
Daniela Santero.

Prossimo impegno : ad
Asti, lunedì 9 febbraio, contro
il Team Volley Rig, prima par-
tita di recupero per conclude-
re il girone di ritorno.

b.c.

Canelli. Finalmente per il
Canelli Basket Hotel Asti,
allenato da Fabio Racca e
capitanato da Valerio Milano,
è iniziato il campionato di
pallacanestro di 1^divisione
regionale.

L’esordio è avvenuto ad
Asti il 22 gennaio scorso con-
tro i “Teneroni” con la vittoria
per il Canelli Basket. Il pun-
teggio finale è stato di 68 a 57
e con i parziali 16-12, 12-18,
10-17 e 18-21.

Hanno disputato l’incontro:
Maurizio Pavone, Gabriele
Bera, Daniele Cavallero, Vale-
rio Milano, Giovanni Gentile,
Alessandro Carucci, Marzio
Milano, Andrea Scarsi in
strepitosa forma, Alessandro

Chiorra e Ruben Gorani.
Il secondo incontro è avve-

nuto a Canelli il 24 gennaio
scorso contro l’”Abet Basket -
Bra”.

L’incontro, già sulla carta, si
presentava diff icoltoso in
quanto i nostri avversari sono
i vincitori del campionato nel-
la stagione 2002/2003. Infatti
la partita è terminata con un
punteggio a nostro sfavore di
55 a 44 con i parziali 11-11,
11-12, 16-20 e 17-21.

Hanno disputato l’incontro:
Maurizio Pavone, Gabriele
Bera, Daniele Cavallero, Vale-
rio Milano, Giovanni Gentile,
Alessandro Carucci, Marzio
Milano, Andrea Scarsi, Ales-
sandro Chiorra, Ruben Gora-

ni e Daniel Jovanovski.
Terzo e ultimo incontro, di-

sputato il 31 gennaio scorso
al Palazzetto dello sport di
Canelli in presenza di un pub-
blico numeroso, con la secon-
da vittoria per il Canelli Ba-
sket. Incontro disputato con la
“Spinetta Basket” con un
risultato finale di 54 a 41 e
con i parziali di 18-10, 17-6,
6-10 e 13-15.

Hanno disputato l’incontro:
Maurizio Pavone, Gabriele
Bera, Daniele Cavallero, Vale-
rio milano, Alessandro Caruc-
ci, Marzio Milano, Andrea
Scarsi, Alessandro Chiorra,
Daniel Jovanovski e Gabriele
Saffirio.

s.c.

Barolo bevuto
a Londra
a 250 sterline! 

Canelli. Vino, come un pò
tutti i prodotti, in aumento. Ma
non è solo colpa dei produtto-
ri. «Il vino è troppo caro - ci
scrive Attilio Borroni della Cia
Piemonte - è ciò comporta
che, in presenza di una con-
giuntura economica molto dif-
ficile, i l mercato manifesti
qualche segno di cedimento.
Ma la colpa è dei produttori?
Ci sono delle Barbere d’Alba
che sono partite dalla cantina
a 6 euro e poi sono state ri-
trovate in carta in un ristoran-
te delle Langhe a 30 euro. A
20 chilometri di distanza il
prezzo delle bottiglie è quintu-
plicato! Una bottiglia che par-
te da Alba a 10 euro, da Ca-
nale o da Dogliani, in un’eno-
teca viene a costare, come
minimo, 23 euro! Un produtto-
re ci ha riferito che, nel perio-
do natalizio, in vacanza, ha
trovato, in un ristorante londi-
nese, il proprio Barolo vendu-
to a 25 euro e bevuto a 250
sterline!». Ogni altra parola è
sprecata!

La Contessa
di Castiglione
torna
nelle sue terre

Canelli. Ed è così che la
Contessa di Castiglione (Vir-
ginia Oldoini di Castiglione)
torna nelle sue terre.

A fare da scenografia al
film tv “La Contessa di Casti-
glione” (regia della francese
Josée Dayan, Francesca Del-
lera principale interprete) non
sarà più la Bulgaria, ma la
Langa e il Monferrato.

A sottoscriverlo giovedì 22
gennaio, sono stati Agostino
Saccà, direttore Rai, Enzo
Ghigo, presidente della Re-
gione, Giovanni Negri consi-
gliere del Ministero per le atti-
vità culturali e Bruno Della
Ragione. La produzione, in
due puntate, sarà trasmessa
in autunno su Raiuno, sulla
francese Antenne2 e su Tele-
cinco della Spagna.

Le prime riprese inizieran-
no, a febbraio, a Cinecittà e
proseguiranno, a fine marzo,
in Piemonte tra Langa e Mon-
ferrato e le regge sabaude.

Campionato
Provinciale
Astigiano Scacchi

Canelli . Al Campionato
Provinciale Astigiano 2004 di
scacchi che si gioca al “Sem-
pre Uniti” il candidato Maestro
astigiano Roberto Forno,
guida ancora la classifica a
punteggio pieno.

Al 5° e penultimo turno ha
infatti Battuto Alessandro Mu-
scato, mentre nel gruppo di
inseguitori ad un punto Giu-
seppe Raviola aveva ragione
di Alessandro Fogliati e Mar-
co Venturino batteva il santo-
stafanese Andrea Selvini.

Nell’ultima partita di giovedì
5 febbraio a Forno basterà
pareggiare col Maestro Ventu-
rino per aggiudicarsi il torneo
ed il titolo di campione provin-
ciale assoluto 2004, mentre
Giuseppe Raviola starà alla
finestra aspettando un passo
falso del capo-classifica per
potersi giocare il titolo in un
eventuale spareggio a tre.

Per classifiche ed aggiorna-
menti sul web: www.acqui-
scacchi.cjb.net.

Sconfitta 1 a 2
l’Under Canelli

Canelli. Un annata storta
per l’Under Canelli che nell’in-
contro casalingo contro i l
Santa Maria Vallere perde per
2-1 Gli azzurri passavano su-
bito in vantaggio al 5’ con
smeraldo che si inseriva bene
in area e approfittando di uno
svarione difensivo con una
“zampata” vincente metteva il
pallone in rete. La partita con-
tinuava con batti e ribatti e si
arrivava alla ripresa. Il Canelli
cercava di difendersi dagli at-
tacchi degli avversari che si
facevano sempre più serrati e
al 30’ capitolavano incassan-
do il gol del pareggio. A quel
punto il Canelli andava com-
pletamente in confusione e gli
avversari ne approfittavano si-
glando il gol del vantaggio.
Nulla sono valsi i minuti finali
per raggiungere almeno un
sospirato pareggio.

Prossimo turno, ad Asti,
contro la Nova Colligiana.

Formazione: Rivera, Savi-
na, Soave, Chiola, Cacace,
Tigani (Portaro), Ricci (Serra),
Sogliano (Madeo), Smeraldo,
Carozzo, Cali (Dotta). A.S.

Canelli. Prosegue intensa
l’attività degli organizzatori
della Pro Loco di Canelli, af-
fiancati dall’appassionato as-
sessore alla Promozione del
Territorio Flavio Scagliola, da-
gli uomini del Motor Sport di
Moncalvo, dall’onnipresente
collaboratore di Giancarlo Be-
nedetti, Franco Balpieri nel-
l’ultimare i preparativi per la
sesta edizione del Rally “Colli
del Monferrato e del Moscato-
Città di Canelli”. Con insisten-
za si parla della partecipazio-
ne del canellese, in arrivo dal-
l’Africa, Beltrame.

Tre le Prove cronometrate
che si ripeteranno due volte
per un totale di 24 Km di sfida
ed una distanza complessiva
di 150 Km. Delle tre “piesse”,
una è identica alla passata
edizione, una rispecchia in
parte una prova già effettuata
nelle precedenti edizioni ed
una interamente inedita.

Per la prima volta, per moti-
vi di rispetto alla circolazione
stradale, si opterà per la solu-
zione delle prove sfalsate,
cioè, dopo l’effettuazione dei
primi passaggi sulle piesse 1,
2 e 3, nella ripetizione, in se-
quenza si riaffronterà la 2 che
diventa PS4, poi la 3 che di-
venta la PS5 ed infine si ripe-
te la prima che diventa la PS6
e quindi quella conclusiva.

La gara canellese, avendo
validità anche per le Auto d’E-
poca, vedrà schierarsi una
nutrita squadra di Porsche
preparate dalla Balletti Motor-
sport di Nizza Monferrato che
scenderà in campo con ben
10 vetture. Una Ferrari 308
GTB Gruppo 4 in veste di
apripista d’eccezione, condot-
ta dal suo proprietario, il mila-
nese Gerardo Macchi Dal
Sette, mentre a sfidarsi tra le
varie categorie troveremo il
torinese Mario Morando su
BMW 2002 Ti, il veneto An-

drea Zanovello su Fiat 128
Rally accompagnati da sette
meravigliose Porsche.

Il riordino (parco chiuso)
del pomeriggio di domenica 7
avverrà in piazza Zoppa.
Eventuali verifiche meccani-
che saranno eseguite presso
la concessionaria Citroien di
Amerio.

L’arrivo e la partenza dalla
piattaforma che sarà sistema-
ta davanti al Caffé Torino, do-
ve verranno pure distribuiti i
‘radar’. La premiazione, (do-
vrebbe esserci anche il cam-
pione Dindo Capello, che ha
garantito la sua presenza) av-
verrà direttamente alla peda-
na di arrivo.

Programma. Organizzazio-
ne Pro Loco Canelli - Motor-
sport Moncalvo (AT) Validità
Rally Sprint - Campionato
Piemonte e Valle d’Aosta Ral-
ly 2004 - 3° Targa Sprint “Auto
d’ Epoca” . Totale P.S. 3 da ri-
petersi 2 volte; Totale Km 120;
Totale Km P.S. 23,40 tutte su
asfalto. Apertura Iscrizioni:
giovedì 05 febbraio; Chiusura
Iscrizioni: mercoledì 25 feb-
braio. Consegna Road Book:
domenica 29 Febbraio 2004
dalle 10:00 c/o Caffè Torino
Canelli. Ricognizioni Autoriz-
zate Domenica 29 Febbraio
2004 dalle 10:00 alle 22:00
Venerdì 05 Marzo 2004 dalle
10:00 alle 22:00. Verifiche
Sportive: sabato 6 marzo dal-
le 14:30 alle 18:00 c/o shop-
ping center “Il Castello”. Verifi-
che Tecniche Sabato 6 Marzo
dalle 15:00 alle 18:30 c/o
shopping center “Il Castello”
Partenza Domenica 07 Marzo
2004 alle ore 09:31 piazza
Cavour - Canelli . Arrivo Do-
menica 07 Marzo 2004 piazza
Cavour - Canelli . Esposizione
Classifiche Domenica 07 Mar-
zo 2004 c/o Municipio. Pre-
miazione Domenica 07 Marzo
2004 all’arrivo in pedana.

Calcio eccellenza

Il Canelli pareggia e resiste
alla corazzata Novese

Volley Canelli

Sconfitta dell’Olamef
senza storie

Parte bene il basket Canelli Tutto è pronto
per 6º Rally di Canelli

Serata a tema
all’Osteria
dal Gal Vestì

S. Stefano Belbo. Interes-
santi serate eno-gastronomi-
che all’Osteria dal Gal Vestì di
Santo Stefano Belbo nella ca-
sa natale di Cesare Pavese.

Nelle quattro serate si po-
tranno degustare: venerdì 6
Febbraio: Fritto misto alla pie-
montese. Sabato 14 febbraio
serata dedicata a tutti gli inna-
morati e amanti della buona
cucina con un menù ricco di
sorprese. Venerdì 20 febbraio
serata per i vegetariani con i
piatti della tradizione contadi-
na rivisitati con gusto e fanta-
sia. Le tre serate acqua, vini e
caffè inclusi al costo di Euro
30. Gran finale Venerdì 27
febbraio con la serata dedica-
ta ai formaggi D.O.P. del Pie-
monte. Menù completo a Euro
33 vini inclusi. Informazioni e
prenotazioni 0141843379.

Il calciatore Greco

ANC20040208043_cn03  4-02-2004  16:04  Pagina 43



Incisa Scapaccino. Sono
ufficialmente aperte le iscri-
zioni per partecipare alla se-
sta edizione di “Primavera in
musica”, il festival canoro a
premi che si svolgerà ad In-
cisa Scapaccino, sabato 24
aprile.

Alla manifestazione, orga-
nizzata dal gruppo musicale

“La Strana Idea”, sono am-
messi a partecipare concor-
renti compresi fra i 15 e 40
anni (previa selezione), con
quota di iscrizione di euro 22
da versare al momento delle
prove.

Le iscrizioni saranno chiu-
se al raggiungimento del nu-
mero dei partecipanti richie-

sto dall’organizzazione e ri-
tenuti idonei, tramite regi-
strazione del brano, dai sele-
zionatori.

Agli iscritti non ammessi
alla finale verrà restituita la
quota di iscrizione.

Le prove di effettueranno,
il mercoledì e il venerdì, ad
Incisa Scapaccino, dalle ore
20,30 alle ore 22,30, a parti-
re da mercoledì 11 febbraio.
Per iscrizioni ed ulter ior i
informazioni telefono
347.124.58.74 (ore serali).

Questi i premi in palio per
il concorso canoro:

primo classificato: premio
pari a valore euro 250 più
trofeo;

secondo classificato: pre-
mio pari a euro 100 più tro-
feo;

terzo classificato:premio
pari a euro 50 più trofeo;

premio per la migliore in-
terpretazione assegnata con
voto esclusivo della giuria.
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Nizza Monferrato. A qual-
che mese dalle ormai prossi-
me elezioni amministrative
comunali che rinnoveranno
anche il “governo” cittadino di
Nizza, sindaco, giunta e con-
siglio, si iniziano a delineare
ufficialmente le strategie dei
due schieramenti in vista del
confronto elettorale che por-
terà al dopo Pesce, ineleggi-
bile per legge perchè già re-
duce da due mandati conse-
cutivi, in città.

Se nel centrodestra non si
è ancora arrivati a comunicati
definitivi e sono ancora in cor-
so evidentemente trattative su
alleanze e “squadra” da pre-
sentare (anche se almeno
una cosa sembra cer ta: la
candidatura a primo cittadino
di Luigi Perfumo, già antico ri-
vale di Pesce un decennio fa,
consigliere di minoranza e as-
sessore provinciale all’Agri-
coltura), dal centrosinistra ar-
riva l’investitura ufficiale del
candidato sindaco.

A conferma delle voci che
circolavano già da tempo e
che ormai venivano date per
assodate, sarà Maurizio Car-
cione il leader della lista della
coalizione, quella civica deno-

minata “Insieme per Nizza” (la
stessa che attualmente so-
stiene Pesce in consiglio co-
munale) di ispirazione di cen-
trosinistra.

Maurizio Carcione, volto
notissimo della politica e del-
l’amministrazione non solo a
Nizza ma in tutta la provincia,
è attualmente vicesindaco e
assessore al Bilancio a palaz-
zo comunale. È stato ufficial-
mente indicato come candida-
to sindaco dal gruppo consi-
liare nella riunione di lunedì 2
febbraio scorso. 42 anni, ban-
cario, esponente provinciale
della Margherita, Carcione è
anche consigliere di minoran-
za del raggruppamento “Il
Grappolo” in consiglio provin-
ciale. Impegnato in politica fin
da giovanissimo nel movi-
mento giovanile della Demo-
crazia Cristiana, ha ereditato
la passione politica e civile
dal padre Giuseppe, espo-
nente di spicco dello stesso
partito negli anni Ottanta.

Da molto tempo è diretta-
mente impegnato nell’ammini-
strazione di Nizza. Eletto in
consiglio comunale per la pri-
ma volta nel 1990, già asses-
sore al Bilancio e alle Finanze

con la giunta Odasso, ha con-
tribuito in modo determinante
alla svolta politica di centrosi-
nistra del 1993, che ha deter-
minato la nascita di “Insieme
per Nizza” e l’elezione a sin-
daco di Flavio Pesce, nella
cui giunta ha ricoperto il ruolo
di vicesindaco e ancora as-
sessore al Bilancio.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. È noti-
zia di questi giorni di un pre-
stigioso riconoscimento otte-
nuto dal Barbera d’Asti “Niz-
za”. Una commissione di valu-
tazione vinicola indipendente,
che ha preso in esame 24
campioni anonimi di questa
d.o.c. dell’anno 2001, ha una-
nimemente decretato l’alta
qualità del prodotto con un’ot-
tima valutazione generale.

Tutti altamente positivi sono
infatti stati i commenti degli
esperti componenti la com-
missione, che hanno preso in
esame i campioni sottoposti
al loro giudizio. Il giornalista
del settore Cesare Pillon ha
messo in rilievo “l’alto livello
qualitativo diffuso dei 24 cam-
pioni esaminati”; Giovanni
Longo, past president dell’as-
sociazione “Vinarius” che rag-
gruppa le enoteche private,
ha sottolineato come “le varie
barbere non siano tutte uguali
ma abbiano un carattere di-
stintivo comune”; l’enologo
Francesco Prete ha posto
l’accento sull’uso ben calibra-
to del barrique per l’invecchia-
mento, mentre per Piero Fas-
si, ristoratore, c’è da sottoli-
neare “la grande qualità e la
coerenza fra tutti i vini esami-
nati”.

Naturalmente entusiasta

del giudizio complessivo otte-
nuto da una così qualificata
giuria il presidente dell’asso-
ciazione “Produttori del Niz-
za”, Michele Chiarlo, che rile-
va come i “produttori di que-
sto vino non si siano limitati
ad associarsi a l ivello di
aziende vinicole, ma abbiano
anche sentito il bisogno di ga-
rantire un prodotto caratteriz-
zato in generale da un tono
alto ed uniforme”.

Da rilevare che questo rico-
noscimento viene a certificare
ed a confermare il successo
di una produzione già molto
apprezzata da esperti e con-
sumatori in un tempo molto
breve rispetto ad altre deno-
minazioni ed è di sicuro buon
auspicio per proseguire sulla
strada della qualità e della
promozione, andando a pre-
miare direttamente l’impegno
ed il lavoro dell’associazione
dei “Produttori del Nizza”.

Si ricorda che la denomina-
zione “Nizza” del Barbera d’A-
sti deve sottostare ad un rigi-
do disciplinare che ne regola
la produzione ed a questo
proposito è stato deciso che
l’annata 2002 (una produzio-
ne scarsa e di qualità non ec-
celsa) del Nizza non verrà
proposta perché il livello qua-
litativo del vino è inferiore allo

standard minimo del discipli-
nare. Fanno invece parte del-
l’associazione “Produttori del
Nizza” 39 soci dei 18 Comuni
della zona del Barbera “Niz-
za”. Nel 2001 sono state 30 le
etichette del “Nizza” con una
produzione di oltre 150.000
bottiglie, che costituiscono l’a-
vanguardia di un capillare la-
voro di promozione del territo-
rio con l’associazione “Aste-
sana –Strada del Vino” e che
ruota intorno alla Bottega del
Vino di Nizza Monferrato ed
al Palazzo Crova,che, ora in
via di ristrutturazione, diven-
terà un centro per la cultura e
per il territorio.

Questo l’elenco dei soci
produttori: Baravalle-Cala-
mandrana; Bava-Cocconato
d’Asti; Bersano-Nizza Monfer-
rato; Cantina di Nizza-Nizza
Monferrato; Cantina Sant’Eva-
sio-Nizza Monferrato; Cantina
Sociale Barbera dei Sei Ca-
stelli-Agliano Terme; Cantina
Sociale di Mombaruzzo-Mom-
baruzzo; Cantina Sociale Vin-
chio e Vaglio Serra-Vinchio;
Cantine Cavallotti-Calaman-
drana; Carussin di Bruna Fer-
ro-San Marzano Oliveto; Ca-
scina Garitina-Castel Boglio-
ne; Cascina Giovinale di Bru-
no Ciocca-Nizza Monferrato;
Cascina La Barbatella-Nizza
Monferrato; Cascina La Gher-
sa-Moasca; Cascina Lana-
Nizza Monferrato; Cascina
Monsignorotti-Nizza Monfer-
rato; Cascina Setteventi-
Mombaruzzo; Michele Chiar-
lo-Calamandrana; Cossetti
Clemente & Figli-Castelnuovo
Belbo; Cusmano Raimondo-
Calamandrana; Da Capo-
Agliano Terme; Erede di
Chiappone Armando-Nizza
Monferrato; F.lli Bianco Vini-
Nizza Monferrato; Franco M.
Martinetti-Torino; Gazzi Anto-
nia-Nizza Monferrato; Guasti
Clemente-Nizza Monferrato;
La Gironda-Nizza Monferrato;
La Torre di Castel Rocchero-
Castel Rocchero; Malgrà-
Mombaruzzo; Cà Vergana-
Perlino-Asti; Scrimaglio-Nizza
Monferrato; Tenuta dell’Arbio-
la-San Marzano Oliveto; Te-
nuta Olim Bauda-Incisa Sca-
paccino; Tenute Neirano-
Mombaruzzo; Distillerie Ber-
ta-Mombaruzzo.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Con una delibera di Giunta l’Ammini-
strazione del Comune di Nizza Monferrato ha stabilito di equi-
parare l’importo degli oneri di urbanizzazione per conces-
sioni edilizie a carico di coloro che intendono investire nel
settore turistico-ricettivo a quelli relativi alle attività produt-
tive, oggi in vigore.

In soldoni, tanto per semplificare, si pagherà una tariffa
che è pari al 20% di quella fino all’anno scorso in vigore.

Nel presentare la delibera il sindaco Flavio Pesce ritiene
che, in questo modo, si possano attirare nuovi investimen-
ti nel campo della ricettività alberghiera e turistica e favo-
rire, così, nuovi investimenti in un campo in cui Nizza, og-
gi, è piuttosto carente in relazione alla richiesta, costante-
mente in aumento.

A tutt’oggi, la nostra città, può contare su circa 130 po-
sti letto fra albergo, strutture agroturistiche e camere in af-
fitto, mentre per il periodo 2004/2005 ci sono domande per
ottenere la licenza per altrettanti posti.

“E’ un campo, quello turistico” secondo il sindaco “che il
nostro territorio deve ancora sfruttare ed è un terreno di la-
voro per il futuro; c’è un fermento che vale la pena di as-
secondare e di favorire, e l’iniziativa presa da Nizza va pro-
prio nella direzione di favorire lo sviluppo di questo nuovo
modo di fare economia ed è un invito agli imprenditori ad
investire in queste strutture.”

DISTRIBUTORI: Domenica 8
Febbraio 2004, saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: IP, Sig. Forin, Corso
Asti. FARMACIE: Questa set-
timana saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. MERLI, il
6-7-8 Febbraio 2004. Dr.
MERLI, il 9-10-11-12 Feb-
braio 2004.
EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili: Cara-
binier i: Stazione di Nizza
Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce
verde 0141.726.390.

Questa settimana facciamo i
migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Paolo Miki, Teodo-
ro, Riccardo, Oriano, Girolamo,
Apollonia, Scolastica, Silvano,
Arnaldo, Eulalia, Modesto.

Indicato dal gruppo consiliare lunedì 2 febbraio

Carcione candidato sindaco
di “Insieme per Nizza”

Vino di alto profilo e livello qualitativo diffuso

Prestigioso riconoscimento
per il barbera d’Asti “Nizza”

Festival canoro a premi ad Incisa

Si sono aperte le iscrizioni
per “Primavera in musica”

Per gli oneri di urbanizzazione

Insediamenti turistici
come attività produttive

L’attuale vicesindaco di Niz-
za Maurizio Carcione.

Auguri…

Il consiglio della “Produttori del Nizza”

Taccuino
di Nizza M.to

La manifestazione è stata organizzata con la collaborazione di:
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Nizza Monferrato. Venerdì
scorso 30 gennaio, presso la
sede del Gruppo Alpini di Niz-
za Monferrato, si è svolto un
primo incontro organizzativo
ed informativo con gli aderenti
al movimento di “Cittadinan-
zattiva” che avevano dato la
loro disponibilità a collaborare
più attivamente e in prima
persona ai progetti dell’asso-
ciazione.

Il coordinatore zonale, elet-
to dall’assemblea di costitu-
zione del movimento del 19
dicembre scorso, i l  dottor
Paolo Paglieri ha relazionato
sui primi passi dell’associa-
zione e sui punti organizzativi
e progettuali più importanti
del suo programma.

Intanto un primo importante
approccio al servizio dei citta-
dini c’è stato, come già era
stato evidenziato, con l’inte-
resse per le vicende dei ri-
sparmiatori che avevano ac-
quistato i “bond Cirio”. “Citta-
dinanzattiva” ha ascoltato e
suggerito loro eventuali passi
da compiere per ottenere i
giusti rimborsi dalle banche.

Il coordinatore Paglieri ha
fatto poi una panoramica sulle
necessità e gli impegni per un
funzionamento ottimale di
“Cittadinanzattiva”: dall’infor-
mazione alla rassegna stam-

pa, dalla presenza in sede al-
la raccolta di fondi per il fun-
zionamento del movimento.
Per poi passare ad illustrare,
più nel dettaglio, l’iniziativa le-
gata al “Tribunale del malato”
che dovrebbe iniziare a fun-
zionare nelle prossime setti-
mane e che dovrebbe avere
anche una funzione propositi-
va e costruttiva nei rapporti
tra assistito e sanità pubblica
oltre, qualora fosse necessa-
rio, a quella della protesta ve-
ra e propria.

Come responsabile del “Tri-
bunale del malato” presso l’o-
spedale di Nizza (l’Asl 19 è
disponibile a mettere a dispo-
sizione un locale all’interno
del Santo Spirito), è stato in-
dicato Giorgio Giovinazzo,
che ha dato la sua disponibi-
lità a svolgere l’incarico di
coordinatore della gestione
dello sportello del “Tribunale”.

È stato poi rilevato come in
provincia di Asti ci sia un’alta
sensibilità ai problemi sanitari
ed alla tutela del malato e co-
me sia molto sentita la neces-
sità di questo “Tribunale del
malato” che raccolga le istan-
ze, positive e non, del cittadi-
no. Per ora si partirà con uno
sportello presso l’ospedale di
Nizza, in attesa che in un
prossimo futuro si possa repli-

care con il ”Tribunale” anche
presso il grande ospedale di
Asti, sempre in attesa di en-
trare finalmente in funzione.

Quanto prima, anche “Citta-
dinanzattiva” dovrebbe avere
la sua sede, con giorni ed
orari di reperibilità.

Durante la serata è stata
raccolta la disponibilità dei vo-
lontari a svolgere attività pres-
so il “Tribunale del malato” e
presso la sede di “Cittadinan-
zattiva”.

Nizza Monferrato. Un nuo-
vo cambio di pelle per la sem-
pre attiva Banda Comunale di
Nizza, che si rinnova con l’e-
lezione del consiglio e l’intro-
duzione di nuove attività nel
sempre vasto cartellone di
proposte.

Le prove sono riprese gio-
vedì scorso, e per i compo-
nenti è stato come ritrovarsi in
una grande compagnia di
amici che si erano persi di vi-
sta per un po’ di tempo. Il nuo-
vo consiglio di amministrazio-
ne vede nel ruolo di presiden-
te Michela Daddio, e in quello
di vicepresidente Cinzia Mar-
rone.

A Stefano Quasso il ruolo
di segretario, affiancato dai
consiglieri Andrea Colomba-
ra, Leandro Modafferi e Gio-
vanni Rosa. Non poteva man-
care naturalmente il prof. Giu-
lio Rosa, Maestro ormai quasi
“storico” della Banda, nono-
stante la sua giovane età, e
mente di molte delle attività,
ancora coadiuvato dal “fido
braccio destro”, il prof. Cri-
stian Margaria, come Vice
Maestro. L’entusiasmo è sem-
pre grande, pur se quest’anno
il Corpo Bandistico dovrà af-
frontare alcuni disagi econo-
mici, per la mancanza dei
contributi per la Scuola Allievi.
La Banda si premura infatti da
tempo di crescere i propri fu-
turi componenti, tramite lezio-
ni apposite, gratuite per i par-
tecipanti: finora esse sono
sempre state finanziate dalla
Regione, mentre quest’anno i
fondi sono venuti a mancare.
Per affrontare questi e altri
problemi è aperto il tessera-
mento, un piccolo modo per
finanziare le molteplici attività
della Banda.

Ogni piccolo contr ibuto
economico, da privati o orga-
nizzazioni, è comunque ben-

venuto. Nel programma delle
attività di quest’anno, diverse
uscite in tarda primavera e
estate, che culmineranno nel
concerto estivo a base di Re-
vival: saranno ripresi e suona-
ti quei brani che hanno fatto
parte del repertorio negli ulti-
mi dieci anni e sono ricono-
sciuti dagli stessi componenti

come i migliori, o per apprez-
zamento del pubblico o per
qualità della singola composi-
zione. Il Corpo Bandistico Co-
munale invita perciò tutta la
cittadinanza a seguirla nel
prossimo futuro, che promette
sarà all’altezza delle aspetta-
tive.

Red. Nizza

Nizza Monferrato. Come è
stato già annunciato sull’ulti-
mo numero dell’Ancora, do-
menica 1° febbraio, al le
16.30, si è celebrato nella
Parrocchia “S. Giovanni” la fe-
sta di S. Giovanni Bosco, nel
quadro delle celebrazioni del
125° anniversario dell’arrivo
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce nell’ex convento della “Ma-
donna”. Il Vicario Generale,
Mons. Paolino Siri, attorniato
dai Parroci della Città, ha pre-
sieduto la concelebrazione in
rappresentanza del Vescovo,
Mons. Pier Giorgio Micchiardi.
La liturgia eucaristica è stata
animata dalla Corale “Don
Bosco”, diretta da Sr. Bruna
Bettini. Alla celebrazione era-
no invitati gli alunni/e, i loro
genitori, le ex allieve/i, i Coo-
perator i e tutt i coloro che
amano Don Bosco.

La scelta di celebrare la fe-
sta nella parrocchia principale
di Nizza, rivestiva un partico-
lare significato per i legami di
S. Giovanni Bosco con don
Bisio,Vicario Foraneo dell’e-
poca. All’inizio di febbraio del
1878 egli lo ospitò a pranzo
nella canonica di “S. Giovan-
ni” con Madre Mazzarello e
Sr. Enrichetta Sorbone, che
egli aveva voluto “si recassero
a Nizza per vedere il nuovo
soggiorno e dare i suggeri-
menti opportuni; dispose in-
sieme che si trovasse sul po-
sto anche l’Economo Genera-
le Don Sala e Don Bonetti”.

Don Bosco soggiornò mol-
te volte a Nizza, specie in oc-
casione della scelta dei sa-
cerdoti da proporre al Papa e
al Governo italiano come ve-
scovi delle molte sedi che si
erano rese vacanti prima del-
l’unità d’Italia. Era general-
mente ospitato dalla marche-
sa Balbo e dalla contessa
Corsi di Bosnasco, cui si rivol-
geva per lettera con l’affettuo-
so appellativo di “mamma”.
Non solo, ma manifestò aper-
tamente la sua predilezione
per la nostra Città. “Carlo Bro-
via, ex allievo salesiano, - an-
nota la Cronistoria del 1883 –
racconta alle suore della “Ma-
donna” che Don Bosco, rivol-
gendo la sua parola di com-
piaciuto r ingraziamento ai
suoi amati ex allievi, andati a
consegnargli i l diploma di
membro onorario della So-
cietà Cattolica Operaia di Niz-
za, ha ripetuto: «La nostra
Nizza tanto cara…».

Fra Don Bosco e la città di
Nizza ci furono rapporti molto
intensi, che si consolidarono
nel tempo, fino all’ultima stori-
ca visita nel convento della
“Madonna” del 23 agosto
1885, quando, scosso dall’e-
mozione, rivolto a Madre Ca-
terina Daghero e alle altre
Superiore esclamò: “Voglio
dirvi solo che la Madonna vi
vuole molto, molto bene. E,
sapete, essa si trova qui in
mezzo a voi! …Voglio dire
che la Madonna è veramente
qui, qui in mezzo a voi. La
Madonna passeggia in questa
Casa e la copre con il suo
manto”. (Memorie Biografi-
che, XVII, 557).

La celebrazione in onore di
Don Bosco di domenica 1°
febbraio cadeva pochi giorni
dal 125° anniversario dell’arri-
vo definitivo di Madre Mazza-
rello a Nizza (4 febbraio
1879), che fece assurgere l’ex
convento della “Madonna” al
ruolo di Casa Madre dell’Isti-
tuto delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, fondato sette anni pri-
ma a Mornese (AL).

Da allora il settecentesco

convento francescano venne
familiarmente ribattezzato dai
Nicesi “la fabbrica delle mo-
nache”, per il grande numero
di ragazze che giungevano
dalle diverse regioni d’Italia e
anche d’Europa per consa-
crarsi a Dio nell’Istituto fonda-
to da Don Bosco.

Dopo 125 anni il carisma

salesiano è vivo a Nizza nel-
l’attività educativa rivolta ad
oltre 600 tra fanciulli, ragazzi
e giovani che popolano la
grande struttura e si prepara-
no alla vita e alla professione
con la protezione di Don Bo-
sco e sotto la sguardo bene-
dicente di Maria Ausiliatrice.

F.LO.

Nizza Monferrato. La Chie-
sa dell’Oratorio Don Bosco in
Nizza Monferrato era gremita,
sabato 31 gennaio 2004, ore
20,30 per celebrare il “ricor-
do” di Don Bosco al quale è
intitolata la struttura nicese.

Ex allievi, amici oratoriani,
tanti giovani della Voluntas
Calcio con i loro dirigenti ed i
loro genitori, la Bocciofila ni-
cese hanno risposto all’invi-
to.

La Santa Messa è stata ce-
lebrata dal direttore dell’Ora-

torio Don Ettore Spertino che
ha brillantemente e dettaglia-
tamente tracciato il ricordo
della vita di Don Bosco “un
santo di tutta la Chiesa, nato
nelle nostre terre piemontesi”
ed è stata animata dalla cora-
le Don Bosco dell’Istituto N.S.
delle Grazie, diretta da Sr.
Bruna Bettini.

Al temine, nel salone teatro
l’occasione di “fare chiacchie-
re” in serenità con uno spunti-
no a base di focaccine, piz-
zette, e… ”bugie”.

Nominato responsabile Giorgio Giovinazzo

Nasce il tribunale del malato
presso l’ospedale di Nizza

Domenica scorsa 1º febbraio a San Giovanni

Don Bosco pastore buono
secondo il cuore di Dio

La presidenza va a Michela Daddio

La Banda “Città di Nizza”
ha rinnovato il Consiglio

Sabato 31 gennaio all’Oratorio

Ex allievi e oratoriani
hannocelebratodonBosco

Appuntamenti della settimana
a Nizza Monferrato

Concerto alla Trinità: Venerdì 6 febbraio, ore 21, prosegue
la stagione musicale 2003/2004 organizzata dall’Associazione
musicale “Concerti e Colline”. All’Auditorium Trinità di Via Pisto-
ne a Nizza Monferrato si esibirà il pianista Pietro Massa con
brani di Bach-Busoni, Chopin, Verdi-Liszt. Al termine, il consue-
to dopo concerto.

Unitre: Lunedì 9 febbraio, per la stagione accademica
2003/2004, l’Università delle tre età Nizza Canelli ha in pro-
gramma, presso i locali dell’Istituto Pellati di Nizza Monferrato,
una conferenza sul tema “Depressione ed ansia: malattie cura-
bili”. Relatrice: l’insegnante Alessandra Monteleone.

Trofeo “Cesare Balbo” all’oratorio
Nizza Monferrato. Inizierà martedì 10 febbraio 2004, presso

il Bocciodromo nicese dell’Oratorio Don Bosco in Nizza Mon-
ferrato il V Trofeo “CESARE BALBO”, alla memoria, socio fon-
datore e già presidente dell’Associazione Bocciofila nicese.

Saranno ammesse a partecipare coppie formate da giocato-
ri: C-D e D-D.

Semifinali e finali: Giovedì 11 Marzo 2004.
Termine di iscrizione: serata delle gare ore 20; le partite si

chiuderanno agli 11 punti; finali ai 13 punti.

La concelebrazione di mons. Paolino Siri, vicario generale
della diocesi, con i preti nicesi e il racconto di suor Fer-
nanda.

Le foto storiche del “N.S. delle Grazie” a San Giovanni.

Un’esibizione della banda nicese.

Giorgio Giovinazzo
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Nizza Monferrato. Brutta
esperienza per tanti bambini
delle scuole nicesi quella di
martedì 27 gennaio scorso.
Un pranzo in qualche modo
avariato consumato alla men-
sa scolastica ha purtroppo
causato un principio d’intossi-
cazione a molti di loro, mani-
festatosi nella serata e nel
giorno successivo con disturbi
gastroenterici e vomito. Ad
essere colpiti sono stati oltre
100 scolari delle scuole ele-
mentari (le più colpite), medie
e materne. Per fortuna i noiosi
malesseri causati dal pasto
(individuato nell’immediato
seguito come causa effettiva
dei disturbi) si sono risolti ben
presto, dopo una notte in
bianco e un po’ di paura.

I pasti alle scuole cittadine
(oltre 400) sono confezionati
dalla struttura della Casa di
Riposo nicese di viale Don
Bosco, unitamente a quelli
per l’ospedale Santo Spirito e
gli ospiti della Casa.

Per l’occasione il menù per
le scuole prevedeva un primo
di pastasciutta e un secondo
a base di tacchino arrosto e
contorno di fagioli.

Scattato l’allarme da parte
dei molti genitori trovatisi nel-
la stessa situazione in breve
tempo, sono state avviate im-
mediate indagini da parte del-
l’Asl 19 con il coordinatore,
dottor Giuliano Tezzo e con il
medico responsabile, dottor
Vincenzo Soardo. Insieme a
loro i NAS, che hanno provve-
duto a prelevare campioni per

analisi per effettuare gli op-
portuni accertamenti, mentre i
responsabili della Casa di Ri-
poso (di cui è presidente il
dottor Antonio Parisi) hanno
avviato immediate indagini
per scoprire la causa delle in-
tossicazioni e per trovare
eventualmente falle nel rigido
controllo che giornalmente
viene svolto sugli alimenti, pri-
ma del loro uso. Sono attesi a
giorni gli esiti di tutte le analisi
epidemiologiche effettuate,
per poter dire una parola defi-
nitiva e certa sulla causa del-
le intossicazioni; per ora si
potrebbero fare solo conget-
ture senza un fondamento
preciso sull’avaria del cibo
servito. Anche il Comune è in-
tervenuto sulla vicenda con
un comunicato in cui si speci-
fica che, “dalla convenzione
stipulata nel 1999, mai era
successo qualcosa di simile
ed il Comune, da parte sua,
garantisce solo il servizio di
traspor to e distr ibuzione”.
Inoltre i membri di nomina co-
munale in consiglio di ammi-
nistrazione della Casa di Ri-
poso (Tonino Spedalieri, Vin-
cenzo Laspisa, Fulvio Zaltron)
hanno richiesto una convoca-
zione urgente del Consiglio
per discutere della cosa.

Per fortuna tutta la faccen-
da si è risolta positivamente e
i ragazzi dopo un giorno o
due (al massimo) di vacanza
forzata hanno potuto ritornare
sui banchi della scuola, senza
alcuna conseguenza.

F.V.

VOLUNTAS
Al palo per impraticabilità di

campo gli Allievi Regionali 88
ed ancora fermi gli altri cam-
pionati giovanili, segnaliamo
l’amichevole disputata dai mi-
ni-atleti di mister Avigliano
contro i pari età della Juven-
tus.

È ormai tradizione che ogni
anno, alcune compagini nero-
verdi vadano a confrontarsi
con le pari formazioni del vi-
vaio bianconero.

L’emozione di giocare con-
tro bambini che in futuro po-
trebbero calcare i massimi
palcoscenici del calcio, è
sempre forte. I giocatori orato-
riani, sotto la guida di mister
Avigliano e del dirigente Teo
Salluzzi, hanno dato dimo-
strazione del proprio livello
educativo e tecnico, tanto da
meritarsi gli apprezzamenti
dello staff juventino e dei fa-
migliari degli atleti avversari.

Agonisticamente l’incontro
è stato suddiviso in 4 partite

e, se si eccentua quella inizia-
le, dove l’ambiente, le maglie
juventine, le difficoltà di vivere
calcisticamente una specie di
sogno, hanno condizionato
non poco i giovanotti nicesi,
nelle altre hanno giocato so-
stanzialmente alla pari, impo-
nendo in più frangenti il pro-
prio gioco. Grande soddisfa-
zione per Amelotti (2), e Ghi-
gnone, capaci di battere il
portiere bianconero, ma an-
che per tutti gli altri con una
menzione per il folletto Gio.
Salluzzi, che hanno eviden-
ziato la propria preparazione.

Partecipanti alla trasferta:
Delprino, Ghignone, Amelotti,
Pais, Procopio, Salluzzi, F.
Serianni, Veselinovic, Stoikov,
A. Molinari, Cavallotto,S. Ce-
la, Avigliano.

NICESE
La partita di Prima Catego-

ria Valfenera-Nicese è stata
rinviata per impraticabilità del
campo.

G.G.

Nizza Monferrato. Oltre
due ore di serrata discussio-
ne, giovedì sera 29 gennaio,
in Provincia, intorno al tavolo
di lavoro convocato dal presi-
dente Roberto Marmo e dal-
l’assessore alla Sanità Fulvio
Brusa, per consentire una
corretta e puntuale informa-
zione alle istituzioni e alla cit-
tadinanza su come evolvono i
nodi cruciali della sanità asti-
giana, vale a dire la questione
dell’ospedale di Nizza Mon-
ferrato e la richiesta di auto-
nomia per il nuovo ospedale
di Asti.

Una necessità di informa-
zione e di chiarezza emersa
anche a fronte delle dichiara-
zioni rilasciate dal neo asses-
sore regionale alla Sanità Val-
ter Galante a proposito dei
piccoli ospedali piemontesi.

Assente il direttore genera-
le dell’A.S.L. 19 Antonio Di
Santo, i chiarimenti sono toc-
cati al direttore sanitario Ales-
sandro Teti: «Su Nizza niente
è cambiato, gli 80 posti letto
attuali verranno mantenuti,
così come il Pronto Soccorso.
Saranno attivati 6 letti per il
day hospital medico e 6 per il
chirurgico, perché i piccoli
ospedali non si devono chiu-
dere, bensì riorganizzare».
Pungente l’osservazione di ri-
sposta del sindaco di Nizza
Flavio Pesce: «Gli assessori
regionali possono fare le loro
valutazioni, ma devono cam-
biarle se sul territorio trovano
orientamenti diversi, compatti
e unanimi».

Il presidente Marmo ha sot-
tolineato il senso di responsa-
bilità dell’A.S.L. 19, che con-
sente di rispettare i passaggi
e le fasi che proprio il tavolo
di lavoro sulla sanità aveva
impostato.

È stata quindi presentata la
cartografia relativa alla loca-
lizzazione del nuovo ospedale
di Nizza, previsto su di una
superficie di 27mila metr i
quadri con ampia area di filtro
esterna, a lato della Nizza-
Canelli, strada facilmente rag-
giungibile da Acqui, Alessan-
dria e Asti, zona che la Pro-
vincia identifica come area di
sviluppo di tipo infrastrutturale
primario.

A febbraio la pratica andrà
in consiglio comunale.

Al tavolo era stato invitato il
presidente dell’Ordine provin-
ciale dei Medici, Mario Alfani,
che ha esposto le difficoltà
del settore: «Gli attuali posti
letto non bastano, l’astigiana
è fra le popolazioni più vec-

chie d’Italia, in caso di epide-
mie o pandemie non riusci-
remmo a farvi fronte. È ne-
cessario distribuire i ricoveri
nell’ambito dei posti letto di-
sponibili sul territorio, anche
facendo ricorso alle strutture
private. Queste difficoltà fan-
no sì che la qualità percepita
dei servizi ospedalieri da par-
te dell’utenza non corrispon-
da alla qualità effettivamente
prestata, penalizzando in tale
modo struttura, medici e ope-
ratori». Puntuali le risposte di
Teti: «Nel nuovo ospedale ci
saranno 60 posti letto in più.
Stiamo attuando accordi con
cliniche e RSA del territorio:
17 ospedalizzati di Asti sono
ricoverati nella RSA di San
Damiano, e sono pronti 32
posti letto al Maina. Inoltre l’A-
SL 19 non pone limiti all’as-
sunzione di personale infer-
mieristico, e si lavora per l’isti-
tuzione della scuola infermieri
professionali».

Dal presidente Marmo la
raccomandazione a non ac-
contentarsi del buono, ma a
cercare il meglio: «Sessanta
posti in più sono una buona
notizia, ma non basta. Dob-
biamo lavorare da subito e
bene per sfruttare le qualità
d’eccellenza logistiche e
strutturali del nuovo ospedale,
al fine di ottenere l’autonomia
con i l  r iconoscimento di
azienda ospedaliera». Sulla
stessa linea il parere dell’A-
SL: «Il nuovo ospedale è
strutturalmente flessibile e in
grado di ospitare le specialità
e le eccellenze che la norma-
tiva richiede per concedere
l’autonomia e di porsi come
polo sanitario attrattivo verso
l’esterno».

Fra le ipotesi in via di defini-
zione, la dotazione – grazie a
possibili contributi delle più
importanti fondazioni banca-
rie – della Pet Tac, l’ultima ri-
sorsa della tecnologia nel
campo della diagnosi dei tu-
mori.

La prima apparecchiatura
del genere entrerà in funzione
a giorni a Cuneo: per Asti l’i-
potesi di potersene dotare en-
tro il 2005 non sarebbe irrea-
lizzabile. Ultime notizie, infine,
sull’ospedale di Canelli: parto-
no i lavori alla ex Inam, dove
verranno ubicati tutti gli ambu-
latori; è stato firmato il con-
tratto per cinque anni; i lavori
dovranno terminare in 60
giorni. Allo studio, infine, l’ipo-
tesi di decentrare il servizio
dialisi a Canelli.

S.I.
Nizza Monferrato. I ragazzi

nicesi e non sono invitati co-
me da tradizione (da alcuni
anni) a partecipare alla “Festa
di Carnevale” dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to.

Domenica 22 febbraio, a
partire dalle ore 14,30, i cortili
della struttura oratoriana sono
a completa disposizione di
giovani e giovanissimi (sono
stati più di trecento i parteci-
panti dell’edizione 2003) per
un pomeriggio di divertimento
con giochi, gare, corse, e, al
termine, una merenda per tut-
ti a base di …nutella, premi,
e, per finire, la Pro Loco (da

sempre sensibile a queste ini-
ziative benefiche a favore dei
ragazzi) offrirà a tutti i parteci-
panti la sua inimitabile “farina-
ta di ceci”.

Il gruppo di animatori assi-
stenti stanno preparando al
meglio la “cosa” studiando
giochi e trovate per divertire i
ragazzi.

Intanto, sempre all’Oratorio,
proseguono, con buona par-
tecipazione, le domeniche di
animazione con lavori, giochi
a squadre, intrattenimenti vari
nei locali appositamente ri-
scaldati.

Un invito a tutti a parteci-
pare…

Nizza Monferrato. L’A.NI.T.A. (Associazione nicese tutela
animali) che collabora attivamente alla gestione del canile con-
sortile di Nizza Monferrato comunica che, oltre alla domenica
dalle ore 10 alle ore 12, a partire da sabato 7 febbraio 2004
sarà presente presso i locali del canile, anche al sabato, dalle
ore 15 alle ore 17, nell’intento di ampliare il servizio di supporto
e di informazione per coloro che volessero un cane.

I volontari saranno presenti per soddisfare le richieste di
eventuali visitatori interessati all’adozione.

Si ricorda che, per coloro che non possono adottare un ca-
ne, ma sono sensibili al problema, ci sono altre forme di inter-
vento e di aiuto: donando mangime, coperte, pentole; facendo
volontariato per le adozioni; adozioni a distanza.

Per ulteriori informazioni: o presso il canile di strada Incisa
oppure telefona al numero: 333.190.39.57.

Giornata del donatore Avis
Nizza Monferrato. L’AVIS, sezione di Nizza Monferrato invita

associati e cittadini a partecipare, domenica 8 febbraio, presso
l’Oratorio Don Bosco, alla “GIORNATA DEL DONATORE”:

ore 10,00: Assemblea dei donatori con la relazione del Presi-
dente, Roberto Cartosio.

Ore 11,00: tavola rotonda sul tema “Andiamo dove ci porta il
cuore”. Riflessioni su cuore e apparato cardiovascolare : pre-
venzione cardiologica, un’azione di medicina preventiva che
viene svolta sui donatori di sangue, attraverso controlli periodici
ed attraverso consigli sugli stili di vita da adottare, per non tro-
varci presto “in affanno”.

Relatori: Dr. Paolo Ercole, direttore sanitario dell’AVIS provin-
ciale di Asti; Dr. Giovanni Zola, cardiologo presso l’Ospedale di
Asti e la clinica San Secondo; moderatore Dr. Alfredo Roggero
Fossati.

Ore 12,30: pranzo dei donatori.
La tavola rotonda è aperta a tutti i nicesi e si colloca in una

azione di medicina preventiva che l’AVIS Nizza vuole svolgere
sul territorio dei comuni in cui opera.

Quaranti. Domenica scor-
sa, 1º febbraio, nel salone del
Municipio di Quaranti, alla
presenza del presidente pro-
vinciale dell’UNPLI (Unione
Nazionale Pro Loco d’Italia)
Meo Cavallero, l’assemblea
dei soci ha rinnovato il consi-
glio della Pro Loco di Quaran-
ti, con la nomina del presiden-
te nella persona del ragionier
Giuseppe Pigella.

Vice presidente è stato no-
minato Giovanni Terzolo,
segretario/tesoriere Giuseppe
Mighetti; consiglieri Tomaso
Scovazzi, Pietro Federico,
Sergio Margaria, Mario Ga-
glione, Michelina Galaro, Ste-
fania Ponzo, Barbara Rampo-

ne, Annamaria Ravera, Chia-
ra Carzana, Rita Roffredo,
Mauro Guasti, Silvana Maren-
co e Lorenzo Pagliano; revi-
sori dei conti Carlo Gaglione,
Roberto Chiorra e Alessandro
Gabutto e Silvano Zanellato,
quale responsabile della Bot-
tega del Vino/Brachetteria.

La nuova Pro Loco è così
pronta ad affrontare l’organiz-
zazione della prossima Sagra
dei Ceci e Torta delle Rose,
che si svolgerà la terza dome-
nica di marzo e i numerosi
appuntamenti lungo il corso
dell’anno.

Auguri di buon lavoro al
neo presidente ed ai suoi col-
laboratori.

Domenica 22 febbraio

Si prepara all’oratorio
il carnevale dei ragazzi

Ampliati gli orari per l’adozione

ANITA anche al sabato
al canile consortile

Alla Pro Loco di Quaranti

Nominato presidente
il rag. Giuseppe Pigella

Il pasto preparato alla Casa di Riposo

100 bambini intossicati
dal pranzo della mensa

Voluntas minuto per minuto

Emozioni bianconere
per i pulcini 95

Pesce: “Considerare gli orientamenti del territorio”

Per pronto soccorso
e nuovo ospedale nicese

TEATRO A FONTANILE
servizio a pag. 22
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 6 a mer. 11 feb-
braio: Il Signore degli
Anelli - il ritorno del re
(orario: fer. 21.30; sab.e
dom. 17.30-21.30); gio. 12
spettacolo teatrale: “La da-
me de Chez Maxim’s”
(ore 21.15)
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 6 a mer.
11 febbraio: Le barzellette
(orario: fer. 20.15-22.30; fe-
st. 16-18-20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 6 a lun. 9 e mer. 11 e
gio. 12 febbraio: Le barzel-
lette (orario: fer. 20.15-
22.10; dom. 17.30-20.15-
22.10). Sab. 7 e dom. 8:
Sinbad - la leggenda dei
sette mari (ore 16).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
ven. 6 e dom. 8 febbraio:
Totò Sapore e il segreto
della pizza (orario: ven. 21,
dom. 16). Da sab. 7 a lun. 9
febbraio: È già ieri (ore
21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 6 a dom. 8 febbraio: Il
Signore degli Anelli - il ri-
torno del re (orario: ven.
21.30; sab. e dom. 17.30-
21.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 6 a lun. 9 febbraio: Il
Signore degli Anelli - il ri-
torno del re (orario: ven. e
lun. 21; sab. 18-22; dom.
14-18-22).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 6 a lun. 9 febbraio:
Tutto può succedere (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 6 a lun. 9 febbraio: Le
barzellette (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30); Sala Aurora,
da ven. 6 a lun. 9 febbraio:
La giuria (orar io: fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-
20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 6 a lun. 9 febbraio:
Amore senza frontiere
(orario: fer. 20.15- 22.30;
fest. 16-18-20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 6 a mar. 10 febbraio:
Le barzellette (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15); mer.
11 febbraio Cineforum:
Dogville (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 6, dom. 8 e lun. 9 feb-
braio: Il Signore degli
Anelli - il ritorno del re
(orario: fer. 21, dom. 16-
21). Sab. 7: spettacolo tea-
trale “Equivoci… soltanto
equivoci” (ore: 21).

Cinema

LA GIURIA (RUNAWAY
TRAIN) Usa, 2003 di G.Fiel-
der con D.Hoffman, G.Hack-
man, R.Weisz, J.Cusack.

Fra gli scrittori che sono
stati maggiormente saccheg-
giati dal cinema negli ultimi
anni a John Grisham spetta
un ruolo particolare. Pellicole
più o meno riuscite hanno
tratto linfa vitale dai suoi legal
thriller e attori di prima gran-
dezza si sono cimentati con i
suoi personaggi, Tom Cruise,
Demi Moore, Danny De Vito
solo per citarne alcuni. Arriva
ora sui nostri schermi “La giu-
r ia” libro che mostrava un
punto di vista differente.

Il sistema giudiziario analiz-
zato attraverso gli occhi dei
giurati, le loro vite e le loro
paure, chiamati a svolgere il
loro ruolo in un grande pro-
cesso.

Ad essere messa sotto ac-
cusa è una multinazionale
produttrice di armi (anche se
nel libro produceva tabacco)
verso cui è stata intentata una
causa miliardaria da una gio-
vane vedova che incolpa la
azienda per la morte del mari-
to.

Sul proscenio a contendersi
la torta un gruppo di protago-
nisti di vaglia; i giovani John
Cusack e Rachel Weisz ac-
canto a due istituzioni del
grande schermo che, nono-
stante una carriera ultrade-
cennale, per la prima volta si
trovano fianco a fianco, Du-
stin Hoffman che veste i pan-
ni del buono e Gene Hack-
man, perfetto con i l  suo
sguardo duro ed inflessibile
nei panni del cattivo che cer-
ca di accaparrarsi con ogni
mezzo i favori della giuria.

Teatro Splendor Ovada
8ª rassegna “Don Salvi”

Sabato 7 febbraio: La
“Compagnia Multidialettale Vi-
gnolese” di Vignole Borbera
presenta: “Equivoci... sol-
tanto equivoci” - regia di
Marco Ghiara. Pro: Croce Ver-
de.

Sabato 6 marzo: Il “Gruppo
Teatrale G.A.L.A.” di Cogoleto
presenta: “Operazione Pre-
scinseua”, di Marino Rossi -
regia di Marino Rossi. Pro:
ANFFAS.

Biglietti: intero 8 euro, ridot-
to 4 euro. Abbonamenti: intero
45 euro, ridotto 25 euro. Infor-
mazioni: 0143 80437, oppure:
Essepi - via Buffa 8 Ovada.

Cinema Ovada
Grande Schermo

Le proiezioni avvengono
presso il Cinemateatro Comu-
nale di Ovada con inizio alle
ore 21.15. Biglietto d’ingresso
euro 5; per gli iscritti euro 3,5.
Tessera sociale 2003/04 euro
13 (euro 8 fino a 25 anni e ol-
tre 60 anni).

Mercoledì 11 febbraio:
Dogville, regia di Lars Von
Trier.

Mercoledì 18 febbraio: The
Dreamers, regia di Bernardo
Bertolucci.

Mercoledì 25 febbraio: Il ri-
torno (Leone d’oro Venezia
2003), regia di Andrey Zvya-
gintsev.

Mercoledì 3 marzo: Le in-
vasioni barbariche, regia di
Denys Arcand.

Mercoledì 10 marzo: Noi
Albinoi, regia di Dagur Kàri.

Mercoledì 17 marzo: Kit-
chen Stories, regia di Bent
Hamer.

Mercoledì 24 marzo: Prima
dammi un bacio, regia di
Ambrogio Lo Giudice.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; ; modalità di
candidatura) riservate agli
iscritti nelle liste di cui alla
legge 68/99:

iscritti nelle liste degli orfa-
ni/ vedove e profughi, offerta

valida fino al 15 del c.m.
n. 1 - richiesta nominativa

- addetto/a ai servizi di pu-
lizia cod. 6568; metalmecca-
nico; Fubine (Al); contratto
tempo indeterminato; orario
tempo pieno.

n. 4 - 2 richiesta numerica
- 2 richiesta nominativa –
confezionatore cod. 6334;
chimico; Spinetta Marengo -
Alessandria; addetto/a alla
conduzione di macchine di
confezionamento che, oltre
ad operare sull’intera gamma
delle stesse, svolge tutte le
operazioni di controllo, regi-
strazione dei dati riscontrati;
interventi meccanici, regola-
zione e messa a punto delle
macchine con relativa annota-
zione dei dati; per la richiesta
numerica il requisito è: iscri-
zione al 31.12.2002; diploma
di perito industriale, preferibil-
mente chimico, o scuola pro-
fessionale tecnica; orario tem-
po pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a cod. 6253; me-
talmeccanico; Valenza (Al);
impiegato/a da adibire come
impaginatore grafico, dise-
gnatore pubblicitario, creatore
di siti web; contratto tempo
determinato.

Lavoratori iscritti

nelle liste dei disabili, offer-
ta valida fino al 15 del c.m
n. 1 - richiesta nominativa

- disegnatore cad e/o ad-
detto ufficio tecnico cod.
6567; edilizio costruzioni; No-
vi Ligure (Al); lavoratore con
mansioni di progettazione,
produzione, trasformazione e
revisione di macchine opera-
tr ici ferroviar ie, commer-
cializzazione di carri ferroviari
e sistemi per il trasporto e lo
scarico delle rotaie, attrezza-
ture utilizzabili per la costru-
zione e la manutenzione di li-
nee ferroviarie; contratto tem-
po indeterminato; orario tem-
po pieno.

n. 1 - richiesta nominativa
- incassatore orafo e/o ope-
raio orafo e/o impiegato/a
amministrativo e/o fattorino
cod. 6564; metalmeccanico;
Valenza (Al) incassatore
orafo: qualif icato; operaio
orafo: qualificato; impiegato/a
amministrativo: con diploma
di licenza media superiore e
con conoscenza di p.c. fattori-
no: operaio generico addetto
alle pulizie munito di patente
b; contratto tempo determina-
to (mesi 10); orario 21 ore
settimanali.

n. 1 - richiesta nominativa
- operaio/a qualificato cod.
6563; chimico; Alessandria;
addetto alla manutenzione e
al montaggio di macchine ed
impianti - area di produzione
stampaggio - lavoratore che
esegue programmi di manu-
tenzione attraverso specifici
interventi; ricerca e individua i
guasti e le loro cause - effet-
tua l’avvio ed il controllo fun-
zionale di macchine e impianti
- coopera con gli operatori ad-
detti al controllo qualità; pos-

sesso di conoscenze acquisi-
te attraverso l’intero ciclo del-
le scuole professionali (o for-
mazione equivalente) oppure
attraverso precedenti espe-
rienze lavorative, nello steso
settore industriale, il lavorato-
re deve aver maturato partico-
lari capacità operative per la
messa in pratica di procedure
e metodi dati, nonchè partico-
lare abilità manuali per l’utiliz-
zo dei mezzi ed attrezzi; ora-
rio tempo pieno.

n. 1- richiesta nominativa
- impiegato/a amministrati-
vo cod. 6562; edilizio costru-
zioni; alessandria utilizzo p.c.,
fax, fotocopiatrice; contratto
tempo indeterminato; orario
40 ore settimanali su 5 gior-
nate

n. 1 - richiesta nominativa
- impiegato/a addetto alla
contabilità cod. 6335; piccola
distribuzione; Alessandria;
preferibilmente diploma di
scuola media superiore ad in-
dirizzo amministrativo o di-
ploma triennale di qualifica
attinente; preferibilmente resi-
denti circoscrizione di Ales-
sandria; età tra i 20 ed i 35
anni; contratto tempo determi-
nato; orario tempo pieno.

***
n. 1 - collaboratrice fami-

l iare e baby sitter cod.
6574; Acqui Terme; disbrigo
lavori domestici e baby sitter
a 2 bambini (uno di 2 anni e
4 mesi, l’altro di 4 mesi) pos-
sibilmente referenziata o con
esperienza pluriennale; resi-
dente o domiciliata in zona;
contratto tempo indetermina-
to; orario 20 ore settimanali
(dal lunedì al venerdì).

n. 1 - apprendista impie-
gata cod. 6573; Terzo; assi-
stenza software scuole statali;
diploma o qualifica professio-
nale; età 18/24 anni; automu-
nita; residente o domiciliata in
zona; contratto tempo inde-
terminato; orario dalle 8,30 al-
le 12,30 (da lunedì a venerdì)
con 2 oppure 4 pomeriggi;

n. 1 - manutentore mec-
canico saldatore -  n. 1
esperto montaggi mecca-
nici cod. 6569; Acqui Terme
- Capriata d’Orba costruzio-
ne di macchine utensili r i-
chiesta precedente espe-
rienza lavorativa; diploma di
perito inerente il genere di
attività richiesta oppure li-
cenza media con qualifica
conseguita a seguito rap-
por to di lavoro; patente di
guida (non necessaria auto
propria) contratto tempo de-
terminato mesi: 4-6.

n. 1 – governante cod.
6538; Morbello; gestione e
conduzione autonoma di abi-
tazione privata con alloggio
presso il datore di lavoro; pos-
sibilmente con esperienza;
età superiore ai 30 anni; resi-
dente o domiciliata in zona;
contratto tempo indetermina-

to; orario giorno e notte
n. 1 - apprendista com-

messa abbigliamento cod.
6532; Acqui Terme commer-
cio abbigliamento intimo; di-
ploma di maturità; conoscen-
za inglese; preferibilmente
residente o domiciliata in zo-
na.

n. 1 - tirocinante manova-
le edile cod. 6523; Rivalta
Bormida - Strevi; età 18/25
anni; richiesta patente di gui-
da o mezzo proprio; residen-
za o domicilio in zona; con-
tratto tirocinio (mesi 6).

Al fine di diffondere la cultu-
ra di impresa e sostenere
nuovi soggetti verso l ’ im-
prenditorialità, la provincia di
Alessandria, in collaborazione
con l’associazione tempora-
nea di imprese aggiudicataria
dei servizi di “accoglienza” e
“accompagnamento” di cui al-
la misura d.3 del p.o.r. Pie-
monte 2000 – 2006 e con la
sponsorizzazione della cassa
di risparmio di Alessandria,
indice un concorso per le 3
migliori idee imprenditoriali.
l’idea imprenditoriale deve ri-
guardare esclusivamente
nuove iniziative volte alla pro-
duzione di beni e/o alla forni-
tura di servizi nei settori previ-
sti in base a quanto indicato
nel p.o.r. Piemonte 2000 –
2006 e nel comparto di pro-
grammazione.

Per maggiori informazioni e
per reperire le domande di
partecipazione, da presentare
entro e non oltre le ore 13 di
venerdì 27 febbraio 2004, ri-
volgersi agli sportelli creazio-
ne impresa d3 dislocati su tut-
to il territorio provinciale (refe-
rente presso il centro per l’im-
piego di Acqui Terme, Dario
Cresta) nonché sul sito inter-
net: http://www.provincia.Ales-
sandria.it/impresa.

Le offerte possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\l
avoro cliccando sul link offer-
te.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego, via Dabormida 2,
che effettua il seguente orario
di apertura: mattino: dal lu-
nedì al venerdì dalle 8,45 alle
12,30; pomeriggio: lunedì e
mar tedì dalle 14,30 alle
16,00; sabato chiuso.

Acqui Terme: comune ad al-
ta tensione abitativa

Il Comune di Acqui Terme
sta per essere dichiarato co-
mune “ad alta tensione abita-
tiva”. Così infatti è stato deli-
berato dal Cipe ed è sufficien-
te la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale per sancire
ufficialmente l’inserimento
nell’elenco.

L’essere qualificato Comu-
ne ad alta tensione abitativa
comporta conseguenze sia
per quanto riguarda le esecu-
zioni di rilascio per finita loca-
zione degli alloggi, sia per
quanto riguarda le agevola-
zioni fiscali. In tema di sfratti
per finita locazione (esclusi
quindi quelli per morosità) si
dovrebbe assistere al blocco
sino al 30 giugno di quest’an-
no. Il condizionale è d’obbligo
in quanto essendo il Comune
di Acqui Terme entrato a far
parte della lista dei comuni ad
alta tensione abitativa solo
adesso, non dovrebbe render-
si applicabile un prov-
vedimento di blocco delle
esecuzioni nato pr ima
dell’inserimento nella lista. In
ogni caso sul fronte delle ese-
cuzioni, sentito il dirigente
dell’ufficio Esecuzioni del tri-
bunale di Acqui Terme, sig.
Giuseppe Petrone, abbiamo
avuto la conferma della pres-
soché inesistenza di esecu-
zioni di sfratto per finita loca-
zione degli alloggi; le esecu-
zioni di sfratto riguardano,
nella quasi totalità dei casi,
ipotesi di morosità e quindi di
esecuzioni non soggette a
blocco.

Per quanto riguarda le age-
volazioni fiscali esse consisto-
no nella detrazione del 30%
(in aggiunta alla detrazione

ordinaria del 15%) dell’impo-
nibile del reddito dell’immobile
dato in affitto, oltre al bonus
sulla tassa di registro, pari al
30%.

Tuttavia tali agevolazioni ri-
guarderanno i contratti di lo-
cazione agevolati e per gli
studenti universitari, stipulati
o rinnovati dopo la pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale
dell’elenco; il che equivale a
dire che i contratti in corso
non godranno di alcun benefi-
cio, perlomeno sino a quando
non saranno rinnovati o sosti-
tuiti da un nuovo contratto.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

***
La rubrica LA CASA E LA

LEGGE compie 20 anni. Ser-
vizio a pag. 21.

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Scadenza
Acqui Terme. Il Comune ha

fissato al 31 marzo il termine
ultimo per effettuare i versa-
menti dell’imposta sulla pub-
blicità, del canone occupazio-
ne spazi ed aree pubbliche,
nonché di comunicare even-
tuali variazioni o cessazioni
dei relativi cespit i ,  senza
incombere nelle sanzioni pre-
viste dalla normativa.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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Un viaggio nella qualità.

I nostri
primi
quarant’anni.

Dal 4 al 15 febbraio.
Gulliver festeggia i suoi primi quarant’anni
e la festa è tutta per voi.

Acqua naturale
SAN BENEDETTO
ml. 2000 

£ 581
Al lt. € 0,15

0,30€

Prosciutto crudo di coscia
di suino nazionale
MAGNANI
Al kg.

£ 28.850
14,90€

Latte intero UHT
GULLIVER
ml. 500

£ 775
Al lt. € 0,80

0,40€

Cracker salati/non salati
MULINO BIANCO
gr. 500

£ 1.936
Al kg.€ 2,00

1,00€

ecco alcuni esempi:
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